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Domani intervista con 
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Il Capo dello Stato sovietico per la prima volta in Italia 


Podgorni stamane a Roma 


La visita di un amico 


J j A VISITA che il Presidente del Prcsidium del 
Soviet Supremo deUTJRSS. Nieolaj Podgorni, comin¬ 
cia oggi nel nostro paese ha prima di tutto valore di 
alta testimonianza dei buoni rapporti che si sono sta¬ 
biliti tra l’Italia e l'URSS nel campo degli scambi 
economici, commerciali e culturali. Essa sancisce 
dunque, in certo senso, il plinto di arrivo di un’azione 
reciproca che nel corso degli ultimi tempi ha prodotto 
risultati senza dubbio notevoli, come si ricava dalle 
cifre, imponenti, relative agli scambi tra i due paesi. 
Nessuno, noi crediamo, può oggi contestare o soltanto 
avanzare dubbi sulla utilità, per il nostro paese come 
del resto per l’URSS. (lei nuovo corso assunto dai 
rapporti tra Roma e Mosca. E coloro i quali, ancora 
recentemente, suonando la vecchia grancassa dell’an- 
tisovietismo e dell'anticomunismo, opponevano resi¬ 
stenza alla politica di avvicinamento tra l’Italia e 
l’URSS harìììò finito per costatare la loro solitudine, 
squallidi campioni d’una crociata che non ha senso e 
che anzi si rivolge direttamente contro gli interessi 
del nostro paese. Noi, al contrario, che abbiamo sem¬ 
pre sottolineato l’esigenza di sviluppare con coraggio 
una tale politica possiamo ben avvertire, oggi, la sod¬ 
disfazione di costatare che avevamo e abbiamo pro¬ 
fondamente ragione. 

Punto di arrivo, abbiamo detto. Solido, ampio, utile. 
Ma, aggiungiamo, anche punto di partenza. Punto di 
partenza, vogliamo dire, per un nuovo, più ampio 
sviluppo dei rapporti tra i due paesi, in tutti i campi. 
Se infatti nessuno può disconoscere oggi l’utilità del 
sostanziale passo avanti che è stato fatto in questa 
direzione non si vede davvero come si possano avan¬ 
zare riserve sull’esigenza di percorrere con decisione 
la. stessa strada, in vista di altri e ancor più impor¬ 
tanti traguardi. In primo luogo nel campo economico. 
E’ ben noto infatti che le possibilità sono enormi, 
anche rispetto a quelle già sperimentate. E si tratta 
di possibilità che riguardano da vicino sia il mercato 
della mano d’opera sia quello dei capitali. Chiudere 
gli occhi davanti a tutto ciò significherebbe, evidente¬ 
mente, agire da ritardatari e forse anche lasciarsi 
sfuggire occasioni che altri, nel mutato clima politico 
europeo, non mancherebbero di afferrare. Natural¬ 
mente, come in ogni trattativa di questo genere, oc¬ 
corre tener conto del fatto che gli interlocutori sono 
due e che ognuno di essi deve trovare il suo vantaggio. 
Finora, nei rapporti tra l’Italia e l’URSS. il vantaggio 
è stato reciproco. Non si vede dunque perchè non 
possa e non debba esserlo anche in futuro. 

P UNTO di partenza, tuttavia, anche in altri campi. 
Nel campo politico, ad esempio. Sappiamo molto bene, 
ma vale la pena di essere chiari, che Italia e Unione 
Sovietica non solo fanno parte di alleanze militari 
diverse, anzi contrapposte, ma hanno una visione in 
certi casi opposta della situazione internazionale. E 
tuttavia, come si può ignorare che su una serie di 
punti essenziali i loro interessi convergono? Prendiamo 
la questione della sicurezza europea. E’ vero o non 
è vero che sia l’Italia che l'URSS sono profondamente 
interessate alla liquidazione delle questioni rimaste 
in sospeso dopo la fine della seconda guerra mondiale 
e alla organizzazione di un sistema che garantisca la 
sicurezza del nostro continente? Da parte italiana — 
e anche qui è bene essere chiari — ci si muove, su 
questo terreno, con una timidezza di cui il meno che 
si possa dire è che è eccessiva. Giuocano, evidente¬ 
mente. vecchie idee che devono essere abbandonate, 
vecchi legami che devono essere come minimo rive¬ 
duti. rinnovati alla luce della situazione nuova che 
si è creata in Europa. La storia non attende i ritarda¬ 
tari. Altri, sul nostro stesso continente, si stanno muo¬ 
vendo assai più speditamente di quanto fosse stato 
previsto in certe stanze polverose della diplomazia. 

ESSUNO ha dimenticato che fu proprio da Roma 
che il ministro degli esteri dell’URSS. Gromiko, dette 
corpo alla iniziativa sovietica per una conferenza 
sulla sicurezza europea F.* legittimo, riteniamo, atten¬ 
dersi che Podgorni riprenda il tema sollecitando dagli 
interlocutori italiani una risposta meditata. Noi vo¬ 
gliamo sperare che essa sia meno reticente che per 
il passalo. Il problema è all’ordine del giorno di tutte 
le cancellerie europee e investe, a ben guardare, tutta 
l’attività diplomatica cui stiamo assistendo proprio in 
questi giorni e che ha al centro il nodo del Mercato 
comune. Qual è. in effetti, al di là delle impalcature 
artificiosamente costruite, e che oggi minacciano di 
rovinare, questo nodo, se non il maturare di condizioni 
che impongono di guardare non tanto all’Europa dei 
Sei o dei Sette ma a tutta l’Europa? Anche qui, ci 
vuole coraggio, senso della realtà. E non per procedere 
a chissà quali « giri di valzer > ma soltanto per retti¬ 
ficare il tiro, sull’onda di ciò che cambia in Europa e 
nel mondo. Si avrà questo coraggio, si avrà questo 
senso della realtà? E’ quanto ci auguriamo nel giorno 
dell’arrivo di un ospite illustre, capo di Stato del paese 
che cinquanta anni fa apri la via al socialismo nel 
mondo, il quale porta in Italia la testimonianza del¬ 
l’amicizia nutrita dai popoli sovietici per il nostro 
popolo. 

Alberto Jacoviello 





L'illustre ospite è atteso prima di mez¬ 
zogiorno a Campino dove sarà accolto 
da Saragat, Moro e Fontani - Il corteo 
sosterà al Colosseo alle ore 12,30 - La 
città imbandierata con i vessilli dei due 
oaesi. Vasto interesse nell'opinione pub¬ 
blica e nella stampa - Domani inizio dei 
colloqui politici e visita in Campidoglio 


SOTTO GLI OCCHI DELLA POLIZIA IERI NOTTE ALLE ORE 22,10 


Criminale attentato di 
teppisti fascisti 
contro la sede del PCI 

Una bomba a miccia ha schiantato porte, infranto vetri, devastando parte 
del pianterreno dei palazzo di via delle Botteghe Oscure - Ferita l’inqui- 
lina di una casa vicina - Una folla di compagni e cittadini indignati sul 
luogo fino a tarda notte - Una dichiarazione del compagno Longo - Le 
proteste del Consiglio provinciale e della Camera del Lavoro 
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-- Stamane, poco prima di 

mezzogiorno, giunge a Roma 
■ per l'attesa visita ufficiale nel 

Pravda: una nostro paese il compagno Ni 

kolaj Podgorni. Presidente 
• • !• del Presidino! del Soviet sii 

miSSlOnC ai premo deirURSS. Figli è ac 

compagnato da una delcgazio 
Malanimi ne di cui fa™ 10 parte Nikolaj 

qranae rilievo Tikhonov. vicepresidente del 

^ Consiglio dei ministri. Vassi 

|/ CiavJfcMft Kuznetzov. primo vice mini 

pei I Europa stro degli Esteri. Michail Kuz 
" 1 netzov. primo vice ministro de 

PODGORNI ALL'AMBASCIA- gli Esteri. Michail Kuzmin. vi 
TORE THOMPSON: L'URSS ce ministro del Commercio e 


NON E' DISPONIBILE PER stero. Serghiei Romanoiski. 
ACCORDI A SPESE DEI PO- presidente del Comitato di 
POLI Stato per i rapporti culturali 

con l'estero. Vadim Trapie/. 
Dalla nostra redazione nikov. primo vice-presidente 
MOSCA 23. del Comitato di Stato per la 
La visita di Stato di Podgorni scienza e la tecnica, e Nikita 
in Italia è stata presentata con Rigiov. ambasciatore sovietico 


notevole rilievo, ieri 


og^i. a Roma. 

dalla stampa moscovita. La So All'aeroporto di Ciampino. 

‘2 dove il suo aereo atterrerà, 
un articolo su cinque colonne e ..... . .. . . , 

la Fratria la pone al centro illustre ospite sara ricevuto 


la Fratria la pone al centri 
della sua rassegna internaziona 
le. L’accento, in questi commen 


dal Presidente della Repubbli 
ca Saragat. dai rnpprescntan 


Il Presidente sovietico Podgorni 


A pochi giorni dalle elezioni 


Sommossa nel Nicaragua 
contro il tiranno Somoza 


ti. è caduto ancora una volta ti dei due rami del Parlamen 
p nTA Perirti t°- dal presidente del Con 
- cnzo R °99 siglio an. Moro, dal ministro 
(Segue in ultimo pagina) degli Esteri Fanfani e da al 

tre personalità, tra le quali 

_l'ambasciatore italiano a Mn 

sca Federico Sensi. Dopo eli 
onori previsti dal cerimoniale, 
l'indirizzo di benvenuto prò 
nunciato da Saragat e !a ri 
sposta del Presidente sovieti¬ 
co. si formerà il corteo uf 
I fidale, che raggiungerà il Co 



Via delle Botteghe Oscure affollata da compagni e cittadini dopo l'attentato 


Un vile c ciimin.de attentato 
dinamitardo è stato compiuto 
ieri sera da ignoti teppisti fa 
scisti contro la sede della Di 
re/ione del Partito: un ordigno 
di notevole potenza è stato fai 
to esplodere, intorno alle 22.111. 
dinnanzi all'ingresso seconda 
rio. nel vicolo dei Polacchi. 


losseo; qui Podgorni riceverà a breve distanza dal portone 
dal sindaco Petrucci il saluto 3 Rinascita v. I, esplosione, 
della amministrazione e della cb c è stata udita lino ad un 
cittadinanza romana. Per la chilometro di distanza, ha sra- 
occasione. manifesti di saluto dicalo la saracinesca d Ingres 
all'illustre ospite sono stati ?°; ha devastato i locali delia 
affissi dal Comune, dal PCI e 
dall'associazione Italia URSS 
Le vie dei centro e quelle at¬ 
traverso le quali passerà il 


Nel 46° del Partito 

Raggiunte 
domenica 
le 900 mila 


Violenti scontri fra carri armati della «guardia 
nazionale» ed elementi armati dell'opposizione 
Venti morti e oltre cento feriti 


so. ha devastato i locali della 
affissi dal Comune dal PCI e infermeria, danneggiamo gra 
dall'associazione Italia URSS ^niente anche quelli dcH Uffi 
Le vie del centro e quelle at c “ elettorale al primo piano c. 
traverso le quali passerà il J?' 11 leggermente tutti i locali 
corteo sono state addobbate bno a * ba divelto il por- 


con centinaia di bandiere ita¬ 
liane. sovietiche e deJ Comu 
ne di Roma. 


tone del palazzo antistan¬ 
te alia sede dei Partito, ha 
distrutto un’auto che si trova- 



sca nel febbraio del I960 dal- 
paese schieramenti nuovi. Accan- ' Presidente della Re- 


La visita di Podgorni. che va in sosta nt>1 vicoletto ed ha 
restituisce quella fatta a Mo mandato in frantumi le finestre 


per un raggio di circa duecento 
metri. Per fortuna, data l'ora 
in cui il vile attentato c stato 


MANAGUA, 23 paese schieramenti nuovi. Accan- fremerne neiia ne- cuj ^ attentato è stato 

Almeno venti morti e oltre un to ai conservatori-tradizionalisti pubblica Giovanni Gronchi, è . 1 . ‘ j 

centinaio di feriti sono U bdan- di Aguero erano tornati sulla sce- la prima di un Capo di Stato compiuto, non v i sono (tanni 


1 aaa *1 ciò della sanguinosa repressio na politica il partito liberale. 

1G Jf'HJ mila ne. ad opera della «Guardia na- proscritto nel '63. e il partito sa 

. zionale » di Anastasio («Tachi- cial-cristiano. A sinistra, il 

fOniP *° *I Somoza. di una manifesta Partito comunista, che e illegale. 

zione di opjxjsizione. nella capita- aveva intens.ficaio la sua atti- 
LufTicio di coordinamento (lolla le del Nicaragua. L'episodio ha vita in vista di una liquidazione 
stampa comunista e l'Associazio dato il via a scontri a fuoco su delia dittatura. Da qui la deci¬ 
ne nazionale « Amici dell'Unità * vasta scala tra carri armati e mi- '.one di « Taciuto » di riprendere 
hanno ieri comunicato che do liti della «Guardia nazionale?, da direttamente il potere e il sem- 


na politica ti partito liberale, sovietico in Italia, e già que 
proscritto nel '63. e il partito sa sto aspetto basterebbe a con 
cial-cristiano. A sinistra, il ferirle un particolare risalto 
Partito comunista, che e illegale. »«_ 

-i-, mtnnc cna a*?. Ma 1 intcros. e dell av venimen 


Partito comunista, che e illegale. ». Hnir 3 t-i™imr.n 

aveva mtens.Reato la sua atti- : 1 mtere.. e dell av venimon 

vita in vista di una liquidazione m- corne non si e mancato di 
della dittatura. Da qui la deci- notare neeli ambienti politici 


alle persone: soltanto il com¬ 
pagno Zucconigli, che sj tro 
.... , >’ ava al Pianterreno, è rimasto 

l'interesse deH'avvenimon leggermi nte ferito ad una ma- 
come non si è mancato di ! no ( * a una alleggia di vetro, 
ire neeli ambienti politici mentre la ‘-ignora Emilia Ciati 
ulteriormente sottolinealo caioni — che abita in via dei 


hanno ieri comunicato che da liti della «Guardia nazionale?, da direttamente il potere e il sem- dagli elementi di complessità Polacchi — è stata colpita da 

memea ha arrido un grande sue- una parie, gruppi armati di op- pre pù frequente ricorso, da par- e novità che caratterizzano il un infisso della sua abitazione 

ce«so alla giornata di diffusione pos ton. dall altra: la lotta è tut- te sua. ad opera terroristica di momento internazionale nel sradicato dallo scoonio 

straordinaria nel 46 mo anmver '-0" a ,n corso. oanrte rasCi-.e quale esso si svolge Ai oro , , ,, ro ¬ 
sario della fondazione del PCI: II Nicaragua dovrebbe andare ^ ll u ^ :a11 .-'Vjlupp. della vieen- .. . ,,n miglioramento f (Fila Direzione, 

le copie dell * Unità » diffuse so alle urne il 5 febbraio prossimo. ^ a - a partire dalla manifesta zio . .. , - - -nmmnmaii data 1 ora tarda, erano rimasti 

no state K97 070. con un aumento, per una consultazione che, a dif- ne !er: - . rK ^ rl ancora chia- ■ soltanto i lompaeni Giuseppe 

rispetto all'analoga iniziativa del ferenza di quanto è accaduto in ri - I man.fes.anu. alla cui tes.a tecniche e culturali tra i due jr ucconf ]|, r Alberto Monchi 1 

lo scorso anno.'di ben 118 3K2 passato. Potrebbe mettere m dif- °ra .o stesso Aguero. avevano Paesi si aggiungono infatti J( f , c , flj cuar dia. Ai 

. .. . L$C£/ie in ultima pagina) (segue in ultima pagina) piani superiori era ancora al 



quale esso si svolge Ai prò xdia ^ ( | { . 
blcmi di un miglioramento . , 

delle relazioni commerciali. solta „,o,,or 


sradicato dallo scoppio. Una veduta dei danni provocati alle attrezzature dell'ambulatorio 

Nella sede della Direzione. 

data l'ora tarda, erano rimasti lavoro il compagno Mauro Gal | ‘■tata fatta isplodcre certa 
soltanto i compagni Giuseppe h nl Ni Ile strade (inostanti i | mente a miccia, giacché sul 
Zuccone III e Alberto Meliche] pacanti ormai rati Gli attui luogo dell'implosione non si so 


copie. 


ficoltà la dittatura dei Sonora 


Si è trattato di « un eccezia Costoro governano il paese dal 
naie successo — precisa il ca lontano 1932. quando il loro ca- 


mumeato dell'Ufficio di coordi postipite, il generale Anastasio 
namento e degli "Amici" —. (« Tacho »). Somoza. andò al pa 

reso possibile dallo sforzo or- * ere c** 1 I appoggio degli Stati 
aqpi77ato di tutte le Federazioni. Uniti e dell oligarchia fondiaria, 
dall'impegno di decine di mi U l° ro controllo si estende — 
aliata di compagni, dallo slancio come già quello dj TrujiLo a San- 
dei diffusori, fra i quali nume *° Domingo — all intera vita eca 
rosissjmi i giovani e i giovanis- nemica del paeie. Hanno inte¬ 
simi ». Ma. una così larga mobi- ressi nei bestiame, negli zuccha 
Illazione del quadro attivo del ne 't Potagioni di o^Uc 

Partito « è tuttavia una tappa del e 06 e - 

lavoro al quale ci siamo impe- nel.e amomobu e nella produz.a 
gnat. nella Conferenza nazionale ne al.mentare Quando * Tacho » 
della stampa comunista ». Infatti fu acc >^- "!l.L 9 °Ì' ,n t an 

«rendere I lavoro e l'impegno r L è h 5‘° 

-• •• ... __ _ preso dal figlio Luis, che ha zo 

per 1 Unità un c emento ca r * m 


ipcnicne e culturali ira i mie Xcieeonc111 e Alberti* Meliche] passanti ormai rati Gli attui luogo rieil'esplosiqp,. non si so 
Paesi si aggiungono infatti j ( f j c j 5< , n)/J( , f) , cuar( j, a . j\, latori hanno dunque agito con no trovate tracce di fumo iv 

(segue in ultima pagina ) piani superiori era ancora al rtSI P'» tr.inquilli. an ro. Una miccia, si suppon* . 

l i iie. dalla scarsa vigilan/.i cui lunga almeno quaranta centi 

“ ‘ —-—- la Direzione era stata s,,tio- metri: e che dunque ha da'o 

m • 1B . posta da parte della Polizia, agli attentatori altrettanti si 

[gravarsi dolio situazione in città malgrado che segni premunito ('«odi di tempo, eiopo l'accen 

^ ^ ri — durante la giornata — sione per darsi alla fuga. 


allentato, il suo posto è stato 
preso da! figlio Luis, che ha ga 
vernato fino al '63 Successiva- 


«ante riell’atlività politica di tilt- "iX . SVoù 

,o il Partilo c indi.penrabilo por il 

superare le difficolta che ab- ^ , di pa . _ 

b.amo denunciato con franchezza. lev-ministro degl, esteri Re- 

per assicurare al nostro giornale ne q^j è morJO 

la possibilità di giungere in ogni un a - lacc0 cardiaco, il 2 agosto II 5 fcbbrAÌO 

luogo di lavoro, in ogni villaggio. , cor;o e pres , denM prov -visa " J 

nei maggior numero di famiglie r , a ^ stata assunta dal suo « v> 
italiane ». perche esso sia « mcu ce , Querrero no altro 


Per l'aggravarsi della situazione in città 

Agrigento: il prefetto va 
da Mancini (e da Taviani?) 


avrebbero dovuto far pensare 
che i fascisti avrebbero ten 


I>• scoppio è stato di estrema 
violenza: tanto che c stato 


luogo di lavoro, in ogni villaggio. .- C0 _- o e ^ pro ..,. 
nei maggior numero di famiglie „ a ^ stata assunl 
italiane ». porche esso sia « mcu c “ , Lo rÉ ^ z0 Gue 
ro strumento di informazione e ljorno de , Somoza. 
di orientamento dei comunisti, e . 

arma d, lotta de, lavoratori ». .. 

E partendo da queste premesve attr , Xach 
e indicazioni che dovrà ora svi . r.f.iV 


Ora. la dinastia dei d.ttaton 
s; npresenta in prima persona 
attraverso « Taciuto », figlio di 
Anastasio e fratello di Luis. «Ta- 


apparsi latini a dei Partito per chito , èl , cornandante della 
la diffusione de « Unita », le cui f Guardia nazionale ». e cioè dei- 
possibilità di sollecito incremento j e f or2e armate, ed è candidato 
costante e sensibile « sono state par t,to hberal-conservatore. 


confermale dal risultato di dome 
nica 22 gennaio ». 


un altro feudo di famiglia. Il 
principale esponente dell’opposi- 


tn quoto spirito e nella prò z .one è Fernando Aguero Rocha. 
spettiva di questo impegno che un <*.„!, 3ta . leader del partito 
l'LlTicio di coordinamento e gli conservaiore tradizionalista, che 
« Amici » esprimono il « ringra ne : 63 tentò di contrastare 

ziamcnto piu vivo del Partito e Schiek. nonostante le sue 
dell' " Unità ’ a tutte te Federa origini, aveva assunto nei edi¬ 
zioni, alle sezioni, ai compagni, fronti dell'opposizione l’impegno 


Manifestazione 
unitaria 
PCI-PSIUP e 
socialisti 
autonomi 


I più recenti sviluppi dello scandalo — «La¬ 
vata di capo» della Curia e degli speculatori 
alla banda municipale de perchè ha fatto... poco! 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 23 
Il prefetto di Agrigento. Gvagj. 
sta partendo per Roma, convo 
cato dal mwustro dei LL-PP.. 


fantini farcisti erano stati eh 
b stnbuiti in prossimità della Di 
■ J ■ rezione: manifesti di saluto a 

Mmwm M P(X, ^ nrni ( rano frappati 

^ mmmmmm W M j n più parti, se nza che alcun 

~ agente intervi ni-^e per fer- 

. . . . mare i teppisti). 

leilO scannalo - « La- Con calma, dunque, i fascisti 

■ri»» m j..i; sono scesi dalla loro auto (sj 

ina 6 degli speculatori era parlato, in un primo mo 

nercfiè ha fatto nono I mcmo di una Fuhia blu ,a cia 

flOlwilC Ila Idilli... |IULU . estraneità all attentato c stata 

tuttavia accertata: ma altre 
n'-TJ.i de: d pesane .merven'o testimonianze parlano di una 
pro-specuiaion deaa Cuna; una «sospetta» Dauphine deriden 

^«hegg.a?on dC de^ ,lco co,orc - notata all'altezza 

soprattutto la voce (che qui cir- ^ f 'l cinema Rialto e fuggita svi¬ 


tato di coeliere occasione del- udito perfino a Palazzo Valen 
l'imminente arrivo del eompa- tini, ove era in corso la sedute 
gno Podgorni per abbandonar- chi Consiglio provinciale. Gli 
ri ad una delle loro stupide e cfTctti dell'esplosione sono stati 
delinquenziali provocazioni ivo (Segue in ultima pagina) 

fortini forr-teli z.r onz* ef-ali rii I “ 


La dichiarazione 
del compagno Longo 

L co:n,*azn*> Li.g Lo-.go. Se 
gettar.o govr.ie de’. PCI. ha 
r.lanciato la se'jente demara 
7.onc-: 

« Non vi sono parole per ese 
crare il gesto criminale, di chia 
ra ispirazione fascista e rea¬ 
zionaria, compiuto all'evidente 


Mancini. La riunione è fissata per no-, viene smentita daìl'interes.sa 
mercoledì manna; ufficialmente secondo cui il dr. Giagu si m 


co7a stasera con inscienza, e che bito dopo Implosione); si sono turbare l'atmosfera di 


s: tratta di un incontro « di la 
voro». per fare il punto sugli m 
terventi statali m favore deLa cu 


avvicinati all'ingresso dell'in- * ereni * à e di amicizia con cui 
fcrmcria cd hanno collocato 

1 ordigno esplosivo tra la sa- vietico, il compagro Nikolaj 


un oculista, leader del partito tà colpita e semi-distrutta dada cupazion: con cu, s, guarda allo ri, j?J ro Vl a ngoio. Ancora una volta, in questo 

conservaiore tradizionalista, che Una importante manifestazione disastrosa frana di luglio («iter- evolversi della situazone agri ordigno secondo la prima momento particolare, la polizia 
già nel '63 tentò di contrastare unitaria sulla situazione politica venti che son modesti e che. per gentma. benché m effetti nulla ricostrubione eseguita dal mag- dimostra la sua inefficienza nel- 

Scbick. nonostante le sue attuale, promossa dai dingenti giunta, ancora ritardano). stia accadendo che non fos.-e giore d'artiglieria D'.Arienzo — l'adempiere i suoi compiti di tu- 

ongini. aveva assumo nei con- del PCI. PSIUP e del movimento Tuttavia, ti fatto che rincontro preved.bile o addirittura non dovrebbe essere costituito da ,e,a de,,a Scurezza pubblica. Ci 

autonomo socialista, avrà luogo sia stato fissato proprio menire fosse stato puntualmente pre circa 700 800 grammi della più auguriamo che questa volta, a 

a Roma domenica 5 febbraio, la situazione ad Agrigento regi visto. rnmiine nnlvere da snarn- nini differenza di quanto è successo 

Parleranno il compagno Luigi stra nuovi e molto gravi sviluppi Tutto, nsomma, risponde ad V , , *, 1 ancora recentemente per gli al 

Longo per il PCI, Tullio Vecchict- — l’arresto di uncbci lavoratori . . _ . . proba burnente dello stesso | en tali in Alto Adige e in altri 


centrerebbe anche con u maitstro l'ordigno esplosivo tra la sa- vietico il 

dell interno Taviani. stanno a te- racinesca di ingresso ed il pa- podgorni 
stimomare delle evidenti preoc ,, carrn chp ... 

r«.rv» 7 ,nn. «in r-,., ff,, a rrl» a ',n TaCaiTO Che \ 1 la angOIO. 1^1 Ancora I 


ai diffusori por quanto è stato — nuovo nella stona del paese — 


fatto, straordinaria prova dello di far svolgere elezioni « libere Parleranno il compagno Luigi stra nuovi e molto gravi sviluppi 
attaccamento al quotidiano del e oneste * e aveva a più riprese Longo per il PCI, Tullio Vecchict- — l’arresto di undici lavoraton 


PCI, della sua popolarità, dei ceduto terreno dinanzi alle nven- ti per il PSIUP e un esponente per la sommossa organizzata da. 
suol legami con le grandi masse dicazioni popolari. Di pari passo del movimento autonomo socia- costruttori; il riesplodere di con¬ 
dei lavoratori del nostro Paese ». si erano venuti dehneando nel lista. trasti all'interno della banda co- 


fronti dell'opposizione l’impegno autonomo socialista, avrà luogo sia stato fissato proprio memre fosse stato puntualmente pre 


Roma domenica 5 febbraio, la situazione ad Agrigento regi 


visto. 

Tutto, tnsomma. risponde ad 


circa 700. 800 grammi della più 
comune polvere da sparo; mot 


"— t (UiUvU va* uuu*v| HZTVtawti a » ffll _ ..1 iClllal I IT. n ».. B% v ••• mm 

per la sommossa organizzata da. G, IT3SC3 rOI3T3 *'P° che Sl usa nf ‘0 e numero. a qj criminali, 1 responsabili non 

costruttori; il riesplodere di con- . . La polverp. collocata in uno sfuggano alle ricerche t elle pu 

trasti all'interno delia banda co-* (Segue in ultima pagina) o più sacchetti di carta, è nlzion#». 
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Il « rilancio » 
dell'on. Piccoli 

U NA LETTERA di « un grup¬ 
po di intellettuali cattoli¬ 
ci », pubblicata domenica dal 
Popolo, e il discorso tenuto nel¬ 
lo stesso giorno dall’on. Picco¬ 
li M Verona, hanno nuo/amen 
te riproposto all’attenzione degli 
osservatori il travaglio che da 
qualche tempo ha investito le 
posizioni politiche dei cattolici 
italiani. Il senso dei due inter¬ 
venti £ sostanzialmente conver¬ 
gente: la lettera degli intellet¬ 
tuali denuncia il pericolo che 
la DC, « appannata daH’inevila 
bile logorio della gestione del 
potere », ceda agli * assalti de: 
nuovi ideologi delle società del 
benessere, dei sostenitori di un 
neoriformismo freddo e tecno¬ 
cratico »; il discorso di Piccoli, 
dal canto suo, rivendica la va¬ 
lidità della motivazione ideale 
dell’agirc politico, in polemica 
coi sostenitori della « fine delle 
ideologie », e sollecita « un con 
fronto sereno e costruttivo, in 
cui però ciascuno dica quel riu 
è, esprima tutta intera la prò 
pria visione, non minimizzando 
le differenze e avendo sempre 
riguardo, in ogni dialogo, a 
salvaguardare tutta intera la 
propria verità ». 

Non £ dit.i.ile cogliere loti 
gine delle preoccupazioni che 
tras t nono evid»n , .i da queste 
prese ili posizione. Non s: trat¬ 
ta soltanto dcll’« inevitabile lo 
gorio » del potere, o del rifles¬ 
so politico del più ampio tra¬ 
vaglio che il Concilio ha aper¬ 
to nelle file cattoliche: il rife¬ 
rimento diretto, anche se tpes 
so solo sussurrato, è alla pro¬ 
spettiva di una alternativa so¬ 
cialdemocratica che tenda ad in¬ 
chiodare la DC nel ruolo di 
partito moderato e a contender 
le per questa via la leadership 
di governo A questa prospetti¬ 
va una parte della DC cerca og¬ 
gi di sottrarsi — uomini come 
Piccoli da un lato, ma anche, 
con più precise e interessanti 
motivazioni, i dirigenti delle 
ACLI o gli esponenti dei grup¬ 
pi di sinistra cattolica — attra¬ 
verso il richiamo all’ispirazione 
ideale c alla collocazione pecu¬ 
liare che da essa deriva, o do¬ 
vrebbe derivare, per il partito 
democristiano. Questo travaglio 
non può non interessarci. Ma 
dove vuole però andare a parare 
un discorso come quello di Pic¬ 
coli? Come si colloca rispetto 
alle altre forze politiche, non 
solo quelle che sono al gover¬ 
no colla DC, ma innanzitutto la 
forza del nostro partito, che 
esprime la volontà di trasforma¬ 
zione sociale di milioni di ita¬ 
liani? A quale programma do 
crebbe dar luogo, e con quali 
obicttivi rispetto alla condanna 
ta società del benessere, l’auspi¬ 
cato « rilancio ideale »? 

Tutto questo, nel discorso di 
Piccoli, rimane assai oscuro. 
Mentre è del tutto chiaro, di 
contro, che la DC non potrà 
trovare nessuna effettiva « au¬ 
tonomia ideale » finché conti 
nucrà ad essere come è stata 
dal 18 aprile ’48 ad oggi, la de¬ 
positaria non solo dei voti del 
tradizionale elettorato popolare 
cattolico, -ma anche, con dtso 
ben più decisivo, degli interessi 
di gran parte della borghesia 
dirigente italiana. 

Giuseppe Chiarante 


Insegnanti 
alle strette 

1 temporeggiamenti del gover¬ 
no esasperano ogni giorno 
di più le vertenze del pubbli¬ 
co impiego. Lo sciopero degli 
insegnanti delle scuole statali, 
annunciato per il 7-8 febbraio, 
è una di quelle decisioni che 
possono sorprendere certe zone 
dell'opinione pubblica ma poi 
hanno dietro di se una filzj 
interminabile di rinvii, di mez¬ 
ze promesse seguite da imman 
cabili delusioni. « Si trattava fin 
dal 1%4 — si scrive in una no 
ta della Federazione della scuo¬ 
la — c si tratta tuttora di stu¬ 
diare ed applicare nuovi para¬ 
metri retributivi (il cosiddetto 
riassetto delle carriere degli in¬ 
segnanti) in modo tale da mi¬ 
gliorarne, in sostanza, la posi¬ 
zione economica », come per gli 
statali del resto. 

Ma sarebbe cieco non vede¬ 
re come nel far precipitare la 
situazione concorrono, oltre ai 
motivi sindacali, motivi politi¬ 
ci: la mancata riforma delì'ordi- 
fumento scolastico, conseguen¬ 
za della paralisi legislativa a cui 
hanno portato le posizioni con 
servatrici difese dalla DC. 

E’ con sorpresa, quindi, che 
abbiamo letto ieri la presa di 
posizione del prof. Ricnzi (che 
dirige uno dei sindacati aderen¬ 
ti alla FISI, che sembra attri¬ 
buire alla CGIL, CISL c U1L 
qualche responsabilità nell’in¬ 
concludente prolungarsi della 
vertenza. Le Confederazioni so¬ 
no state impegnate in uno sfor¬ 
zo, che è del più grande signi 
ficaio, rivolto a unificare la 
piattaforma rivendicativi sia per 
il riassetto che per la riforma 
della Pubblica amministrazione. 
«La parola è al governo», di 
cono oggi le Confederazioni, al 
pari della FIS. Sarebbe sciocco, 
tuttavia, non vedere come a! 
fondo di tutta la vicenda dei 
dipendenti statali stiano due 
grosse questioni: il blocco della 
spesa pubblica, cardine della po 
litica governativa attuale, e il ri¬ 
fiuto delle riforme. Per co 
stringere il governo a mutare 
posizione non servono le pole¬ 
miche fra categorie ma è ne¬ 
cessario, anzi, il massimo di 
anità. 

Renzo Stefanelli 


Mentre il PRI insiste nella sua richiesta 

Ancora contrasti 
nel PSU sul tema 
della «verifica» 

Dichiarazioni di Brodolini — Conferme alle nostre notizie sulla ce¬ 
drare — Una nota della •• Radar » sul problema delle Regioni 


Sarà indetta dalla Lega dei Comuni 


Alla Sacra Rota 


Intervento polemico 
del Papa sul divorzio 

Difendendo l'indissolubilità del matrimonio, Paolo VI 
ha espresso una «riserva» sull'interpretazione del¬ 
la commissione affari costituzionali della Camera 


Inaugurando ieri l’aiuto giudi¬ 
ziario della Sacra Rota — il con- 
bunale ecclesiastico cui spetta 
tra l’altro lo scioglimento dei 
matrimoni religiosi — Paolo VI 


L'ultimo saluto 
di Torino 
a Debenedetti 


TORINO. 23. 

Stamane una piccola folla, si¬ 
lenziosa. ha atteso davanti all’in- 
gresso elei cimitero israelitico le 
spoglie ili Giacomo Debenedetti. 
Un freddo intenso e un lieve 
strato di nebbia avvolgevano i 
vialetti che conducono alle tom¬ 
be. La salma era giunta nella se¬ 
rata di domenica e all'arrivo del 
carro funebre, stamane, i pa¬ 
renti più stretti portavano sul 
viso i segni della lunga veglia. 
Con la moglie erano presenti i 
tigli Elisa e Antonio con la ma 
glie, il fratello Corrado, il fra¬ 
tello della moglie marchese Oren- 
go. cori il tìglio Nico. 

Tra gli amici che attendevano 
per rendere l'estremo saluto a 
Giacomo Debenedetti quelli più 
intimi de! periodo gobettiano co¬ 
me Franco Antonicelli e Alessan¬ 
dro Passerin d'Entrèvcs. e poi 
Mario Soldati. Norberto Bobbio, 
Enrico Paulucci. il pittore Qua¬ 
glino. l'ing. Micco. Mario Boti- 
fantini e molti altri esponenti del 
mondo della scuola. Tra le co¬ 
rone e i cuscini di (lori che at¬ 
tendevano di essere deposti sul 
la tomba spiccavano i nastri rossi 
dell'Istituto Gramsci, di Renato 
Guttuso. del Sindacato nazionale 
scrittori, della commissione cui 
turale del PCI. deU’Unifd di Mi¬ 
lano e Roma, del Comitato Cen 
trale e della Federazione romana 
del PCI. Altre corone erano sta¬ 
te inviate dalla Facoltà di lette¬ 
re e filosofia, dalla casa editrice 
*1l saggiatore ». dai parenti e 
dagli amici. 

La cerimonia è stata molto 
semplice pur nella sua auste 
rità. Mentre gli addetti inuma¬ 
vano la bara un rabbino ha re 
citato alcune preghiere che si 
sono concluse con un breve rito. 


Ai comitati 
regionali e 
alle Federazioni 

Si invitano I comitati re¬ 
gionali e le Federazioni a 
trasmettere entro domani mer¬ 
coledì 25 gennaio i dati del 
tesseramento 1M7 (tesserati, 
donne, reclutali, sezioni al 
100 %; tesserati FGCI, ragaz¬ 
ze, reclutali, circoli al 100 ) 

alla sezione centrale di orga¬ 
nizzazione. 


è intervenuto personalmente nel¬ 
la polemica suscitata dal giudi 
zio di costituzionalità formulato 
recentemente dalla commissione 
della Camera sulla introduzione 
del divorzio in Italia. Sia pure 
non addentrandosi in una inter¬ 
pretazione del Concordato. Pao 
io VI ha ribadito la opposizione 
già espressa nei giorni scorsi 
dall'* Osservatore romano ». 

« Il discorso — ha detto ut 
proposito il Papa — ci porta per 
obbligante associazione di idee 
ai recente episodio parlamentare 
italiano di questi giorni, circa la 
dichiarazione che vuol sostenere 
non essere contraria alla Costitu 
zinne una propasta di legge per 
l'introduzione del divorzio nella 
legge italiana. Non vogliamo ora 
entrare nella discussione circa 
tale pronunciamento, anche se 
esso ci ha recato sorpresa e di 
spiacere ed esige da noi te do¬ 
vute riserve. Non vogliamo invece 
tacere la triste impressione che 
sempre ci ha fatto la bramosia 
di coloro che aspirano a introdur¬ 
re il divorzio nella legislazione e 
nel costume delle nazioni che 
hanno la fortuna di esserne im 
muni ». 11 Papa Ila pertanto 

auspicato che * il |>opoIo ita¬ 
liano. a cui non un giogo è 
stato imposto dalle norme del 
Concordato relative al inatri 
monio. ma un presidio e un ono¬ 
re sono stati conferiti i-, coni 
prenderà quale sia « in questo 
carni» fondamentale per le sue 
fortune morali e civili la scelta 
buona da fare e da difendere ». 

Il Papa ha quindi voluto get¬ 
tare tutto il peso della sua au¬ 
torità nella polemica aperta — 
subito dopo il voto della Com¬ 
missione affari costituzionali del¬ 
la Camera — dall'organo vati¬ 
cano. L’r Osservatore romano ». 
riproiKMiendo le tesi già soste 
nute dai democristiani in parla¬ 
mento. ha infatti sostenuto che 
l’introduzione, in qualunque for¬ 
ma, del divorzio nel nostro pae¬ 
se. comporta una revisione del 
Concordato e quindi della Co¬ 
stituzione. Poiché il Concordato 
riconosce gli effetti civili del 
matrimonio religioso, lo Stato 
— secondo « L'Osservatore » — 
non potrebbe nella sua legisla¬ 
zione prevedere uno scioglimen¬ 
to del vincolo coniugale. Con 
questa tesi si verrebbe eviden¬ 
temente a negare il valore del 
matrimonio come contratto giu 
ridico e quindi la facoltà dello 
Stato di regolarlo autonomamen¬ 
te. Comunque, i lavori prepara¬ 
tori della Costituente fanno fc 
de della insostenibilità giuridica 
della tesi avanzata dall'organo 
vaticano, tanto è vero che non 
fu esplicitamente accolta dai co¬ 
stituenti la tesi secosdo la qua¬ 
le l’approvazione dell'art. 7 e il 
recepimonto de! Concordato a- 
irebbero dovuto escludere una 
eventuale introduzione del di¬ 
vorzio nella legislazione italiana. 

In effetti. Paolo VI Ila voluto 
a quanto appare — insistere so¬ 
prattutto sull’aspetto morale del¬ 
la questione, esprimendo la sua 
* rison a » ma evitando formi! 
laz oni categoriche come quelle 
dell'? Osservatore romano » cir¬ 
ca eli aspetti giuririico-costitu- 
zionali del problema. 


La polemica sul fare o 
non fare la « verifica » conti¬ 
nua ad essere alimentata non 
solo da La Malfa ma anche 
da alcuni settori del PSU. 
Ieri Fon. Brodolini ha preci¬ 
sato ai giornalisti che nel suo 
discorso di domenica egli, 
parlando della utilità di reci¬ 
proche consultazioni tra le 
forze della maggioranza quan¬ 
do ciò sia necessario per la 
maggiore « speditezza » e 
«incisività» dell’azione poli¬ 
tica, aveva voluto alludere 
proprio alla proposta del PRI. 
Di questo problema, ha an¬ 
cora annunciato Brodolini, la 
segreteria del PSU si occu¬ 
perà nella sua riunione di 
domani. 

Ci troviamo però di fronte 
ad una vistosa confusione di 
lingue. La Malfa, come ha 
sottolineato ieri la Voce re¬ 
pubblicana, si preoccupa in¬ 
fatti di tutt’altre cose: non 
vuole una verifica politica, 
nè sulle famose « priorità » 
del programma, ma, nel suo 
sforzo di stare « a monte » 
dei problemi, si colloca ad¬ 
dirittura più stt della sor¬ 
gente. Ciò che si deve ve¬ 
rificare, egli afferma, è la 
possibilità stessa di attuare 
le cose che il centro-sinistra 
si propone di fare o annun¬ 
cia di avere già predisposto, 
alla luce delle disponibilità 
finanziarie. In ogni caso, è 
da dire che le dichiarazioni 
di Brodolini hanno suscitate 
un certo stupore, per il con¬ 
trasto che offrono con la po¬ 
sizione espressa domenica 
stessa dall’altro co-segretario 
del PSU Cariclia, e anche 
dall’on. Orlandi. 

Occasioni per una « verifi¬ 
ca » seria, del resto, non 
mancheranno nelle prossime 
settimane, e saranno quelle 
relative alla imposta cedola- 
re e alla Federconsorzi. Sul¬ 
la prima questione, nessuna 
smentita, nemmeno ufficiosa, 
è finora venuta alle notizie 
da noi pubblicate su una gra¬ 
ve manovra in corso per 
giungere alla proroga dell’at- 
luale regime favorevole ai 
grossi evasori fiscali. Si con¬ 
ferma invece, da più parli, 
che il governo è proprio 
orientato in questo senso, 
accettando le pressioni che 
vengono da Moro e da Co¬ 
lombo. Sulla Federconsorzi, 
è poi noto che il governo cer¬ 
cherà di varare un disegno 
di legge e di presentarlo pri¬ 
ma del 10 febbraio, data en¬ 
tro la quale dovrà essere di¬ 
scussa la mozione del PCI. 
Con questa legge, verrebbe 
assicurato un regime « priva¬ 
tistico » al carrozzone bono- 
miano, esentandolo dal con¬ 
trollo pubblico. 

La Radar, agenzia della si¬ 
nistra de, ha commentato il 
« forte discorso regionalista » 
pronunciato domenica a Pa¬ 
dova dallon. Zaccagnini. 
scrivendo che è giunto « il 
momento delle decisioni ». 
La nota aggiunge di ritene¬ 
re « che il pronunciamento 
dell’on. Zaccagnini segni il 
passaggio dalla fase del di¬ 
scorso a quella della realiz¬ 
zazione dell'istituto cardine 
della riforma dello Stato». 
In verità, fonti democristia¬ 
ne tendevano ieri a ridimen¬ 
sionare la posizione di Zac¬ 
cagnini. smentendo che egli 
avesse voluto chiedere l'at¬ 
tuazione immediata dell'or¬ 
dinamento regionale. 

m. gh. 


Settimana di lotte e di iniziative 

per l'Ente 


SALMONI: 


CATTANEI: 


« Attuare subito 
le Regioni » 


» Autonomie locali: 
problema del potere » 


Sulla questione dell'ordinamento regionale il sindaco di Ancona, ing. Claudio 
Salmoni, e l'avv. Francesco Cattanei, presidente della Provincia di Genova e del¬ 
l'Associazione fra le Province d'Italia, cl hanno rilasciato le seguenti dichiarazioni: 


« L’incalzare dei tempi della legislatura ed il 
tormentato dibattito che io vista di essi si è 
acceso in ordine alle priorità legislative, rischia 
ancora ima volta lii deformare ili Ironie all'opi¬ 
nione pubblica e nell'ambito stesso delle forze 
politiche italiane il problema dell'attuazione del¬ 
l'ordinamento regionale 

« Avviene cioè die l'ordinamento regionale 
venga furbescamente contrapposto alla riforma 
sanitaria od a quella urhaniMica od al riassetto 
della previdenza e via dicendo, quasi che il dar 
corso all'olio sia impeditivo, per ragioni di tempo 
e soprattutto (li impegno finanziario, alla realiz¬ 
zazione delle altre. 

■f Ancora una volta si è di fronte ad un falso 
problema. Non perché ditlicoltà di tempo e di 
denaro non vi siano: tutt'altro. Ma perché esse 
possono e debbono essere risolte, affrontandole 
con volontà politica precisa. 

? 11 Parlamento deve accelerare e soprattutto 
razionalizzare i suoi lavori. In attesa che il tra 
sferimento di poteri legislativi alle Regioni tenda 
l'attività delle Camere più snella e più produt 
riva, occorre comunque che i tempi dell’emana¬ 
zione delle leggi siano resi piu brevi: altrimenti 
si rischia di ultimare la legislatura senza fare 
nulla. 

? Quanto alla spesa, i repubblicani hanno da 
tempo avanzato una proposta precisa e ragione¬ 
vole: la soppressione delle Province. Nessuno ha 
portato argomenti convincenti per dimostrarne 
l'utilità nel nuovo ordinamento regionalistico del 
Paese, e tanto meno ha contestato che con futi 
lizzazione di personale e patrimonio degli Enti 
soppressi si potrebbe far fronte al costo dei nuovi 
Enti. Ma prevale evidentemente la pigrizia inen 
tale, che è equivalente di conservatorismo, od il 
desiderio di non disturbare posizioni acquisite, 
che è equivalente di corruzione politica. 

« I repubblicani quindi sono non solo convinti 
die l'ordinamento regionale debba attuarsi e su 
Dito, ma hanno indicato concretamente i modi 
per superare ogni ditlicoltà e contestazione, pio 
o meno in buona fede avanzate. In ogni caso 
non accettano le alternative di comodo, tanto piu 
assurde quando si pensa che le leggi in favore 
delle quali si dovrebbe rinunciare alle Regioni 
sono tutte impostate sulle Regioni: da quella 
urbanistica a quella sanitaria, dal piano quin¬ 
quennale alla riforma deH’amministrazione. 

I r L'attuazione dell'ordinamento regionale di¬ 
viene a questo punto, più che un doveroso adem 
pimento costituzionale, un semplice atto di buon 

I .senso ». 

Claudio Salmoni 

sindaco di Ancona 

l___ 


« K‘ certo che il problema delle autonomie 
locali non si esaurisce solo nel problema dei 
mezzi finanziari: è anche un problema di poteri: 
è anzi questo secondo aspetto clic per ragioni 
contingenti (come la defatigatoria lentezza di 
certi enti periferici dello Stato e la assurdità di 
determinati controlli centralizzati) tocca più da 
vicino la nostra comune responsabilità, ma che 
in linea più generale investe direttamente i prin¬ 
cipi istituzionali dell'articolazione pluralistica dello 
Stato cosi come è prevista dalla Costituzione 
repubblicana, la cui integrale attuazione rimane 
pur sempre uno dei motivi fondamentali della 
nostra azione politica. 

i Ci si potrà osservare (e sarebbe parzialmente 
vero) che ci dibattiamo ancora nel quadro delle 
affermazioni di principio, ma obiettivamente non 
possiamo ignorare che le riforme autonomistiche 
volute dalla Costituzione non sono un fatto né 
semplice né automatico; sarebbe sulliciente adden¬ 
trarci nell'analisi delle complesse vicende econo¬ 
miche ed anche politiche degli ultimi decenni 
per accorgerci che. se la diagnosi è relativa¬ 
mente facile, sulla terapia da eseguirsi non sem¬ 
pre è possibile avere idee chiare, neppure da 
parte delle opposizioni che molto spesso si esau 
riscono in affermazioni di principio, perseguendo 
la soluzione di aspetti settoriali della realtà sta¬ 
tuale, avulsi dal più ampio e complicato coni 
plesso nazionale e dell'equilibrio che ad esso 
deve essere mantenuto. 

* Né ci si dica che, riaffermando la nostra 
chiara volontà politica in ordine ai problemi 
esposti, intendiamo prefabbricarci un comodo pa¬ 
ravento. ovvero ci poniamo in una posizione di 
artificioso contrasto con i partiti di governo: il 
nostro atteggiamento, certamente inserito nelle 
visioni ideologiche e politiche dei movimenti ai 
(piali ciascuno di noi appartiene, non solo valo¬ 
rizza in minio singolare il principio della auto 
uomia locale, ma rafforza quella dialettica demo 
cratica che nell'ambito di ciascun partito do 
crebbe esistere e svilupparsi, specie per inizia¬ 
tiva di chi è più vicino alla realtà dell'ambiente 
in cui è chiamato ad operare, nel desiderio di 
fornire un proprio cosciente contributo a) prò 
grosso della nostra società, concepito in termini 
di effettivo rinnovamento e giustizia, ma fondato 
su un rigoroso piano di continuità e normalità 
democratica, ordinata e garantita, senza svolte 
brusche e non necessarie rotture ». 

Francesco Cattanei 

presidente della Provincia di Genova 


regione 

Le modalità della manifestazione verranno comu¬ 
nicate successivamente - Precisata dalla Direzione 
della Lega la posizione nei confronti del¬ 
l’attuale dibattito sull’ordinamento regionale 


j 


Una « Settimana di iniziati¬ 
va e di lotta per la difesa delle 
autonomie locali, dei Bilanci e 
per le Regioni » sarà lanciata 
prossimamente dalla Lega na¬ 
zionale dei Comuni democratici. 
Così ha stabilito, nella sua u! 
tinta riunione la Direzione del 
la Lega die ha esaminato i 
problemi posti in Ilice dal di 
battito sull'Ente Regione svi¬ 
luppatosi nelle ultime setti¬ 
mane. 

Nel documento, approvato al 
termine dei lavori della Dire 
zinne, è stata precisata ulterior¬ 
mente la posizione della Lega 
di fronte ai temi in discussione. 
Dopo aver sottolineato che la 
attuazione delle Regioni « non 
può e non deve essere distacca 
ta dall'esperienza delle popola¬ 
zioni » in quanto i solo le as¬ 
semblee regionali possono.con 
sentire a tutta la collettività 
nazionale di partecipare più 
largamente e intensamente ai 
momenti decisionali della vita 
pubblica » il documento rileva 
che * obiettivamente non può 
dirsi che l'esperienza delle Re¬ 
gioni a statuto speciale sia sta¬ 
ta. nel complesso, negativa: al 
contrario gli aspetti positivi 
prevalgono su taluni aspetti ne¬ 
gativi. La maggiore responsa¬ 
bilità delle deformazioni die 
gli istituti di autonomia specia¬ 
le hanno accusato o subito ri 
sale piuttosto alla prassi tinti 


Il convegno nazionale dell'Istituto Gramsci 

% 

La tutela del patrimonio artistico 
mpone al più presto nuove leggi 

Utilità e limiti delle proposte avanzate dalla commissione parlamentare di indagine • L’inadeguatezza dei 
finanziamenti previsti dal Piano - Richiamo al mondo della cultura per una azione vasta e coordinata 


La disastrosa situazione delle 
strutture per la tutela del pa¬ 
trimonio artistico e culturale; i 
risultati, dopo diciotto mesi di 
lavoro, del’a relativa commissio¬ 
ne parlamentare di indagine; il 
valore e i limiti delie proposte 
sulla base delle quali il governo 
si accinge a varare una nuova 
legislazione. Questi i temi del 
Convegno nazionale che l'Istituto 
Gramsci ha promosso e ospitato 
ieri nefa sua sede romana. 

Presieduto da! prof. Ranuccio 
Bianchi Bandinelli. rincontro di 
architetti, urbanisti, storici del¬ 
l'arte. archeologi, economisti, par¬ 
lamentari. rappresentami di isti¬ 
tuti culturali, di musei, di galle 
rie. di archivi, di biblioteche, è 
stato avviato da una relazione 
dell'on. Francesco Loperfido. Lo 
ha siigellato una mozione che 
rappresenta lo strumento [>er una 
più ampia e oostrutt.va diseus 
sione nel paese con tutti gii in 
toressati. al rinnovamento di un 
settore di tanta importanza e 
delicatezza. 

Fra i numerosi presenti al Con¬ 
vegno. l'on. Franeeschini che ha 


Non andrà all’IRI Vazienda 
di Stato dei tabacchi? 

Evasiva risposta alla Camera del sottosegretario alla interpel¬ 
lanza del PCI — Il monopolio sarà comunque ristrutturato 


Il Sottosegretario alle F.nanze 
onorevole Valsecelo ha eri alla 
Camera fatto una significativa 
marcia indietro rispetto a quan¬ 
to fu dichiarato dai governo al 
Senato sul problema della « iriz- 
/aziono > (cioè passaggio all'lRI) 
del monopolio di Stato dei tabac- ì 
eh:. Come é noto, da alcune di¬ 
chiarazioni fatte a suo tempo 
dal ministro Preti, si trasse l'inv 
pressione che si andava verso ut 
provvedimento di quel genere. Al 
Senato d governo sembrò confer¬ 
mare in risposta ad una serie di 
interrogazioni e interpellanze as¬ 
sai preoccupate, quella imposta 
zione ler: VAl^SECCHI c stato 
molto più evasivo e, per certi 
aspetti, ha capovolto l'imposta 
zione di Preti. Por nel quadro 
della riforma della struttura dei 
monopoli di stato, ha detto il so: 
tosegretario. rimane ferma la de 
cisione e la volontà politica del 
governo di mantenere il regime di 
monopolio fiscale che nell'ultimo 
anno ha dato una entrata di cir¬ 
ca 634 miliardi. l*a permanenza 
del regime di monopolio fiscale 
nella sua integrità dalla coltiva- 
i zione alla produzione e alla ven¬ 


dita e una realtà che n- 
in discu'».ont* e che conc.h.i 
con gli impegni assun’i r<> i i trat¬ 
tati di Roma per il MFC. 

Valseceli; ha comunque < «infer¬ 
mato che s: provvt-Jerà ad una 
riorgamzzaz one del monopol.o 
stesso al fine di rendei t- p ò rf 
Ectenie e più [>:»>Jir.tiv.« ì.i gr 
stione del servizi»! Riferenti»e. 
alle aziende di Carpi e di S*a 
fati. Vaisecchi ha « «infermato 
che la prima verrà eh.usa m ha 
se ad un accordo raggiunto a» 
che con i sindacati, mentre la 
seconda è ancora oggetti» di un 
esame presso il ministro Cna 
dichiarazione ancora evas va »li 
cevamo, e i comivrgni C\L\S 
SO e VILLANI lo hanr» c«in 
fermato neH'illustrare l'.ntorpel 
lanza comunista e nel replicare 
dopo la risposta del -ottoseere 
tario. 

In realtà la trasformazione dei 
l'azienda tabacchi del monopolio 
in azienda « irizzata » provoehe 
rebbe un forte malcontento fra 
i dipendenti dell'Azienda statale 
e fra i contadini e le tabacchine 
interessati alla coltivazione e alla 
manipolazione della foglia. Quelle 


i-.»:e.z<»r;e verrebovro ospo-te a 
gr.v.. r;>.n. e da una decisione di 
quel genere deriverebbe un gra 
ve dumo economico per quelle 
regimi <!o.e si c«»ltivaro le \a- 

r. età orientali. 

I comunisti peraltro riconosco¬ 
no urgi-rii»- la necessità di una 
: :fo:ma del M-ttore die è ancora 
ordinato da un regola mot»:»» d»-l 
e un adeguamento alle nuo 
ve esigenze [toste «laile necessità 
ili competi::; .!à nell’area del 
MFC. 

A lai fine si chiedeva un di¬ 
battito pai ampio r pii rinato 
propr o nella s»-.k* parlamentare, 
mentre la ns[»osta del governo 

s, ferina a termini n<xi eh.ari 
che non danno garanzie precise 
in propo-iito. 

Su!l'argomento, oltre alia inter¬ 
pellanza comunista, sono state 
presentate anche altre tre inter¬ 
pellanze e 17 interrogazioni svol 
te ieri in aula da tutti i gruppi 
politici. 

Fra queste interrogazioni van¬ 
no sottolineate quelle dei compa¬ 
gni Malfatti. Maruzzo Astolfi • 
Antonini. 


Il compagno ANTONINI ,:i 
una argomentata interrogazio¬ 
ne. ha chiesto che sia garan¬ 
tita. rispetto agì; alleati del 
MFC. !a posiznxie dell'Italia, 
produttrice ed esportatrice d: 
tabacco, assicurando il diritto 
del nostro Paese di mantenere 
il sistema fiscale vigente in Ita¬ 
lia per il tabacco, salvaguardan¬ 
do sia la produzione del greggio 
» in* um lla dei manufatti, por il 
fabbisogno nazionale. 

in nn-rito alla posizione ita 
'.lana neHamb.io del MFC. an- 
< he da parte de. oltre che da 
jvirt*- comunista, si sor» avan¬ 
zate precise critiche dato che 
v rischia, in un settore fonda 
mentale della nostra economia, 
rii trovarsi nuovamente danneg 
giati al momento delle trattati¬ 
ve. cosi come è avvenuto per 
altre produzioni agricole. 

In mento il governo ha dato ie¬ 
ri precise assicurazioni. ma va 
atteso alla prova dei fatti. 

u. b. 


presieduto la commissione parla¬ 
mentare di indagine: l'ispettore 
centrale del ministero della Pub 
blica istruzione, prof. Ceschi. che 
ha recato anche il saluto aug'.i 
rale del direttore generale prof. 
Molnjoli: il prof. Argani il pr»»f. 
Bonelli di Italia Sottra; il pre¬ 
sidente dell'Associazione naziona¬ 
le insegnanti medi di storia del 
l'arte prof. Mormone; l'ispettore 
generale degli archivi d: Stato 
prof. Lombardo: i docenti uni¬ 
versitari professori Onorato 
e Becatti. i sovrintendenti 
professori Tusa. Patini. Claretto 
ni. (’asuccr; il pittore Ernesto 
Treccani, i deputati comunisti 
Giorgio Amendola. De Grada. Sc¬ 
rolli e Luigi Berlinguer: la prò 
fessofessa Paola Della Pergola. 

Hanno inviato la propria ade¬ 
sione. fra gl; altri, l'architetto 


/.ione [H.-r il modo in cui do 
vrebbe essere composta la stes¬ 
sa Amministrazione autonoma, e 
per il tipo di nomina dei mem¬ 
bri. All'inizio dei lavori Ranuc¬ 
cio Bianchi Bandinelli aveva ri 
levalo infatti il rischio costituito 
da un accentra mento dei poteri 
nell'organo burocratico e dalle 
designazioni esclusivamente mi¬ 
nisteriali per i cinque responsa¬ 
bili di esso. 

La conoscibilità dei beni cul¬ 
turali — rileva ancora la mo¬ 
zione — è concetto indubbiamen¬ 
te accettabile, purché esso non 
prevalga sui doveri di conserva 
zione e non metta in [sericolo la 
unità della documentazione stori¬ 
ca. pericolo che può essere oggi 
favori»» da interessi [latticolari 
la copertura di taluni indi 


-otto 

r./zi 


mi. 


1 i bera ì izzant ; euro|H\st iti. 
Q.iaron:. gli onorevoli La Malfa, i In qi.edo senso viene ribadita 
Todros. Valori, il maestro (Jnf la necessità di non abolire la 
frodo Petra?-;. : professori Sai I tassa di esortazione e rii non 
vicepresidente del Consigi.o J limitare l'intervento di tutela sta¬ 
tale aTovontuale acquisto delle 
o;»erc presentate per l'e c porta- 
zior.e. 

Approvata come innovazione 
molto o;»[»ort'ina la proposta del¬ 
la Commissione parlamentare che 
anche gli archivi di Stato {tassino 
dal ministero degli Interni, alla 
Amministrazione autonoma da 
costituire, il documento rosi con 
elude: 

« Il Convegno, infine, mentre 
auspica thè entro ia legislatura 
vengano finalmente approvate le 
nuove leggi di tutela. s»»tto!ir.ea 
l'ir.adeguatez/a riti finanziamen¬ 
ti previsti in 50 miliardi in 5 I 


superiore antichità e beile arti. 
Procace: e Moroz/i «ov r:ntenden*i 
alle gallerie di Firenze. Branca 
segretario generale della Fonda¬ 
zione Cini. Dell'Acqua sovrinten¬ 
dente alle gallerie di Milano. R.i- 
sol: sovrintendente 3 II 3 aalleri.i 
di Brera. Maltese. :1 ministro Si- 
viero. Giorgio I-a Pira. 

I principali temi de! d.batt.to 
sono stati sottolineati nella mo 
zione conclusiva, che riferiamo 
nelle linee generali. Riehiaman 
rio': al recente Convegno tenuto j 
a Firenze, essa comincia co; con 
fermare l'assoluta necessità d 
una adeguata politica di sistema¬ 
zione del territorio e dedo svi¬ 
luppo urbanistico nonché la 


apertura di un dibattito nel pae 
se che coinvolta i Consigli re 
gionnii. comunali, provinciali, i 
comitati regionali per ia prò 
grammazione economica, la seno 
la. le associazioni e gli istituti 
culturali (come lo stesso Isti¬ 
tuto Gramsci. Italia Sottra, lo 
Istituto nazionale di urbanistica. 
l'Associazione nazionale dei cen¬ 
tri storici, la Società di archeo 
logia e di storia delle arti. l'As¬ 
sociazione nazionale insegnanti 
medi di storia dell'arte». Questo 
permetterà di portate avanti la 
azione rinnovatrice in modo 
coordinato. 

Degli argomenti che il prof. 
Bianchi Bandinelli ha trattato 
nel proprio stimolante interven 
to si ritrova larga traccia nella 
mozione finale. Cosi come del- ì 
I intero dibattito, cui hanno par- j 
tecipato i professori Argon. Ce¬ 
selli. Della Pergola. De Logu. 
Vilìar., Carandin:. Aligeri’;. gli 
architetti Melograni e Gaspare! 
to. l'assessore alla Provincia di 
Firenze Binaz/i. 


II PSU 
consegna 
Amelia 
alla DC 


Al Comune d. 


AMKLI V 
Amelia «• 


n 


anni dal Programma di sviluppo] c - e " a una Scinta d: centro-sm.- 
urgenza di una sostanziale rifor- I economico, rilevandone d con- I a, J} un,ì striminzita m.igg.o 
,»■« am-rvTve-.»» one I tra.-to con le proposte della coni- • T ’’ rl7<1 d; 'Cdici vo*.:. I, I*Sl ha 


ma de’.l'att iale arnnvntstrjz.onc , 
delle antichità e beile arti. 

Vengono indicate quindi, an¬ 
cora ina volta, le principali ca i 
se di uno srato d: carenza larga¬ 
mente riconosciuto: assurda 

scarsità degli organici, diffirol 


•à frapposte dai vigenti ordina¬ 
menti. Fmìfatezza de: mezzi fi 
nanziar: e rie: poteri di inter- 
vento. 


missione di indagine. Si rivolge 
alla cultura italiana perché in¬ 
tensifichi in questo momento la 
piopria presenza nell'azione volta 
alla salvezza dei patrimonio cul¬ 
turale. artistico e storico nazirv 
na’.e ». 

Neìla reiezione introduttiva, lo 
«a. I-operfido aveva tracciato un 
i quadro della situazione intolle- 


Qjanto alle conci a? io: 
commissione parlamentare, il do¬ 
cumento r conosce l'utilità del- 
le proposte formulate per -a 
creazione d: un Consiglio nazio 
na e dei ber.: culturali. :! quaie 
assuma il coordinamento, con 
amministrazioni naz.onali e lo¬ 
cali, con enti scientifici e cultu¬ 
ral;. degli md.rizzi e dell'attua¬ 
zione della tutela, con p.u auto 
rità e maggiori poteri di quanti 
ne avesse il Consiglio suiienore 
finora esistente. Al te mpo stes-o 
afferma con forza * l'esigenza che 
le proposte di legge per l'attua- 
zioce del Consiglio nazionale alz 
bi.ano assoluta precedenza su ogni 
altra proposta in materia, e in 
particolar modo su quella istitu¬ 
tiva dell'Amministrazione auto¬ 
noma. 

Dopo aver proposto che il nuo¬ 
vo Consiglio nazionale dei beni 
culturali contribuisca alla com¬ 
posizione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione previsto, il Convegno 
mantflMta una sena preoccupa¬ 


le. .» ! rubile dinanzi alla 


I i «aulir uiii<iii£i diid Qiia'e M C 

trovata la commissione parla 
montare di cui egli stesso fa¬ 
ceva parte. Ciò per sottolineare 
l’urgenza obiettiva di una rifor¬ 
ma e di una nuova politica cul¬ 
turale. tragicamente e spietata¬ 
mente confermata dalle alluvio¬ 
ni del 4 novembre scorso. Tale 
nuova linea nel rapporto fra go¬ 
verno e cultura deve compor¬ 
tare mutamenti radicali degli 
istituti preposti, non solo per la 
tutela e la conservazione del pa¬ 
trimonio artistico, ma anche per 
la conoscenza di esso, attraverso 
la catalogazione, la maggiore e 
migliore accessibilità per tutti. 

Il relatore ha indicato inoltre 
come obiettivo indispensabile la 


Tulli I senatori comunisti 
senza alcuna eccezione sono 
tenuti ad ossere presenti alle 
sedute del Senato a partire 
da oggi 24 gennaio in poi. 


DC lì Comune 
ri. \tre!la » governata per venti 
anni da comuni*t : e socialisti* 
ar.r b ic-nrio.’e la maggioranza .n 
Giunta 

Q.esto è il primo ri-aitato del 
.a politica decisa dal comitato 
direttivo de'la Federazione del 
PSU che. liquidando raccordo 
globale per le giunte d. sinistra 
stipulato nel '64 con il nostro 
partito, ha scelto la via de! t ca 
~o por caso ». e nei primo caso 
ha cominciato col fare il centro 
sinistra. Un centro-sinistra * spor¬ 
co ». d: fatto, poiché la DC chiese 
e ottenne, in campagna ele ,f o 
rale. l'appoggio del PLI e quindi 
rappresenta in Consiglio anche 
. e.ettorato liberale. 


(Icmucniticu dei poteri centrali!. 

Il documento passa poi ad 
esaminine le «disfunzioni de! 
l'appaiato ['entrale delio Sta 
to » (inali: -< la proliferazione 
di Enti pubblici centrali, la 
mancanza su dì essi dei neccs 
sari controlli, le inutili e costo 
se duplicazioni burocratiche » 
elle richiedono la scella di ^ un 
indirizzo politico radicalmente 
nuovo r. Solo una svolta in tal 
senso — prosegue il (locumen 
t<» — rappresenta la garanzia 
(li dar vita alle Regioni. 

Per quanto riguarda poi lo 
espandersi e il moltiplicarsi dei 
centri di potere all’interno del¬ 
la società civile la Lega ri¬ 
corda che questo « è stalo de¬ 
terminato e favorito dal centro 
dello Stato che ha contribuito 
a dar vita a piani di settore un 
clic al fine di creare una di 
mensione regionale al di fuori 
dell’Elite Regione r Pertanto 
* le necessarie riforme econo 
miche e sociali — se- non rea 
lizzate eontem|)oraneamonte al 
l'attuazione delle Regioni — in 
Destandosi su una prassi cen 
Balistica, possono concludere 
ad un solo shocco: alla contro 
riforma tecnocratico burniraii 
ca dei vecchio impianto statale, 
a tutto vantaggio dei gruppi di 
pressione economici e politici ». 
La questiono dei tempi di ai 
Inazione ha. quindi, un rilievo 
sostanziale e non formale. 

Ma il problema di fonilo da 
affrontare — ricorda ancora il 
documento - - « è quello ilei 
indotti, delle funzioni prefet 
tizie e (li quegli organi buio 
endici e non elettivi che ven 
gotto oggi proposti e che ri 
schiumi di imporsi come stro 
monti primari delia program 
inazione economica F/ in qui* 
sto ampio settore, non elettivi' 
dell'amministrazione, che si 
può e si deve realizzare un rf 
ficace e funzionale disbosca 
mento di apparati ». 

«Ogni proposta tesa a rime) 
tore in discussione i poteri del 
le Regioni — prosegue il docu 
mento della Lega — deve essere 
considerata come un tentativo 
che tende obiettivamente a fa 
vorire il consolidamento p la 
espansione dell'attuale strutti! 
ra accentrata e burocratica rì< • 
Interi pubblici c privati. Senza 
le Regioni, infatti, la realizza 
zione di riforme come quell;* 
ospedaliera, urbanistica e tri 
binaria, non potrebbe assu 
mere che un carattere andati 
tonomi.stiro »• perciò antidemo 
cratico come è dimostrato chiù 
ramente dai programmi p da 
gli interventi varati in questi 
ultimi anni, quali la proroga 
di lla Cassa diri Mezzogiorno, i' 
Eia no Verde, la legisiazion» 
edilizia, che non hanno tenuto 
nemmeno conto della presenza 
delle Regioni a stallilo “-perla 
le ». Tali indirizzi, quindi, pns 
sono essere rovesciati solo ron 
' Regioni dotate deile rompe 
tenze previste dalla Costiti! 
zione ». 

La Lega respinge poi la pr»> 
posta di subordinare l'approva 
zione della legge relativa alla 
elezione dei Consigli regionali 
alla emanazione delie leggi 
quadro. Oggi, infatti, prosegui 
il documento, r non si tratta di 
definire il controllo delle reni 
potenze delle Regioni (...) ma 
di realizzare 1 Ente Regione ». 

La direzione delia Lega 
continua il documento -- con 
corda con le posizioni espresse 
da varie forze politiche, sfa di 
governo che di opposizione, che 
affermano l'esigenza che egei 
r ' n f' n *' di legislatura e in 
presenza del piano economico 
nazionale, si debba procedere 
tempestivamente a sciogliere 
1 annoso nodo della riforma re 
g’onale su cui si misura d gra 
uVi di democrazia e di capaci 
tà operativa della classe poli 
tira ». In tal senso l a Lega — 
conclude il documento della DI 
rczione — « ritiene che la so 
lozione più adeguata al prò 
blema consista nell’approvazio 
ne della legge elettorale regio 
naie e nella coordinata orna 
nazione delle leggi per la ri 
forma urbanistica, ospedaliera 
e P? r l e procedure del Piano 
abbinando le elezioni politiche 
del 1968 alle elezioni regionali ». 
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Gli scambi commerciali tra i due paesi saranno 


uno dei centri della visita di Podgorni in Italia 


Netto sviluppo dei rapporti 
economici tra Italia e URSS 

Più che triplicato negli ultimi otto anni il volume degli affari conclusi tra il nostro paese e 
l'Unione Sovietica — L'accordo FIAT ha aperto un capitolo nuovo — Notevoli prospettive di pro¬ 
duzione e di occupazione se avranno positiva conclusione le trattative interessanti l'ENI, la Fin- 

sider, la Olivetti ed una serie di altre industrie italiane 


L’attenzione e l’inlorcsse per 
la visita del capo dello Stato 
sovietico, Nicolai Podgorni, si 
appuntano sui problemi politici 
che saranno discussi negli in¬ 
contri e nei colloqui che egli 
avrà nel corso del viaggio in 
Italia. Non minore rilievo — 
nelle aspettative e già nei pri¬ 
mi commenti — assumono gli 
scambi di vedute che si avran¬ 
no per quanto riguarda la pro¬ 
spettiva dei rapporti economi¬ 
ci tra l'Italia e l’URSS. Que¬ 
sta problematica costituirà uno 
dei centri dello stesso viaggio. 

Tra Italia e Unione Sovieti¬ 
ca esiste attualmente un ac¬ 
cordo commerciale pluriennale 
firmato nel febbraio del 1904 
e valido fino al 31 dicembre 
del lOfì!), completato da un ac¬ 
cordo di collaborazione econo¬ 
mica scientifica e tecnica fir¬ 
mato a Roma il 23 aprile del¬ 
lo scorso anno, in occasione 
della visita del ministro degli 
esteri sovietico Gromiko. Dal 
punto di vista della quantità 
e della intensità degli scambi 
il rapporto economico tra la 
Unione sovietica e l’Italia si 
presenta attualmente quanto 
mai intenso e in progressivo 
aumento Nel 1900. infatti, l’in¬ 
terscambio tra il nostro paese 
e l’Unione sovietica ha rag¬ 
giunto la cifra di 143 miliardi 
(li lire, di cui Otf di merci so¬ 
vietiche importate in Italia e 
44 di merci italiane esportate 
neH'URSS. L’Italia figura ora 
tra i principali pariners com¬ 
merciali dell'Unione sovietica, 
occupando per volume di scam¬ 
bi il quarto posto tra i paesi 
non socialisti che commerciano 
con l’URSS. 

Come recentemente sottoli¬ 
neava il ministro del commer¬ 
cio estero on. Tolloy il I960 
ha registrato una svolta di 
grande rilievo non solo per 
quanto riguarda gli scambi e- 
conomici tra i due paesi ma 
anche come indicazione dei più 
proficui sviluppi del commer¬ 
cio estero italiano con gli al¬ 
tri paesi europei e di altri con¬ 
tinenti. Si tratta dell’accordo 
tra la FIAT e le autorità eco- 
miche sovietiche del quale più 
volte sono state sottolineate le 
caratteristiche di positiva in¬ 
novazione nel campo dei rap¬ 
porti economici internazionali: 
esportazione di una tecnologia 
avanzata e possibilità, per il 
paese che la esporta — ossia 
per l’Italia — di assicurarsi la¬ 
voro non soltanto per il grande 
complesso che l’accordo ha fir¬ 
mato. la FIAT, ma anche per 
una serie di medie industrie 
che riceveranno una parte no¬ 
tevole di commesse. 

L’accordo FIAT per costrui¬ 
re in URSS uno stabilimento 
automobilistico è importante 
anche come inizio di un proces¬ 
so che può modificare la qua¬ 
lità degli scambi tra i due 
paesi aumentando lo scambio 


tra essi, in primo luogo, la 
possibile conclusione positiva 
della trattativa da tempo allac 
cinta dalI'ENI per assicurarsi 
la fornitura di metano sovie¬ 
tico. L’accordo verrebbe ad in¬ 
serirsi nella realizzazione di un 
grandioso progetto di metano 
dotto che allaccerebbe l’URSS, 
alcuni paesi socialisti e alcuni 
paesi dell’Europa occidentale 


tra i quali l’Austria. l’Italia e 
— a quanto sembra — anche 
la Francia. 

Sarà questa una impresa che 
impegnerà per molti anni i pae¬ 
si che vi prenderanno parte, 
sia per la fabbricazione dei 
tubi di acciaio che per la co¬ 
struzione delle stazioni di pom¬ 
paggio e delle altre attrezza 
ture necessarie. L’estrazione 


del metano in URSS ha assunto 
in questi anni dimensioni im¬ 
ponenti. Dai 30 miliardi di me¬ 
tri cubi del 1958 si è arrivati 
ai 123 miliardi attuali e il nuo¬ 
vo piano quinquennale pone 
come obiettivo per il 1970 una 
produzione di 225 240 miliardi 
di metri cubi. Una fitta rete di 
metanodotti collegherà i giaci¬ 
menti della Siberia a quelli del- 


II « Corriere » e l'URSS 


Con gli occhi chiusi 


I Coro Direttore, 

l'organo limono della bor- 
I ohe sia italiana, il Corriere 

• della Sera, dev'essere molto 
■ preoccupato per l’eventualità 
| di una maooiore intesa italo- 

sovietica se, alla viflilia del- 
i l'arrivo del capo dello Stato 
I sovietico in Italia, ha sentito. 

• il bisopno di mettere le mani 
| avanti pubblicando un edito 

riale di Domenico Rartoli dal 
I titolo sionificativo « Nessuna 
I convero ama » e. nello stesso 

numero (quello di sabato scor 
I so), un servizio del suo cor- 

• rispondente da Mosca, Pietro 

• Sorniani, infarcito delle soli- 
I te banalità in funzione anti¬ 
sovietica. 

I A dirti la verità, caro Di 
I rettore, non mi ha tanto col- 
. pilo l'articolo di Bartoli, che 
| fa il suo mestiere s voi pendo 
1 una tesi politica perfettamen- 
| te coerente con la linea con- 
I servatrice del piomale, anche 
se tutt'altro che giovevole 

T agli interessi generali del no¬ 
stro Paese. dell'Europa e del- 
• la pace, quanto la corrispon- 
I denza di Sormani. Perchè 
quest’ultimo non si può dire 
I che faccia propriamente il 
| suo mestiere se. risiedendo 
ormai da parecchio tempo a 
I Mosca, non si perita — pur 
■ di fare un po' di propaganda 
■ antisovietica — di affermare 
| cose che non può non sapere 
non veritiere. 

I II punto centrale della sua 
I corrispondenza è che i sovie- 
• liei sono indotti dalla propa- 
I panda a farsi deliltalia una 
1 immagine deformata, tanto da 
I pensare che da noi non si ab- 
| bia da mangiare. Questa af¬ 
fermazione. che chiunque sia 
I stato qualche volta in URSS 
• sa essere, essa proprio, pale - 
• semente falsa, è però pre- 
I sentata in modo così arte¬ 
fatto da mischiare insieme. 
I in modo quasi indissolubile. 
I verità e falsità. Scrive infat- 
, ti Sormani: < Per i russi, in- 
I fluenzati dalla propaganda, il 
' nostro è un Paese di misera- 
■ bili, che non hanno da lavo- 
| rare o da mangiare, che lot¬ 
tano contro un gruppo di ca- 
I pitalisti ricchissimi e sfrut- 
I latori ». Ora. se è falso che 
• gli italiani non abbiano da 
I mangiare, è però vero che 
milioni di italiani lottano con- 
I tro lo sfruttamento capitali- 
| stico. ed è vero che tanti ope¬ 
rai, contadini e piccolabor- 


gliesi lottano anche contro la 
disoccupazione e contro la 
pura e semplice miseria: e 
questo i sovietici non lo igno¬ 
rano. ed è legittimo che non 
lo ignorino. 

Leggiamo ancora nella cor¬ 
rispondenza di Sormani di un 
sovietico che ha avuto t pa¬ 
role di pietà per gli operai 
italiani, che non possono pa 
gare l'affitto di un apparta 
mento ». Ora. se è falso che 
gli operai italiani non abbia¬ 
no un appartamento, è però 
vero altresì che l’affitto itici 
de sui bilanci delle famiglie 
operaie e piccolo borghesi ita 
liane in una misura cosi esor¬ 
bitante che questo aspetto 
dell’economia familiare italia¬ 
na non può non impressiona¬ 
re i sovietici — e legittima- 
mente. 

A questo quadro dell'Italia 
come sarebbe vista dai sovie¬ 
tici, Sormani . contrappone 
quello dell’Unione Sovietica 
come sarebbe essa stessa: un 
Paese — si ostina a ripetere 
— nella cui capitale esiste¬ 
rebbero non più di una deci¬ 
na di distributori di benzina. 
Ora. il corrispondente del 
"Corriere della Sera" da Mo¬ 
sca non può ignorare che. a 
parte i distributori pubblici, 
ogni ministero, ogni comitato 
statale, ogni ente pubblico, 
ogni cooperativa, ecc. ha i 
suoi propri garages e i suoi 
propri distributori di benzina, 
senza i quali sarebbe impos¬ 
sibile quell'intenso traffico di 
mezzi pubblici, di autobus, di 
camion, di pullman, di taxi 
che chiunque abbia visitato 
una città sovietica, e Mosca 
in modo particolare, ha potu¬ 
to constatare con i propri oc¬ 
chi; e sottolineo: intenso traf¬ 
fico. Continuare a scrivere le 
cose che scrive Sormani si¬ 
gnifica ingannare deliberata- 
mente i lettori fingendo di 
ignorare la peculiare struttu¬ 
ra organizzativa di un Paese 
che. nello sviluppo cinquan¬ 
tennale della sua economia 
collettivista, ha sviluppato 
modi propri e particolari co 
sì di produzione come di di¬ 
stribuzione. 

Quando poi Sormani passa 
ai rapporti culturali, scrive: 
« I contatti si sviluppano col¬ 
lettivamente, anche nel settore 
culturale (tra parentesi; che 
cosa significherà qui quel 
”collettivamente"?). Segnalia¬ 


mo soltanto alcuni esempi di 
questi giorni. A Mosca si è 
svolta la prima di una serie 
di letture di Dante. E' stata 
messa tn vendita la traduzio¬ 
ne del romanzo di Cassola 
La ragazza di Bube. La tele¬ 
visione ha trasmesso un pro¬ 
gramma dedicato a Pietro 
Germi. Il film L’eclisse di An- 
tonioni è attualmente in pro¬ 
grammazione in una sala del¬ 
la capitale ». Sembrerebbe 
trattarsi di gocce in un ma¬ 
re: un film qua. un libro là. 
quasi per caso Ma non è af¬ 
fatto così. La verità è che i 
sovietici sono messi in condi¬ 
zione di conoscere della prò 
dazione culturale italiana, per 
esempio letteraria e cinema¬ 
tografica. enormemente di 
più. ma senza paragone, di 
quanto gli italiani conoscano 
della produzione culturale so¬ 
vietica. 

Numerosissimi sono i film 
italiani programmati nelle sa¬ 
le cinematografiche sovieti¬ 
che. per non dire che prati¬ 
camente tutta la produzione 
italiana viene fatta conoscere 
in larghissimi ambienti intel¬ 
lettuali (migliaia e migliaia 
di .persone) attraverso proie- r 
zioni speciali in circoli, club, 
ecc.; e l'80 per cento della 
buona narrativa italiana di 
questi ultimi vent’anni (per 
non parlare dei classici) è 
tradotto in Unione Sovietica, 
con tirature da far sbalordi¬ 
re. Possiamo dire altrettanto 
del cinema e della letteratu¬ 
ra sovietica in Italia? 

Vorrei concludere queste 
osservazioni, caro Direttore, 
cogliendo un'ultima perla tra 
le numerose della corrispon¬ 
denza di Sormani. il quale 
scrive che in URSS * gli ita¬ 
liani, come tutti gli occiden¬ 
tali. sono guardati con aria 
di sospetto ». Basterebbe que¬ 
st'ultimo notazione a qualifi¬ 
care l'obbiettività del corri¬ 
spondente moscovita del "Cor¬ 
riere della Sera": chiunque è 
sfato in URSS sa con quale 
simpatia, cordialità ed ospi¬ 
talità sono accolti in quel 
Paese gli italiani. Ma a raf¬ 
forzare queste relazioni ami¬ 
chevoli non giovano certo cor¬ 
rispondenze come questa di 
Pietro Sormani. Che sia pro¬ 
prio ciò che. scrivendola, 
egli se ne riprometteva? 

Cordialmente. 

Paolo Alatrl 


l’Ucraina e di li muoverà verso 
1 Ove. 1 . Se le trattative con 
1 EVI <1 c' Jeranr» posili- 
vnnwiU*. ’! r .otònodotio più 
grande dò’, rnonon arriverà fino 
a Trieste e di li. probabilmen¬ 
te. potrà prolungarsi fino al ter¬ 
ritorio francese. 

E’ da sottolineare che LENI 
ha impostato questa trattativa 
sulla base di una politica di 
« diversificazioni delle fonti di 
approvvigionamento »: vale a 
dire evitando di dipendere nel¬ 
le forniture da una sola fonte. 
Un eventuale accordo con 
l’URSS si affiancherebbe a 
quello già concluso con la ESSO 
per la fornitura di metano li¬ 
bico e a quello che l’azienda 
di Stato italiana continua a trat¬ 
tare con l’Algeria. In merito 
all’accordo tra LENI e l’URSS 
la rivista americana World Pe¬ 
troleum — notoriamente porta¬ 
voce dei grandi monopoli pri¬ 
vati petroliferi — ha recente¬ 
mente riconosciuto: « E’ appar¬ 
so ben presto che l’URSS è il 
solo paese capace di fornire 
gas di metano rapidamente, in 
grandi quantità e a prezzi con¬ 
venienti ». 

A questo accordo sarebbe in¬ 
teressato anche il complesso 
siderurgico IRI-Italsider il qua¬ 
le fornirebbe una parte dei 
tubi di acciaio, nonché indu¬ 
strie pubbliche e private italia¬ 
ne che potrebbero fornire mac 
chine ed attrezzature. La pro¬ 
spettiva di una commessa di 
grandi dimensioni e di lunga 
durata si apre così alla Finsi- 
der in un momento molto deli¬ 
cato del mercato dell’acciaio. 
L’Italia, infatti, è pervenuta 
l'anno scorso a produrre circa 
13 milioni di tonnellate di ac¬ 
ciaio con l’entrata in funzione 
dei nuovi impianti di Taranto: 
ma nel mercato siderurgico in¬ 
ternazionale le difficoltà au¬ 
mentano al punto che già si 
parla di limitazioni della pro¬ 
duzione. 

Anche in questo senso un po¬ 
tenziamento degli scambi tra 
Italia e URSS apre al nostro 
paese prospettive rilevanti per 
quanto riguarda la produzione 
e l’occupazione. Analoghe pro¬ 
spettive esistono per i contratti 
con l’URSS che stanno matu¬ 
rando per altre grandi industrie 
italiane, in primo luogo la Oli¬ 
vetti che dovrebbe costruire in 
URSS due fabbriche di macchi¬ 
ne calcolatrici e di attrezzature 
per uffici. 

Esistono, insomma, le condi¬ 
zioni per un notevole sviluppo 
delle relazioni commerciali tra 
l’Italia e l’URSS. sulla base di 
un reciproco vantaggio. Gli in¬ 
contri e i colloqui che si svol¬ 
geranno nel corso della visita 
del capo dello Stato sovietico 
in Italia potranno dare in que¬ 
sto senso un importante con¬ 
tributo. 

Diamante Limiti 


«La Magistratura» pubblica un severo commento 

IL CASO TAV0LAR0-R0CC0 PUÒ SEMBRARE 
UN INCITAMENTO AL NEONAZISMO EUROPEO 

Il direttore e il vicedirettore dell’organo dell’Associazione magistrati vogliono scindere le responsabilità 
del giudici da quelle del primo presidente della Cassazione che ha partecipato alla cerimonia fascista 


reciproco di processi tecnologi¬ 
ci e di impianti produttivi. Ne¬ 
gli ultimi otto anni gli scambi 
economici tra l’Italia e l’URSS 
si sono più che triplicati. La 
Unione sovietica ha fornito al¬ 
l’Italia decine di milioni di 
tonnellate di petrolio e deriva¬ 
ti. d’antracite e di carbone fos¬ 
sile, milioni di metri cubi di 
legname, molte migliaia di tori 
(iellate di ghisa, di minerali di 
ferro, di amianto, di leghe di 
ferro, di cotone, di granaglie 
e di prodotti chimici. 

L'URSS ha esportato in Ita¬ 
lia macchine ed attrezzature: 
soprattutto macchine a taglia¬ 
re, presse e fucinatrici, attrez¬ 
zature tipografiche, trattori, 
macchine per lavori stradali. 
Non ha quindi alcun fonda¬ 
mento l'affermazione — la ri¬ 
peteva ancora l’altro ieri il 
Corriere della Sera — secondo 
la quale l’URSS offrirebbe sol¬ 
tanto prodotti agricoli e mate¬ 
rie prime come se essa fosse 
un paese non industrializzato. 

Circa il 40% delle esportazio¬ 
ni italiane in URSS è rappre¬ 
sentato da macchinari. Vengo¬ 
no venduti sul mercato sovieti¬ 
co. da parte deli ltalia. anche 
prodotti chimici, gomma sinte¬ 
tica. fibre artificiali e sinteti 
che. navi costruite per conto 
dell'URSS. articoli di largo con 
sumo provenienti da una va¬ 
stissima gamma dell'industria 
leggera italiana. Un complesso, 
ossia, di prodotti il cui sbocco 
nel mercato dell’URSS assicura 
in Italia possibilità di investi¬ 
menti. di produzione, di occu¬ 
pazione. 

Le prospettive di sviluppo de¬ 
gli scambi Italia-URSS appaio¬ 
no di grande interesse e di re¬ 
ciproco vantaggio. In questi 
giorni la stampa economica ita¬ 
liana e straniera si è panico 
larmcnte interessata di alcuni 
grandi contratti che sembrano 
venire a maturazione. Spicca 


Nuove forti critiche all’inaudi- i 
ta partecipazione del primo pre¬ 
sidente della Cassazione. SUvio 
Tavolaro. sono state mosse da 
due magistrati molto noti e qua¬ 
lificati. il doti. Adolfo Beria di 
Argentine e il dotL Lu:gi de 
Marco, rispettivamente respon¬ 
sabile e direttore del periodico 
dell’Associazione nazionale ma¬ 
gistrati. La magistratura. Cre¬ 
diamo opportuno citare il pe¬ 
riodico anche perchè in que¬ 
sti giorni del caso Tavolaro-Roc- 
co si c ancora una volta discus¬ 
so in Parlamento. 

Le critiche del dott De Marco 
e del dott. D'Argentine sono con 
tenute in un articolo. Fedeltà 
alla Costituzione, pubblicato sul¬ 
l'ultimo numero dell'organo del¬ 
l’Associazione magistrati, che è 
il sodalizio che raggruppa il no¬ 
vanta per cento dei giudici. L’ar¬ 
ticolo ha provocato un contrasto 
fra gli stessi direttori della Ma¬ 
gistratura: essendo stato redatto, 
come si è detto, dal direttore 
e dal direttore responsabile, non 
ha avuto l’imprimatur del vice 
direttore, Corrado Ruggiero, co¬ 
sicché non è uscito come edito¬ 
riale. pur conservando un ampio 
risalto aH’intemo della pubbli¬ 
cazione. 

« Verremmo meno al nostro 
preciso dovere di direttori di un 
giornale di magistrali — scrivono 
Boria e de Marco — se taces¬ 
simo della reazione provocata. 


anche, e soprattutto, negli am¬ 
bienti esterni alla magistratura, 
dalla partecipazione del primo 
presidente della Corte di cas¬ 
sazione alla commemorazione di 
Alfredo Rocco ». 

NeU’articolo sono poi ricordati 
i fatti: « Il 27 novembre il MSI. 
in un teatro di Roma, ha organiz¬ 
zato. per commemorare il mi¬ 
nistro fascista, una manifesta¬ 
zione che. per la clamorosa puh 
bbeità data, per la sua organiz¬ 
zazione rituale, per quanto af¬ 
fermato dagli oratori, ha denun¬ 
ciato chiaramente la volontà di 
ricordare, nel secondo venten¬ 
nale dell'istituzione del Tribunale 
speciale, il giurista che. come 
renne detto nel corso della ce¬ 
rimonia. ” aiutò il fascismo ad 
affermarsi ” ». 

La Magistratura ricorda le po¬ 
lemiche che costrinsero il Con¬ 
siglio dell’ordine degli avvocati 
di Roma a rinunciare alla pro¬ 
gettata cerimonia su Rocco, che 
viene definito « artefice giuridico 
dei meccanismi della dittatura 
fascista » e di cui vengono ri¬ 
cordate « le leggi sul Gran Con¬ 
siglio. sul Capo del governo, sul¬ 
l'istituzione del Tribunale specia¬ 
le per la difesa dello stato e 
sull'introduzione della pena di 
morte, nonché le leggi fondamen¬ 
tali deU'ordinamento sociale cor¬ 
porativo ». 

Ma Rocco non fu solo questo 
e, riprendendo le parole di un 


noto fascista. Alberto Asquini. 
i magistrati Beria di Argentine 
e de Marco aggiungono: « L'ope¬ 
ra politica di Rocco è stata pre 
ralentemente opera legislativa e 
in essa il gemo del giurista e 
il genio dello statista hanno dato 
pari misura di sé. creando in 
sette anni, a fianco e sotto le 
supreme direttive del Duce, le 
tavole fondamentali del diritto 
pubblico fascista, sulla cui base 
la rivoluzione è divenuta Re¬ 
gime ». Nessun giudizio su Rocco 
è forse più centrato di questo 
del prof. Asquini, che di Rocco 
è il cantore ufficiale. 

Leggiamo ancora sulla Magi¬ 
stratura: « Significativo è poi il 
fatto che ad organizzare la ma¬ 
nifestazione sia succeduto al 
Consiglio dell'ordine degli avo¬ 
cati di Roma il Movimento so¬ 
ciale italiano, sulla cui voca¬ 
zione democratica da molte par¬ 
ti sono stati sollevati dubbi In¬ 
fine la manifestazione si è svol¬ 
ta in un particolare momento 
nel quale lo sviluppo del neona¬ 
zismo in Europa è fonte per 
tutti di gravi preoccupazioni. Ben 
noti sono poi i rapporti tra i 
dirigenti dei movimenti neona 
visti europei ed alcuni esponenti 
del MSI*. 

4 Non deve, pertanto, stupire 
— prosegue l’articolo — come 
l'opinione pubblica abbia reagito 
al fatto che a detta manifesta¬ 
zione sia intervenuto il primo 


presidente della Cassazione, a 
causa del significato che detto 
intervento andava ad assumere, 
anche per le incaute parole di 
saluto rivolte all’illustre magi¬ 
strato da uno degli oratori nel 
corso della cerimonia. Nè deve 
stupire che una persona pru¬ 
dentissima come il ministro 
Guardasigilli abbia commentato 
l'accaduto ». 

Secondo La Magistratura, quel¬ 
lo del presidente Tavolaro è staio 
* un atto che poteva, anche con¬ 
tro la volontà del suo autore, 
prestarsi ad essere interpretato 
come adesione della magistra¬ 
tura ad un movimento che. or¬ 
ganizzato su scaia intemazionale, 
da molti si ritiene diretto alla 
restaurazione di regimi non de¬ 
mocratici in Europa *_ 

Ci sembra questa la critica 
più severa, anche se purtroppo 
giusta, fra le tante rivolte al 
primo presidente della Cassazio¬ 
ne Non per nulla il gesto del ma¬ 
gistrato ha suscitato k> sdegno 
deU'opinione pubblica non solo 
italiana, ma europea. Nel mo¬ 
mento in cui il neonazismo è al 
contrattacco, il pruno magistrato 
togato della Repubblica italiana 
avrebbe indubbiamente potuto ri¬ 
sparmiare la propria adesione a 
una cerimonia che del neo-fa¬ 
scismo e del neo-nazismo aveva 
tutti i caratteri. 

Andrea Barberi 


Con gli inviati dell’Unità 
in viaggio per il mondo 


Incontro con 
Arvo Salo 



scrittore «agit-prop» 

In crisi la vecchia « cultura finnica » difesa da uomini che sognavano di 
dormire sul fucile » mentre i russi lavorano » - Crescente impegno politico 
degli intellettuali - Rabbia e proteste contro l'aggressione USA al Vietnam 


Dal nostro inviato 

HELSINKI, gennaio 

Gli ambienti intellettuali fin¬ 
landesi più di tutti gli altri 
forse sono stati galvanizzati 
dalla formazione di un governo 
nel quale le diverse forze di 
sinistra del paese sono rappre 
sentale. I giovani intellettuali 
di Helsinki, di Tampere. di 
Turku colgono nella nuova si 
tuazione soprattutto l’elemen¬ 
to di rottura con la « tradizio¬ 
ne » che essa comporta: il che 
ha. nello stesso tempo, un peso 
culturale e politico rilevanti. 

« Chiusura all’estrema sini¬ 
stra » non è uno slogan noto 
soltanto in Italia: lo hanno prò 
clamato per anni anche i capi 
socialdemocratici finlandesi, 
perfettamente in linea con tut¬ 
te le correnti moderate del pae¬ 
se. In campo culturale questa 
chiusura ha significato insensi¬ 
bilità e ostracismo a danno di 
ogni idea nuova, sicché il na 
zionalismo finlandese ha som 
pre alimentato l’anticomunismo 
e l’autarchia culturale. 

Perfino rispetto agli altri 
paesi dell’area scandinava, di 
cui la Finlandia fa parte fessa, 
come è noto, è aderente al Con 
siglio nordico insieme con la 
Danimarca, la Norvegia, la 
Svezia e l’Islanda. e ha legami 
molto stretti con ciascuno di 
questi paesi) le differenze sul 
piano culturale devono essere 
rilevanti, se ancor oggi — con¬ 
tro la vivacità intellettuale che. 
per fare un esempio, si riscon¬ 
tra nella vita intellettuale sve¬ 
dese — in Finlandia riesce in¬ 
vece a destare scandalo solo il 
fatto che uno scrittore o un mu¬ 
sicista. invece di occuparsi del 
le tradizioni finniche fatte di 
folclore silvestre e altri miti 
del Nord, s’impegni intorno a 
problemi di ordine politico e so¬ 
ciale. 

Nel 1957 fu un boccone ama¬ 
rissimo per la borghesia finlan 
dese, e anche per i benpensan 
ti della socialdemocrazia, la 
decisione dell’architetto Alvar 
Aalto, noto e stimato in tutto il 
mondo, di progettare la Casa 
della Cultura di Helsinki, do¬ 
ve avrebbero poi trovato sede 
il Partito comunista e tutte le 
organizzazioni popolari di mas¬ 
sa della Finlandia. 

Quasi uno scandalo è stato, 
appena qualche settimana fa. 
per la borghesia finlandese, 
ascoltare alla televisione il pro¬ 
fessor Littunen. sociologo del 
l’Università di Tampere (il 
quale peraltro è noto dovunque 
come un progressista) occupar j 
si di problemi come le pensioni 
e le assicurazioni sociali. La 
trasmissione durante la quale 
è comparso il professor Littu¬ 
nen era stata organizzata da 
un gruppo di giovani di sini¬ 
stra che lavorano alla Radio 
per denunciare aH'opinione 
pubblica un reale scandalo del¬ 
ia Finlandia d'oggi: quello di 
un paese che si vanta di es¬ 
sere tra i primi ad aver cura 
degli ammalati e dei vecchi la¬ 
voratori ma lascia che un va¬ 
sto settore delle assicurazioni 
sociali, perfino quelle in favo¬ 
re di dipendenti dello Stalo, sia 
gestito da imprese private. 

La trasmissione, fatta di ci¬ 
fre e di descrizioni di situazio¬ 
ni obiettive, è parsa a qualche 
organo di stampa borghese non i 
c qualificante » per un grande j 
sociologo come il professor Lit- j 
tunen. Va da sé tuttavia che j 
il rumore sollevato dalla de- t 
nuncia è stato tale che nume- j 
rose personalità di governo ; 
hanno già preso posizione in j 
favore della nazionalizzazione I 
delle imprese di assicurazione j 
e — ai sindacati, come in al . 
tri ambienti legati agli iute i 
ressi dei lavoratori — si ritiene ! 
che a non lunga scadenza le ! 
assicurazioni obbligatorie in j 
Finlandia saranno effettiva ; 
mente tutte nazionalizzate. 

La soddisfazione degli intei ! 
lettuali più giovani e impegnati j 
della Finlandia per la forma 
zione del governo Paasio del j 
quale fanno parte anche i co¬ 
munisti. mi è stata manifestata 
a chiare lettere da Arvo Salo, 
scrittore e deputato socialde 
moeratico. La conversazione 
con Arvo Salo è scintillante: 
occupa si può dire tutti i temi 
della Finlandia di ieri e di og 
gì: soprattutto diventa illumi¬ 
nante quando tocca la sua prò 
duzìone dì scrittore. Egli è auto 
re della c Lapualaisooppera ». 
un'opera sul trentennio fasci 
sta della Finlandia — musicata 
da Kaj Chydenius — che gli 
ha valso l’appellativo di scrit¬ 
tore « agit-prop ». Per alami 
critici borghesi questo sarebbe 
dovuto essere poco meno che 
un insulto, al pari dell’altro 
che definisce Salo leader del¬ 


l’ala beat dei socialdemocra¬ 
tici. 

« Considero ovviamente un 
complimento, anche se non in¬ 
tenzionale. sentirmi dare dello 
scrittore agit-prop. Anche al 
grande Brecht toccò più volte 
questo ” insulto ’’ ». La « La¬ 
pualaisooppera » — che fu rap 
presentata per la prima volta 


Dopo LUNURI (studenti) e 
l’ANPUR (professori di ruolo) 
anche l’UNAU (assistenti uni 
versitari e ANPUI (professori 
incaricati) hanno precisato i 
modi e i tempi (leH’adesione 
allo sciopero — da attuarsi ai 
primi di febbraio — per la ri¬ 
forma delle strutture universi¬ 
tarie. 

L’Unione nazionale assistenti 
e l’ANPUI hanno deciso per 
uno sciopero di dieci giorni. 
dall’1 al 10 febbraio, con con¬ 
seguente astensione da ogni at¬ 
tività didattica e di laboratorio 
in tutte le università. In un 
documento reso noto ieri la 
UNAU ha precisato di chiedere 
« una riforma radicale delle 
strutture universitarie ». 

La decisione dello sciopero 
era stata assunta fin subito 
dopo rincontro con Moro del 
Comitato esecutivo universita¬ 
rio (studenti, assistenti, prò- 
fessori incaricati), di una va¬ 
sta rappresentanza dcll’ANPUR 
(professori di ruolo) e del Con¬ 
siglio dei Rettori. Durante il 


il 21 marzo 1900 dal Teatro de¬ 
gli studenti dell’Università di 
Helsinki — è una rievocazione 
dal vivo di uno dei periodi più 
tragici c oscuri della storia 
finlandese, quello dei Rosola e 
dei falsi socialisti alla Tanner: 
il primo % unto dal Signore » a 
diventare il Mussolini della 
Finlandia, l’altro noto come 


colloquio il presidente del Con¬ 
siglio e con lui il ministro (lui 
non hanno offerto nessuna ri¬ 
sposta positiva ai problemi ur¬ 
genti e qualificanti della rifor 
ma. a prescindere anche da 
una « riforma più radicale ». 

In un comunicato emesso dal 
l’UGI é sottolineato il fatto 
che « l’estrema gravità della 
situazione, la necessità di re¬ 
spingere il ricatto governativo, 
l’urgenza di imporre un muta¬ 
mento prorondo della politica 
scolastica e di realizzare l’av¬ 
vio di una effettiva riforma de¬ 
mocratica e dell'attuazione del 
diritto allo studio, richiedono 
all’Università un impegno di 
lotta assai più incisivo e nuo¬ 
vo rispetto al passato, che va¬ 
da ben oltre lo sciopero di al¬ 
cuni giorni ». L’UGI si è quin¬ 
di impegnata a preparare sin 
da ora la ripresa di questa 
azione con uno sciopero attivo 
di assemblee di ecoltà e di 
corso di laurea e di altre ma¬ 
nifestazioni fino alla occupazio¬ 
ne di lutti eli Atenei 


amico dei nazisti: quando i cu¬ 
rati finlandesi prospettavano al 
loro fedeli un avvenire di si¬ 
curezza e di benessere (« noi 
dormiamo sul fucile e i russi 
lavorano ») e i capitalisti espri¬ 
mevano il loro affetto e la loro 
devozione al dittatore italiano 
spedendo a Roma in omaggio 
i un orso vivo delle foreste fin¬ 
niche ». 

Per esemplificarmi lo stalo 
in cui ha versato la cultura fin¬ 
landese negli anni che prece¬ 
dettero il secondo conflitto 
mondiale. Arvo Salo ricorda 
che la prima organizzazione 
fascista finlandese fu proprio 
quella che raggruppava tutti 
gli uomini della cultura 4 tra¬ 
dizionale ». tutti legati al po¬ 
tere reazionario elio si era in¬ 
stallato a Helsinki. Questa or¬ 
ganizzazione si chiamava * So¬ 
cietà accademica kareliana ». 
che aveva il suo slogan fon¬ 
damentale nel comandamento 
4 ama la patria e sii contro i 
russi » 

Epigoni della « kareliana » 
hanno fatto, anche dopo In 
guerra, e per lungo tempo, il 
hello e il cattivo tempo nella 
organizzazione o nella attività 
degli intellettuali finlandesi. 
Ma — sembra ovvio rilevarlo 
— non poteva durare a lungo 
questa tirannia: in primo luogo 
perchè il proletariato finlande- 
| se. di cui sono note dovunque 
I le tradizioni di lotta per il pro¬ 
gresso e l'amicizia tra i popoli 
a cominciare dalle giornate 
del ’17 in appoggio alla rivolu¬ 
zione dei Soviet, andava via 
via crescendo di numero e di 
forza: e poi perchè non si può 
tenere costantemente chiuso un 
paese nelle sue « tradizioni sil¬ 
vestri » e sciovinistiche. 

La battaglia per una cultura 
libera e impegnata è andata di 
pari passo in Finlandia — dice 
i Arvo Salo — con le lotte per 
; il miglioramento del tenore di 
; vita dei lavoratori, con lo svi 
i lapparsi dei rapporti con 
l'Unione Sovietica e con tutti 
gli altri paesi, e con lo svilup¬ 
po dei mezzi di comunicazione 
di massa: i quali possono an¬ 
che essere strumenti di corru¬ 
zione. ma sono pure, obbietti¬ 
vamente. un mezzo di cono¬ 
scenza dei grandi fatti che 
scuotono l'umanità. Oggi, per 
esempio, questi fatti si chia¬ 
mano guerra americana contro 
il Vietnam e misere condizioni 
di esistenza dei paesi del Ter¬ 
zo Mondo. Ed è proprio sul 
problema della guerra e della 
pace nel Vietnam e della colla 
borazionc e dell'aiuto ai paesi 
poveri che è vivissimo il di¬ 
battito fra gli intellettuali e 
fra la gioventù studiosa oltre¬ 
ché fra i lavoratori. 

Naturalmente non sono del 
tutto debellate le conseguenze 
sul piano culturale del domi¬ 
nio e del monopolio di potere 
fra gli intellettuali, di società 
come la < kareliana ». In Fin 
landia. molti giovani intellct 
luali lamentano la non esisten¬ 
za di giornali a carattere ra¬ 
dicale: fuori del panorama de¬ 
gli organi di partito non esisto¬ 
no che i grandi giornali < di 
j informazione » borghesi i quali 
mantengono un atteggiamento 
| rigidamente reazionario in tutti 
! i campi. Anche se — bisogna 
aggiungere — la crisi positiva 
che scuote la Finlandia in que¬ 
sti tempi tocca anche il setto¬ 
re della pubblicistica. Un csem 
pio chiarissimo: non è raro il 
caso che fogli di informazione 
impegnino i loro pubblicisti 
! politici per stroncare un libro, 
i un film o un'opera di apertura 
j sociale; ma diventa rarissimo 
| trovare i critici dei medesimi 
! giornali che prendono posizio- 
' ne contro un prodotto ailturale 

• sulla base di considerazioni po- 
| litiche. Sicché si assiste con 
; frequenza — è toccato proprio 

ad Arvo Salo per la sua « La- 

• pua * — al caso in cui uno 
; stesso giornale borghese elogi 
: in terza pagina un lavoro cul- 
j turale o lo critichi nella sua 

prima pagina. 

L’ottimismo di Salo sul piano 
culturale si trasferisce come 
già detto sul piano politico. Il 
nuovo non viene mai in un cam¬ 
po solo; e in campo politico il 
nuovo che conta è la collabo- 
razione fra i comunisti e socia¬ 
listi in un governo che ha gros¬ 
si problemi da affrontare: ma 
anche le forze sufficienti, solo 
che lo voglia, dj risolvere molti 
problemi. E’ un discorso con¬ 
vincente c interessante; non 
soltanto per i finlandesi. 

Mario Galletti 


I precedenti articoli sono 
stati pubblicati it 17, ff « 
20 gennai*. 


In tutte le edicole 

enciclopedia della # 

caccia 

diretta da Piero Pieroni 

In 42 fascicoli settimanali 
splendidamente illustrati a colori 


Un fascicolo Lire 300 



IN OMAGGIO 


con il primo fascìcolo 

UNA GRANDE TAVOLA A COLORI 

di soggetto venatorio 


CONCORSO PER I LETTORI 

in premio viaggi venatori all’estero, 
fucili di marca 

e centinaia di scatole di cartucce. 


SADE A/S ANSONI 


Università 

UGI: Gli scioperi 
non bastano più 




















PAG. 4 / economia e lavoro 


Alle strette le vertenze del pubblico impiego 


Tessili verso il contratto 


l'Unità / martedì 24 gennaio 1967 


FIOM-FIM-UILM verso l'azione 


Statali : faremo sciopero 
se il governo dirà « no » 


CALZE E MAGLIE: 
PRODUZIONE +17% 
SALARI + 3 % 


< Stop » al premio 
dite la RIV-SKF 


L’astensione prevista per 
la prima decade di feb¬ 
braio • Oggi i ferrovieri 
da Scalfaro • Due giorni rri 

di sciopero nelle scuo- A A UH ti 
le - In agitazione i VV.FF. 

Gli statali sconcieranno in C 

sciopero nella prima decade di 
febbraio qualora « nel prassi 

ma incontro (dapprima presi- C3nCGll3ZÌ0nÌ SenZ3 IU( 
sto per oggi ina poi. rinviato 

dal ministro Bertinolli ad un potuto presentare una 

giorno imprecisato di questa ■_ 

settimana) con il governo non i^ggC elettorale * EspOS 
intervenissero fatti concreti ». 

Lo ba deciso ieri la Direzione . , ... 

,le Ua Pt-dt-rsuitali CGIL nunua 

jier esaminare la situazione do .scorsa, a Fresinone, con un voto 
po I incontro con l’on. Moro La che è stato espresso — in ben 
Federstatali, dopo aver ribadì «5 sedi elettorali su 85 - senza 



Truffe anticontadine 
anche a Siena e Roma 

Cancellazioni senza motivo e ostruzionismo * A Prosinone l’Alleanza ha 
potuto presentare una lista su 86! - Lettera dei socialisti fiorentini sulla 
legge elettorale • Esposto: matura nei contadini la coscienza di nuovi diritti 

La farsa delle elezioni nelle ha dato la direttiva di « tirare addirittura di esservi impedito 
Mutue si è conclusa domenica I diritto ». Gli effetti si vedono un da una disposizione ministeriale 
scorsa, a Fresinone, con un voto po' in ogni provincia: persino (nelle elezioni di tre anni addio 


Variazioni in 
percentuale 


Contratti 




,ve++, 


Compatta astensione 
nei Consorzi agrari 


Ì1965 


I padroni cercano di bloc¬ 
care la dinamica sala¬ 
riale - In due anni un 
terzo di operai in meno 
mentre il rendimento è 
salito del 40% 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 23 

Tri’nnliicniijitt’ri'iilfi operai in 
fucini nel airi/ <h due unni 
(pan ad un tetzu della imi¬ 


to il proprio « netto rifiuto ad la presenza di liste di opposi- 
ogni rinvio dell’accoglimento zione. All’Alleanza dei conta- 


85 sedi elettorali su 85 — senza senta la metà dei coltivatori di¬ 
la presenza di liste di opposi- retti, si sta tentando di cancel- 


a Siena, dove l’Alleanza rappre- tre lo avevano dato). Si è sa J 
senta la metà dei coltivatori di- puto, inoltre, che la bonomiana j 
retti, si sta tentando di cancel- ha ritirato dagli stessi Uffici i 


delle richieste avanzate » ha ri¬ 
levato in particolare « l’inaccet¬ 
tabilità dell’ipotesi che per il 


dini è stato consentito di pre 
sentare la lista solo nel Comu¬ 
ne di Sgurgola In base a questa 
farsa i bonomiani pretendono di 


lare dagli elenchi centinaia di ben duemila moduli per effet- 
autentici contadini col palese tuare variazioni aziendali: cioè 
scopo di imixxhrgli di votare; cancellazioni e iscrizioni di co 


1966 


I 1(1 mila d |iendonti dei t’on-oiv.i agrari ;>; o\ annali hanno -co 
pernio ieri |>er 2-1 ore Altri sc:o;>or: sono previsti per il .ili Henna o Dalla nostra redazione 
e per la prima re’.timana di febbraio, qualo'.i ì CAI’ non iccottuio 

di d.-calere le r’\endicaziom 'Un por-ooa.e: aumenti -alar.a. de' TORINO. 23 

15‘i, cong.obumento della contingenza, attua/mne della -ett mai a . • 

corta, riconoscimento de»‘e fun/iom ; e - n locato nei (.on-oiva e , 1 

miglioramento degli latitati contratta.il cica ; congedi e gì scatti I ,lll ' ,,u " rl due anni 

Il sindacato fa rilevare la piena legni m la dello m-ii.e-te > m rap | ipan ad un In.M della ma- 
ìiorti) aH’aumentato remi.mento del lauro ei allo sviluppo proda*. "adopera l'Jli.i l.’lil l. un aree 
tivo dello aziende consortili, nonché al ring ore trattamento goduto /croio proci’.' mi di risi no fu ru¬ 
llagli impiegati della Federazione dei consorzi agrari In un mani ;iane dei processi pi adunivi 
Pesto de) sindacato si afferma inoltre che i eli fronte al rifiuto degli t .; u , i ri m-uniruo ((IJ deaerale 
amministratori di attuare coerentemente una politica di sviluppo . w ,pararne,ita delle candi;iani 
autonomo e di potenziamento della vita economica dei L AP » i lavo , , . , 

latori non accetteranno passivamente che sia gettato sulle loro spalo ( ' “ n lU l ‘ ^ ° ‘V 1 , 

il peso « delle contraddizioni e delle gravi carenze dell'attuale indi- "lenta della prodtutune e del 
rizzo ili politica aziendale ispirato e controllato dalla Foderconsor/.i ». rendi menta, nini progressiva 
BRACCIANTI — In Sicilia continuano compatte le 'otte bracciali liquidazione delle conquiste 


i I- .. ». , .. mi i iniuviuiniu wtviv nnnn» m 

. )?,. hidisponib lita finanziaria continuare a d.remm.mstrare te 
sin limitcìtn ni miliardi Inn- Mutue (iella provincia per altri 
to più — allerma un comunica tre anni: di fronte a uuc-rio as 
to — che le rivendicazioni sono surdità. l'Alleanza dei contadini 
state poste in rapinolo ad un ha decido d: portare i tondo la 


infatti essi perderebbero il di 
ritto di voto fino a che non sia 
staio esaminato ed accolto il 
mco'so: nei frattempo si svol 
gei ebbero le elezioni (.'Alleati 
za ha chiesto l’nimullamento del 


modo da effettuare a scoj>o elei 
toraie. 

S: ripete, quindi, la situazioni 
gravissima già verificata a Fio 
-unone: senza l'elenco numeri 
co. infatti, non è possibile calco 




t• !i ix-r il contratto e la previdenza tper la quale m è scioperato a aziendali, cost ilo'.-cono le coni- 
Foggia, con manifestazioni e raccolta il: firme!. Tre giorni di scio ponenti essenziali della situa 
pero sono lis-ati a Caltaiii-retta con inizio da domain. zinne della lìIV SKF. ilelmeaia 


CHIMICI — Oggi e domani si scioiK'.".» iter il contratto naz.ona e al convegno. 

HN1: sono intcrcs-ati m special modo i lauti attua -\.\TC. partecipazione dei icppre 

MINATORI — K' imziato ieri uno -cutpoio contrattuale d- olio sfittanti FIO.M 
g.orni al.a Moifftvatui: d; Seirari,falco Domani iniziano .litio Ili ore /. attualità di Uli approfun 
'■a scala naziona.e. dito discorso a,Ile complesse 

FISARMONICHE — K' stato stipulato il contratto, che ricalca rivende della RIV dopo il suo 

: intesa dei metalmeccanici iter quanto riguarda i diritti sindacali passaggio alla SKF (che ’a 

e ili contrattazione. Aumento del 3 % dal 1* gennaio, più 2 % dal ' :“{j introduttiva del 

! - gennaio 69. Orario ridotto di un ora e mezza. Uno scatto d anzia- *■ . 

nità in più (1,50 io). Migliorate notevolmente la scala delle qua- COMpofRio nocca, responso 
tifiche e l'indennità di licenziamento. hi le h IOM nel grande gru p- 


i'tilto<i con la 
dei uippre 


le notifiche. come primo atto lare m ogni comune il numen 


piano pluriennale da contrattare 
ed è sempre stata affermata la 
volontà delle organizzazioni di 
attuare le necessarie misure di 
riforma della P. A. in modo da 
dare positive risposte alle ri¬ 
chieste del Paese per una ra 
dicale riforma delle strutture 
amministrative dello Stato ». 


campagli.! ;«.■! ottenere l'annulla 
monto dolio olc/tnni con un am¬ 
pio dibattito di fronte atropi- 
mone pubblica. Il ministro del 


indispensabile irei ;>ot affronta 
re le elezioni con ia piena ga¬ 
ranzia dei diritti democratici. 


nei presentatori necessari (deli 
tiono essere il 5 pei conto degl 
i.reritti) e si profila il pericolo 


- 20 % 


In provincia ili Roma le eie- che le firme di candidati e pre 


Lavoro è direttamente investito ziorii avranno luogo il 19 feb- sniffatori vengano invalidate con 


ZJiZ 


della questione. braio ma il Commissario alla improvvise modifiche agli elcn 

I bonomiani continuano a sfrut Mutua provinciale (insediato di chi. Per comprendere quale 

tare, tuttavia, l'inerzia governa- autorità al posto dell’ex presi- estensione possano raggiungere i 

tiva e organizzano nuove vessa dente Tabacchi) fa conto di nien- brogli si consideri che in pro- 

zioni. L'on. Bonorni ha riunito te. Il prefetto, interpellato, ha vincia di Roma i titolari d'azien 


k Vi' r, i direttori provinciali della sua 

Nell affermare 1 esigenza di organizzazione e. pur senza smen 

•j. _ Il !.. | I t 1 . . * . . ...» 


ricorrere alla lotta la Federsta 


dato una risposta generica: l'Uf- da sarebbero passati da 16 mila 
ficio contributi unificati ha ri- a 21 mila in questi ultimi tre 


tali si è augurata che t su tale c il dissesto della Fedcrnvitue. 
decisione possa aversi una con 

vergenza con le altre categorie- 

di dipendenti statali e con le 

altre organizzazioni sindacali. — ia,. . 

nello spirito del processo unita ^OflVCOflO all Ul 

rio che ha caratterizzato l'azio ___ 

ne negli ultimi mesi ». 

La decisa presa di posizione 

della Federazione degli statali WW BJJ jjfe "JF £ flkl 

avvia la vertenza verso nuovi O# PIC I P|l| # 

sbocchi nel senso che costrin- ^ 

gerà il governo ad assumere po- —■ 

sizioni precise. Oggi intanto i O fe 1 j§ Mlf 9 

ferrovieri tornano da Scalfaro rCI% Imi 

per proseguire la trattativa sul¬ 
le richieste relative alla « urna- ■ V II VI 

nizzazione » dei turni dei 40 mila I Ei I i 

viaggianti. Il primo incontro col I 11111/ 

ministro ha consentito una mes¬ 
sa a punto delle rispettive po- . . .. r 

sizioni. I sindacati hanno illu- L All63f1Zd CflIBOG 3ll6 l 
strato le rivendicazioni del per- j; - nn i: r - ro |'« r f Q f r 

sonale di macchina e dei capi 31 3ppiIC3rc I 3II. 0 \l 

treno e conduttori fornendo al 
l’on. Scalfaro un quadro esau- 

riente della situazione e riha- Dalla nostra redazione 
dendo la volontà unitaria dei la MILANO. 23. 

voratori di proseguire nell azio- Nella seconda decade di leb- 
ne. II ministro e i rappresentan- inaio a Roma si terrà una as- 


tire i brogli da noi documentati fiutato di dare l'elenco numerico anni, con un andamento inverso 

c il disresto della Fedcrnvitue. dei titolari d'azienda sostenendo a quello nazionale. 


Convegno all'Umanitaria 

VERTENZE E LEGGE 
PER RIDURRE 
I FITTI AGRARI 

L’Allesnzs chiede alle Commissioni per il cenone 
di epplicere l’ert. 3 (remunerazione del lavoro) 


In alcuni comuni della provili 

_eia di Roma (Civitavecchia. Cer- 

veteri Neini) i presidenti bono 
miam delle Mutue hanno gta ri 
• fiutato gli elenchi nominativi dei 

lUllllUIIU votanti. E‘ chiaro che si sta 

_ lavorando a modificarli, come 

risulta anche dall atteggiainento 
preso in sede provinciale. L'Al- 

E |l> ■ ■■ M leanza di Roma, comunque, ha 

■■ V avanzato precise richieste a ga¬ 
la ■■ ranzia della consultazione: preav¬ 

viso di 60 giorni per la data, 
partecipazione ai seggi di scru- 
I 11 ■ IJp MJÈ E tatori dell'Alleanza, elezioni in 

sedi neutre, controllo delle de¬ 
leghe. 

. a Queste garanzie, tuttavia, oc- 

à ~ WM ■ corre siano precisate ed amplia- 

te dalla nuova legge elettorale 
che il parlamento deve tempe¬ 
stivamente approvare. Il PSU. 
.mmìrplnnì nnr ;| che aveva promesso una sua ini- 

immiSSiOni per II Cdnonc ziattva. non l'ha ancora presen- 

munerazione del isvoro) vaste: rispondendo all’Alleanza 

dei contadini toscani, la Fede¬ 
razione PSI-PSD1 di Firenze 
per essere assunta anche dal ha ribadito che « Il Partito so 
PSU. e ciò mentre all'interno del- cialista si farà promotore per 
le AGLI e della CISL vivaci si la presentazione di una teppe 


nati» nostra redazione P er essere assunta anche dal ha ribadito che « Il Partito so 

PSU. e ciò mentre all'interno del- cialista si farà promotore per 
MILANO. 23. le AGLI e della CISL vivaci si In presentazione di una teppe 
Nella seconda decade di feb- fanno le critiche all'attuale si- che promuova la democrazìa nel- 
braio a Roma si terrà una as- tuazione. La stessa bonomiana. te Mutue contadine, sia con la 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 2J 

Alta OMSA di Faenza, una del¬ 
le più prandi e moderne fabbriche 
italiane di calze, la produttintà 
del lavoro è aumentata in questi 
ultimi anni ilei 33'> Si sono talli 
nuovi investimenti di captale, 
ma il numero deph operai è serri 
pre lo stesso e soprattutto è rad¬ 
doppiato il numero delle macchi 
ne assepnate ad ogni lavoratore 
mentre si sono tagliati i tempi e 
ridotto il numero di operazioni 
per opni sinpola lavorazione. La 
OMSA tuttavia non è un caso 
eccezionale. Fenomeni di questo 
penare, sia pure in modi e misu 
re. diversi si sono verificati e 
sono in atto in tutte le fabbri¬ 
che di calze e di maplieria. Una 
situazione che è stata oggetto di 
esame nel convegno nazionale in¬ 
detto dalla FILTEA CG1L ieri a 
Reggio Emilia con la partecipa¬ 
zione di numerosi dirigenti sinda¬ 
cali e attivisti, convegno intro¬ 
dotto da Ferraresi segretario del¬ 
la FILTEA di Modena e concluso 
dalla segretaria responsabile na 
zionale. on. Lina Fibbi. 

I lavoratori delle calze e maghe. 


Mentre il governo estende le <• irizzazioni » 

Confindustria e liberali 
scatenati contro l'ENEL 

Proposts per l'elettricità una società per nzioni con cspitnle pub¬ 
blico e privato - Si ricorre a prestiti per psgare i rimborsi agli ex 
monopoli • Manca il contributo deilo Stato - Le indicazioni dei CESPE 


L’ENEL spende troppo. La na¬ 
zionalizzazione è stata un errore. 
Per correggere quell’errore bi- 


ora uniti in un solo sindacato coi sogna trasformare l’Ente elettri 
tessili (in complesso 500 000 lavo co statale in una società finan 


ti delle Ferrovie dello Stato han semhlea nazionale di contadini in un convegno a Desenzano nel estensione della proporzionale an¬ 
no mantenuto un atteggiamento fittavoli che avrà lo scopo di dicembre scorso, ha per la pri- che a livello comunale e prò- 


interlocutorio e non si sa quindi | 
se nella riunione odierna la si 
tuazione potrà essere sbloccata 
Assai incerta si presenta la 
situazione dei 500 mila dipen 
denti locali e delle aziende mu 
nicipalizzate. All’impegno gene¬ 
rico dell’on. Moro per prose 
guire la trattativa non hanno 
fatto seguito elementi nuovi atti 
a lasciare intravvedere un pos¬ 
sibile positivo sbocco della coni 


sottoporre all'attenzione di lutti volta auspicato provvedimeli- vinciate, sia con l'abolizione del 

j gruppi parlamentari ì contenuti iti legislativi più adeguati. voto per delega e sia infine con 


rotori), stanno entrando in lotta ziana per azioni, con capitale 
in queste settimane, insieme ai privato e pubblico decentrando 
tessiti, per il rinnovo del con- la produzione e la distribuzione 
tratto e per ottenere un contratto di energia ad una serie di « so- 


co statale in una società finan interessi normali, circa 2 272 mi 
ziaria per azioni, con capitale bardi, senza considerare gli ul 


solo, ma le previsioni per il pa rene di vertenze giudiziarie (23 

gamento completo degli indenni/.- solo la * Centrale ») per elevarle 

zi (1.700 miliardi) sono che l’En ancora Deve essere inoltre af¬ 
te dovrà sborsare, compresi gii frontato subito il problema della 


imo riguarda ì ninni sinaacan . )ass(l g gio (I /j n *KF (che la 

‘o dal 1* gennaio. p;u i n, da! ' rdo , io „ e produttiva del 
ira e mezza. Uno scatto d anzi a- 

Jtevolmeiffe la scala delle qua- foni pop no Rocca, responsi, 
o bile HOM nel grande grup¬ 

po. ha reso con efficacia ) ha 

_ ricavalo le sue ragioni dalla 

ultima manifestazione, in or- 
■ , , , # dine di tempo, della politica 

le » irizzazioni » perseguita dai dirigenti del¬ 

la ricada 

Si è avuta, intatti, a fine 
anno, una serie di incontri tra 

■ i sindacati e i rappresentanti 

■ 38I ■ della Società per lo realizzo 

! 'F ■ wr B m zione degli impegni 

|ll|V;i fili dallo or¬ 

dine al premin generale .li 
complesso e più precisamente 

I per stabilire un collegamento 

B ^ A I V I tra gli incrementi di proibii- 

&l HBI ■ tirila e la dinamica salariale. 

I L'andamento della trattati 

va ha dimostralo che la ditta 
intende * congelare » ogni par¬ 
te variabile del salario per 

ni con capitale pub- S, JC; rS" 1 !, 

ro i rimhnm ìjdtIÌ py costo del lavoro, talli e che il 

,C .IUUIÒ1 dgll Ca cottimo è fermo a quota 120 

indicazioni del CESPE % 7'T; 

di produzione è blm-rato do 

rene ili vertenze giudiziarie (23 due anni a 19.6.3 3 7/3 -. men¬ 


sola ia * Centrale ») per elevarle tre ili tal periodo il rendi 
ancora Deve essere inoltre af- mento del lavoro è salito ai- 


privato e pubblico decentrando teriori interessi per i prestff 
la produzione e la distribuzione straordinari. 


trontato subito il problema nella rnp/io d(*l per conio p 
differenziazione delle tariffe ne. fila f „ „„ rj j(1<) stnp , 

confronti delle grandi utenze L , . •. 

,.u rìac-i iyì inutu i al premio speciale <et premio 


I gruppi parlamentari i conientili 
di una proposta di legge sulla 
riduzione dei canoni di affitto da 
approvare entro questa legisla¬ 
tura. La manifestazione è indetta 
dalla Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini. 


E' stata anche puntualizzata, l'inclusione delle minoranze nei 


unico coi tessili. Sarà la più im¬ 
portante battaglia del '67 nell'in 


cietà operative, funzionanti come scrivere d’altronde che l’ulti 

»_ _l. * _ *4 i /_:_t:_ ... .... .’ 


iori interessi per i prestiti va infine riesaminata l’intera 
raorrìinari. questione degli » esoneri » accor- 

l.o stesso Alpino ha potuto a Eli autoproduttori. 


le vecchie società (nazionalizza mo prestito obbligazionario emes debolezza dell’ENEL va ricerca- 


infine riesaminata l’intera a ’ prc;m>o speciale ter premio 
testione degli «esoneri » accor- ( h collaborazione i che la ditto, 
ti agli autoproduttori. per poter sfogane alla con 

Una delle cause della relativa Imitazione simbicaìc. aveva 


nel corso della riunione la bat¬ 
taglia in atto per il rinnovo del¬ 
le tabelle dei canoni da appli- 


Cansigli di amministrazione ». 
Ma sarebbe ridicolo ridursi a 
chiudere la stalla quando sono 


dustria. La categoria ha disdettato ,e - n.d.r.) ma nei piu razionali so dall’ENEL graverà sul suo ta proprio nel fatto che sono contingenza. I.e s 

il contratto con un anno di anti- confini degli attuali comparti bilancio con « una partita passi ■ state esclnre dalla nazionalizza proposte fatte dalla 

cipo non a caso, ma proprio per menti». va di 37 miliardi da ammortizza I zione 3 449 imprese sulle 4 440 s i (l t c j„ termini 


care nelle annate agrarie 1967 e già scappati i buoi. 


idini. 1968. Come è nolo l'Alleanza chie- 

La notizia è stata data nel cor- de il rispetto della legge e più 


Parlando domenica scorsa a 
Velletri il compagno Attilio 


ta situazione che Si è creata all'tn 
tema del settore, in forte espan 


La proposta, o meglio l’attacco re » In queste condizioni evirìen censite e che le aziende esone- 
all’ENEL. viene dai liberali, pre temente è facile dire che l’Ente rate hanno oggi una potenza prò 


collegato aìFondniiciilo dcV',\ 
contingenza. I.e sole contro- 
proposte fatte dalla ditta sono 
stale in fervi ini monetari. 
Diecimila lire di aumento nel 


plessa vertenza, resa acuta dal progetto di legge dovrebbe ba 
fatto che il governo intende sorsi esseiiziuimenle su questi 


so dei lavori del Comitato Pada- precisamente dell'articolo 3 della Esposto, vicepresidente dell'Al ■ . , , . . , . 

no. riunitosi all’Umanitaria, al 567 sui canoni dei fondi rustici, leanza. ha aperto la «campagna jcqis tre rosolo qualche l leve stasi 

largato per l’occasione anche ai articolo 6nnra violato e che stabi- delle duemila assemblee » che comuiì( Jue 

dirigenti contadini del Veneto, lisce il principio che il canone si sta sviluppando in tutta Ita- M"” ff 1 ' aspe ,'.„ un ™ con(1t 

dell'Emilia e del Piemonte. Il sia subordinato alla giusta rema- !ia e terminerà il 29 gennaio. , ^TL'2 auTnen J° ° priaiiziout 

aerazione del lavoro del fittavolo Esposto ha annunciato la riu- , 1 ® r, j? e ‘‘ n , 11 

c della sua famiglia. Richieste nione del Consiglio generale de! , med’O delia produzione dei 


quattro punti: l) determinazione in tal senso sorto state presentate 


siane e che. del resto, anche nel eisamente da un articolo riell’on. spende troppo e da ciò ari af | riattiva valutabile ad un quarto corso di quattro anni (dui 66 
periodo della congiuntura, aveva Alpino, comparso tre giorni fa fermare che se questo accade è del totale. Gli indici di incre- al '69. nell'arco cine di vali- 


* blocco dela spesa pubblica ». automatica del canone ài affitto alle commissioni tecniche che 

' * __ I__ _»_' :____% nrnt'i 


mantenere la sua linea di quattro punti: l) determinazione in tal senso sono state presentate l'Alleanza per il 1. febbraio pros- 
« blocco dela spesa pubblica ». automatica del canone ài affitto alle commissioni tecniche che simo « Un fatto emerge con 
Uni chiara presa di posizione agganciato al reddito dominicale operano nelle diverse province crescente chiarezza — ha detto 
ci À invw» aiuti Hi narro dei rfeI l939: 2) riconoscimento del padane. Ciò à stato fatto anche Esposto - ed è che i coltiva 
• rt .■ , r . • j,i diritto di iniziativa dei contadini laddove l'Alleanza è assente per tori non accettano piu di essere 

sindacati ammerroirunvieri au fiu avn n nelle trasformazioni ton l'azione discnminatrice della ho- considerati cittadini di seconda 
la CGIL. CISL e UIL. 1 quali, diane e agrarie; 3) conseguirne»- nomiana. degli agrari e dei rap categoria per l'assistenza malat 
oltre a ribadire che la verten to del diritto ai contributi stata- presentanti governativi. tia. le pensioni e gli assegni 

za riguarda anche i 40 mila di li e alla proprietà delle migliorie La bonomiana non tutela certo familiari. Più estesa si è fatta la 


registrato solo qualche lieve stasi, sull'organo romano della Confin- colpa della nazionalizzazione il mento della produzione relativ i ( fjtà del contratto): 2590 lire 

La ripresa di oggi ha comunque dustria. «Il Globo». La cosa po- passo è breve Ma è chiaro che ai primi nove mpsi del 1965 e all'anno mentre una stima de¬ 
lutti gli aspetti di un secondo Irebbe sembrare marginale. 0 co- si tratta di argomenti facili del 1966 rivelano, fra l’altro che jj j ucremenU produttivi rea 

boom; aumento della produzione munque non drammatica, dato quanto fasulli. accanto all'aumento del 7 per , .- „. tr ,nrrl,lun mi 

nel 1966 rispetto al 65. del I7'« il che i liberali reno Tuori dal co Ora l'ENEl. ha di fronte a sé cento realizzato dall ENEI. vi è co up ini n 

livello med'O della produzione del verno l.’« irizzazione » dell'Ente comp.ti piuttosto pesanti sia per l'aumento del 10 per tento rea gaornmenln nel premio non in- 

1966 é inoltre il più alto registra- elettrico statale, però, viene « «tic quanto riguarda l'estensione del lizzato dagli « a ut opre» hit tori ». i tenore alle .79 mila lire. I 

to dal I960 in avanti C'è stato gerita» nel momento in cui il go la elettricità nelle campagne (do monopoli che si producono da sindacati, unitariamente, han 

anche un aumento degli investi verno porta avanti il suo piano ve esistono tuttora 350 mila ca 15 è I energia elettrica Siamo m rio respinto questo ti/io di « ,so- 

menti. tuttavia esso è Stato in pcr Privatizzare i Monopoli di se senza luce), sia per incre sostanza di fronte ari -ina e-pan lozione » che tende a cancel- 


diritto di iniziativa dei contadini laddove l'Alleanza é assente per tori non accettano più di essere 
fittavoli nelle trasformazioni ton l'azione discnminatrice della ho- considerati cittadini di seconda 


pendenti delle autolinee private apportate: 4) piena libertà im 
in concessione, hanno rilevato prcnditoriale del fittavolo. 
in un documento comune che la fbintone di sabato che è 

. lotta contrattole d«U auto T^Si't^SSffiSSSS. 
ferrotranvieri non e automa f ia f a n 0 q p„ n to della battaglia 
Reamente collegata all aumento /-orso su scala nazionale sui 


diane e agrarie; 3) consegwmen nomiana. degli agrari e dei rap 

to del diritta ai contributi stata- presentanti governativi. 

li e alla proprietà delle migliorie La bonomiana non tutela certo 


categoria per l'assistenza malat 
tia. le pensioni e gli assegni 
familiari. Più estesa si è fatta la 


oli interessi della categoria: co convinzione che le richieste con¬ 


ine dimostrano i casi di Sassari 
e di Caserta, dove la bonomiana 


ladine di una generale perequa¬ 
zione previdenziale e assisten- 


una sua più razionale utilizza 
zinne e all'avvio di concrete 
misure per Io sviluppo del set¬ 
tore *. 

Sempre nel settore del pub¬ 
blico impiego, sospesa momen 
tanoamente la battaglia dei 
70 mila previdenziali in attesa 
che il Senato decida sul decreto 
legge con cui il governo inten 
de decurtare le paghe alla ca 
tegoria. si è inoltre profilata una 
vasta agitazione dei vigili del 
fuoco in relazione al disegno di 
legge governativo per la prole 
zione civile. Il sindacato di ca 
tegoria ha rilevato al riguardo 
l’esigenza di salvaguardare la 
piena autonomia e i compiti isti 
tuzionali del Corpo dei vigili del 
fuoco, rivendicando inoltre un 
adeguato aumento degli organi 
ci senza ricorrere agli « ausi 
liari di leva ». 

Per il riassetto delle carriere 


stata introdotta da Angelo Ziccar. ha riproposto la riconferma delle ziale sono una necessità socia- 
di della Direzione dell'Alleanza, vecchie tahelìe. dicagli per via le oltre che economica, dati i 
ha fatto il punto della battaglia appunto dell'art. 3 Ricorsi in bassi redditi. Questa pressione 
in corso su scala nazionale svi tal senso, presentati dall'Alleanza, che viene dalle campagne e da 
della spesa pubblica, bensì a | temi dell'affitto e ha sottolineato sono stali accolli dagli ispetto- larghi settori di opinione _ pub- 

carne ormai attorno a tale aue- rati aarari. blica sbigottisce Bonorni e il suo 


anche un aumento degli investi verno porta avanti il «un piane 
menti, tuttavia esso è stato in f* er privatizzare i Monopoli di 

genere inferiore alle previsioni. Stato, mentre è in atto una ser . . . . .... , lmt . „ meere coni ninnine cn 

AI tempo stesso l'occupazione rata campagna di stampa ner ff° di forza motrice, sia infine: m azrierjae private che per I hu'e » ... . r i rii numi, 

media per stabilimento è diminuì esaltare la formula IRI e nel P pr Affrontare adeguatamente i ■ 'taf a le II che pone reri inier- ' , 

ta (da 71 operai nel I960 a 56 nel momento in cui Petrilli insiste c °mp!essi problemi della produ rogativi soprattutto per I avvem hanno giustamente guada 

1966) e j preventivi ver il futuro „ zinne di energia nucleare. Se ! re - p P f ‘ c,t> sf * 151 considera che guato, cd. w un comunicato 

parlano di ulteriore riduzione Ml 3 j^essitni di crea < questo é vero. però, se cioè per fra “J 1 autoproduttori figurano a firma FfOM. FIM, L'ILM. 

Notevolissima espansione ha avu- ma *-collaborazione » fra ^vil,sparsi l'ENEl. deve poter colossi come la Monted.son In hanno chiamato te maestranze 

to l'esportazione cresciuta del a7, c"rfe pubbliche c private La disporre di inceriti capitali sen r‘A T . la Sma Viscosa, la Pi n(j nrqanizzare l'azione sin- 

26% ari 1966 rispetto al 196 5 l proposta Alpino, in altri terni:- za rirorrero ai nre«Uiti n cerna rem. i r.nonnia. 


Stato, mentre è in atto una ser irenture 13 produzione e l’inipte 


sostanza di fronte ad «ma e-pan 
=ione produttiva maggiore per 


a C'pan lozione » che tende a cancel- 
" °,.,. P V r lare il potere contrattuale ed 
ri inier n P r "’nrp t lavoratori di qw.n- 
l'avveni fu hanno giustamente guada 
era che guato, cd. in un comunicalo 
figurano a firma FfOM. FIM. FILM. 


proposta Alpino, in altri termi- za ricorrere ai prestiti e senza 
ni. non rappresen’a un fulmine sobbarcarsi I onere degli mteres- 


come ormai attorno a tate que¬ 
stione si sia realizzato un vasto 


rati agran. mica sbigottisce bonorni e il suo 

Infine si è parlato della terra greppo: nasce di qui la rabbio 


interesse tra te masse contadine I in affitto degli enti pubblici. La sa reazione che si spinge Pino bassi: 240 203 lire all'ora 


che ha impennato ah stessi schie 
ramenti politici 

Il PCI ha lanciato un referendum 


Alleanza ha avanzato la richie a violare leggi e regolamenti pur jrj sostanza anche questo secon J 0 meno confessabilc realtà 
sfa che questi enti siano rappre- di garantire a Bonorni il dominio do t»»m è costruito m gran parie j p- ver0 d'altronde che i li 

Tj a “ m t e SZZ m ±L n *Li rC Z nif V‘ l! ? urner '!° a ^°.. 5/rU ' ,am . < : aro I beral. non remi al governo, ma 


salari reali invece sono saliti salo ni. non rappresen’a un fulmine sobbarcarsi I onere degli interes- A questo punto risulta eviricn . monte di onesto ultimo 
del 3% Si aaaivnoa poi una 1 or- a ciel rercno. ma «i inrensre passivi, è anche e soprattutto te che nella politica dell ENEL . onesto ultimo 

tissima è crescente estensione det in una linea politica, governa 'ero che questo obicttivo può vi è qualcosa - forse molto - episodio n c ri preciso e vom 

lavoro a dom-cilio e anche il fai- tiva. abbastanza chiara. S. può esst ‘ rt ‘ conseguito da rivedere, ma ne senre oppo orientamento che ha presic- 

lo che in questo settore produttivo quindl ritenere che non sia sta Occorre intanto dare all Ente ^ a l'-f/arco' SS.SIsi'rS e t ", ? o "dffobamento della 
gli operai hanno salari tra i più ta fatta a vuoto nè senza al ,,n cospicuo fondo di dotazione guacco cOTinnoiistriate. Rfy nc \f a casa svedese e che 

bassi: 240 203 lire all'ora. cun aggancio con una certa, più | come suggerisce il CESPE — | qr 3 , 3 ^ doti. Canonica, uno dei 


a , „ .. dorale. 

A questo punto risulta eviricn , , . ... 

te che nella politica dell ENEE A mnnte (1 ' (,uesto uUimn 
vi è qualcosa - forse molto - episodio ri è il preciso c noto 

da rivedere, ma nel senre oppo orientamento che ha presic- 


aita a vuoto nè ronza al ,,n cospicuo fondo di dotazione J 10 * L attacco cwifindustriale. Rjy nella casa svedese e che 
arancio con' una certa più - come suggerisce il CESPE - intanto, deve far riflettere quan n dnU Canonica, uno dei 
™ ronfessabile realtà.' • 1 *Mmeno,_ ^pendere il paga ; -i Jf* massimi dirigenti, al momento 


Il PCI ha lanciato un referendum sentati nelle commissioni treni j della Federmiffue * D; qui 'a 

tra i contadini fittavoli, il PSIUP che ver la determinazione del i necessità del più ampio mpe 

sta elaborando ii leslo di una canone e non si lascino rappre I gno di tutte le forze sindacai: c 

proposto di tenne mentre unti sentare dalla proprietà terriera | pol'tiche deniocratichr nella bat- 

annlnna iniziativa si dice stia privata taglia per elezioni oneste. 


mento degli indennizzi, come prò 
posero i comunisti dopo l’allu 


elettrico statale debba essere 
uno dei perni della programma 


dell'operazione, aveva rias- 


dei lavoratori. £T proprio parten- 


. . _,___ _|iv.hiu i i.v'iium.'iw uuiaj i cxtiu . ' . r . . . * , .. 

berali non «ono al governo, ma vjone anc ^ e j n -on side razione z,one - come fu detto del resto 'unto nel proposito di otte 
è anche vero che - a parte de , fa(to che <h ' ex monopoli a i momento della lotta per la I nere in breve tempo il rad 


Produzione 
industriale 
più 11,6% 

Nei primi undici mesi del 
G6. la produzione industriale 


Nuovi scioperi 
degli aiuti 
ospedalieri? 


Iniziative per 
le lavoratrici- 
madri 


do da questo stato di cose che i e j, t s fojh. , remore più rari e . ■ - ° cne 81 eT oionopon 

tra,,n m am.cpm e n. n.iier-, ,n é ^,-bihto un rapi*,rio nuovo. 
sterne ai tessi!, per avere un reo n(Tn 0 dl aperta in!e5a j 

contratto r,aziona,e. al o scapo un- fì dl am *ciz:a 1^ pa- - 

eoe di correggere .V fori, di ^ f centra sinistra e Conr.n- j 

spanta esistenti tra le due ca- duMnJ , d - altra parte non potè | . || #i - • « 

tegole I con,ratti divisi, come va che ad un « entente } A l| f 11 M I ff A r C I 

è s alo detto nel conveano. sono colale » anche con le forze più i I V wl 51 

serriti solo ag.i industriali a tene direttamente legate ai monopoli. 
re piu bassi i MUin del bellore n . . . 4 it . 

nhh’nliammin p,u ch c questo, tuttavia, piu 


Sirio Sebastianelli 


sernti solo agli industriali a tene 
re più tossi , salari del settore 
abbigliamento 


All'Università di Padova 


Tra le n chieste de, lavoratori ch c indagare Mille possibilità d 


I medici ospedalieri aderenti La CGIL ha ’ndetto per il 26 


a vi «a ■ ' *.. VAI, ICS UIUUUi.IV/IIV. Il IVJUC VI lUlt . . j 

infine sciopereranno per due calcolata dall'ISTAT è risultata SCi ° ?en \ 

P°mt. di e 18 febbri o. gh in aumento dell 11.6 per cento nicd;ci ajuti e a „ i5ten ti chie 

insegnanti di ogni ordine e rispetto allo stesso periodo del chc ve nga so'.lecitarr.ente ap 

ffrado. 1965 in novembre — ultimo provato il disegno di legge di 

__ mese di cui si sanno i dati — « sanatoria » per rimmissiooe in 

1‘ aumento risultava più con- ruolo degli « interni » attraverso 


a'.’.'ANAAO effettueranno nuovi febbraio una « giornata » nazre 
scioperi qualora le loro rivende na ] c asd j e ppr j a n f OTTra doda 

cazioni non verranno acco.te. I 

^ rhi. legge n. 86* sulla lavoratrice 


che si art/colano m diversi pan 
fi. emergono tre gruppi di orob.e- 
mi di particolare peso: quello re¬ 
lativo ai salari per cui «i chieae 
non solo un aumento dei mimmi 
del 12 e. ma ia contrattazione di 
tutte le cnmzYinenu del salano 
stesso. Seconda questione fonda 
mentale la riduzione dell'orario 


« sanatoria » per l'immissione in 
ruolo degli t interni » attraverso 


madre. Con ciò il sindacate, io 
tende riaffermare i diritti di la 
vnratnee e di madre cella don 


successo dell’iniziativa PLI Con 
findustria. quello che conta è che 
l’attacco all'EN'EL è stato pos 
sibile reprattutto (>erchc l’Ente 
-tatale è ^ta’o po«io. fin dal 
ITn*zio nella condizione di dover J 
«ubirc l'offensiva costante degli 
avversari della nazionalizzazione 
Non per caso Alpino h3 soste 
r.uto l’esigenza di privatizzare 


di iaroro seltivuìna.e da 45 a 40 |-fr>,-£L per ridurre determinati 

Ore con pania di retribuzione rne-n nascisi 


I «umililo i isuiirts « uiu vini- ...v.-'. ..--. na coerenremerro coi t’esian. 

tenuto seniore in confronto concorsi riservati. Il segretario na - eoe.en.emen.e con i espan 
venuio. sempre in conironio ......... n r . r _„ a ha sione dell inserimento femnuni 


to • • tenuto, sempre in confronto concorsi riservavi, u 

Domani lo contenuto, sempre in confronto dell ANAAO prof. Fe rolla hadet 

- allo stesso mese del ’65: + 9.1 t0 J,T ', H a 

_I__, renza stampa, eno « affo scio 

COnterenZO'SWmpa por cento; la ragione viene dl 7 ?I0rni in cor re seguirà 
la ■■ fatta risalire alle numerose progressivamente una pararsi de 

|l| MAVAHfl giornate festive e ai « ponti * gli ospedali italiani, attraverso 

" che ne son derivati. Le previ- un’azione di protesta più lunga 

L'annuale conferenza • stampa sioni. anzi, erano di una fles e P-ù dura » Ferolla non ha 

della CGIL, tenuta dal segreta- sione più netta fra novembre escluso che le a>»ociaz;oni sin 

rio generale on Agostino No ottobre Va rilevato infi 1 acal l, 0,rel3,M:re f***™ di¬ 
vella. concluderà domani la se- e h n confVonto rra i i^ re A ' 

rie di incontri del sindacati col nc . c , < , u . a ’ n 1 ,r ?i! 10 . Ir . a ._ l azione dell ANAAO in una nuova 

giornalisti Dopo domani e ve- P r,m ' mes ' rft ‘l 65 e del 64 manifestazione di sciopero Egli 

nerdi si riunirà il Direttivo CGIL, dava un incremento di appena ha chiesto che sulla materia in 


che ne son derivati. Le previ¬ 
sioni. anzi, erano di una fles 


e ottobre. Va rilevato infi 
ne che il confronto fra i 
primi 11 mesi del '65 e del *64 


manifestazione di sciopero Egli 


per discutere 1 risultati delle 
lotte contrattuali nell'industria 
durante II '** e le prospettive 
per il *47, con particolare rife¬ 
rimento al pubblico impiego e 
•I servizi pubblici. Relatore sarà 
Il segretario confederate Rinal¬ 
do Scheda. 


il 3,5 per cento. 

Gli aumenti più cospicui rea 
lizzati nel '66 sono nelle indù 
strie manifatturiere: stanno in 
tosta: caria e cartotecnica, se 
ta e cotone, pelli e cuoio, chi¬ 
mica, auto; 


esame « il governo prenda una 
posizione chiara e precisa » ed ha 
prcannunciato che l'.AN.A.AO sta 
studiando anche la possibilità di 
organizzare ima manifestazione 
di protesta di tutti i suoi ade¬ 
renti per farli sfilare « in camice 
bianco » 


le nella produzione e con I esi 
genza che esso coni porti un rin¬ 
novamento nella condizione del¬ 
ia lavoratrice. 

Oggi, intanto, una delegazione 
di lavoratrici romane sarà ri 
ce viltà dal presidente della com¬ 
missione Lavoro della Camera, 
per ribadire le richieste delle 
lavoratrici, sostanziate da mi 
gliaìa di firme per la riforma 
della legge 860 e l'istituzione del 
servizio asili. Una mamfestazio 
ne su questo tema si è svolta 
ieri a Tavernclle (Perugia) dove 
ha parlato Mina Biagini, della 
Fcdermezzadri nazionale. 


Terza richiesta importante è in¬ 
fine quella della contrattazione 
integrativa per le nuove asse 
gnazioni di macchinario e , nfmi 
di lavoro Sono tutte questioni che 


oneri passivi 

Certo, senza una dotazione di 
base. l'Ente ha potuto far fronte 
ai suoi gravosi compiti (paga 
mento degli indennizzi ed espan 


_ . . - • cisoie U • w, uvvi • u / cvmuiivv • ivwi ■ 

me?fono in primo piano la ncen- do largamente a , mC rcato fi- 
dtcazmne det diritti sindacali al- 


sione produttiva) soltanto ricor- j naio nell aula magna del! (.ni 
rrnrin larffamentp al mercato fi. i versità 


elettrici non si sono acconten sua creazione. doppio della produzione con un 

lati delie somme inizialmente ria Qìrlr» liekactianolli minor numero di maestranze. 

bilffe ed hanno promosso una JiriO jeu>s .ftdritMII f)fJ altoTa fd f f onl j {i n j 

convegno sono eloquenti, lo sta- 

- bilirnento di Tonno ha perso 

195S unità lavorative e quello 

H ■■ • • a i ■ di Viltar 1160: a queste perdite 

All Uaiversifa di Padova s^i 

in questi ultimi mesi, con un 
■ ■ ■ salasso globale non inferiore 

quattro laureo ad honorem iioeUd pérnnSUinZi 

■ anni, la produzione è salita da 

...... • , circa 94 milioni di pezzi lavo 

Fra gli insigniti, tre stranieri e un rati nei -a agii attuali 120 

milioni, di cui 58 provenien’i 

italiano. Teditore Giovanni Fabbri ri . oìln ^ohiimenm « pilota» di 

1 Atrasca In questo ultimo im¬ 

pianto il rendimento in « 7B » 

Quattro lauree honoris caj-a t: Un:ti nel 1899. con la sua è salito da HO a 123 12 5 per 

sono stale consegnate a!!'Ln:- scuola ha partecipato con con- operaio e le previsioni generali 

versila di Padova a 3 p.o.es- .rihu.i e.-"-fnzia.i a.iC seda.c de- d j incremento per le stesse 

«or, universitari e ad un edi d catc alla storia del- anriote.i- : 

toro 1^ solenne cerimonia si è saio e particolarmente all'ansio - . ,. ' . * 

svolta nella mattinata del 21 gen tcli«mo padovano: prof. I.aio« aggirano di un a piu IO per 


quattro lauree ad honorem 

Fra gli insigniti, tre stranieri e un 
italiano, Teditore Giovanni Fabbri 


Quattro lauree honoris caj-a t: Uniti ne! 1899. con la «na 
sono stale consegnate all’Un:- scuola ha partecipato con con- 
versffà di Padova a 3 profes- tributi e.i^enz;a!i alle sedute rie 
«or, universitari e ad un edi dcatc alla storia de!i'ari«tote.i- 


rinferno della fabbrica. 


I. a. 


nanziario. Per pagare infatti 
.548.8 miliardi di indennizzi ma 


Hanno ricevuto l'alto riconosci 
mento uno spagnolo, uno stato 


Kardos. nato nel 1899 a Baku rento annue, partendo dalle 
spalota (Ungheria), professore attuali quote che già asse- 
ordinario di psicologia neH'iir.. gnano aU'ltalia il settimo po- 


turati entro il dicembre 1965. nitense. un ungherese e un ita 


l’ENEL - come rileva un atten nano: in scienze politiche prot 
Nel grafico' le ultime rileva* fa indagine dei Centro studi di Alfonso Garcia Va'.decasas na:r 

*‘iar • i „t 

.__ ... _ha dovuto emettere prestiti per zo ItnH. p.ofC'So.e d. a..i,to c, 

andamento dell industria cote- ^ rndiardi. « Al tempo stesso 'ile nelTumversità di Salaman 

niera. Alla fine del 1965 $i era _T p r0 regue il CF25PE - per co ca quindi in quelle di Granad.i 

rilevato un calo della produ pure il fabhireeno relativo a e di Madrid laureatosi a Fri 


liano: in scienze politiche prof l'università di Vienna dove si 


versila di Budapest Ebbe la S fo tra i Paesi consumatori di 
sua formazione scientifica nel- 


niera. Alla fine del 1965 si era 
rilevato un calo della produ 


Alfonso Garcia Va'.decasas nato laureò in filosofia nel 1925 e prò 


cuscinetti a rotolamento 
A questi fatti il convegno 


zione del 20 per cento rispetto nuovi investimenti reno stati borgo in diritto, sociologia e fi 


vile nell'università di Salaman- Stati Uniti; in economia e con, 
ca quindi in quelle di Granada mercio l'editore Giovanni Fab- 
e di Madrid laureatosi a Fri- bri. nato 46 anni fa a Milano. 


«egui gli studi di medicina fino ha risposto rimarcando il va 
al 1929. anno in cui pjssò negli lare della vertenza in corso 

i-ÌVf ,n ei '” af>m ' a e , sui premi, quale intervento di 
mercio I editore Giovanni Fab- I , , ... 

bri. nato 46 anni fa a Milano. ( l u ? l,ta * u ,,n dolo importante 
della casa editrice Fratelli Fab- del meccanismo che presiede 


all'annata precedente Nel 1966 emessi, tra il gennaio 1965 e il lorefia e quindi a Bologna in bri: ha dato vita ad un poterne olio sviluppo della linea pa 

la situazione si è rovesciata: si cennaio 1966. tre prestiti per cotti giurisprudenza, il proL Vairie- gruppo di aziende ne! settore dronnle. per capovolgere la 

reoittra infatti i.n inrr.manin plessivi 312,5 miliardi In totale, casas ha fondato l'Istituto di editoriale, grafico e cariano ap- tendenza al progressivo peg- 

del 2S oer cento Ouesto dimr! dun ^ ,,c ' l'indebitamento obbliga Studi Politici ed è socio della pl.cando tecniche industriali e qinra mento della condizione 

dei za per cento. aimo- bonario dell'ENEL ammonta a Accademia spagnuola: in filoso- commerciali di grande avanguar- ODernin in tu1tj : ,.. oi lfrmini 

stra la fondatezza delle richie- j 033.5 miliardi e nel bilancio tia prof. John Herman Randall dia che «ono studiate come mo- °P cra,a in 1 s “ 01 i^mtiti. 

ste avanzate dai tessili per il jOfi.i comporta un onere di inte jr. della rolumbi.i University: dello e applicate ormai in gran 

rinnovo del contratte. ressi per 39.9 miliardi ». Non il prof. Randall, nato negli Sta- parte del mondo. 


rinnovo del contratte. 


1 033.5 miliardi e nel bilancio tia prof. John Herman Randall dia che «ono studiate come mo- 
1965 comporta un onere di inte jr. della Columbia University: dello e applicate ormai in gran 
ressi per 39,9 miliardi ». Non il prof. Randall, nato negli Sta- parte del mondo. 


Piero Mollo 
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Per la velocità e il ghiaccio 


SEI MORTI IN DUE INCIDENTI 

suH’A-2 e nel 
Salernitano 


Nei pressi di Montecompatri, alle porte di Roma, 
una 1500 si fracassa contro il guard rail - Ad Ate¬ 
na Lucano tragico volo di un’Alfa G.T. che preci¬ 
pita in un burrone di 200 metri - Tre feriti gravi 


Sei morti e tre feriti gravi. 
Questo il tragico, pauroso bi¬ 
lancio di due incidenti stradali 
avvenuti ieri, uno alle porte di 
Roma nei pressi di Montecom 
patri e l’altro alla periferia di 
Atena Lucano, un comune ad 
8.1 chilometri da Salerno. 

Una 1500. mentre correva sul¬ 
l'autostrada del Sole, nel tratto 
Sud, si è schiantata a fortissi¬ 
ma velocità, dopo aver effet¬ 
tuato un sorpasso, contro un 
guard rail. Dalla vettura prati¬ 
camente distrutta, i primi soc¬ 
corritori hanno tirato fuori a 
fatica tre morti e due feriti 
che sono stati trasportati a Ro¬ 
ma. all'ospedale S. Giovanni. 

La sciagura è avvenuta al 
chilometro 12,500 dell'autostra¬ 
da. nei pressi dell'uscita per 
Montecompatri. L’auto, targata 
Napoli 331377. era diretta alla 
capitale, guidata dal proprietà 
rio Vincenzo Morioni di 3-1 anni, 
che è sopravvissuto ma non è 
in condizioni di parlare. Subito 
dopo un sorpasso, effettuato a 
forte velocità nonostante lo 
asfalto reso viscido dalla piog 
già. la vettura è stata vista 
sbandare, percorrere qualche 
centinaia di metri a zig zag e 
rimbalzare infine tre o quattro 
volte contro la barriera metal¬ 
lica. rovesciandosi infine sulla 
destra della strada, ridotta a 
un mucchio di rottami. 

Uno degli occupanti è stato 
sbalzato nella scarpata, ucciso 
sul colpo: si chiamava Antonio 
Vespoli, aveva 78 anni e viveva 
a Torre Annunziata. Le altre 
due vittime sono Michele Ga¬ 
lasso di 36 anni e Elvira Bal¬ 
zani. di circa CO anni. Oltre al 
conducente, Vincenzo Morioni, 
è rimasta ferita la signora Ma¬ 
ria Russo di 63 anni. Tutti i 
passeggeri della 1500 sono, a 
quanto sembra, parenti e tutti 
residenti a Torre Annunziata. 

Le salme, dopo il nulla osta 
del pretore di Montecompatri 
r’ottor Fezzini. sono state tra¬ 
sportate al cimitero della cit¬ 
tadina dei Castelli Romani. I 
due feriti sono stati invece ri¬ 
coverati a Roma, nell'ospedale 
San Giovanni. I medici si sono 
riservati la prognosi: Vincenzo 
Morioni ha riportato la frattu¬ 
ra del setto nasale e delle man¬ 
dibole. mentre la signora Rus¬ 
so. oltre a gravi fratture, è in 
stato di choc. 

L’incidente c avvenuto in un 
rettifilo. L'unica causa, a quan¬ 
to sembra, sarebbe un errore 
di manovra del conducente per 
rientrare in corsia dopo aver 
effettuato un sorpasso. L'alta 
velocità c l'asfalto bagnato 
hanno fatto il resto: l'auto ha 
sbandato e. priva di controllo, 
si è fracassata sulla destra, 
contro il guard rail che deli¬ 
mita la sede stradale. 

Tutti i passeggeri, stando a 
quanto è stato possibile capire 
dalle dichiarazioni di Maria 
Russo, l'unica testimone in gra¬ 
do di parlare, stavano andando 
verso la capitale per far visita 
ad alcuni parenti. Da Torre 
Annunziata portavano alcune 
provviste alimentari, che sono 
state ritrovate sull'asfalto, in 
un raggio di cento metri dal 
luogo della sciagura. 

L'altro tragico incidente è 
avvenuto la notte scorsa in pro¬ 
vincia di Salerno, alla periferia 
del comune di Atena Lucano. 

Un'Alfa G.T. nuovissima a 
causa del fondo stradale ghiac¬ 
ciato ha cominciato a slittare 
finendo in fondo a un burrone 
dopo un volo di oltre duecento 
metri. Il tragico incidente è av 
venuto al Km. 39 della statale 
numero 95. in località Manca 
del Verro proprio in prossimità 
del cimitero di Atena La stra 
da in quel punto è senza para 
petto c il burrone è quasi a 
strapiombo con pochi^ alberi e 
sporgenze rocciose. Nessun a 
stacolo ha. quindi, impedito il 
tragico volo. 

Nell’auto si trovavano il_ dot¬ 
tor Antonio Palumba. di 35 an¬ 
ni. medico ortopedico delLospe- 
dale civile di Polla, la fidan¬ 
zata Anna Delara di 19. la so¬ 
rella Emma di 16 e la madre 
Giuseppina Poma di 50. La co¬ 
mitiva stava tornando a Sala 
Consilina dopo aver fatto una 
gita con l'auto che il Palumba 
aveva acquistata il giorno pri 
ma. 

Durante il tragico volo lo 
sportello anteriore destro della 
vettura si è aperto e Giuseppi 
na Perna, nonostante la sua 
grossa corporatura, è stata 

S roiettata fuori. Il suo corpo è 
nito fortunatamente su una 


balza rocciosa alla quale la 
donna si è aggrappata. Poi, 
benché ferita, è riuscita a rag 
giungere la strada per chie¬ 
dere soccorso. Ma per circa 
due ore nessuno è transitato 
Infine un contadino che si re¬ 
cava al lavoro ha notato la don 
na priva di forze al lato della 
strada e l’ha soccorsa. Poi è 
corso ad Atena ad avvertire i 
carabinieri che dopo tre ore 
sono riusciti a raggiungere il 
fondo del precipizio. Il Palum¬ 
ba giaceva morto al posto di 
guida. La fidanzata Anna De¬ 
lara, che sedeva alle sue spal¬ 
le, aveva il cranio fracassato 
e la sorella, sbalzala dall’auto, 
giaceva sul cofano posteriore. 
Per i tre non c’era niente da 
fare. Erano morti sul colpo. 



I rottami della « Fiat 1500 » capovolta e addossata al guard-rail 
coperti, i corpi di due delle vittime 


dopo il violento urto a seguito dello sbandamento. In primo piano. 


Il Tribunale di Roma è per 
il rispetto dei diritti deM'impufato 


Oggi le richieste di condanna 


Parla il P.G. 




I giudici : la Costituzione ; nel processo 

sta prima della Cassazione 


Nella polemica che la Corte suprema ha aperto con la Corte costituzionale 
già tre sezioni del Tribunale di Roma si sono schierate con quest’ultima 
nel rispetto della legge e della Carta fondamentale della Repubblica 


| Aliotta-INPS 

i 
i 
i 


Il Tribunale di Roma sembra 
deciso a schierarsi con la Corte 
costituzionale e ad annullare tut¬ 
ti quei processi nei quali i pub¬ 
blici ministeri, durante la fase 
istruttoria, hanno violato quei po¬ 
chi diritti che gli imputati han¬ 
no. Se questa impressione — già 
suffragata da alcune decisioni — 
dovesse ru darsi esatta, sarem¬ 
mo di fronte a un avvenimento 
di grande portata: il Tribunale, 
per rispettare le indicazioni della 
Corte costituzionale deve infatti 
automaticamente smentire la Cor¬ 
te di Cassazione, fatto del tutto 
inedito negli annali della giusti¬ 
zia. ma certo non di ogni giorno. 

Ieri la terza sessione del Tri¬ 
bunale — su richiesta degli av¬ 
vocati Greco e Pannain — ha 
fatto la prima * vittima illustre >. 
rimandando in istruttoria un 
processo che vedeva imputati di 
falso e truffa numerosi primari 
ospedalieri, i quali avevano van¬ 
tato le virtù di decine di medi¬ 
cinali senza mai averli sperimen¬ 
tati. L’accusa è forse giusta, ma 
prima di formularla il pubblico 
ministero, in istruttoria, ha in- | 
dag.ito por anni, senza permette 
re alla difesa il mimmo inter¬ 
vento. Il procedimento è stato 
per conseguenza annullato dai 
giudici. Se questo giusto criterio 
sarà portato fino alte estreme 
conseguenze, saranno decine di 
migliaia i processi che cadran¬ 
no e fra questi possiamo indi¬ 
care i « casi * più clamorosi de¬ 
gli ultimi anni: da Ippolito a 
Bebavvi. da Nigrisoli alio « scan¬ 
dalo delle banane ». 

La decisione dei giudici della 
terza sezione non è la classica 
» rondine che non fa primavera ». 
Già nei giorni scorsi altre due 
delle nove sezioni del Tribunale 
hanno affrontato la stessa que¬ 
stione. rinviando i relativi proces¬ 
si in istruttoria. La polemica fra 
Cassazione e Corte costituzionale 
sul rispetto dei diritti della di¬ 
fesa sta dunque provocando nua 
vi fermenti aH’intemo della ma¬ 
gistratura. E non poteva essere 
altrimenti, dato il valore dei te¬ 
mi in discussione. 

E' noto che i pubblici ministe¬ 
ri. per dieci anni, hanno igno¬ 
rato i diritti della difesa, rifiu¬ 
tandosi di notificare le perizie 
e di mettere a disposizione i 
verbali di interrogatorio, ponen 
do così l'imputato nella condizio 
ne di non potersi difendere. La 
Corte Co'tituzionale dichiarò il¬ 
legittimo questo modo di agire. 
1-a magistratura ordinaria dovet¬ 
te adeguarsi, ma lo fece solo in 
parte: va bene — disse la Cas 
sazione — abbiamo sbagliato e 
con noi hanno sbagliato i pub¬ 
blici ministeri, ma ormai quel 
che è stato è stato. Vale a dire: 
da oggi in avanti, la legge sarà 
rispettata, ma i processi nei qua¬ 
li è stata violata non verranno 
annullati. 

La presa di posizione della Cor¬ 
te di cassazione, alla quale Tri¬ 
bunali e Corti di appello parvero 
adeguarsi, è stata recentemente 
controbattuta dalla Corte costitu¬ 
zionale, la quale ha affermato: 
le nostre sentenze hanno etfeUo 
anche sui processi in corso e per 
tanto devono essere annullati tut¬ 
ti quei giudizi, non ancora de¬ 
finiti. nei quali i diritti della di¬ 
fesa sono stati violati. 

Nella polemica, che forse solo 
il Parlamento potrebbe risolvere, 
stanno ora prendendo una posi¬ 


zione di grande interesse i giu¬ 
dici di merito, i quali, contra¬ 
riamente a quanto di solito av¬ 
viene. sembrano decisi a scrol¬ 
larsi di dosso il pesante fardello 
dell'autorità della Cassazione, 
guardando prima di tutto alla 
Costituzione. 

Il presidente delta terza sezim 
ne. dott. Napolitano, ha dato ieri 
un esempio notevole in questo 
senso: con un'ordinanza lunghis¬ 
sima (c'è voluto oltre un quarto 
d'ora per leggerla) egli e i due 
giudici t a latore » hanno affer¬ 
mato che la Corte costituzionale 
e non la Corte di Cassazione è 
l'unica interprete della legge e 


della Costituzione. Un principio 
che sembra pacifico, indiscutibi¬ 
le. ma che da sempre trova op¬ 
posizioni fortissime. Questa vol¬ 
ta. però, sembra che la stradi! 
giusta sia imboccata: costi quel 
che costi — dicono molti giudici 
— la Costituzione deve essere 
rispettata: e anche se tutti i 
processi dovessero essere annul¬ 
lati. neppure un accusato, per 
quanto colpevole possa essere, 
verrà condannato senza il rispet¬ 
to delle norme della Carta fon¬ 
damentale dello stato repubbli¬ 


cano. 


a. b. | 


La pubblica accusa pren¬ 
derà oggi la parola nel pro¬ 
cesso contro Aliotta. Sammar- 
co. La Porta e Catasta per 
la ignobile speculazione sui 
bimbi predisposti alta tuber¬ 
colosi. Il sostituto procuratore 
generale, dott. àlacri, se terrà 
fede ai motivi di appello, do¬ 
vrà chiedere una maggiore 
pena per Nicola Aliotta, con¬ 
dannato già a 4 anni e 9 mesi, 
per Salvatore Sammarco. con 
dannato a 2 anni, e per An¬ 
tonino La Porta, condannato 
a un anno e 10 mesi. Anche 
per Luigi Catasta, assolto dal 
Tribunale, il dott. àlacri do¬ 
vrebbe chiedere la condanna. 

L'udienza di ieri è stata oc 
capata interamente dall’arrin¬ 
ga di parte civile dell'avvo¬ 
cato Giu=eppe Poti. Come pa¬ 
trono deU’INPS. il legale ha 
tentato di minimizzare le gra¬ 
vi responsabilità che l'Istituto 


della previdenza — pur es¬ 
sendo uflicialmenle parte lesa 
— ha in questo clamoroso e 
scandaloso caso. 

Cosi, il maggior sforzo l’av¬ 
vocato Foti lo ha fatto per 
dimostrare la responsabilità di 
Aliotta sotto l'aspetto giuri¬ 
dico, sostenendo che l’ex pri¬ 
mario del Forlanini deve es¬ 
sere riconosciuto responsabile 
di truffa e d'interesse privato 
in atti d’ufficio. DellTNPS 
Foti ha parlato poco, limitan¬ 
dosi ad attaccare il più du 
ramente possibile gli imputati. 

C'è da augurarsi che il pub¬ 
blico ministero fornisca oggi 
un quadro più completo della 
causa, chiedendo sì la con¬ 
danna di Aliotta e soci per 
Sa truffa di oltre un miliardo 
sulla salute dei bimbi tbc. 
ma indicando anche le enormi 
corresponsabilità della Previ¬ 
denza sociale. 


J 


Un traffico di miliardi 

Passava per 
T Italia la droga 
diretta in USA 

Trentadue esponenti della malavita italo-ame- 
ricana coinvolti in un processo che comincerà 
a Roma il primo febbraio 


Per dieci anni — Tra il 1951 
e la fine del 1960 — il nostro 
paese è stato un punto obbligato 
per il passaggio della droga di¬ 
retta ai facili mercati di vendi¬ 
ta degb Stati Uniti. Implicati 
net gigantesco traffico sono la 
mafia sicibana. alcuni uomini po¬ 
litici e le pericolose gang italo- 
americane che operano negli Sta¬ 
ti Uniti e m Canada. La droga 
veniva trasportata in America 
nei bagagli degli emigranti, a 
volte « corrieri » inconsapevoli, 
a volte complici delle bande. 

Alcuni dei massimi esponenti 
della malavita ita.o-amencana 
sono coinvolti in questo traffico e 
alcuni di essi verranno proces¬ 
sati dal primo febbraio prossimo 
dai giudici della prima sezione 
del Tribunale di Roma. Gli un 
potati in questo processo senza 
precedenti sono 32: la maggior 
parte sono latitanti, otto sono 
detenuti in Italia, tre nel peni¬ 
tenziario di Atlanta, tn USA. uno 
a Marsiglia, uno in Canada. 

Il traffico venne scoperto dal- 
l’FBI dopo un'indagine molto ac¬ 
curata. Alla fine di ottobre del 
1960 l’emigrante Pietro Torrente 
scese a New York dal « Satur¬ 
nia ». Consegnò un baule a Sai 
valore Rinaldo e àlatteo Palme 
ri. i quali caricarono la grossa 
cassa su un furgoncino din 
gendosi verso la contea di Man 
Chester. 1 due vennero fermati e 
m un sottofondo del baule furono 
trovati 10 chili di eroina. 

Salvatore Rinaldo, uno dei due 
che avevano ritirato il baule, 
confessò: la droga veniva ac¬ 
quistata nel Medio-oriente ed in¬ 
trodotta in Francia, dove era 
raffinata. Dalla Francia passava 


in Italia e da qui. attraverso i 
bagagli degli emigranti, in Ame¬ 
rica. dove veniva venduta. Il 
traffico — quella parte almeno 
accertata nel corso delle inda 
gini — aveva fruttato oltre tre¬ 
dici miliardi di lire. 

Fra gli imputati del processo 
che comincia i! primo febbraio 
e che riguarda un commercio 
di 453 chili di eroina, figurano: 
Salvatore e Ugo Caneba. Vin¬ 
cenzo Di Trapani. Vito Agueci. 
John Papaha. Frank Caruso, 
Franco Tarabella. Salvatore Va 
lenti. Vincent Mauro. Giuseppe 
e Serafino àtancuso. 


Ragazzo ucciso 
dal frammento 
di vetro di 
una bottiglia 

CATANIA. 2.7 

Un ragazzo di undici anni è 
morto per una ferita al collo 
provocata da un frammento di 
una bottiglia sulla quale è ca¬ 
duto Francesco Gambino. di 
Caitagirone. si -tava recando in 
cant.na a prelevare del vino da 
una damigiana quando è caduto 
e la bottiglia che teneva in mano 
si è rotta: un frammento rii 
vetro gli si è conficcato nel collo. 
I genitori lo hanno portato im¬ 
mediatamente in ospedale, ma 
invano. 


Suicidio collettivo in India 

Sette studentesse 
si gettano insieme 
legate in un pozzo 

Erano sconvolte per i cattivi voti riportati a 
scuola • Una soia si è salvata, le altre sono 
tutte annegate - Un racconto impressionante 


.MADRAS. 23. 

Sette studentesse di una scum 
la media di àladras. sconvolte 
per i cattivi vo’i riportati nei 
loro 'turi., hanno stretto fra loro 
un patto di mine e m sono get¬ 
tate in un p 0770 atta periferia 
della città: sei di es«e hanno 
perduto la vita, e «oltanto una 
è stata ritrovata viva, perché 
nella caduta le vesti le si erano 
impigliate ad una sporgenza del 
la parete del pozzo Avevano tut¬ 
te tra i 15 e i 16 anni. Le autori 
tà scolai che hanno ordinato in 
«ceno di lutto la chiusura del 
l'istituto, la polizia ha da! canto 
suo aperto un inchiesta su que 
sto ca<o allucinante e serra pre 
cedenti di stridio collettivo. 

E' stata proprio l'unica super¬ 
stite della tragedia — Jothy. d. 
16 anni — a r.velare l'assurdo 
motivo che ha «pinto le sette ra¬ 
gazze al suicidio: lo sconforto 
per i cattivi voti riportati a 
scuola. Ella infatti, dal suo let¬ 
tino nell'ospedale Usilampatt: ha 
fatto un racconto acehiacciante 
del patto di morte e della sua 
esecuzione, c Abbiamo raegiunto 
a piedi una collina distante cin¬ 
que chilometri dalla nostra seno 
la — ha dstto — e qui abbiamo 
trovato un pozzo profondo, senza 
parapetto. Una di noi. che s. 
chiamava Navasaroja. era l'unì 
ca che sapesse nuotare, per evi¬ 
tare che in fondo al pozzo le 
venisse la tentazione di salvarsi, 
«i è legata strettamente le cavi 
che con il nastro dei capelli.. 
Poi ci siamo legate l una all'al 
tra per le trecce a formare un 
circolo, e ci siamo legate anche 
per ì lembi dei nostri abiti... ». 

Jothy ha cosi poi proseguito fi 
suo racconto: < Prima di lanciar¬ 


ci nel pozzo, abbiamo rivolto Io 
sguardo ad occidente, dove il 
g.orno muore, e abbiamo pre 
gato cosi " Perdonaci. Dio. se 
abbiamo deciso di mettere fine al¬ 
la nostra vita. Onnipotente, pro¬ 
tesici i no-tri genitori ". Poi giu. 
iiitte insieme! ». 

Il tonfo sordo dei eorp. caduti 
nell'acqua ha richiamato l’atten¬ 
zione di un contadino, che stava 
lavorando il suo campicello a 
poche decine di metri dal pozzo, 
e che aveva nettato l'armecgiare 
delle ragazze li attorno II bra¬ 
vammo v sub.to accorso sull'orlo 
del pò 7771 e ha visto Jothy in 
sanguinata e nriva d. sensi in 
bihco sulla sporgenza che aveva 
«pezzato la catena umana nella 
sua caduta: con l'aiuto di una 
fune e di altri contadini del po¬ 
sto. è sce«o a prendere la ra¬ 
gazza. 

Per le altre in fondo al pozzo 
non vi era purtroppo più nulla 
da fare. 


Polizia speciale 
a New York 
per proteggere 


i taxisti 


tl sindaco John Lindsay ha an 
nunciato che è stato creato uno 
speciale gruppo in seno alla pc» 
lizia Cittadina per far fronte agli 
atti di banditismo contro i tassi¬ 
sti. Nella città vi sono circa 
’2.000 taxi e 20.000 autisti di auto 
pubbliche. 


i* Disordine, clientelismo e contraddizioni nella * 

s s 

| politica di programmazione della Calabria $ 

«La carta di ricambio 


del turismo italiano» 


La statale 112 e la cappella-faro nell’Aspro monte - Il rapporto mare- 
montagna - In Valle d’Aosta come in Calabria - La Borsa degli Affari 
Turistici • L’intreccio fra gli interessi dei monopoli e la politica dettata 
da Colombo - Un documento del Comitato regionale del PCI 


Da) nostro inviato 

R. CALABRIA, gennaio. 

Si pensi ai 70 chilometri del 
la statale 112 che conqiunqe Piati 
all.Aspromonte, al Tirreno e allo 
Jonm■ distrutta dalle allucinili 
del '.il. non è stala annoia rico 
striata Tutta la castissima zona 
di Piati, con decine di paesi, 
resta taohata fuori di Qualsias< 
collenamento con altri centri F.si 
ste una Leone speciale, sono tra 
scorsi 15 anni, ma la strada (alla 
qua'e Incorano otto olierai! >. 
Quando vara Un fa" Per ma. tuI 

10 nposa 

Altre iniziatile, inrcce. camini 
nano Come Quella, imponente, 
che precede di e>/aere sulla cella 
di Montalto ( H00 metri), nel 
TAspromonte, una cappella-fan) 
alta 30 nietn. sovrastata ila una 
statua del Redentore, alta !). Ai 
suoi piedi sorgeranno complessi 
turistici in Quali si accederà 
per due strade, la cui costruito 
ne è tutta da fare. Su tuia tor 
re. la scritta luminosa « Aspro 
monte Montalto Redentore. An 
coro: i turisti potranno raamun 
ocre la testa della statua, da do 
ce ammirare la catena dei vion 
ti. il mare e. forse, anche il 
paese di Piati con la statale in 
terrotta. 

Alla creazione di Questo nuoco 
centro che. si dice. « rientra nel 
prof/ramina di calorizzazione del 
la Calabria ». parteciperanno con 
sovvenzioni specifiche la Cassa 
del Mezzogiorno. il ministero dei 
Lavori Pubblici, il Consorzio di 
Ilonifica. l'Amministrazione prò 
ciuciale e il comune di S Luca 
Oditi proficuo, precisa la Gaz¬ 
zetta del Sud (21 nov. 'G(ì). verrà 
capitato dalle autorità ecclesia- 
st ielle. 

Complessi di questa natura (a 
cui non si dà. ovviamente, prande 
pubblicità), rispondono tutto som¬ 
mato all'csincnza di richiamo per 
i futuri tunsti-pellearini ameri¬ 
cani riflettendo quanto ha detto 

11 sotto.seqretano al Turismo, onde 
Sarti, al recente cnnveqno vati 
canense sulla Pastorale del tu¬ 
rismo: « La riscoperta dell'Italia 
è in tarpa misura dipendente dal 
fattore religioso ». 

Afa quando, ai piedi dello stes¬ 
so Aspromonte, esiste una statale 
interrotta dal ’51. per quale delle 
due opere, in ordine di tempo, 
dovrebbero preoccuparsi i mini¬ 
steri e oli enti citati? 

Analopo interrogativo. sebbene 
per raotoni diverse, si potrebbe 
porre al sindaco di Villa S. Gio 
canni, centro di primaria impor¬ 
tanza e porlo che conqiunpe la 
Calabria alla Sicilia. Qui. in buo 
na parte delle case l'acqua arri¬ 
va per poche ore al qiarno, più 
che carenti sono le fognature, le 
strade urbane. Ma il sindaco vuol 
creare, e subito, un campo da 
tennis, forse per favorire l'afflus¬ 
so turistico nei due alberghi che 
si stanno ultimando con capitali 
di italiani residenti in Africa. 
Sello stesso tempo, però, il co 
mime ritarda i necessari laro 
ri di allacciamento idrico met¬ 
tendo a rischio la stessa aper¬ 
tura dei due arandi alberghi... 
• • • 

Anche a Reggio, come a S. Eu¬ 
femia. si parìa dell'aeroporto. Cè. 
funziona, ma non può ospitare 
gli aviogetti intercontinentali, per¬ 
che mancano S00 metri di pista. 
Malgrado promesse c pressioni, 
la pista rimane di 1200 metri. 

Non vogliamo entrare nel viro 
della questione, ma è evidente che 
molte cose ranno così: là dorè 
un ministro è cointeressato elet¬ 
toralmente (e a volte, non sol¬ 
tanto) allo sviluppo di certe ini¬ 
ziative. prima o poi si trova il 
modo di realizzarle. Oppure, se 
interviene una Fiat, un comples¬ 
so monopolistico. Non ci riferia¬ 
mo all'aeroporto, ma all'insieme 
di quei problemi e inquietanti 
interroqahvi che danno la mi¬ 
sura della confusione, del clien¬ 
telismo. dell'irrazionale e contrad¬ 
dittorio svilupparsi di iniziative 
come amene, appunto, in Ca¬ 
la bna. 

Cè anche chi tenta di mettere 
ordine, c Se non si pianifica In 
sviluppo turistico, saremo noi 
stessi sommersi da quel che fac 
damo ». dice pressappoco il pre 
siderite dell'EPT di Renaio che 
per primo ha prospettato un p’a 
no oraanico provinciale. Ma il 
p ano, seppure parziale e setto¬ 
riale. non trova alcuna risponden¬ 
za nella realtà. E come lo po¬ 
trebbe? 

Per la Calabria, si legge nel¬ 
l'inchiesta pubblicata dalla Docu 
mentazione ital ana) (n. S4. 1965). 
t risulta essenziale la realizza 
Zione di infrastrutture mediante 
un sistema a pettine e una p'am- 
ficozione che impediscano Lazio 
ne sellar,ale di Emi e di prirati: 
interrenti che s’anro distruaacn- 
do le risorse turistiche e quindi 
ah incerila i stessi del turismo ». 
E. ancora: « Essendo la Calabria 
una delle regioni turisticamente 
vergini, essa è più bisognosa di 
una tutela che la preservi dal 
rapido, disordinato e in definiti 
va anti-economico sfruttamento, 
come è arvenuto per altre re¬ 
gioni e come sta accadendo in 
alcune parli della stessa Cala 
bria ». Il rapporto mare monta 
gva. particolarmente importante 
in questa regione, che ha ric¬ 
chezze quali la Silo e TAspromon¬ 
te. si potrà risolvere •soltanto 
con sene opere idrooeoloaiche. 
rimboschimenti e parchi turistici 
ahhmali allo sviluppo di indu¬ 
strie cartarie, del leano e della 
cellulosa, costituendo Consorzi in 
lercomunah montani » Le noti 
zie di questi qiorn> ci offrono 
in proposito una direr-a visione: 
la lottizzazione spezzettata lun¬ 
go le tangenti mare montagna 
dove sorgeranno ville e villini 
con « tenulelle ». E i prezzi del 
terreno, ora. partono da un mi¬ 
nimo di 1500 lire il mg. 


Nell'intenzione, « carta di ri 
vanilno del turismo italiano » 
avrebbe anche dovuto sigili fica re. 
in iiieninento alla Calabria, lo 
amo di opeie in forme del tini 
smo sociale con l'intervento del 
le industrie e (leali enti parrsta 
tali s Cita regione, scrive anco 
ta Documenta/ione italiana, che 
si presterebbe molto ad ospitare 
oltre ad un turismo di lu-'o, an 
che un turismo aziendale e di 
massa che troverebbe nei 743 
i metti di costa, situazioni favore 
ioli anche sotto il ;notilo ili va 
fattori stirile coiitirigentr basso 
costo dei tenerli, possibilità ih 
scelta, lacihtaztont della Cassa, 
eccetera * 

Queste indicazioni, che usai 
pano a un anno fa. sono ooai 
in gran parte superate da no 
che è accanito e che non ac 
cenna ad arrestarsi l fatti citati 
in questo e nei precedenti arti 
coli confermanti quali siano le 
responsabilità del governo e co 
me non basti la t buona i olon 
tà » (se pure c'è) di un mini¬ 
stro ad allentare In stretta in 
trecciarsi (leali interessi speco 
latici del grande capitale con la 
linea politica economica dettata 
da Colombo. 

m m • 

Dall'altro cavo dell'Italia, in 
Valle d'Aosta, le cose non canno 
poi tanto diversamente: la so 
cirlà ADII.A ha compeintn la 
intera Conca di Rila per costruir 
vi un complesso di 5 mila posti 
letto, c funivie, zone residenziali, 
campi da hockey, alberghi di iris 
so. Da chi è costituita TARILA " 
Ne è presidente il cav France¬ 
sco Rota, direttore generale del 
l'Istituto San Raolo (li Torino: 
nce presidenti gli assessori al 
turismo, industria c commercio 
della Regione, e il dirigente del 
la società francese Sinier. La 
Regione partecipa con il 20 per 
cento, enti finanziari e industriali 
italiani per il 40 per cento, enti 
tecnici e finanziari franrcsi per 
il restante -IO per errilo 

A La Umile (sempre in Valle 
d'Aosta), su una superficie di 
35 ettari attualmente strutturati 
come terreno agricolo, sorgeran¬ 
no centri turistici con < stazioni- 
satelliti a ciclo chiuso » e appar¬ 
tamenti che verranno ceduti a 
7-15 milioni. Cosi accade a Ver- 
ratid. nei pressi di Courmayeur. 


Come disciplinare il mercato 
tuiistico e dar calore ai pacchetti 
azionari che ni essa vengono im 
puniate' Ci penserà la Ri».sa de¬ 
gli Affari Turistici, soitn recen¬ 
temente a Milano. Nel confermar¬ 
ne la notizia, il giornale 24 Oie 
ance che (piega Rigsa ha svana 
lato la tendenza (leali operatori 
verso un impiego ili capitali per 
sfrultameiiti turist ci. soprattutto 
in considerazione dell'attuale an 
da mento del mercato che indica 

prensioni fai arenili. 

« • • 

Furarci oh per elu'.’ A vantag¬ 
gio di chi'’ 

•i Respingiamo la tendenza che 
si è manifestala m questi anni a 
presentai e il turismo come l'ele¬ 
mento risolutore dei problemi del 
lo remane — si lem/e in un do 
cu mento i edotto dal Comitato re¬ 
gionale del RCI calabrese —. 
senza disconoscere che esso, ac 
canto ai due selfou fondamentali 
(aorirnltiira e industria) può as 
saliere un importante ruolo 
nell'economia caldina Seguendo 
una sola strada, quella del turi¬ 
smo di lusso e monopolistico, si 
detcriniueià una nuora rendita, 
fondala sulla utilizzazione non 
equilibrata delle nostre risorse ». 

F.‘ onehe da questi primi ac¬ 
cenni di esame di un problema 
ormai i itale per Titoliti che. a 
nostro parere. I micio schiera 
mento democratico deve interré 
ture II turismo non è soltanto 
una componente primaria della 
attuale dinamica economica, ma 
anche problema sonale, di inte¬ 
resse collettivo. Per queste ra 
Olimi esso non può venire oltre 
l'onorato Enti locali, sindacati, 
forze politiche possono, p devono. 
affrontare * l'industria del turi 
sino t per mutarne gli indirizzi 
pai deleteri e per prospettare 
mia sua pianificazione non avulsa 
dal complesso delle riforme de 
mocratichr cd economiche, ma 
in esse integrata 

In Calabria questo discorso ver¬ 
rà folto Ed è appunto do qui. 
da una regione che entra soltan¬ 
to ora nella competizione turi¬ 
stica. che siamo juirtiti per mol 
trarci nella ricerca rii come si 
possa dare al turismo una diver¬ 
sa e pulita € carta di ricam¬ 
bio ». 

Dina Rinaldi 


A due mesi dalla scomparsa 
del possidente sardo 


Rintracciati i pastori 
che estorsero i 10 
milioni ai Solinas? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 

Tre pastori di Orotelli — Gen¬ 
naro Manca di 46 anni. Antonio 
l.unesu di 30 anni. Gennaro Car¬ 
ta di 3.7 anni — e un quarto, di 
Ottona. Antonio Bruno Fomiti rii 
.71 anni, sono stati fermati dai 
carabinieri. I primi tre sono so 
spettati come autori della estor¬ 
sione di 11) milioni compiuta ai 
danni dalla famiglia di Pompeo 
Solinas. il possidente sequestrato 
nella sua villa di Platamona da 
quasi due mesi, ed ancora irre- 
lieribile. Il quarto pare si sia 
presentato come intermediario 
fra la famiglia Solinas e i ban¬ 
diti. per stabilire i tempi e i 
modi de! riscatto. 

Gli inquirenti hanno conferma¬ 
to che. nel corso di una perqui¬ 
sizione nelle case dei tre pasto¬ 
ri. i militi hanno rinvenuto 40 000 
lire. Si tra'ta di quattro banco- 
no:e da diec.miiu lire apparte¬ 
nenti alla serie consegnata dal¬ 
la famiglia Solinas ad un orni' 
«ano. .Michele Ca!vi«e. secondo 
le modalità stabilite giorni pri 
ma. tramite intermediario e te 
Icfonnte anonime Una volta ar¬ 
rivato presso una località impre- 
c.sata. situata a 20 km da Nuoro 
il Calv.se consegnò una parte del 
riscatto, appunto 10 milioni di 
lire: ma il possidente non venne 
rilasciato. I banditi, ricevuta la 
forte «ornma. si dileguarono ne! 
le campagne. 

Il Calvi«e ha oggi rilevato di 
aver fatto ben quattro Viacz. 
prima di incontrare i fuorilegge. 
L'ultima volta, dopo aver com¬ 
piuto 4t>0 km in macchina sul 
la «trada Nuoro-àlacomer. l'em « j 
«ano dei Solinas venne fermato 
ver-o le ore 18 da due uomm. ! 
costoro con le armi puntate, eh 
'ninnarono l'alt; poi. lo invra- 
rono a spostare la «uà automobi 
le in una strada secondaria In 
fine, dopo averlo perquisito, lo 
costrinsero ad una marcia a pie¬ 
di di un'ora e mezza. * I banditi 
— dice il Calvise — si sono di¬ 
mostrati perfetti conoscitori del¬ 
la zona: saltavano i muri con 
grande agilità, sceglievano i per¬ 
corsi più difficili. Ilo anche nota¬ 
to che. durante la marcia, con 
var: s terni, erano ìnten/.ionv.i 
a farmi perdere l'orientamento ». 

Quando la estenuante * pas«og. 
giata » ebbe termine, i due ban 
diti si impossessarono dello zaino 
fieli emissario contenente i d.eci 
mdioni. Quindi, rivolti al Calvi 
se. dissero: < Non è possibile 
condurti nel nostro covo, per ra¬ 
gioni di sicurezza. Devi aspetta- 
re qui Pompeo Solinas. Lo por¬ 
terà il nostro capo, assieme ad 
altri tre amici ». 

Fu una lunga attesa. Michele 
Calvise, trascorse nella zona roc¬ 


ciosa dove Io avevano condotto 
ì fuorilegge, una intera notte. 
All'alba, certo orinai che Pom- 
[-eo Solinas non sarebbe stato li¬ 
berato. prese la via del ritorno. 

Ritrovata la macchina due ore 
piu tardi, l'emissario della fa¬ 
miglia Solinas si diresse verso 
Sassari, per informare della sua 
avventura i carabinieri. 

Da allora è scattata Foperano 
ne jier catturare i bandi; i che si 
sono impossessati dei dieci mi 
boni senza liberare il possidente 
rapito. Su mandato del procura- 
tore della Repubblica di Sassari, 
dottor Pioletti. sono state perqui¬ 
siti le case dei tre pastori di 
Orotelli. Oltre le quarantamila 
lire che farebbero parte della 
somma rapinata all’emissario, è 
stata sequestrata una macchina 
» Fiat 600 » multipla di proprietà 
d; Gemano Carta. L'auto sembra 
sia la stessa con la quale i ban¬ 
dai. prelevato lo za.no con il de- 

j naro. «i sono allontanati. 

! Giuseppe Podda 

i 

i ------,- 

Milano è 
paralizzata 
dallo smog 

MILANO, a 

Lo • smog ì ha inoltre paralhc- 
zato stamane. (>er circa mezz'ora, 
numerosi quartieri del centro di 
Milano Si è trattato di uno dei 
piu «incolari ir.convomenti che 
la cappa di fuliggine può provo 
care a eh impianti elettrici della 
c ttà. E' avvenuto, hanno «p.e 
cato i tecnici dell'Azienda elet 
trica municipale, che a causa 
della bassa temperatura, duran 
te la notte, si «cmo formati ma¬ 
nicotti di ghiaccio sugli isolatori 
nei fili ad alta tensione. Con le 
prime luci del giorno e con l'au 
mento della temperatura, questi 
manicotti si sono sciolti: l'acqua 
che cola da es«i. pena di car¬ 
bone (accumulato appunto dallo 
'mogi, è ottima conduttrice di 
elettricità. Cosi gli isolatori non 
assolvono più alla loro funzione, 
provocando corti circuiti che 
mettono fuori u«o la linea elet¬ 
trica 

I-a corrente è mancata dalle 9 
alle 9..30: in molti quartieri «ono 
rimasti, pertanto, bloccati i tram 
e i filobus, si sono spenti ì s C . 
n.afori ed agli incroci delle vie 
si sono formati numerosi ingor¬ 
ghi dj traffico. In molte ablu¬ 
zioni è mancata l'acqua potabili. 
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Oggi la visita del Presidente dei Presidium del Soviet Supremo dell'URSS 

Lo affermano gli inquirenti 


OMA IMBANDIERATA ACCOGUE PODGO 


// primo saluto 
davanti a1 Co- 
/osseo: ore 12,30 
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Tutto è successo 
per caso nel 
«giallo» Laganù 


Continuano le indagini 
sugli aspetti finanziari 
delia vicenda — La ci¬ 
nepresa del brigadiere 


Con tutti gli onori che com¬ 
petono al capo di uno Stato 
straniero e con il calore parti¬ 
colare che può andare .soltan 
tu al rappresentante del primo 
Paese socialista del mondo, Ho 
ma si è preparata ad accoglie¬ 
re la visita di Nikolai Podgor- 
m — il Presidente del Presi- 
dium del Soviet Supremo del- 
l’URSS — che entrerà ufficial¬ 
mente in città questa mattina, 
alle ore 12,30. 

Secondo una antica tradizio¬ 
ne (rinnovata ad ogni visita 
di Capo di stato straniero) il 
saluto di Roma a Podgorni sa¬ 
rà porto a breve distanza dal¬ 
l'arco di Costantino, in piazza 
del Colosseo. 

A ridosso dell'anfiteatro Fla¬ 
vio, infatti, è stata già allesti¬ 
ta la grande tribuna sulla filia¬ 
le prenderanno insto il sinda¬ 
co, la Giunta ed esponenti dei 
vari gruppi consiliari. Faran¬ 
no da sfondo ai rappresentanti 
della città le insegne dei rioni, 
lette dai « fedeli di Vitorchia- 
no t>: tra esse si alzerà il gon¬ 
falone di Roma, scortato da vi¬ 
gili in alta uniforme. 11 sinda¬ 
co, quando il corteo sarà giun¬ 
to ai piedi del palco, si acco¬ 
sterà alla vettura di Podgorni 
per porgergli un primo, bre- 
\e, saluto ufficiale. Quindi l'au¬ 
to presidenziale, scortata da 
corazzieri a cavallo, si avvierà 
su via dei Fori Imperiali, piaz¬ 
za Venezia, via Cesare Batti¬ 
sti. via Quattro Novembre, via 
Ventiquattro Maggio (dove le 
truppe del presidio renderanno 
gli onori militari) fino al pa¬ 
lazzo del Quirinale. 

Il ricevimento ufficiale in 
Campidoglio, invece, si svolge¬ 
rà soltanto domani, alle 17.30 
circa. Podgorni sarà accolto 
dal sindaco Petrucci ai piedi 
della cordonata che conduce 
alla piazza: passando tra due 
ali di valletti con le insegne dei 
rioni e di vigili urbani in alta 
uniforme, Nikolai Podgorni sa¬ 
rà accompagnato al Palazzo 
dei Conservatori, dove gli sa¬ 
ranno presentati gli assessori 
e i capi-gruppo consiliari. Quin¬ 
di il corteo si sposterà nella sa¬ 
la degli Orazì e Curiazi dove il 
sindaco rivolgerà un saluto a 
nome della città e consegnerà 
aU'osnite un bronzo rappresen¬ 
tante la lupa di Roma. Podgor¬ 
ni Iascerà infine il Campidoglio 
passando per la sala di Giulio 
Cesare, per scendere infine 
sulla piazza dallo scalone del 
Palazzo Senatorio. 

Lungo questi percorsi, tutti 
I palazzi saranno imbandierati 
con i colori nazionali e della 
URSS, con i gonfaloni della 
città: uno spiegamento festoso 
che durerà per tutti i giorni 
della permanenza a Roma di 
Podgorni e cioè nei giorni 24. 
25, 26. 29 e .'10. (Anche se, in 
questa solennità di cerimonia¬ 
le, c’è da segnalare il ridicolo 
dispettuccio compiuto dalla 
principessa Pallavicini - Rospi¬ 
gliosi, che ha fatto togliere dal 
suo palazzo — posto lungo l'iti¬ 
nerario ufficiale — tutte le 
bandiere sovietiche!). A sera, 
infine, i Fori, i monumenti e le 
fontane saranno illuminati. 


Il percorso che compirà oggi Podgorni per recarsi dall'arco di Costantino al Quirinale 


Numerose segnalazioni 
da vari quartieri 
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Latte a 120 lire 
(abusivamente) in 
alcune rivendite 
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Un particolare di via Nazionale imbandierata con i colori sovietici ed italiani 


L'incontro fra enti e sindacati ieri in Prefettura 


Nonostante che dell'au 
mento del prezzo del lat¬ 
te si sia parlato solo co 
me decisione da prendere 
(la notizia, si ricorderà, è 
stata confermata anche ve¬ 
nerdì scorso in sede di 
Consiglio comunale) alcuni 
rivenditori non hanno esi 
tato ad applicare per con¬ 
to loro il nuovo prezzo di 
120 lire al litro. Numerose 
proteste ci sono giunte su 
questo argomento da varie 
zone della città. 

Ricordiamo che, por ora. 
il prezzo del latte è di 110 
lire al litro e che l'aumen¬ 


to non è stato ancora an 
nunciato ufficialmente, per 
quanto sembri ormai pra¬ 
ticamente deciso. Sarebbe 
comunque il caso che la 
direzione della Centrale ri¬ 
chiamasse i rivenditori che 
hanno già abusivamente 
aumentato il prezzo, riven¬ 
ditori comunque passibili di 
essere perseguiti penal¬ 
mente. 

Come è noto, con il nuo- 
vo aumento, andranno 5 li¬ 
re in più al litro ai pro¬ 
duttori. 3 lire in più alla 
Centrale e 2 lire ai riven 
ditori. 


Gli allievi dell'ISEF in sciopero 

Studiano guidati 
da grandi campioni 
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Case popolari: 34 miliardi da 

f 70 anni I II programma I utilizzare subito 


Il brigadiere Laguna — so- lINIWlflVl 

.stiene la polizia — non è sta 
to ucciso con premeditazione: 

per caso è capitato nel luogo I I# _ # • 

dd grandi campioni 

tezze degli inquirenti; altra 
certezza è quella secondo cui ] 

Mario l.aganà arrivò fino al 
lago per esservi ucciso. I Jairj 

Ieri, una delle poche volte f t.i 

in cui i funzionari della ino h "~f{ , , 

bile incaricati delle indagini T~~- 
si sono aperti ai giornalisti, . I- 

il dottor Sangiorgio ha detto 
che il fucile e la cartucciera 
prima di essere gettati nel 
lago erano stati nascosti in 
un cappuccio al quale gli as¬ 
sassini avevano legato un pe¬ 
sante sasso. Iùl è naturale che 
non si volesse far emergere 
niente che potesse far con 
centrare sul lago l'attenzione 
dei poliziotti. Gli inquirenti 
hanno inoltre detto che pro¬ 
seguono le indagini sugli 
« aspetti » finanziari della vi 
cenila e che sarà possibile sa¬ 
pete qualcosa tra pochi gior¬ 
ni. Per il resto, nulla. 

Dal poco detto appare chia¬ 
ro che tutta la vicenda, dalle 
numerose venature «gialle», 
per la polizia è frutto quasi 
esclusivamente del caso; co¬ 
me se si volesse allontanare 
il sospetto che un poliziotto 
ixissa essere ucciso con pre¬ 
meditazione. < 0 ^ « m ~ 

Dato il segreto che circoli M j 

da le indagini, continuano a f m 

circolare le voci più diverse. f JT <^L 

Secondo una di queste, l’as- 
sassinio di Lagnila sarebbe 

avvenuto intorno alle 17,15; a 1 

quell'era un testimone, inter¬ 
rogato ieri dalla (Milizia, a- Prosegue, dopo 12 giorni, la i morosi campioni, tutti ex al¬ 
vi cbtie seni"vo oiiy colpi di occupaz.ione da parte ilei 400 hevi dell'lsel: l'olimpioniio Me- 

fucile, con 1 quali Mario La- s t uc j ell t| dell'lsef (l'istituto su- imbelli, il campione d’Europa 

ganii ; 'v rebbe cercato di di poriore di educazione fisica che Frinolli, il mezzofondista Bian 

fendersi dagli aggressori. prepara i rutun insegnanti di dii. il nazionale di pallanuoto 

Anche le indagini sulla vita ginnastica) della palestra del- Lavoratori, che hanno espres 

privata del brigadiere si ar- l’istituto al Foro Italico: occu so la propria solidarietà ai lo- 

ricchiseono di nuovi elementi p az j om . che si svolge per prò. ro futuri colleghi trascorrendo 

di giudizio. Gii amici, i co- tesla co „t r() j a carenza di lo- molle ore nei locali occupati, 
noscenti dell ucciso lo hanno ca jj (( ( jj {1 t tre/za ture idonee. Nella palestra dell'Andito- 




t 
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Prosegue, dopo 12 giorni, la i morosi campioni, tutti ex al- 
oecupazione da parte dei 400 bei i dell'lsel : l'olimpioniio .Vie- 
studenti dell'lsef (l'istituto su- imbelli, il campione d’Europa 
periore di educazione fisica che Frinolli. il mezzofondista Bian 
prepara i futuri insegnanti di chi. il nazionale di pallanuoto 


noscenti dell’ucciso lo hanno 
descritto come una persona 
chiusa, riservata, che non par¬ 
lava mai (forse aveva le sue 


ro futuri colleghi trascorrendo 
molle ore nei locali occupati. 
Nella palestra dell'Andito- 


. * «v ' j ,, * iiiaiiiM-^ui/iniin; ut v.iuumiv. *•» 

buone ragion.) ne della sua mostralivo particolarmente vi- 
vita privata ne de lavoro Ne- vac0 _ Sotto ‘ !a gukia di grossi 


/ 70 anni 
del compagno 
Giglioni 



Il programma 
del Comune 
di Gemano 

In crisi le amministra¬ 
zioni di Bracciano e di 
Cerveteri 


Ieri, nel pomeriggio, gli stu- riunì del Foro, ieri, è stata la 
denti hanno organizzato una volta della scherma, della lot- 
manifestazione di carattere di- ta libera e della ginnastica: 
mostrativi) particolarmente vi- alcune ore di lezioni, seguite 
... . . vaco. Sotto la guida di grossi disciplinatamente dagli studen- 

f nomi dello sport nazionale, co- ti nella strettissima palestra. 

a * ,, , ‘/ ‘Hnlla me Mcnichelli. Frinolli, Bianchi, che di solito è costretta ad ac¬ 
uii altro hobbv : quello della . ... . , .. , . 

cinematografia. Recentemente {-«voratori. . giovani hanno vo- cogliere anche centocinquanta 

aveva acquistato una costosa luto *»imoslrare con a cune studenti, eoe due interi corsi, 

cinepresa a 16 millimetri con ^d azioni da una parte la Le autorità competenti tut 

la quale si era sbizzarrito a { i ! ,IÌ ™ Ua ,. ,n <>m- tav.a. continuano a non fa.s. 

girare cortometraggi su Castel- >. ,catl fausti L ‘ (1 lI . m,th * ^ '«ve: nessuna assicurazione 


gandolfo. alcuni dei quali, af¬ 
ferma chi li ha visti, fatti con 
un certo gusto. 


vive; nessuna assicurazione 
per ora è stata fatta in merito 


lei A1UU1C 31 ci et i uu n . . . __. • , • j* ^ i, ì 

girare cortometraggi su Castel- :i . n - u sti ed umidi i dal „ve; nessuna assicurazione 

I finanziamenti (GESCAL e ICP) bloccati in gran parte dall’inefficienza del g*. c »'- sol, « nì: K “rid,'™!” .ZT 

Campidoglio - Criticato il Comune: ha inviato alla riunione solo funzionari un e „ s ,ó. ’ Z %2T£JSS£*'%K: 

, . , , .. , , h ,c lj£r «21SKS1' ? n s "“' 0 

La riunione in Prefettura per I bito o comunque entro brevis^i- | esproprio sono ferme. Altri prò- servirsene nel suo lavoro tarauero uimosir«ui\n. (falla commissione scufila. 

n esame del gra\e problema mo tempo a Spinaceto e in altre getti per 9 miliardi, interessanti ^ ‘ continueranno regolarmente: al . . . 

_ ... .. . . . I * ■ I _ /I» sr rlnf/V’tti'n crvlit tirin n /) nnti . * *• m . »_* 


u irmim a »;|ini<iv.uu c in uiuu j uuiizmii, IlIlC i* i . . - • luiiuiiuli nimu a * uc « «•* i 

dell’edilizia, più volte richiesta zone. >e zone di Torre Spaccata e Tor 11 * ( cicctivc soin.ino » e non p 0S ^ o dc j p ro f CS sori le lezioni | Nella foto: un mm 

c sollecitata dai sindacati del Per Spinacelo la GESCAL ha Sapienza, sono bloccati in quan- escludono—ipotesi per ipotesi saranno guidate appunto da nu- '/a manifestazione di 
settore, si è svolta finalmente appaltato lavori per li miliardi to il Comune non ha ancora indi- tanto vale riferire anche que- 


Nella foto: un momento del- 
manifestazione di ieri. 


ieri. Non ci si attendeva certo, i e 600 milioni, ha avuto assegnati tato le aree dove si potrà co- sta — che il brigadiere abbia 


UGiVGiGii questo primo incontro, di i terreni, ma attende dal 2 geo- | strili re. 

sbloccare la situazione con una naio le licenze dei Comune. A!- 
Dopo la grande vittoria del- sene di provved.menti immedia- tri 14 miliardi aggiudicati al- 
Iista comunista nelle eie- t' : tuttavia la riunione è servita l'ICP con la legge 1179. non ven 


potuto filmare cose o avverti¬ 


la lista comunista nelle eie- t ,: tuttavia la riunione e servita l'ICP con la legge 1179. non ven 

z.ioni dello scorso novembre. ,)cr Precisare la situazione e per gono erogati dalla Cassa Dopo- I lati, presso la Cassa Depositi e 

la fùint-i nnnnlàrn di Cenya' prendere una serie di iniziative, siti e Prestiti, mentre il Cam;>. Prestiti. E' urgente uscire da 

la Uiunia popolare d prima f ra tutte quella d. costi- dogi o r.tarda gli atti di sua 

no e al lavoro c. i altro gmr- Unrt . „ na e«mmis-,one che ogni competenza: in questo finanzi,i- 


K altri enti, cerne 1INCIS e menti compromettenti per qual 
ITSES. hanno rispettivamente cimo. 

12 miliardi e tre miliardi Congo- r i„ i., 


prendere una serie di iniziative, siti e Prestiti, mentre il Cam;>. 
prima fra tutte (niella di costi- dogi o r.tarda gli atti di sua 


que'ta situazione. 


governo 


Ce infine da riferire la stra 
na smentita fatta dall'avvocato 
Resta, legale della famiglia La 


■ 

Il giorno i 

li martedì 24 gen I 


no, con la relazione del sin- 


riunirà in Prefettura por mento sono comprese — fra le Cas'a Depositi e Prestiti di fun 


mettere m conci.ziom la ganà. secondo cui padre Corsi 


daco compagno De Santis al esaminare gli sviluppi del prò- altre — costruzioni a Tiburtino zona re e d Comune, a sua voi 


(il frate contrabbandiere) non 
avrebbe mai firmato cambiali i 


Oggi martedì 24 gen • 
naio (24 341). Onomasti- « 
co Babila. Il sole sorge | 
alle ore 7,54 e tramonta 
alle ore 17,19. Luna pie- f 
na il 26. I 


l piccola 
l cronaca 


Consiglio comunale, ha annun- b'.ema e intervenire per lo sve!- Nord e a Prima Porta (167): la ta. deve mutare il suo atteggia- n p ma j ricevuto prestiti li che ì l_- _ _ _ 

n l’im timento delle pratiche burocrati- commissione comunale ha asse- mento accelerando e non bloc- - 


ciato il programma che l’am- t«mento dei.e pratiche burocrati- 
ministrazione intende rcaliz- chc } H ‘ r . °P t ‘ rc pubb.iche e case 
zare pottolan. 

' ... ___- - ... Hanno partecipato alla riumo- 

Sanita. scuole, servizi, v a- no fra gJl a j tr j j e segreterie dei 

bilita ed urbanistica sono 1 .sindacati edili CGIL. UH, e C1SL. 
perni del programma della jj prefetto Adami, il vice pre 
Amministrazione. E‘ prevista fetto Nola, d vice presidente 
la realizzazione di un nuovo delta GESCAL Seognamillo. il 
ospedale con la spesa di cir- presidente dellTNCIS Ortolani. 


che |kt opere pubbliche e ca^c gnato i terreni relativi ma la canrìo pratiche e licenze che ri¬ 


popolari. comunicazione agli enti non c guardano gli enti pubblici prepo- 

Hanno partecipato alia riunio- stata ancora trasmessa per cui sti alla costruz.cne di ca'e po¬ 
ne. fra gli altri. le segreterie dei tutte le pratiche e quelle di po!ar.. 
sindacati edili CGIL. UH, e CISI.. 


ov v iamonte non esclude che al 
tri frati contrabbandieri abbia 


ti alla costruz.one di ca ! e pò- no firmato cambiali e ricevuto 
volar.. 1 prestiti dal brigadiere. 


fontane saranno illuminati. ... 

. . .. i «T.r. mani. ì compagni senatori, con¬ 

mentre le vetture dell ATAC sjgjjerì comiaiali. consiglieri prò 
saranno pavesate a festa. v .nciali. dcH'Cniin gli rivolgono 

Questi i programmi ufficia- ta» augurio affettuoso, fraterno. 


il vice presidente dellTCP Fi- 
1 (>elIo. l’ing. Fiorini per Ì'ISES. 
il dottor Sanso del Prnvved tora- 
to regionale alle OOP!*.. IVpot 


li. ai quali si aggiunge il lungo 
manifesto firmato dal sindaco 
e affisso in tutta la città e nel 


r» - i , , • - ca 000 milioni, la realizza- 1> '} cc presincnt. oe.i ìc r r i- 

Oggi il compagno Luigi Gigkot- ,. . ^ livello. I mg. fiorini per I ISE.S. 

t: compie 70 ami. I comunisti ro ono . 1,1 - tl ° P° r a ' -P 0 ; d dottor Sanso del Pmvved tora- 

mani. i compagni senatori, con- f 1 < ‘ irca mezzo miliardo, in- j (1 rt . 2 Ion ,,; c Ma- 4)0 PP.. l’i^pet 

siglieri coniili. consiglieri prò 1ct\ enti per il potenziamento j ore .\1ati per «I (^rn!o C \ \'e. 

v.nciali. dcllTniió gli nvo!gc«io del servizio idrico c por la fas^es.ore Cutrufo deH’Arrmm. 

tai augurio affettuoso, fraterno, ('ostruzione di fognature, di «trazione provinciale 

Gighotti ccmp.e 70 anni nella strade e per un sano e razio Erano a««en*.i i rappresentarti 
pienezza di una attività di din naie sviluppo urbanistico. della Giunta Comunale. 11 Coma 

gente di Partito, di consigliere Xon p mancato> nella di . ne. «ni quale - come è «tato 


pienezza di una attività di din 
gitite di Partito, di consigliere 


Erano a««en*.i i rappresentarti j 
della Giunta Comunale. I! Coma | 
ne. sul quale — come è «tato ! 
rilevato nel cor-o della rjun.o- j 
ne — tante re-;.)onsab.li:à rica- i 


e aiiisso in la eiua t iki cornuna ] e> dl p.irlamentare che nm<i«mmyiira rilevato nei cor-o de.la nun.«> 

quale, ribadendo « gli antichi e «a è svolta nell’arco di un pc ^hiaraziorte programmatica nc _ , an , c n^ivonsab.liià rica . 

tentiti vincoli di simpatìa e riodo di armi che ha origini nel- della Giunta. 1 invito unitario ^ p*,- , r ,ta rd| con i quali 

cultura che legano italiani e l'ormai lontano 1921. a [ ,e allre forzc democratiche procedono le pratiche per la co , 

- r..« rh- u c àe compongono i| Consiglio, strjzione di case popolari, ha 

*° IL 1’ m oomwZ) (hS zt vS invito tanto più attuale di fron- prefento inviare soìtanto dei 1 

zion. che 1 URSS ha svolto sul ^pajno te alla crisi c he caratterizza -'ornpiiri funzionari i quali, prò 

piano internazionale nella pre- j, j. h ^,p., to CO n«e'vare «om le amministrazioni comunali pr!0 13 lo 00:1 h3n ' 

sente fase di sviluppo scicntifi- ^ t> , ni ^rnio. le , di centrosinistra, nei Castelli ^°J >rcxi ‘* cre a!c ' ,n niIX? ' 


La manifestazione con Berlinguer al cinema Aniene 

La bandiera di Montesacro 
ai partigiani del Vietnam 


Cifre della città 

Ieri seno nati B1 maschi e SO 
femm ne e<i uno è naio morto. 
57 le femmine e 43 i ma«chi dece¬ 
duti <8 dei quali muori di sette 
anni). Sono stati ceìebrati 28 ma- 
trimcn.. Temp<'ratii , 'c: nuimu 1. 
massima 8. Per ogc i rreteo'o'o 
g: p-eved‘n<> c o coy*-*.o r tem 
,r:-ra: ra .«taz.ena-: i 


Convegno 


La .'Ozono ’-iz.a.e de? ; a'tì.itr-i- 
t. ci .ngegneri ha o-g.ir.izza o ù 


il partito 


NILDE IOTTI A CIVITAVEC¬ 
CHIA — Lunedi 30 all* or* 16, 
nel quadro di attività del tes¬ 
seramento e del proselitismo 
femminile, la compagna Nild* 
lotti, della Direzione del Parti¬ 
lo, parlerà alla Biblioteca comu¬ 
nale di Civitavecchia sul lama: 
i I servizi sociali a Civitavec¬ 
chia ». 

COMMISSIONE CITTA' E A 
ZIENDALI — Martedi 31 all* 


co. tecnologico e culturale del grandi dori d; Iueid.tà mtcì 
mondo e il contributo che essa i Vttua’c. di oppa stonata e in pu- 
può dare al fecondo sviluppo ! r. tcm;vo puntuale capacità »1< 
di una pacifica collaborazione ' ì.no-o. di «eren.tà unun.i e ;» 
internazionale». j • :>c3 - Sono que-zo don che. 

Ma tutta la città tutti i de- ; ^, ro ccnìrkì?no iin ‘, >: , nw !>ro 
mocratici romani che oggi sa- fonda, che è viva anche tra ì >.xv, 


„ ... . fir>o precido, 

e nella provincia, a dimostra* Clìnit , n i ca t 0 un ta- 

7ione del fallimento cui que nan , C n:e dai ire sindacati Ya\ 
sta formula è condannata. te»?j 5 ia:vienio del Canip.do^Lo è j 
Du}>i Marino. (ìrottaferrala, apertamente criticato e >i «otto | 
Aricela. Anzio e RiKTa di Pa linea che * aìi’in z.o .leda r.u i 
pa. allre due ammimstrazio n.one e «tato rilevato da p.ù j 
ni rette dal centro sinistra P 3 ** 1 ' mancato intervento deg.. i 
sono in piena crisi Sono quel- ^ I 

le dì BraeCianO e di Cer\etc niì nrhAni<f ri % I. 1 


luteranno il Capo dello Stato avversari politici, hanno coofe- 
hovietico sulle strade della ca- r.to anche efficacia e v.gore 



Ta 


, IV ccnvegno sproblemi dt.’.o ore 17 riunione Comm.ne città c 
sviluppo d. Konva ». lì convegno r «*P- sezioni azierdali in Fede- 
«i apnra venerdì 10 febbraio e razione. 

continuerà fino al 13 febbra.o. I CONVOCAZIONI — Comunali: 
temi trattati r,guarderanno ì p-o- ore 17,30 piazza Lovatelli r i un Io- 


fa ìc-mi di p.an.ftcaz.<ne terriioria- 
!e e l'eia bora z'ene dei piani ro- 
poìator.. 


Va 


Villa d'Este 


pitale hanno compreso —e 
vogliono vivere al di là del ce¬ 
rimoniale ufficiale — il senso 


. a- o - a T M . ripartizioni interessale a. proba- ! 

le di Bracciano e di Cervete- na urbanistici ». I/atleggiamen- j 
ri. A Bracciano questa sera. ( 0 dc j Comune è tanto più qua- j 


r.to anche efficacia e v.gore ic ai oracciauo c ui vcivcic- mi urb< 
particolari alle mnumerevoa e ri. A Bracciano questa sera. j 0 dc j ( 
spesso aspre battaglie che egli sì riunisce il Consiglio comu- liticante 


ricorda che gii 


^T^nialo affinale — il senso si è trovato a dover affrontare naie per prendere atto delle assessori dorotei Santini turba- • 

. .. n nel corso della sua esperienza dimissioni dei consiglieri del rustica) e Muu (lavori pubblici» j 

di questa visita, questo anelo d j mi iuante, di uomo politico, di partito socialista unificato. A hanno invece partecipato recm i 

e questa solidarietà sono giurista, di amministratore di Cerveteri il PSU ha affi.sso l enien l e - all as«emb.ea dei co 

esnressi nel manifesto firmato Roma imnecnato da olir»' venti __ ~ ___ stnittori edili che hanno chic«to 


e questa solidarietà sono giurista, di amministratore di 
espressi nel manifesto firmato Roma impegnato da oltre venti 
dal PCI c che già da ieri è sui anni nella difficile lotta per mo- 
muri di tutta la città. < Gli ita dificare. noi suoi aspetti arcaici 

ham - dice il messaggio - $ ^.democratici, le «munire 
. n . . dolio Stato: per imprimere un 

salutano in Nikolai 1 odgorm il corV) radicalmente nuovo alia 
rappresentante del Paese del- politica finanziaria, tributaria, 
la pace; il paese che ha acce- urbanistica del Comune di Roma . 


• • . « » evi uuw; i mai v nr luiii.n* uni rii» 

un manifesto nel quale an- indiscriminato delle 

nuneia il suo disimpegno dal- hcenze. 


la Giunta di centro-sinistra. 


Mostra giapponese 


so con la sua grande rivoluzio- Si tratta di battaglie che ccn 
ne c ha riconfermato con la tiouano, che non seno nè saran* 
„ . ___ ,...a,i,Va Hi no lievi, che richiederanno al 

sua ferma e tenace po . nostro compagno di dare ancora 
Coesistenza, in milioni di uomi- lunchi anni al Partito il nre- 


Porchè il Comune non ha par¬ 
tecipato all'incontro? Evidente 
mente si è temuto dì dovere ri 
«pondero degli ingiù «tifica; i r. 
tardi cor. i quali procedono i 
lavori di urbanizzazione a Spina- 



E' .«vo c.abo-a’.o i. ;> o?-a r, 

I ma rv mas-nij ceke v.s.'t r>>' 

I * ito a.i-« \, ,o ri K.«te r-.i \nna 
j r.a a T.vo.i. \ \ ...a Ai'iana «o- 
iv) n'ori-'i c 'V’t'ar'o'.: a .«e*a 
del p'Ogramma <Sicn. e t. ic. » 
nei periodo dai 15 grigi» al 15 «•?*- 
te;nb-e. L'orario di apert ira del¬ 
ie vnd.e c fi««ato per ’.e ore 20 e 
quello di chrj«u*a per ’.e ore 24 




w£\ 


Culle 




■sistcnza, in milioni ni uo - per lunghi armi al Partito il pre- mostra che è stata organizzata Trentaquattro miliardi di lire per della Direzione del Partito, re- i 'V?. .. ‘ ‘ lo Li 

di tutti i continenti, la spe- zi oso suo contributo di cultura, dallTstituto Italiano per il Medio l'edilizia popolare — come è centemeotc rievitrato dal Viet- 001 Me.-Nam aveva rie 

_ *_ ji mmi. ji ai ,, a: ^ j p.,_ a_-_,, _ x __ . -, . __ v,_ u. ...nu.,.-, hanH «-» n»lDi sezione comunista 


ranza, la certezza di un mon 
da senza guerra >. 


di equilibrio, di intelligenza • di I od Estremo Oriente rimarrà a per- I stato rilevato nella riunione — 


giovanile entusiasmo. 


ta fino all’* febbraio. 


potrebbero essere impiegati su- 


jizmWÌ *25 > v I-i ca«a de', compagno Onor.o 

dei nostro 

H IpJgoo di 

***;■., jAWT allietata dalla di vn vi- 

( s;x> maschietto e stato dato 

. '■ ' l! 00706 Stefano. Al padre, alla 

'■ ^ madre Elena e al p cco'o Stefani» 

.. z.- aagjri dei comparo, del 

tro l'agZ.V" «me an»r!cana. mart.ri della Resistenza di Mcn 1 * n ,a 

I„i maiafestazor.e h 3 avuto un te.«acro trucidati alle Fosse Ar Ua ca-a <k-: coniugi L'.v.a e 
pirticolare valore umano e p> deat ne e a Via Tasso, per con- Francis KtKng e stata a.heta’a 
litico perché, come è noto, la 5 °f a f !a a: vietnamiti, dalla nascita d, un bel bambz» 

. , _ , , ^ La foto mostra, appunto, il oom- a cui e stato imposto il nome di 

delegazione del pa. i.o recata. ì Enrico BcrLnguer mentre Igor. Alla madre, che è stata 

nel Viet-Nam aveva ricevuto Li consegna Li bandiera a un grup- collaboratrice del Pioniere, ed 
band.era della sezione comunista po di operai di un cantiere na* ai padre giimgano gli auguri p.ù 
di Montesacro intitolata ai dieci va!* di Hai-Phong. affettuosi da parte dcU’Unifd. 


urbanistica del Corniate di Roma - - ìaior. * urkam^zi^a Sp^ | S. è svolta <Wrca a! cme tro Iagz.v«« .me americana. 

Si tratta di battaglie che coi Provo lT.«tituto G.apponese di ce . 0 ] e pratiche por la « 167 » e ! 013 d: Mon:es.icro. uria Gì manifesta/.ore h3 a.a.o un 

t.nuano, che non sono nè saran- Cultura, via Antonio Gramsci * 4. j a particolare quelle relative ai affo.Jita manife«taz.sne^ pe. i* particolare valore umano e pi¬ 
no lievi, che richiederanno al è stata organizzata una mostra progetti degli enti incaricati alla 5 ict-Nam nel corso della qua.e > ltloo perchè, come è noto, la 
nostro compagno di dare ancora di opere di Tomioka Tessai. La costruzione di case popolari. compagno Enrico Ber.mguer, de ^ 2ailcrio partito recatasi 


■ - , 

** V 

:L- 


mart.ri della Resistenza di Mcn 
te.«acro trucidati alle Ea«se Ar 


particolare valore umano e pv deat »» e 3 Vl3 Tas«o per ccn- 

' co fn i-li -v » eAmomm i 


Xam. ha testimoniato sull'eroica band.era della sezione comunista po di operai di un cantiere na* 
lotta dei popoli vietnamiti con- di Montesacro mutolata ai dieci va!* di Hai-Phong. 


ne CD. sul programma di la¬ 
voro; TIVOLI: domani all* ora 
11,30 a conclusione di una vi¬ 
sita nelle zone di espansione ur¬ 
banistica il sen. Carlo Levi ter¬ 
rà un incontro sui problemi del¬ 
la tutela de! panorama e del 
paesaggio tiburtino- 


» 

| Tesseramento | 
| e reclufomento | 
| femminile | 

I Significativi successi nella . 
c a in pigna rii tesseramento e I 
reclutairknto femm mie co- 1 

I m ncMoo ad essere segnalati I 
da numerile sci mi. Dalle pri- | 

I me notizie risulta che ;n 28 . 
«ez'.oni -oro s'a:e reclutate I 
339 nuove compagne Risultati * 

I <n/f.oi seno «;ati ottenuti a i 
G(nz.in,> eoo 50 reclutate, a | 

I Nom-.-ntano e a Tibirt;oo c«m 
30. a Nuova Gordiani con 29, I 
a Civitavecchia con 20. a Pie- • 

I tralata con 16. a Torpignatta- > 
ra e Aurelia con 15 c a Por- I 
^uense con 30. 1 



•*dOsrfi.v 
















j] 

V,l 


1 


■o 

*4 

v. 

I 


‘/'I 


Al 

m 


r 


IT& 


V :M 

• r:. 




il 


l’Unità / martedì 24 gennaio 1967 _ pag. 7 / roma 


La Mobile lancia una nuova «operazione» per rintracciare gli assassini dei due fratelli 


Una nuova pista: gli occhiali trovati in via 
Gatteschi appartengono ad uno dei banditi 



Sono state stampate novemila fotografie delle lenti e distribuite in tutta Italia — I cristalli sono 
frantumati: il loro proprietario fu colpito a pugni da una delle vittime — E' miope o astigmatico? 


Preso a pugni da Silvano 
Menegazzo, uno dei banditi ha 
perduto gli occhiali, che sono 
rotolati in terra, le lenti fran¬ 
tumate. proprio in mezzo a 
via Gatteschi. « E‘ una pista 
importante — hanno spiegato 
ieri sera i funzionari della Mo¬ 
bile — ora sappiamo che uno 
dei gangster è miope. Stiamo 
controllando tutte le foto se¬ 
gnaletiche: contemporaneamen 
te stiamo sentendo i medici 
specialisti, i dirigenti degli 
ambulatori oftalmici e degli 
ospedali. Non sono molti i pre¬ 
giudicati che portano occhiali 
da vista: così possiamo restrin¬ 
gere il cerchio. Ma certo esi¬ 
ste sempre la possibilità che 
il bandito sia un incensurato 
e a questo punto quegli occhiali 
servirebbero ben poco ». 

Gli occhiali (gli investigatori { 
giurano elio sono da miope ma j 



Una recente fotografia di 
Leonardo Cimino 

non è certo escluso che siano 
lenti per astigmatici: nel qual 
caso le ricerche sarebbero ben 
più facili) furono trovati la se¬ 
ra stessa del delitto: erano a 
poca distanza dal corpo, ormai 
privo di vita, di Silvano Me¬ 
negazzo e furono notati dal di¬ 
rigente del commissariato di 
zona, dottor Alagna. Allora si 
disse che quelle lenti apparte¬ 
nevano allo sfortunato gioiel¬ 
liere: ieri, il dottor Sciré si è 
deciso a rivelare la \crità. Ha 
mostrato gli occhiali ai croni¬ 
sti, ne ha spiegato l’importan¬ 
za, per il prosieguo delle inda¬ 
gini. Ha anche aggiunto che 
non dovrebbero appartenere a 
Leonardo Cimino, il gangster 
che i poliziotti continuano a 


Soprusi 
e violazioni 
contrattuali 
al «Diurno» 


T cento !.w oratori del * D.ur¬ 
lio * della stazione Terni,ni sono 
costretti a prestare la loro opera 
in un clima di sopruso, di paten¬ 
ti violazioni contrattuali, di evo 
•ione della legge sulle assicura¬ 
ticeli sociali. 

Contro le 41.444 i;-o ;i:*-v:-:c 
dal contratto. le bagnale del d.,ir 
no ricevono, per dieci ore di la 
voro. un salario di 17 680 lire: t 
barbieri -1.320 lire -eitinian.ih 
contro le 4.925 più gli straordinari 
festivi e feriali (rispottivameo'e 
Il 25 e il 15 per cento); le cas¬ 
siere hanno un salario di .83 35 
mila lire al mese contro le 40 
mila stabilite del contratto il 
quale prevede anche una inden¬ 
nità del 5 per cento per mare* 
gk> di denaro. 

Più di in mere fa. un funzio¬ 
nario dellTsizettoraio de! Lavo¬ 
ro ha elevato ina serie di c«n- 
traw emioni al gestore della! 
borgo, commendatore Lionetn. 
per la mancata assicurar. <xie de! 
personale. 

I soprusi cont n.iaro anche c.vi 
l’ord.ne aoli addetti ai servizi 
igienici di consegnare una per¬ 
centuale delle mance ricevute. 
La percentuale viene calcolata 
sulla base del conteggio dei nu¬ 
meratori di cassa, indipendente¬ 
mente. quindi, dal valore effet¬ 
tivo delle mance. E’ questa ina 
situazione che i dipendenti non 
intendono più a lungo sopportare. 
Dodici denince per violazione di 
contratto sono state inoltrate c 
dovranno prossimamente essere 
discusse in Tribunale. 

Sul problema del « Diurno » è 
stato interrogato il ministro dei 
Trasporti al quale si sono chiesti 
i motivi che hamo spalto il Mi¬ 
nistero ad assegnare la conces¬ 
sione tramite ina trattativa pri¬ 
vata c non mediante una gara 
d’appalto. Ciò che. invece, l'intcr- 
rogantc prospetta, data formai 
prossima scadenza della conces¬ 
sione. 


presentare come l’assassino, 
come l'uomo che ha sparato ed 
ucciso. Le lenti sono di uno 
dei complici, quelli che. per 
primi, assalirono i fratelli Me¬ 
negazzo. cercando di strappar 
loro le valigie con l'oro, ma 
furono presi a pugni, quasi 
messi in fuga. 

Cosi, nella speranza ora di 
poter identificare e magari ar¬ 
restare uno dei banditi, è scat¬ 
tata Vi operazione occhiali v. 

Li hanno fotografati, ne hanno 
stampato novemila copie della 
foto consegnandole a poliziot 
ti e carabinieri, in tutta Italia: 
foto alla mano, questi stanno 
ora visitando ospedali, ambula¬ 
tori. studi di oculisti nella spe¬ 
ranza di rintracciare il medi¬ 
co che li ha prescritti. Gli uf¬ 
fici segnaletici delle questure 
di tutta la penisola, intanto, 
stanno controllando gli archivi. 

Sarà una ricerca lunga, ed 
anche difficile. Kd ora non si 
può certo giurare che avrà 
successo; non solo perché il 
bandito potrebbe anche essere 
incensurato ma anche perché 
gli occhiali sono (li tipo conili 
ne: le lenti sono di qualità 
scadente, la montatura è nera, 
una piccola losanga incasto¬ 
nata nella faccia esterna di 
essa è di metallo chiaro. Co¬ 
stano pochi soldi e sono fab¬ 
bricati. in grande serie, da 
una nota ditta nazionale: an¬ 
che a questa industria, sono 
stato chieste informazioni. 

« Speriamo di poter fare in 
pochi giorni un bilancio di que¬ 
sta operazione », hanno conclu¬ 
so alla Mobile. 

« Operazione occhiali » a par¬ 
te. le indagini, ieri, non hanno 
fatto, almeno apparentemente, 
grossi passi avanti. Non si tro¬ 
va ancora la *• Giulia » usata 
per il tragico assalto: invano 
alcuni sommozzatori stanno 
scandagliando il Tevere, nella 
ipotesi che i banditi abbiano 
gettato la vettura nel fiume. 
Soprattutto non si trova Leo¬ 
nardo Cimino, il bandito che i 
funzionari della Mobile insi¬ 
stono nel definire il killer di 
via Gatteschi. Anche se. a quel 
che sembra, non sono sfati rac¬ 
colti a suo carico, nelle ulti¬ 
me ore. altri elementi, altre 
prove. Comunque, nei prossimi 
giorni, il dottor Sciré presen¬ 
terà un primo rapporto alla 
magistratura. 

Che fine ha fatto Leonardo 
Cimino? Dove è nascosto? E' 
quasi inutile ripetere che. an¬ 
che ieri, decine di persone lo 
hanno « visto »: a Roma (per 
esempio a San Basilio dove in 
serata è stata organizzata una 
vasta battuta) come nel Napo 
tetano (questa volta. « Cimino » 
era a bordo di una e. 500 » e 
invano carabinieri e poliziotti 
I hanno tentato di rintracciare la 
vetturetta). E non solo in Ita¬ 
lia: il gangster è stato visto 
contemporaneamente in Jugo¬ 
slavia e a Parigi e la notizia 
è stata riportata sia dai gior¬ 
nali di Zagabria che da quelli 
della capitale francese. 

Ma del vero Cimino nessuna 
traccia. Seimila uomini, tanti 
sono gli agenti e i carabinieri 
scatenati sulle sue piste solo 
a Roma, non riescono a tro¬ 
varlo: come accadde l’estate 
dello scorso anno quando il ban¬ 
dito. accusato dal complice. 
Mario Cordara. incriminato dal 
la magistratura per il sangui¬ 
noso tentativo di rapina da¬ 
vanti alla sede della San Pel¬ 
legrino. segnalato in ogni do¬ 
ve. riuscì ad eludere tutte le 
ricerche. Si era rifugiato in 
Svizzera, dicono ora gli uomi 
ni della Mobile: ma sono co 
stretti ad aggiungere, anche 
per sostenere la loro tesi che 
vuole il bandito come l’assas j 
[ sino di via Gatteschi, che ora 
' era tornato a Roma. Da alme 
! no un paio di mesi. 

E in questo tempo. Leonardo 
Cimino ha fatto quello che ha 
voluto: è andato e venuto co 
me gli pareva, in barba ad ogni 
ricerca. Ha preso una sola pre¬ 
cauzione: quella di cambiare 
casa, quattro volte. Dal 21 al 
80 novembre ha dormito in una 
camera mobiliata, a San Ix> 
renzn: la donna che gliela ha 
affittata, ora sostiene che non 
sapeva chi fosse. Ma al Tufcllo. 
dove è rimasto per cinque gior¬ 
ni. nascosto in un anpartamen- 
| to vicino a quelli della moglie 
i e della madre, lo hanno v i-to 
e riconosciuto in molti' forse 
per questo motivo lo « smilzo 
si è trasferito di nuovo in ca 
sa della moglie di un ladro 
allora in galera, in via della 
Conca d'Oro, a Montesacro. 

Infine. Leonardo Cimino si 
è nascosto nell’appartamento di 
una donna, a Tiburtino: era il 
giorno di Natale e ha lasciato 
l'alloggio solo il 12 gennaio. 
La donna è stata ora rintrac¬ 
ciata ed interrogata: avrebbe 
raccontato che il bandito non 
i è mai uscito e che. il 12. le 
j disse che attendeva delle per 
i sono venute da fuori Roma. 
Con loro sarebbe andato via: 
due uomini sono infatti venuti 
a prenderlo in auto. Il giorno 
successivo, tuttavia, il Cimino 
era di nuovo a Tiburtino. ma 
solo per prendere il cappotto, 
una valigia e una fascia ela¬ 


stica. Da allora è scomparso: 
ma ci sono testimoni, dicono 
alla Mobile, che sostengono di 
averlo visto, nei giorni imme¬ 
diatamente precedenti la tra¬ 
gedia, in via Gatteschi. E la 
signora Fiorentini, ed altri te¬ 
sti che la polizia non vuoi in¬ 
dicare, lo avrebbero visto spa¬ 
rare ed uccidere i fratelli Me¬ 
negazzo. 

« Leonardo Cimino è a Ho¬ 
mo », insistono ora alla Molli 
le. Non è affatto improbabile: 
come non ò improbabile che 
il bandito, se riuscì ad eludere 
le ricerche ai tempi della San 
Pellegrino, abbia possibilità di 
sfuggire ancora alia cattura. 
Anche allora la polizia sca¬ 


tenò una «guerra dei nervi* 
contro la « mala »: battute, po¬ 
sti di blocco, retate, fermi, lun¬ 
ghi interrogatori. Ma nessuno 
parlò. Ora è ricominciata la 
« guerra ». condotta con mez¬ 
zi ancor più imponenti: ogni 
notte migliaia di poliziotti e 
carabinieri, coadiuvati da agen¬ 
ti della Stradale, hanno effet¬ 
tuato posti di blocco, circon¬ 
dato numerosi quartieri, con 
Rollato documenti ili centinaia 
di persone, fermato pregiudi 
cali. Ma la situazione, sino ad 
ora. è sempre la stessa: Leo¬ 
nardo Cimino dovrebbe stare 
rintanato in qualche casa (a 
Monteverde?) in attesa di tem¬ 
pi migliori 






Gli occhiali trovati sul luogo del delitto 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


« Turando! » 
all'Opera 

Doni.,ni, alle -1. in alili alle 
sc-conde sciali, replica (li « Tu- 
randot a di Giacomo Puccini 
(rappr. n. :W). diretta dal mae¬ 
stro Zilbin Melila Regia di Mar¬ 
gherita Wallmann. Scene di En¬ 
rico U'Assiu. Costumi di Enrico 
D‘Assia e Franco Laureati, lu¬ 
tei preti principali: Amy Slutaid 
(protagonista), Ruggero Oiotlno. 
Mietta Sighcle. Plinio Clabassi, 
Renato Capecchi. Franco Ric¬ 
ciardi e Mario Ferrara. Maestro 
del coro Gianni Lazzari In pre¬ 
parazione << Sigfrido » di Richard 
Wagner 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al teatro 
Olimpico concerto dell'orche¬ 
stra Hai-TV belga (tagl. 11) 
diretta dii Edgard Dotienx e 
con il pianista Fausto Zadra 
In programma Dadi. Menriel- 
ssohn. Brenta, Strawinski. 
AUOIIORIO DEL GONFALONE 
Oggi alle 21.30 e domani alle 
17.:t0 concerto del Quartetto 
Parcnii» con il flautista Seve¬ 
rino Ga/.zelloni. Musiche di 
Mozart. 

SOCIE 1A OEL QUARTETTO 
(Sala Bori-omini) 

Giovedì alle 17,30 concerto del 
pianista conferenziere prof. 
Capocaccia, collabora Clara 
rimetti Mnlusardt 


ATTRAZIONI 

BABY parking «Via Prisca) 
Domenica dalle 16 alle 19 vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle Ilahe. Ingresso gratuito. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 

Equipe (P.zza S Maria in Tra 
Tevere) 

Domani alle 22' « Concerto 

grosso di Urligli * di Franco 
Mi «le 

AKi tCXHINO 

Alle 2Ì.30 classico comico « La 
farinetta (Inganno piacevole) » 
di G.C. Croce con Aloisi. An- 
gelucci. Bollini. Dì Martire. 
Ghigli.i. Modugno. Olivieri. 
Prrroni. Piorgcntili. Santelli. 
Gerb.isio, Ra>cz. Regia S. Am¬ 
mirata 

ARMADIO CABARET 

Sabato alle 21.30 riapertura con 
« ....>. 4. 3. 2. unificato zero! • 
di M Ligini con C. Cassola. 
R Marcili. G Mazzoni. K.l. 
Orano. Regia Farmele - Ligini 
Costumi t T Sterpilo. 

BEAI li i V ij» i. lieto Pla/Zfi 
Cavour > 

Alle 22 Calmelo Bene presenta 
« Saloni* * da e di O Wilde 
nuova edizione con C. Bene, 
L Mancinelli. R. Scerrlno. L. 
Mezzanotte. M Nevastri. T. 
ITeie. S Siniscalchi. S. Spa¬ 
daccino. Regia e costumi C 
Bene. 

CENTRALE (Tel. 687770» 

Alle 21210: «la terribile bat¬ 
taglia tra Meo Patacca e Mar¬ 
co Pepe • di Dino Gaetanl. 
con Celli. Abbenante. Cerusi¬ 
co. Pezzinga. Tulli, Casetti. 
Donatone. Ferretti. Fiorito. Le¬ 
lio. Persico. Scipicni. Simonet- 
ti. L Fiorini Regia Andrei. 
DELIA COMETA 

Ade 21.13 « Questo strano ani¬ 
male • con Giulio Bosetti. Giu¬ 
lia Lazzanno. di G Arout, da 
V Orlinv Hegin Jos* Quaglio 
DELLE ARTI 

Domani alle 21.30 e ia Fnà - 
PaUov^ni-Bemivcgna presenta 

• Il testimone * commedia in 
3 atti di Arnoldo Fo.) 

OFLlE MUSE 

Riposo Domani alle 21-30: 
« Teatrino n. 2 • con i Gufi 
OEL LEOPARDO i\ it i «mi «'oc 
tuensi 230) 

Alle 51 30: « f«i lunga stagio¬ 
ne • e « Pellirosse In Norman¬ 
dia > atti unici di R. Frontini, 
rappresentati dalla C.ia del 
Teatro dir C. Femondi con 
De Rocca e B Pollogra. 

OE SERVI 

Domenica alle 16 Stabile con 
lo spettacolo di b .rubini • Ij 
piccola olandese ♦ operetta di 
Corona, con éO piccoli attori 
I Regia S Altieri Coreogr N 
Chiatti M tro dir G Sistina 
Cì> via r< tea »•»'■«* '-. > -•-• 
Alle 21,>0 » Tragedia spagno¬ 

la * di Thorna- Ku nella ridu¬ 
zione di Dacia Marami - Enzo 
Siciliano. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 
ELISEO 
Riposo 

FOLK arUOIO - Via G-»r-*nt»ii Vii 
Alle 22: Spirituals e canti ne¬ 
gri con B.IIall e H Bradley: 
canti del sud con S Lepre e 
jazz con T. Torquat» all'organo 
Michelangelo 

Alle 21-70 C ia del Teatro ri'Ar¬ 
te di Roma presenta una re¬ 
cita su Carducci-Ccchov « Do¬ 
manda di matrimonio •, Lori a 

* A Nei* York * o * I-amento 
di Ignazio - con Mongiovino. 
Mnesl.5. Marini. Di Yen. Regia 
Maestà 

-•anihEON iVi» Heatr Anzen 
.x 32 Tel «054» 

Sabato e domenica alle 16-70 
le Marionette di Maria Accct- 
tella in: « I.a bella addormen¬ 
tata nel bosco » fiaba musicale 
di I. Aceettella e Sta. Rafia I. 
A centrila. 


•••••••••••••a 

m Le sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli del film ® 

* corrispondono alla se- • 

* guente classificazione per 9 

9 generi: • 

* A «» Avventuroso • 

® C «• Comico ® 

DA “ Disegno animato ® 
DO “ Documentarlo 
— DB ■=• Drammatico g 

0 G — Giallo 0 

0 M *=> Musicale 0 

* S *=■ Sentimentale 0 

9 SA *= Satirico • 

* SM = Storico-mitologico • 

* Il nostro giudizio sul film * 

9 viene espresso nel modo 9 
9 seguente: 9 

® ♦♦♦♦♦ <=» eccezionale ® 

* ♦♦♦♦ =a ottimo • 

9 ♦♦♦ = buono • 

* — discreta • 

0 4 = mediocre 0 

s VM 16 => vietato al mi- _ 

norl di 1C anni 

99999999999999 

PARIOLI 

Alle 21.30: • La niinidonna » 

rivista m 2 tempi di Ainurri- 
Jurgens-Torti. moti A. Stoni. 
S Mondami. A. Nitu-hi. Coreo¬ 
grafie Don Lurio. Scene Ara- 
gno. Musiche De Martino. 
QUIRINO 

Alle 21.15 prima il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano presenterà. « I 
giganti della montagna » mito 
in 2 tempi di L. Pirandello, di 

G. Strehler con V. Cortese, 
T. Ferro. Mi Carotenuto. R. 
De Carmine, M. Fabbri. Scene 
E. Frigerio. Musiche Carpi. 
RIOOMg ELISEO 
Riposo 

ROShiNi fi’ za -s Chiara 14) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Cltecco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Lucci in : 

« Uno... due...tre! Nnn te posso 
piu tcnà,..te pijo c te lasso! » 
favola comica di E. Liberti. 
Novità assoluta. Regia dell'au¬ 
tore. 

SATIRI 

Alle 21.15 serata con la « Ro¬ 
man New Orleans Jazz Band » 
a cura di Maurizio Costanzo. 
Realizzazione Vittorio Sindoni. 
Presenta M.G. Grassini. 

S. SABA 

Alle 21.15 C.ia Marineo-Poselli- 
Tonti con Stefania Nelli. V 
Ciccocioppo. Sandra Maravia 
in • Il berretto a sonagli » di 
L Pirandello. Regia N. Ma- 
rinco. 

SISTINA 

Alle 21.15 gala. TIENNE pre¬ 
senta Gino Br.inueri. Msirisa 
Del Frate in « l/assilllo infan¬ 
tile » di Marchesi. Tcrzoti. Tor¬ 
ti Musiche Bonocore. Coreogr. 
Don I.uno. Scene Villa. Costu¬ 
mi Nigro Regia Molinari e con 
Ettore Conti. 

VALLE 

Alle 21.15 fattili Teatro Sta¬ 
bile d: Roma presenta : « 11 
ciarlatano meraviglioso » di 
Tullio Pinclli Regia G. Maf- 
floli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI del 731306) 
I 4 volti della vendetta, con 
I- Barkcr G 4 e rivista De 
Vico-Certini 

VOLTURNO -Via Volturno» 

I complessi, con N Manfredi 
S\ 44 c C in Fan fui la 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei. 357.153} 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

AMERICA (Tet 568.168} 

Qnien Sabe? con G.M. Volontà 

A 4 

ANTARES (Tet 390 947} 

Alile, con M- Carne 

(VM 13) SA 44 
APPIO (Tei 779 038) 

La trulTa che piaceva a Scot¬ 
tano Yard, con W. Beatty 

A ♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 675.567) 
WhnS Afraid or Virginia 
W«H>II? 

ARISION (Tel *53 230) 
U'arcidiavolo. con V. Gassman 

C ♦ 

ARLECCHINO (lei 358 6541 
Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C Spaak S 4 
ASTOR ti et 6 220 4119) 
l-a battaglia del giganti, con 

H. Fonda A 4 

ASTORIA (Tei 870 245) 

LUII e 11 vagabondo DA 44 
ASTRA CleL 848326) 

Chiuso 

AVANA 

L'ultimo dei mojcanl 
AVENIINO ile, jU iST) 

II grande colpo del 7 nomini 
| d'oro, con P. Leroy SA 8 # 
1 AALOIIINA de, * 4 . 59*i 

Qnesta ragazza * di tnttl. con 
N. Wond DR 8 

.(ARBtHlNI (lei (41 «U(l 
Sensi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
SOLOGNA (Tei 126 (00) 

Il grande colpo dei 7 nomini 
d’oro, con P Leroy SA 44 
BRANCACCIO ilei 735 255) 

(1 grande colpo del 7 nomini 
d’oro, con P. Leroy SA 44 
CAPRANICA dei 672.465) 

TVeat Bidè Story M 4 


CAFRANICHETTA (tei 672 465) 
Cerimonia per un delitto, con 
D. N'iven (VM 14) G 4 

COlA Di RIENZO ilei 151) 5841 
Come Imparai ad amare te 
donne, con R. Hotlman 

(VM 14) SA 4 
CORSO (Tel 671 691) 

Cammina non correre, con C. 
Grant S 4 . 4 . 

DUE ALLORI (lei 273.207) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Vaucef DR 444 

EDEN (Tel 380.168) 

Sugar Colt, con H Powers 

A 4 

EMPIRE I lei 655 622) 

Il dottor ZI vago, con O. Sharif 

DR 4 

tURCINE U'iaz/a Italie b Km 
lei 5 910 9»6) 

Come Imparai ad amare le 
donne, con R Hoffmnn 

(VM 14) SA 4 
EUROPA (lei 865/36) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

I 7 falsari, con R. Hirsch 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

The Fortune Cookie 
GALLERIA ( lei ois 267) 

Quicn Sabe? con G.M. Volontà 

A 4 

| GARDEN (Tel. 582.848) 

II grande colpo del 7 uomini 
d oro, con P. Leroy SA 44 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

IMPERI ALCI NE n. I CI. 680.745) 
Gambi! (Grande furto al Se¬ 
mi ramls). con S Me Latne 

SA 44 

IMPERIALCINE n. ì (T. 686.745) 
Gamblt (Grande furto al Se- 
miramls), con S Me Latne 

SA 4+ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Texas oltre 11 fiume, con D. 
Martin A 44 

MALSIOSO (Tet 786.086) 

II grande colpo del 7 uomini 
d’oro, con P. Leroy SA 44 

MAjESTIC (Tei 674.908) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

MAZZINI (Tel 15» 942) 

I.a dolce pelle di Y\onne. con 
M Morgan (VM 14) S 4 

! ROMA SI DIVERTE AL*1 


TRIOMPHE 1 Piazza Anmbaliann) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

VIGNA CLARA ( lei 32U .159) 
Come Imparai ad amare le 
donne, con R HofTman 

(VM 14) SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: I.a 18 a spia, con R. 

Goulet A 4 

AIRONE: Un avventuriero a 
Tahiti, con J P Beimondo 

SA 4 

ALASKA: Ualearl operazione 
oro. con J. Sernas SA 4 
ALBA: Agente S03 operazione 
Atlantide 

ALCYONK: Il delitto ili Anna 
Sandoval. con F. Kabul G 4 
ALCE: Gioco mortale, con M. 

Green tJ 4 

ALFIERI: 0-112 ussallo al Qncen 
Man. con F Sinaira A ♦ 
AMBASCIATORI: James Toni 
operazione UNO. con L. Buz- 
zuncu C 4 

AMBII \ JOVINELLI: I I Volli 
della \endetta. con L. Barkcr 
G 4 .• rivista 

AMENI! : Capolavori Cinema 
(l’Essai- L'anno scorso a Mu- 
rienliad. con (’. Alberta/zi 

Dlt 4 4 

APOLLO: li boia di Venezia. 

con L. Barkcr A 4 

AQUILA: Due mafiosi ronlro Al 
Capone, con Frnnclii*Ingras«ia 

C 4 

ARM.DO: Il gioco delle spie. 

con G. Cochotn A 4 

ARGO: F.B I. operazione gatto. 

coll IL Mills C 44 

ARIEL: L’amante Infedele, con 
R. Hossein I)R 4 

ATLANTM’: La battaglia del gi¬ 
ganti. con II. Fonda A 4 
AUGL'STUS : Dcgucjo. con J 
Stuart (VM H» A 4 

AUREO: Sugar Colt, con li. 

Powers A 4 

AUSONIA: Salomone e la regina 
di Saba, con Y. Bivnncr 

SM 4 

AVORIO: Sexy nel ninnilo DO « 
UELSITO: Jules e Jim. con J. 

Moroau (VM 18) SA 
BOITO: Ilatman. con A. West 

A ♦ 

BRASI!.: Rapina al sole, con J. 

P. Belmontio (VM 18) G 44 
BRISTOL: Un milione di anni 
fa. con R. Weleh A 4 

BROADWAY: Duello a FI Dta- 


1 DARIX TOGNI 

ore f6e2f 
Vi» C.COLOMBO Tei. 5IOOI5 

MMMacwi m. ao»ui 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 IZO» 
Spettacoli venerd. sabato e do¬ 
menica 

Mt 1 HOPOLITAN (Tel. 689 400) 
I professionisti, con B- Lan- 
caster A 44 

MIGNON (Tei. 869.493) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

MODERNO 

The Eddic Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

MODERNO SALETTA C| 

Il vostro supcragente Flit, con 
K. Vtancllo C 4 

MONDial ilei. 834 876) 

I.a truffa che piaceva e Scoi- 
land Yard, con W. Beatty 

A 44 

NEW YORK (TeL 780 271) 

Quien Sabe? con G.M. Volontà 

A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
U-II2 assalto ai Quren Marv. 
con F. Sinatra A 4 

OLIMPICO ilei. 302.635) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

PARIS (Tei 754 368) 

Maigrct a Pigalie. con G Cervi 

C 4 

PLAZA dei 881.193) 

U-II2 assalto al Queen Mary, 
con F Sinatra A 4 

QUATTRO FONTANE tT. 4?U 26n 
Vivi e lascia morire, con S. 

human DR 4 

QUIRINALE (Tel 46Z 653) 
Maigret a Pigalie, con G Cervi 

G 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Rass. per un cinema migliore: 
Darling. con J Christle 

(VM 13) DR 444 
RADIO CITY i lei. 464.103) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14)' DR 44« 
REALE (Tei 580 234) 

Penelope la magnifica ladra 
con N. Wood SA 44 

REA 1 Tel «b» ifiS) 

■ .fili e II vagabondo DA 44 
RITZ (Tei ««4811 
Quleo Sabe? con G M Volontc 

A 4 

RIVOLI (Tei 460 883) 

Un uomo una donna, con J L 
Trmtigr.ar.t (VM 13 » S 4 
ROYAL (TeL 770 549) 

Khartoum, con L. Olivier 

DR 44 

ROXV (Tei 870 504) 
n gruppo, con S. Knlght 

SA 44 

SALONE MARGHERITA (671 4ri 
Cinema d’Esaal: Una ragazza 
e 4 mitra, con P Barouh 

(VM 18) DR » 

SAVOIA 

Il grande colpo del 7 nomiti' 
d oro. con P Lerov SA 4 » 
SMERALDO «Tei «1581» 

Il vostro superagente Flit, co- 
R. Vianello C 4 

Sìaouim .tei cu zwi» 

I.'estate, con E M Salerno 

(VM :3) DR 44 
SUPERCINEMA Ilei 48à 498i 
Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C. Eastwood (VM H) A 4 
TREVI fTei 689 619) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, coi* A. 
! Hepburn BA 44 


blu. con S. Poitier A 44 
C ALI FORNI A : Marie Chantal 
contro II ilottor Kha, coti M, 
Loforct SA 4 

CASTELLO: Fantomas minaccia 
il mondo, con 3. Marais A 4 
ONESTAR: Sugar Colt, con II. 

Powers A 4 

CLODIO: Linea rossa 7000. con 
J. Cann S 4 

COI.ORADO: Il colosso di Bag¬ 
dad. con L Massari SM 4 
CORALLO: U 11 dollaro di onore. 

con J. Waytie A 444 

CRISTALLO: Miragc. con G 
Pork DR 44 

DELLE TERRAZZE: Io io io r 

gli altri, con W. Chiari S 444 
DEI. VASCELLO: I.'ultimo del 
mojrani 

DIAMANTE: Montagna di lucr. 

con R Harrison A 4 

DIANA: Allegri eroi, con Stan- 
Iio-Ollio C 44 

EDELWEISS: Tre contro tutti. 

con F. Sinatra A 444 

ESPERIA: Sugar Colt, con 11. 

Powers A 4 

ESPERO: Marie Chantal contro 
il dottor Kha. con M Laforet 

SA 4 

FOGLIANO: Il letto racconta. 

con lì. Dav U 44 

GIULIO CESARE: Fi Ciil. con 
S. I.oren A 44 

ILARI.EM: Riposo 
HOI.I.YW OOD: lo la conosce*n 
brne. con S Sar.drrlli 

(VM IH» DR 44 
IMPERO: Per qualche dollaro 
in mrno. con L Ruzzar.»-.* \ 4 
INDINO: l.llll e il sagahonrio 

DA 44 

•JOLLY: II sipario strappato, con 
P. Xewin..n <\M 14» <; 4 

JONIO: La ragazzina, con A 
Spaak S 4 

1.\ FENICE: SO notti in giro per 
il mondo tVM IH) DO 4 
LF.BI.ON: Per un dollaro bucato 


NE VA DA: L'uomo dalla pistola 
d'oro, con C Mohner A 4 
MAGAR.»: Tre dollari di 

piombo 

NUOVO: Marines topless e guai. 

con E. Borgnme (’ 4 

Nl'OVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La sfida viene ria 
Bangkok, con B. Harris A 4 
PA L LABIUM: Peter Pan 

DA 4 + 

PALAZZO: Vajas con Dlos 

Grlngo. con G. Saxon A 4 
PLANETARIO : Ciclo russo : 

Detstvo Gor’kogo 
PRENESTE : Operazione terzo 
uomo, con P. Brice G 4 
PRINCIPE: Boeing Boeing, con 
T Curtis C 44- 

RENO: Valas con Dlos Grlngo, 
con G. Saxon A 4 

RIALTO: Rassegna: Quelle due. 
con A. Hepburn 

(VM 13) DR 444 
RUBINO: Martedì del Rubino: 

Sexy nudo DO 4 

SPLENDI!»: Grappolo di sole. 

con S. Poitier 1»R 44 

SULTANO: I grandi condottieri. 

con 1. Garroni SM 4 

TIRRENO: F.B I. operazione 
gatto, con H. Mills C 44 

TUIA NON: Caccia al ladro, con 
C. (ìiant G 4-4 

T C SITILO: Passo urd uccidete 
agente Gordon 

ULISSE: Furto alla Banca d'In¬ 
ghilterra. con A. Ray G 44 
VENDANO: La battaglia (IH gi¬ 
ganti. con H. Fonila A 4 

Terze visioni 

A (’11.1.A : Il temerario, con R. 

Mitchum A 4 

ADRIACI NE: Hi poso 
ARS CINE: Hipeao 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Il riscatto degli In¬ 
diani 

CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Sangue bleu. con 
A. Guinness SA 444 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Dinamite Jim 
con L. Ducila A 4 

DELLE RONDINI: Soldati a ca¬ 
vallo. con W. HiiUlcn A 44 
DORI A: Una pistole per un vile 
con F. Me Murray A 4 

ELDORADO: Spionaggio a Ca¬ 
sablanca. con S Montici A 4 
FARNESE: Guerra e pace, con 
A. Hepburn DR 44 

FARO: Gente di notte, con G. 

Peek G 4 

FOLGORE: Ercole c la regina 
di Lidia 

NOVOCINE : Avventure In 
Oriente, con E. Prcsley M 4 
ODEON: Caccia all'uoroo, con E. 

R. Drago G 4 

ORIENTE: I.a mia terra, con R. 

Hudson (VM 16) DR 4 

PERLA: I.a rosa gialla del Te¬ 
xas. con J. Erikson A 4 
PLATINO: I.a frusta delle 

Amazzoni, con R Fleming 

A 4 

PRIMA PORTA: Colorado Jr.ss. 

con C. Connors A 4 

PRIMA VER\: Riposo 
UKGII.L»: Tarzaii contro gli uo¬ 
mini leopardo 

ROMciao Piissscat. con I’ 
O'Tonle (VM l.Hi S\ 44 
SALA UMBERTO: Cosi bella co¬ 
si sola cosi morta, con J. 
Hendr* G 4 

CINEMA UIIE CONCEDONO 

oggi I.\ riduzioni: knal- 

AGIS: Ambasciatori. Alba. Ai¬ 
rone. America. Archimede. Ar-, 
?o. Ariel. Astra. Atlantic. Augu- 
miis. Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina. Ilelsito. Brancaccio. 
Brasil. Broaritta*. California. 
Castello. Cinestar. Clodio, Colo¬ 
rado. Corso. Cristallo. Del Va¬ 
scello. Diana. Dona. Due Allori, 
Eden. Eldorado. Lsprro. Garrirli. 
Giardino. Giulio Cesare. Impe- 
nalnne 11 I. Imitino. Iris. Italia. 
I a Fenice. Majestic. Mignon. 
Montini. Ne* alla Nei* York. 
Nilo*» Nilo*»» Golden. Nuo*o 
Olimpia. Olimpico. Oriente. 
Orione. Planetario. Plaza. Pri¬ 
ma Porta. Principe. Quinnetta 
Reale. Rialto Ho* al. Roma. Sala 
Umberto. Salone Margherita. 
Stadium. Traiano di Fiumicino. 
Trianon. Tiiscolo. Vittoria. TEA¬ 
TRI- Dioscuri. Pantheon. Pario- 
li. Ridotto l.liseo. Rossini. 



La Compagnia del Piccolo Teatro di Milano debutterà al Quirino 
questa sera con « I GIGANTI DELLA MONTAGNA > di Luigi Pi- 
randello - regia di Giorgio Strehler . scene di Ezio Frigerio - costumi 
di Ezio Frigerio ed Enrico Job - musiche di Fiorenzo Carpi realiz¬ 
zata dal complesse di Raoul Ceroni - maschere di Luisa Spinateli! 
• movimenti mimici a cura di Marisa Flach. NELLA FOTO: 
Valantlna Cortes* (lesa e Rinato De Cermine (li Conte). 


Lettere 


syzY'V. 


Incredibile 

discriminazione nella 
corresponsione della 
«aggiunta di famiglia» 

Caro direttore, 
le trascrivo parte di una 
circolare del Rettore della 
Università di Napoli relati¬ 
va alle quote di aggiunta di 
famiglia. 

«...detta Direzione Provin 
ciale del Tesoro (Napoli) ha 
chiarito che su concorde av 
viso dei competenti organi 
amministrativi e di control 
lo. le Accademie di Belle 
Arti ed i Licei Artistici non 
rientrano fra le istituzioni 
scolastiche di grado univer 
sitario e che le quote di ag¬ 
giunta di famiglia non con» 
petono per i figli maggio 
renili che frequentino Acca 
demie militari in quanto 
non possono considerarsi a 
carico dei genitori, essendo 
a tutti gli ofTetti in servizio 
militare. Spettano, invece 
(le quote suindicate) per l 
figli maggiorenni che fre 
quentino l'Istituto statale di 
Educazione fisica di Roma 
ed Istituti pareggiati di To 
rino. Napoli, Bologna. Fi 
renze, nonché per quelli che 
frequentano i corsi di Sacra 
teologia. In quest'ultimo 
caso è necessario che del 
relativo certificato universi 
tario risulti che il corso fre 
quentato è tra quelli nppro 
vati dalla Santa Sede... >. 

Questo illustre « parere * 
è attribuito alla Direzione 
del Tesoro di Napoli. E‘ fon¬ 
dato su un articolo di legge 
o è uno dei tanti atti di « so¬ 
lerzia », tipici dei funziona¬ 
ri benpensanti? 

Cordialmente. 

Prof. B. VITALE 
(Napoli) 

Quello fornito al Rettorato 
non è. come lei lo definisce 
un * parere » più o meno 
t concorde * Si tratta di 
una indicazione tassativa di 
oripine ministeriale, fissata 
con una circolare interpre 
tativa. Tuttavia la « indica 
zione > è stata fatta deriva 
re da una norma di legge 
piu generale. In queste nor 
me Si stabilisce che per 
aver diritta alle quote ag¬ 
giuntive di famiglia i fiali 
maggiorenni devono essere 
a carico e frequentare corsi 
scolastici medi superiori o 
universitari. Fra gli istituti 
di livello universitario la 
legge non comprese, a suo 
tempo, gli istituti da lei ri¬ 
cordati ai quali noi aggiun¬ 
giamo anche l'Accademia 
nazionale d'Arte drammati¬ 
ca. alla quale si accede con 
la licenza liceale. Queste di¬ 
storsioni giungono al punto 
da negare ai giovani che 
frequentano tali Istituti lo 
stesso benefìcio del rinvio 
del servizio di leva militare. 

Facciamo una 
colletta per 
il povero Agnelli 

Cara Unità. 

ti scrivo per proporti di 
organizzare fra i tuoi lettori 
(fra i quali il sottoscritto) 
una colletta. Un poveruomo, 
un'anima buona conosciuta 
e stimata in tutta Italia, 
molto riverita anche ed in 
special modo dal nostro 
Ecc.mo Capo di governo 
on. Moro, versa in precarie 
condizioni economiche. Si 
tratta del sig. Gianni Agnel 
li. misero presidente di quel 

10 stabilimentuccio chiamato 
Fiat, nonché principale azio¬ 
nista deH'IFI e di qualche 
altra cosetta. Pensa, cara 
Unità, che quest'anno la 
Fiat gli ha dato solo un utile 
miserevole dividendo di lire 
90 miliardi in più del 1965; 
ora mi domando come può 

11 poveretto tirare avanti 
con una cosi insostenibile 
situazione, come può mante 
nere lo yacht personale da 
HO milioni e tutte le sue 
ville, come può far restare 
la sua gentile e sventurata 
consorte fra le 10 donne più 
decanti del globo. 

Eh. no! cara Unità, de\ 1 
ammetterlo anche tu. questo 
uomo deve essere aiutato in 
qualche modo. Organizziamo 
perciò una collctta a suo fa 
»ore e diciamo agli impie 
eati e operai che sono alle 
sue dipendenze di non chie 
dere più aumenti di stipen 
dio ma diminuzioni: accipic 
chia. come possono preten 
dere di più se hanno già un 
reddito annuo più o meno 
ueuale a quello del padrone! 

F.D. 

(Arcola . La Spezia) 

Troppe feste 
religiose nel nostro 
calendario 

Cara Unità, 

vorrei proprio che qualcu¬ 
no mi spiegasse perché nel 
calendario ufficiale della 
Repubblica italiana vengono 
considerati festivi tanti 
giorni che sono soltanto ri¬ 
correnze religiose. La con¬ 
seguenza è che ij nostro 
Paese è quello in cui vi sono 
più feste — tra civili e reli 
giose — fra tutti i Paesi 
europei. Inoltre, mi sembra 
proprio fuor di luogo conti 
nuare a festeggiare l'anni¬ 
versario dei Patti lateranc-n- 
si, accordo diplomatico com¬ 
piuto da Mussolini e pertan¬ 
to non ascrivibile a merito 
(se merito fu) della nostra 


Repubblica. Certo che conti¬ 
nuare a festeggiare gli atti 
politici del fascismo non è 
troppo consono allo spirito 
della nostra Costituzione. 
GENNARO D'ALBERTI 

(Modena) 

Non basta 

essere «capellone» 
per protestare 
contro la società 

Cara Unità, 

scusami se intervengo an¬ 
cora sulla «vexata quaestio» 
dei capelloni, sui « heats » 
e sulla gioventù « vé-yé » in 
genere anche se fra questi 
gruppi di giovani passa una 
certa differenza, come del 
resto si piu') arguire 
Non sono d’accordo con » 

* capelloni * in genere per i 
motivi che cercherò qui di 
sintetizzare: 

1) lTisn del gergo (fossili, 
matusa, antenati, preistori 
ci. cavalli stanchi), per in 
tendere i genitori: 

2 ) la protesta mdiserimi 
nata contro la società che li 
circonda: protesta estremi - / 
zata c molte volte manichi 
dente, anche se i * capello 
ni * sono contro la guerra e 
questo è molto positivo. 

3) mancanza di valori 
ideali dei « capelloni * par 
liti politici, lotta per il so 
cinlismo, per una società 
più giusta, più umana, al¬ 
ternativa reale alla società 
capitalistica — (on tutte le 
brutture insite nella mede¬ 
sima — sfruttamento dcl- 
l uomo sull'uomo ccc. eer : 

4) qualunquismo <s di sini¬ 
stra dei capelloni » o bcats 
che dir si voglia: 

5) mancanza di collega 
mento fra i vari gruppi dei 
« capelloni » onde organi/ 
zare un movimento, sull'e 
sempio dei « provos * nlnn 
dosi: 

C) anarchismi esaspeinto 
cd individnali-mo rappre 
sentano secondo me la * ear 
ta ideologica » dei « capei 
Ioni ». Con tutto ciò. i « ca 
polloni * cosa vogliono (limo 
strare? 

Con le barbe incolte, con 
gli abiti sdruciti, con i visi 
da « angeli dalla faccia 
sporca *. (piale insegnamen¬ 
to possono og'_*i dare alle 
future generazioni, quelle 
dei giovanissimi che poi di¬ 
venteranno adulti? 

Non basta essere un « ca¬ 
pellone » ed essere solo con¬ 
tro la guerra, ma bisogna 
organizzarsi cd organizzare 
in ogni istanza, la vera pro¬ 
testa, la protesta contro una 
società che li strumentalizza 
e che alle loro spalle ingras¬ 
sa i dividendi delle imprese 
industriali e commerciali. 

Possibile mai che i « ca¬ 
pelloni » non capiscono que¬ 
sto? Fra qualche anno, cara 
Unità, i « capelloni » si spo¬ 
seranno in chiesa co] per¬ 
messo del « Matusa » (papà) 
die lavora dalla mattina 
alla sera, mentre il figlio 
protesta solo con il chitarro¬ 
ne elettrico. Ho 39 anni e 
posso ess( re considerato un 
i Matusa »... 

Sono un compagno del 
PSIUP: quindi ia nua è una 
critica da sinistra e non da 
destra. Grazie tante e fra¬ 
terni saluti e viva l'unità di 
tutti i lavoratori. 

LINO FAL.V 

(Chiaravalle - Ancona) 

I primi fre giorni 
di malattia che 
l'INAM non paga 

Cara Unità, 

vorrei pregarti di darmi 
una spiegazione su quella 
solenne truffa effettuata dal- 
ITNAM quando non paga i 
primi tre giorni di mutua a 
chi si ferma a casa amma¬ 
lato. E' una cosa vergogno¬ 
sa. considerando quanto de¬ 
vono pagare per l’assistenza 
malattia sia l'operaio sia il 
datore di lavoro. Mi sembra 
t he i rapprc =cntanti degli 

• iperai debbano prendere 
1 : 1,1 ferma posizione sull ar 
^..merito, per porre fine a 
questo -opruso. 

Attr ido fiducioso una cor¬ 
ti -e risposta. 

GIANFRANCO BALLI 
'Oicgsuo Castello - Novara) 

Se: primi 3 giorni della 
rullatila 1 lavoratori non 
percepiscono la indennità 
d: malattia e vi è quindi 
una tcarenza» di assistenza. 

Denrata dai contralti di 
categoria, sopravvissuta cd- 
'a r lo'ma introdotta con la 
•indicazione delle mutue di 
calcagna e la nascila del- 
i ISAM. * ale carenza costi¬ 
la .-ce usa riduzione delle 
entrate de: lavoratori qwt- 
• io * 0 no ammalati, riduzione 
t ~a ancora p ù grave dal 
fatto che l'indennità di ma¬ 
laria è pan al SO li della 
retribuzione. 

l-a CGIL ed i lavoratori 
rempre si sono battuti con¬ 
tro siffatto trattamento e 
parecchi ministri de hanno 
spesso speso più di urta pa¬ 
rola. durante le campagne 
elettorali, per far credere 
che si sarebbero battuti per 
abolirlo. Anche l'attuale mi- 
wstro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, on. Bo¬ 
sco. si è lanciato sovente 
prendere la mano su tale 
argomento e se i suoi pro¬ 
positi e quelli della DC sono 
onesti acremo modo di con¬ 
statarlo nel quadro dei prov¬ 
vedimenti che da tempo 
vengono annunziati. 
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Primo bilancio dei « Promessi sposi » di Bocchelli e Bolchi 


La « rivoluzione antropologica » del dottor Leakey 


Manzoni-TV: un matrimonio L’uomo non è sceso dagli alberi 


che «non s’ha da fare»? 


Tra la libera traduzione e il « fumetto », si è scelta la strada di una dignitosa » lettura illustrata », 
che rischia però di risultare oleografica e scolastica - A quale pubblico si rivolge la trasmissione ? 


Siamo tutti d’accordo, credo, 
nel ritenere che la riduzione 
televisiva dei Promessi sposi 
costituisce un fatto nuovo non 
solo nella storia dei teleroman 
zi italiani ma anche in quella 
dei tentativi nostrani di divul¬ 
gare su vasta scala le più ce¬ 
lebri opere letterarie: un fatto 
nuovo — precisiamo subito — 
che riguarda più le intenzioni 
che i risultati, ma che comun 
que merita di essere seguito 
con attenzione 

Il primo interrogativo che ei 
si pone istintivamente di fron 
te a un ciclo come questo, per 
il quale non sono stati rispar 
minti nò l’impegno nò i mezzi 
di realizzazione, riguarda perù 
proprio il fine che Racchelli e 
Bolchi si sono proposti di rag¬ 
giungere. Ora. a noi sembra 
che la televisione in questi ca¬ 
si abbia davanti a se una du 
plice strada: da una parte c’ò 
la libera traduzione deH’opera 
letteraria in un linguaggio corri 
pletamente diverso, dall’altra 
c’è la presentazione dell’opera 
letteraria ossia la « guida * che 
offre al pubblico alcuni spun 
ti d’interesse fondamentali che 
lo invoglino e al tempo stesso 
lo preparino alla conoscenza 
dell'onera stessa. La prima 
strada è quella seguita tradi¬ 
zionalmente dal cinema più im¬ 
pegnato. talvolta con i risulta¬ 
ti eccellenti che tutti conosco 
no (Ln morire di Pudovkin. 
l'Enrico V di Olivier. VAmletn 
di Kosinzev. e cosi vini: in 
questi casi su un capolavoro 
(ma talvolta anche su un te¬ 
sto artisticamente meno vali¬ 
do) si è creato un altro capo¬ 
lavoro. che risponde a sue leg¬ 
gi interne ed il cui valore non 
dipende dalla sua maggiore o 
minore fedeltà all'originale ma 
dalla forza e dalla coerenza 
dell’interpretazione critica, dal¬ 
la capacità di rinnovare in un 
contesto storico culturale di¬ 
verso la vitalità della « fa¬ 
bula » originale (la cosiddetta 
c bella infedele *). 

Tn questo la televisione ha 
seguito abbastanza diligente¬ 
mente le orme del predecesso¬ 
re. con la differenza però che 
— almeno per ora — non sono 
stati raggiunti i risultati ar 
tistici originali di certi films* 
un’equivoca interpretazione del 
carattere « popolare * del mez¬ 
zo ha fatto si che in genere 
(salvo felici eccezioni, come 
quella del Mostro don Cestini- 
do. per esempio) si procedesse 
ad una utilizzazione fumetti 
stica delle trame dei grandi ro¬ 
manzi con una deliberata in¬ 
sistenza sui motivi sentimenta¬ 
li. sui personaggi a forti tinte, 
sugli effetti scenici lagninosi 
(pensiamo, tanto per citare un 
caso evidente, a che cosa è di 
ventato Dickens alla nostra 
TV). 

La presentazione di un’opera 
al di fuori della riduzione 
drammatica, equivalente a un 
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■ Àrsiti' 


Una illustrazione di Francesco 
stoforo e don Rodrigo 

buon testo di divulgazione cri¬ 
tica. non ci sembra sia stata 
ancora affrontata in modo or¬ 
ganico e continuo, ma soltanto 
episodicamente in rubriche cui 
turali specializzate e non de 
slinate al largo pubblico: è un 


Gonin per l'edizione dei «Promessi sposi» del 1840: fra Cri- 


campo quindi aperto a nuove 
iniziative, certamente non fa¬ 
cili. per evitare gli scogli di 
un discorso troppo semplificato 
ma anche di una noiosa lezione 
che finirebbe con l’allontanare 
ulteriormente anziché avvici 



Paola Pitagora nella parte di Lucia 


I « tascabili » della settimana 


POEMI E NO VELLE 


0 



Una volta tanto i titoli più 
interessanti riguardano la let¬ 
teratura italiana, che solita 
mente appare con molta ti¬ 
midezza nelle nostre collane 
economiche e non riesce a 
scrollarsi di dosso la cattiva fa 
ma di esser noiosa e adatta 
più all’esercizio scolastico che 
alla lettura disinteressata. 

Nella « Universale Laterza » 
(una collana i cui meriti ab¬ 
biamo segnalato in più di una 
occasione) dopo il Decameron 
a cura di Carlo Salinari ecco 
ora la Gerusalemme liberata 
di Torquato Tasso, commenta 
ta secondo moderni criteri di 
esattezza filologica da Lan¬ 
franco Caretti (2 voli., lire 
1800); nell introduzione il Ca 
retti offre anche le linee di 
una moderna interpretazione 
del poema, giustamente insi 
stendo sull’unità deli opera e 
suH’inscindibilità della struttu 
ra dalla poesia, dei personag¬ 
gi autobiografici da quelli 
eroici. 

Chi poi desiderasse una più 
••tesa narrazione della tor¬ 


mentata vita del poeta in cui 
si esprime il mondo della Con 
troriforma. legga la breve mo 
nografia curata da Sergio Ro¬ 
magnoli per il n. 17 dei « Pro 
tagonisti ». uscito anch’esso 
questa settimana (compren 
dente anche un Cristoforo Co¬ 
lombo di Ruggiero Romano. 
L. 350). e vi troverà anche 
tutte le notizie storiche neces 
sarie per ben collocare l’auto¬ 
re nel suo tempo Infine ricor¬ 
diamo la raccolta delle Rime 
per Lucrezia Bendidio.. curata 
da Luigi De Vendittis per Ei 
naudi (L 900) e da noi già 
a suo tempo segnalata 
Un altro classico del Cin 
quccento viene ristampato nel 
la collana « I classici per tut 
li » di Avanzini & Torraca: 

I ragionamenti d'amore di A- 
gnolo Firenzuola (L. 900) (in¬ 
terrotti alla seconda novella 
della seconda giornata, mentre 
nel disegno dell’autore l’opera 
avrebbe dovuto risultare di 36 
novelle in sei giornate), di net¬ 
ta derivazione boccaccesca an¬ 
che nell'impianto, ai quali ven 
gono molto opportunamente 
aggiunte due novelle di altro 
periodo, l’epistola In lode alle 
donne, il trattato Delle bellez¬ 
ze delle donne, e quella ortgi 
nalissima traduzione del Pan 
ctalantra intitolata La prima 
veste dei discorsi degli anima¬ 
li, da molti considerata fra le 
sue cose più felici. Una rac¬ 
colta esauriente, ’ quindi, che 
può soddisfare molte curiosi¬ 


tà. L’introduzione è di Barto¬ 
lomeo Rossetti. 

DIVULGAZIONE 

SCIENTIFICA 

Nel campo della divulgazio¬ 
ne scientifica merita sempre 
di essere segnalata l'attività 
della casa editrice Zanichelli, 
che ha avviato diverse colla¬ 
ne di pari dignità. Fra le più 
recenti pubblicazioni ricordia¬ 
mo: Dizionario di medicina 
della serie AZ Index (L. 900). 
diviso in due partì, una breve 
esposizione dei metodi di esa¬ 
me chimico e di trattamento 
medico ed il dizionario vero e 
proprio dei termini medici: 
V.F. Weisskopf. Conoscenza e 
meraviglia. La descrizione 
umana del mondo della natu¬ 
ra (n. 1 della « Serie di Cul¬ 
tura Scientifica». L. 1500): R. 
Brindze. L’esplorazione subac¬ 
quea (n. 5 della « Serie S ». 
L. 1500). 

Di scarso interesse gli altri 
titoli, fra i quali si distingue 
una ristampa nella « Piccola 
biblioteca filosofica Laterza »: 
Croce. Il concetto della storia, 
un’antologia del pensiero sto¬ 
riografico crociano curata da 
Alfredo Parente (L 600). 

Un fatto grave e di pessimo 
gusto è la ristampa presso 
Longanesi delle note autobio 
grafiche dell’assassino di Mat 
teotti, Amerigo Domini. Dicias 
sette colpi (L. 350). 

a. a. 


nare. il pubblico alle opere let¬ 
terarie (si pensi ni risultati pre¬ 
gevoli che si sono già raggiunti 
in certe trasmissioni scientifi¬ 
che o in certi cicli dedicati alle 
arti figurative). 

Al bivio fra le due soluzioni, 
gli autori dell'attuale riduzione 
dei Promessi sposi hanno tenu¬ 
to una via intermedia; si di¬ 
rebbe quasi che, intimiditi dal 
sacro testo, essi abbiano as¬ 
sunto Patteggiamento del pro¬ 
fessore che annuncia solenne¬ 
mente: « Badate bene: ora leg¬ 
giamo il grande Manzoni! »; 
non l’irriverenza del fumetto 
tipo II Conte di Montecristo, 
quindi, nè l’interpretazione ma¬ 
gari arbitraria ma originale e 
moderna di una traduzione in¬ 
fedele. ma una lettura antolo¬ 
gica. in cui si cerca di non sa¬ 
crificare le pagine che tutti 
hanno nell’orecchio, alternando 
le parti t illustrate » a quelle 
puramente recitate (tipico e 
buon esempio la puntata della 
monaca di Monza). Una «let¬ 
tura » dignitosa, di cui sarebbe 
ingiusto ignorare i pregi di se¬ 
rietà. ma tutto sommato scola¬ 
stica. i cui limiti sono già stati 
rilevati da più di un critico te¬ 
levisivo. 

Quale è infatti il volto del 
Manzoni che emerge da que¬ 
sto ciclo? Già abbiamo avuto 
occasione di accennare che i 
risultati più rilevanti della cri¬ 
tica moderna derivano dal- 
l’aver collegato il Manzoni con 
l’ambiente illuministico lom¬ 
bardo. dall’aver sottolineato 
l’importanza dei suoi contatti 
con la cultura francese, dal- 
l’aver insistito sulla novità del 
suo « cattolicesimo democrati¬ 
co » non insensibile nè al ver¬ 
bo rivoluzionario, nè alle istan¬ 
ze di riforma della Chiesa 
avanzate dagli ambienti gian¬ 
senistici. Ebbene, di questo 
Manzoni più problematico di 
quello tradizionalmente raffi¬ 
gurato. nella riduzione televi¬ 
siva non si trova traccia: già 
la breve presentazione critica 
della prima puntata teneva a 
sottolineare una concezione 
pessimistìco-provvidcnziale del¬ 
la storia molto più rigida di 
quella manzoniana (Renzo è 
pur sempre un ribelle che a 
mala pena si lascia placare. 
Agnese dice pure che Dio aiu¬ 
ta chi s’aiuta!), e in varie sce¬ 
ne e in vari personaggi è facile 
cogliere un’attenuazione delle 
punte polemiche, un appiatti¬ 
mento in direzione paternalisti¬ 
ca che ci fa subito pensare al 
severo giudizio di Gramsci. 

Prendiamo un don Abbondio 
e riduciamolo alla figura di un 
vecchio tremante che a mala 
pena si regge in piedi: non 
viene forse quasi da giustifica¬ 
re la sua irresponsabile viltà? 
Prendiamo fra Cristoforo e to¬ 
gliamogli i suoi contrasti in 
temi, le sue lotte segrete fra 
un istintivo desiderio di ribel¬ 
lione e una doverosa sottomis¬ 
sione al volere divino: ne rica¬ 
viamo una maschera impassi¬ 
bile di santo sempre sereno, 
che poco o nulla si lascia toc¬ 
care dalle cose terrene, e che 
in fondo non si scompone nem 
meno dì fronte a don Rodrigo 
Prendiamo ì cosiddetti « umi 
li » (Agnese. Renzo. Lucia. 
Perpetua. Gervasio). rivestia 
moli di bei costumi e faccia 
moli agire in amhienti rustici 
che sembrano ideati da un ar¬ 
redatore moderno: ne ottenia¬ 
mo una specie di ballo in ma 
schera di raffinati aristocra 
tid o al più delle macchiette 


rispondenti a un’idea folclori¬ 
stico populista dei personaggi 
delle campagne. 

La verità è clic Bacchelli e 
Bolchi più che nella critica mo¬ 
derna hanno cercato la loro 
chiave interpretativa nell’oleo¬ 
grafia ottocentesca: che le illu¬ 
strazioni del Gonin per l’edizio¬ 
ne del 1840 (la si vedo ora fe¬ 
delissimamente riprodotta d;j 
Mondadori in edizione quasi e- 
eonomica) non dispiacessero al 
Manzoni, non significa che esse 
offrano la miglior immagine 
dello spirito del testo. E se da 
un lato una riduzione di questo 
tipo può fedelmente sottolinea 
re certi punti deboli del roman 
70 stesso (quella Lucia in cui il 
De Sanctis vedeva « troppo del 
la santa, ed assai poco di quel 
femminile, che ci rende cosi 
amabili le Giuliette e le Mar¬ 
gherite »). dall’altro mentre ri¬ 
crea abbastanza felicemente 
volti e amhienti aristocratici 
(la scena del perdono di Lu¬ 
dovico il pranzo in casa di don 
Rodrigo, la vicenda della mo¬ 
naca di Monza e per certi 
aspetti il colloquio con l’Azzec 
cagarbugli). quando porta in 
primo piano i personaggi po¬ 
polari lascia l’impressione di 
qualcosa di stonato, di una sor¬ 
ta di idealizzazione che spinge 
il Manzoni più verso i primi 
impacciati romantici italiani, 
che non verso la corrente rea 
listica di cui egli invece fu uno 
dei grandi iniziatori. 

Mentre scriviamo abbiamo 
veduto soltanto le prime quat 
tro puntate del cielo, e può dar¬ 
si che le successive ei riservi 
no qualche gradita sorpresa; 
ma la tinca dell'intprpretazio- 
ne ci sembra però ormai defi¬ 
nita nei termini che abbiamo 
indicato. Quel che poi sarà in¬ 
teressante conoscere a ciclo 
ultimato, saranno i dati rica¬ 
vabili dagli indici di gradimen¬ 
to del pubblico, poiché non ci 
è ancor chiaro a chi queste tra¬ 
smissioni intendano rivolgersi. 
Si è rinunciato lodevolmente al 
fumetto, dicevamo, e si è af¬ 
fidato a un narratore per molti 
aspetti « manzoniano * come 
Bacchelli il compito di orga¬ 
nizzare una buona antologia 
da rappresentare con mezzi 
privi di effetto: ed è indubbio 
che nella realizzazione si sono 
raggiunti risultati di grande 
novità nel « genere » dilagan 
te di queste riduzioni, nel qua¬ 
le per la prima volta viene im 
piegata la voce recitante fuori 
campo e si insiste sul dialogato 
rinunciando quasi del tutto al 
commento musicale, come a un 
elemento atto a distrarre dal¬ 
l’attenzione al testo. 

Eppure, a noi sembra che, 
mentre lo specialista vorrebbe 
ricercare neU'interpret azione 
un ben diverso impegno critico 
e ideologico, l'uomo colto pos¬ 
sa provare l'impressione di ri 
trovarsi di fronte ai luoghi 
comuni della scuola (l’imman¬ 
cabile inizio * Quel ramo del la¬ 
go dj Como... ». l’altrettanto 
immancabile «Addio monti...»). 
E il pubblico più vasto dei te¬ 
lespettatori non potrebbe a 
buona ragione infastidirsi di 
quei dialoghi svolti con gran 
lentezza, di quei toscanismi 
che. fuori del contesto storico 
in cui il Manzoni adottò la sua 
geniale soluzione, devono ne¬ 
cessariamente suonare anacro¬ 
nistici. e desiderare una minor 
fedeltà ma una maggior vi¬ 
vacità di azioni e — ripetiamo 
— una maggior verità dei per¬ 
sonaggi? 

Gennaro Barbarisi 


La rivista 
« Conoscersi » 
sulla Resistenza 
italiana e polacca 

ET uscito un numero speciale 
della mista Conoscersi. dell’As¬ 
sociazione per t rapporti cultura¬ 
li con la Polonia, che contiene 
eli Atti del Convegno svoltosi a 
M.lano nell'ottobre dello scorso 
anno su Contenuti e programmi 
sociali della Resistenza italiana 
e polacca. 

Numerosi studiosi delle due 
nazionalità vi avevano svolto re¬ 
lazioni e comunicazioni, sia sui 
contenuti sociali in generale dei 
due movimenti dj liberazione, che 
sui programmi specifici di sin¬ 
goli settori politici della Resi¬ 
stenza. come anche su singole 
esperienze dj lotta. 

Ricorderemo tra gli altri Laura 
Conti e Lelio Basso, Giovanni 
Marcora, Gianfranco Bianchi. 
Luigi ArhiZ7am e Primo De Laz 
zan da parte italiana, e Antoni 
Pr/vgonski. Tadeusz Rawski e 
Stanislav Okecki da parte polac 
ca. A quel convegno ne segui 
nella primavera scorsa uno sui 
problemi sociali nella Resistenza 
europea, esteso a più nazioni. 
Sarà il caso di tornare su en 
trambi quando saranno pubblicati 
anche gli alti del secondo con¬ 
vegno. 



Una rara fotografia del 1931: il dottor Leakey, senza casco, nel perìodo in cui cominciò le ricerche di monidi nella gola 
di Olduvai. In primo piano a sinistra, con ta pipa in bocca, l'esploratore neozelandese Vivian Fuchs, il primo uomo che 
abbia attraversato tutto il continente antartico 


Frammenti di mandibola grandi come un cu¬ 
betto di zucchero - li ritrovamento di resti 
umani risalenti a venti milioni di anni fa 


schede 


MUSICA 


Nel Kenya, da circa quaranta 
anni, vive uno strano • nepro 
dalla faccia bianca ». Così t 
Kikuyu chiamano il dotloi Louis 
Leakey. una specie di medico 
condotto ambulante, cresciuto ap 
putita in una tribù Kikuyu e da 
questa adottato. Il dr Leakey ha 
anche superata la cerimonia se- 
areta di iniziazione presso quella 
tribù, ed ha sempre conservato 
il seareto sul rituale, anche quan¬ 
do oh malesi, durante la lotta dei 
Mail Mail (sorretta dal popolo 
Kikiniu). fecero appello al suo 
patriottismo britannico per sa 
perite qualcosa. Questo medico 
africano, noni abbondantemente 
canuto, fi anche l'autore deH'urn- 
ca prammatica della linpua k i 
kuyu che esista Ma la sua im 
portanza nella storia della scien 
za ha ben altre basi: il dr. Lea 
key ha compiuto la più sbalordì 
tiva rivoluzione nel campo del 
la storia dell'uomo 

Fino a quarant'anni fa pochis¬ 
simi scienziati potevano osare 
di ritenere che l'uomo fosse 
comparso sulla terra da più di 
I0t> Otiti anni: il passappio da una 
forma scimmiesca a quella uma¬ 
na era abbastanza recente. 

Le case andarono aranti cosi 
finn a pochi anni fa. quando ap 
punto il dr. Leakey. sfruttando 
le capacità di osservazione svi¬ 
luppate dall’addestramento (ci¬ 
titi//li (sono parole sue) si mise 
a cercare pii antenati dell'uomo 
in una delle più interessanti par¬ 
ti della terra, cioè in quella lun¬ 
ga « Great Rift Volley » (prande 
Vallata di Sprofondamento) che 
attraversa come una gipantesca 
ferita l’Africa orientale e setten¬ 
trionale, dal golfo di Suez (in 
verità lo sprofondamento comin¬ 
cia nella valle del Giordano e 
comprende il Alar Morto) fino al 
Mozambico. 

Secondo gli antropologi (e que¬ 
sta convinzione è stata indiscus¬ 
sa fino a ...pochi aiorni fa) la 
specie umana si era sviluppata, 
da un antenato comune con le 
scimmie. nell'Asia centromeri- 
dionale: i reperti dei Pitccantrcr 
Pi e dei Sinantropi stavano ap 
punto a testimoniare della vali 
dito dell'asserzione. Era quindi 
inutile cercare in Africa ciò che 
doveva ovviamente trovarsi in 
Asia. 

Il buon medico del Kenya non 
si dette pace finché non riuscì 
a trovare i resti di Homo abilis 
(l'antenato delt'Homo sapiens) 
nella gola di Olduvai. situata nel¬ 
la Grande Vallata. 

Questi resti, appartenenti a 
quello che fu in seguito chiama¬ 
to « Zmjanthropus ». risalivano 
a 1.750.000 anni fa. ed erano as¬ 
sociati a manufatti litici che ne 
testimoniavano la qualità di * Ha 
mo ». La scienza ufficiale prese 
atto sbalordita di questo nuovo 
fatto, cioè della straordinaria ed 
impensata antichità della specie 
umana. Ma il dr. Leakey aveva 
in serbo altre sorprese: un suo 
aiutante kikuyu. Heslon Muktrt . 
arerà scoperto un altro antenato 
dell'uomo il « Kenyapilhecus wi- 
ckeri » risalente a ben 14 mi¬ 
lioni di anni fal La rivoluzione 
paleoantropologica era in atto. 

E non era finita. Fochi giorni 
fa. il * negro dalla faccia bian¬ 
ca » convocò una conferenza 
stampa il cui succo era questo: 
la specie umana era apparsa 20 
milioni di anni fa e. tanto per 
fare un piacere ai razzisti, la 
culla dell'umanità era situata nel 
l'Africa centro orientale. 

I dati su cui era fondata que 
sta sconvolgente conferenza stam 
pa erano i seguenti: il dr. Jack 
Miller, della Università di Cam 
bridge, aveva sottoposto ad ac 
curale analisi cronologiche undi 
ci frammenti appartenenti a no 
ve mandibole fessili trovate nel 
Kenya dal nostro Leakey Al la¬ 
voro di datazione aveva valida¬ 
mente collaborato anche il prò/. 
Gamiss Curtis della Università 
di California, fi risultato era il 
seguente: i frammenti di mandi¬ 
bola appartenevano ad individui 
vissuti da 19 a 20 milioni di an 
ni fa. 

II giorno seguente apparve sulla 
nnefa Nature un articolo di Lea 
key. nel quale si precisava che 
gli « individui » citati nella con 
ferenza stampa appartenevano 
al piu antico antenato dell'uomo 
finora conosciuto, e cioè al « Ke 
nyapithecus africanus ». 

La maggior parte dei fram¬ 
menti di mandibola sono poco più 
grandi di un cubetto di zucchero 
e, secondo Leakey, debbono es¬ 
sere i resti di un pasto di animali 
carnivori, probabilmente iene, 
che hanno divoralo i corpi di 
kenyantropi morti. « Questi ri¬ 
trovati e quelli di altri fossili 
rinvenuti conoiuntamenle aiutano 
a rafforzare la mia convinzione 
che l'uomo non è disceso dagli 
alberi » Con queste parole. Lea 
key intendevo puntualizzare la 
sua seconda ^rivoluzione»: la urna 
mzzazinne delle forme scimmie 
sche non è avvenuta in specie ar- 
boncole. cioè in animali scim¬ 
mieschi che vivevano sugli albe¬ 
ri, come ad esempio i ponilo ed 
i loro antenati, ma da specie 
che già vivevano sul terreno, e 
eh* quindi, per sviluppar* ima 


maggiore velocità sia nell'attacco 
che nella difesa, già si muove 
vano come dei « bipedi implumi » 
avevano cioè una stazione eret 
ta. 

1 frammenti del keninntropo 
sono stati da Leakey ritrovati su 
depositi lacustri presso Fort Ter 
non. silo a 150 miglia da Nairo¬ 
bi. c sull'isola di Ilusinga . pres¬ 
so le sponde nord orientali del 
grande Lapo Vittoria (compreso 
anch'csso nella Grande Vallala 
di Sprofondamento). 

La rivoluzione fi in atto Sem 
p re secando Leakey. la diffe 
renziazmne Ira gli antenati del¬ 
le attuali scimmie e l'uomo deve 
essere avvenuta tra 40 o 50 mi¬ 
lioni di anni fa. E. appunto, in 
Africa 

Un ultimo interessante portico 
lare: i frammenti di mandibola 
sono attualmente a Londra: ivi 
verranno effettuati dei calchi del 
la massima fedeltà Dopo di ciò. 
ali originali verranno restituiti 
al Kenya Credo sia la prima t ot 
ta che un ritrovato di tale im¬ 
portanza storica e scientifica me 
ne restituito al paese « sottosvi 
lupvato » in cui fi stato reperito 
In questo ci sembra proprio di 
individuare una precisa condì 
zinne di un « nearo dalla faccia 
bianca ». cioè di un uomo che ha 
capito ed amato quella che oggi 
riconosciamo come culla dell'urna 
nità: l’Africa. 

Gastone Catellani 


NUOVA A DISPENSE 


I.e dispense della Storta della 
Musica dei fratelli Fabbri sono 
ni rivale, coi tredici ta-cieoli del 
IX Volume ora completato, ai 
compositori contemporanei. E - 
questo un capitolo di notevole 
interesse, sia per la sontuosità 
della parte illustrativa che of 
fi e un convincente parallelo tra 
ì fenomeni musicali e quelli del¬ 
le aiti figurative, sia per la scru 
[lotosa attualità dell'aggiornamen¬ 
to spinto (ino alle più recenti 
avanguardie. Tra queste l'Italia 
ha un fascicolo a sè. interessante 
e confortante per la copia di 
opere e di autori di primaria im 
portanza: da Maderna a Nono. 
Reno. Manzoni. Fellegara, Ca 
-vtiglioni, Baccaglimi e via via 
sino ai più giovani Clementi. 
Evangelisti. Bussotti e altri. 

Questo lodevole sforzo di corti 
prensione elimina però solo in 
parte i difetti propri di un'ope¬ 
ra nata coinè compilazione ric¬ 
ca di dati ina sovente slegata 
e disuguale. Cosi nel Novecento 
tedesco il mediocre OrfT gode di 
un’attenzione sproporzionata al 
le poche righe dedicate a Weill 
a Krenek a Stockhausen. Nè man¬ 
cano affermazioni disinvolte: 
Zafred accostato « alle più in 
quiete e avanzate forme del lin¬ 
guaggio seriale» (!) o il «Ma¬ 
trimonio al convento ». lo spu¬ 


meggiante divertimento di Pro- 
kotiev, inserito tra le opere di 
celebrazione [>ol tica 

La mancata coordinazione, oltre 
nel impedire ogni coerente ra¬ 
gionamento sull'evoluzione delie 
forme musicali, conduce talora 
a macroscopiche contraddizioni. 
Tipica la confusione fatta at¬ 
torno a Luigi Nono, autore che 
meriterebbe maggior riguardo: 
a pag 1K5 si loda il suo imiie- 
gno [Kilitico sociale che « mira 
■i scuotere l'ascoltatore con la 
forza della protesta ». a pagina 
197 si è. invece, iierplcssi davanti 
alle « scelte ideologiche ferme al 
populismo sentimentale *: ma a 
pag. 200 ogni dubbio nuovamen 
te scompare di fronte al « mes¬ 
saggio » di Nono * profondamente 
inserito nella vita e nella realtà 
quotidiana... 

Purtroppo la scelta delle mu¬ 
siche registrate sui dischi detta¬ 
ta da un criterio di facilità com¬ 
merciale. non è tale da fugare 
le oscurità. Al contrario: molto 
(ìershwin. Stbelius. Respighi. 
Additiseli, ma mente D.il'npic* 
la. mente Maluserò e delle 
i avanguardie ». salvo due fram¬ 
menti elettronici, niente di niente. 
Troppo poco da capire, insom¬ 
ma. per un'opera che vorrebbe 
essere divulgativa. 

r. t. 
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Manifesti della 

Rivoluzione russa 

1917-1929 

Ricerca fotografica di Caio Garrubba 
Introduzione e testi di Giuseppe Garritane) 
Realizzazione grafica di Giuseppe Montanucci 

Quaranta manifesti in bianco e nero e a co¬ 
lori di Majakovskij, Moor, Lisitskij, Rod- 
cenko, Denì, Kocerghin, Ivanov, Radakov, 
Tysler, e di autori sconosciuti di Pietrogra- 
do, Mosca e della provincia russa, apparsi 
negli anni della rivoluzione, della guerra 
civile e della ricostruzione civile ed econo¬ 
mica, fedelmente riprodotti in grandezza 
naturale e presentati in elegante cartella. 

Un'opera grafica di eccezionale impegno 
pubblicata per la prima volta nel mondo 
in occasione del 

50 anniversario della Rivoluzione di Ottobre 

In vendita nelle migliori librerie 
L. 8.000 

Editori Riuniti 
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Attualità di Rìcciotto (anudo 


Catherine 


Sulle scene una «novità» di Tullio Pinelli 


LA SPERANZA j alla sbarra ! Ciarlatani allo 


-sai vii— 

controcanale 


sono il 

PIEGABAFFI 

Per la prima volta in Italia la traduzio¬ 
ne integrale deir« Usine aux images » 


Di Ricciotto Canudo — il 
« barésien », come lo aveva 
definito Apollinaire -- ci 
eravamo un po' tutti di¬ 
menticati, anche se il dima 
cinematoyratico attuale, italia¬ 
no in particolare, non dovi eb¬ 
be poi essere, ormai, tanto dis 
simile da quello dei primi del 
'900, quando si stampava a Mi¬ 
lano quella rivista di cinema 
che aveva come sottotitolo « Ri¬ 
vista dell'Arte, dell'Industria, 
della Fonografia, dei Pneuma¬ 
tici e Affini ». Quanto mai op¬ 
portuna, quindi, giunge la tra¬ 
duzione integrale dell' Usine \ 
mix image.s del Canudo, che 
può essere considerato un testo i 
classico della storia della cri 
tica cinematografica, e che vi¬ 
de la luce nel 1927 a Parigi, i 
per i tipi di Chiron. e a cura 
di Fernand Divini e. il quale, 
nella pi esenta/ione al volume. , 
ebbe a sincere: '(Talvolta 
una parola non è nulla, qual- | 
che altra è un centro, diviene | 
come il cristallo galleggiante 
attorno al quale si condensano ( 
i nostri pensieri. Quando dice¬ 
vamo cinema, pensavamo va- | 
gamente a qualche piccola fe¬ 
tida sala di periferia. Il giorno 
in cui Canudo ha detto: Setti¬ 
ma Arte, il giorno in cui ha 
fondato il Club degli Amici del 
la Settima Arte, allora abbia 
mo cominciato a pensare all'av 
venire... Questo libro è un Del¬ 
l'esempio di fede tenacissima: 
sono sicuro che rimarrà. (Ira- 
zie a lui il nome di Canudo con 
tintimi per sempre a fluttuare 
nel fumo della officina delle 
immagini ». 

Curatore della traduzione ita¬ 
liana, per le edizioni di Bianco I 
e Sero, è Mario Verdone, che, ( 
in un ampio saggio introdutti¬ 
vo. ha ripercorso con pazienza, ( 
meticolosità, ricchezza d’inda- | 
gine filologica, l'itinerario arti- ( 
stico e culturale del « barigi- < 
no ». inquadrandolo nell'artico- j 
Iato contesto storico della cui- / 
tura degli anni '20. Per una « 
maggiore comprensione del , 
pensiero di Canudo. Verdone , 
lia integrato al testo originale , 
deirO/JiriiKi delle immagini il . 
« Compendio di Estetica Cere- ( 
brista » pubblicato dal Canudo. f 
allora direttore della « (lazettc 
d'Art » Montjoie. nel 1920 a Pa 
ligi sotto il titolo Eletta, Faust 
e noi, un libretto in cui si re 
spira un po' l'atmosfera eclet¬ 
tica c ribollente della vita in¬ 
tellettuale parigina di quegli 
anni, tappezzati di « manifesti » 
d'avanguardia più o meno dii 
raturi. 

L'Officina delle immagini è 
stato presentato, giorni fa a 
Roma, alla Hiblioteca del cine¬ 
ma « Umberto Ilarbaro » (dove 
è stata allestita anche una pic¬ 
cola mostra fotografica), che 
ha promosso una tavola roton¬ 
da sul tema: * Ricciotto Canu¬ 
do primo teorico del cinema ». 
presieduta da Luigi Chiarini, e 
a cui sono interi enuti Mario 
Verdone. Fcrnaldo Di Cium 
mutten e Riccardo Redi, il qua¬ 
le ultimo ha curato la tradu¬ 
zione del volume di Canudo. Il 
dibattito che ne è nato si è ri 
velato immediatamente di e- 
stromo interesse, proprio [xt 
che si è cercato di riproporre 
nll’attenzione della critica non 
una « rivalutazione » accademi¬ 
ca del pensiero estetico del Ca 
nudo — nella direzione, per 
esempio, di Carlo !.. Ratininoli 
ti che in * Luciani e ('amido * 
(1999). un aiticelo compulso in 
Cinema arte figurativa. «irive 
va: « ... si dovrebbe conclude 
re. ben diversamente, che do[xi 
il Canudo «■ il Luciani assai po 
chi progressi sono stati fatti 
nel chiarimento dei problemi 
del film: ed anzi, se mai. si 
sono fatte molte confusioni, e 
imbrogliate o inquinate questio 
ni già risolte ili minio più ri 
spendente » — ma una \ isione 
critica attuale, dialettica, delle 
proposizioni teoriche del « nus 
slonario della poesia nel cine 
ma ». come diceva .Jean Ep- 
stoin. 

D'altra parte, il valore sto¬ 
rico specifico degli scritti di 
Canudo sarebbe imi itnbilir.cn 
te compromesso, scadrebbe nel 
non senso, se dopo di lui ci fos 
se stato il diluvio della critica 
e della speculazione teorico 
estetica sul film. Al contrario, 
come scrive ancora il suo ami 
co Fernand Diluire. Canudo 
aveva aperto fin da allora por 
te che i suoi stessi avversari 
« avevano creduto murato per 
sempre ». 

« Canudo. per il cinema, re 
■ta l'immagine di una speran¬ 
za ». scriverà Divoire in un ar¬ 
ticolo del 1928. Forse non ci so 
no altre definizioni più pre¬ 
gnanti atte a illuminare il sen 
so del lavoro di questo tipo da 
piegabaffi, questo « scombic¬ 
cherato * pugliese — secondo 
la colorita espressione coniata 
da Umberto Barbaro — che ha 
riversato in ogni sua pagina la 
grinta delLintransigcnte (oggi 
quasi scomparsa nei pochi testi 
che si pubblicano sui problemi 
del cinema) e una sconfinata 
Speranza nel * futuro » di quel- 
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Stabile 
di Roma 

Il punto più basso toccato dall'ente teatrale 
della capitale nella sua ancor breve storia 


l'Arte Nuova dalla « pronuncia 
ottica », che cominciava ad ar¬ 
ticolare i primi balbettamenti, 
e che fin d allora ì i commer 
danti cicchi v tentavano di ta 
guatare e strumentalizzare per 
la nascente industria culturale: 
non c'è pagina deirO//iriwi 
delle immagini, fin dal « Mani 
festn delle Sette Arti » che do 
irebbe essere stato stilato at 
torno al 1911. in cui non si av¬ 
verta un odio esplicito e pro¬ 
fondo contro « i molti e nefasti 
bottegai del cinema (che) han 
no creduto di potersi appio 
priaie del termine Settima 
Arte, che dà prestigio alla loro 
industria e al loro commeicio. 
(senza però accettare) la re¬ 
sponsabilità imposta dalla pa¬ 
iola arte ». 

Dopo aver letto o riletto, oggi, 
il testo del Canudo, ci si chiede 
(inali possano essere i passi che 
resisteranno al fumo della « of¬ 
ficina delle immagini ». Molte 
pagine del -< barésien » sono di 
una lucidità abbagliante, e ciò 
che non ha ricoperto la polve¬ 
re del tempo non è la sua lam¬ 
biccata costruzione estetica ge¬ 
nerale del cinema inteso come 
« arte totale » (con tutto il suo 
retorico armamentario cultura¬ 
le confuso e contraddittorio che 
tentava di conciliare miracolo 
samente. con tutto il suo este¬ 
tismo e decadentismo vvagne 
riano dannunziano, il suo nietz¬ 
schianesimo, il suo imperiali 
sino mediterraneo e razzismo 
spirituale), che. tra l'altro, è 
in palese contraddizione con 
quella tensione verso «il rac¬ 
conto visivo fatto con immagi¬ 
ni. dipinto con pennellate di 
luco ». che informa molti scritti 
del Canudo. 

Ciò che non è stato ricoperto 
e corroso dalla polvere del tem¬ 
po. dicevamo, sono alcune sue 
pure folgorazioni « parziali », 
quasi astratte dal contesto del¬ 
la sua opera, e dall’artificioso 
background culturale in cui Io 
stesso Canudo è immerso, che 
rimarranno come punti fermi 
nella storia dell'estetica cine¬ 
matografica: pensiamo cioè 
alle prime intuizioni sul mon¬ 
taggio e sul valore del « rap¬ 
porto » delle immagini che « se¬ 
guono » o * precedono ». sul 
montaggio interno all'inquadra¬ 
tura. sul valore del colore nel¬ 
l'immagine filmica che non può 
non assumere un preciso peso 
< antinaturalistico ». sul senso 
della i tecnica » che jx*r la pri¬ 
ma volta e così direttamente si 
congiunge con l'Arte, sul con¬ 
cetto di « popolarità » del film 
(« Il vero dramma popolare? 
Ma è il più difficile, signori »). 
sulla specifica difficoltà di fare 
« film storici » (per Canudo il 
puro film storico è il « docu 
mentario *). sulla assoluta non- 
relazione tra cinema e teatro, 
e pensiamo anche ad alcuni 
suoi mirabili giudizi su alcune 
cinematografie nascenti, su 
quella svedese (per la prima 
volta compare il concetto di 
« natura personaggio *). su al 
cuoi cineasti, come, per esem¬ 
pio. (Iriffith. 

A proposito del capolavoro 
di Flaherty. Canudo scrive: 
* Nanook non è l'uomo primi¬ 
tivo come non è l'uomo polare. 
E' l'Uomo, in tutta la sua ve 
rità. La sua tragedia, nella sua 
assoluta semplicità, è ciucila 
(ii ILI'omo. snito qualsiasi cli¬ 
ma. malgrado tutte le compli¬ 
cazioni fxissibilj causate da que 
sta veste cangiante e multipla 
della verità (he si chiama cui 
lizzatone >. Ma questo giudizio 
«parziale-, nonostante tutto. 
s< inbra ricomporsi e fondersi 
tra le righe di un passo del 
l'Officina delle immagini in cui 
c prefigurata con estrema lu¬ 
cidità quella specificità del lin¬ 
ciaggio filmico che la rifles¬ 
sione estetica materialistica sul 
film ha ormai accettato: « ...il 
Ciri» ma deve ricondurre la raf- 
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Con II ciarlatano meraviglio- della Chiesa e del mondo cat 
so di Tullio Lineili, il Teatro bilico, è inutile dire. 

Stabile di Roma ha toccato il Cronaca nera mal scritta, 
punto più nero della sua an una problematica jx-coreccia 
tur breve storia, variegata di che si esprime nei dialoghi tra 
pallide luci e di cupe ombre, rimprcudituiv atei, e il geo 
L’eventuale giovane appassiti meira bigotto, un giocale vi 
nato deH'arle drammatica che, sfido e i|Xierito con i temi del 
avido di conoscenza, s’introdu sesso- questo è tutto. Questo 
trepido aidimento. ' sarebbe tutto, cioè. se. ad avai 


HOLLYWOOD — Catherine Spaak. che sta terminando di interpretare negli Stati Uniti il film 
« Hotel » — la cui uscita è già stata annunciata a New York — ha approfittata della sua presenza ! 
a Hollywood per prendere lezioni di ballo alla scuola di George Zoritch. Ecco l'attrice mentre ripe- j 
le alla sbarra una movenza del maestro, visibile in secondo piano j 


Giovedì comincia il Festival di Sanremo 

Speriamo nel nuovo 
(dice Gianni Pavera) 


una di queste seie, nella sala 
antica del Valle, riceverebbe 
un tale col|x>. da esser spinto 
a tradire senz'altro il suo pii 
ino amoie. e a lasciarsi amia 
le ai più vili sollazzi cinema 
togratici o televisivi. Col elic¬ 
la funzione educativa e culai 
rale dello Stabile, la quale se¬ 
condo certuni dovrebbe rima 
nei e in piedi al di là d ogai 
suo pari icol.uv risultato, va 
decisamente a l'arsi benedire 
Tullio Lincili, oggi meno che 


j lare in prima persona lo spet 
I Incoio, noli fosse lo stesso di 
j rettore dello Stabile. Vito Lai) 

| dolfi. che fa riprodurre nel 
i piogramma una sua nota del 
j 19(11. quando II ciarlatano me 
| tariglio«> eia ancora un ■ co 
1 pione nel cassetto - : ov e si 
parla di « struttura potente 
mente realistica ». di « Imguag 
gin sobrio e aderenti* alla na 
tura dei suoi personaggi ». La 
j icgiii di Giuseppe Maflìnli è in 
I sostanza quella che il testo si 


sessantenne, ha un suo piceo ] menta 


forse, essendosi 


I primi scaglioni di cantanti sono già 
arrivati nella cittadina della riviera 


SANREMO. 29 

Gianni Ravera, gran patron del 
Festival della canzone di San- 
renx». è stato il primo a ragg.un¬ 
gete la cittadina ligure prece¬ 
dendo di 24 ore tutti i cantanti. 

* Sono come un condottiero pri¬ 
ma della battaglia — dice — e 
devo essere sicuro che tutto pro¬ 
ceda nel migliore dei modi ». La 
rinuncia di Johrmy Rives — il 
cantante americano che ha tele¬ 
grafato da New York di non jxx 
ter partecipare al festival essen¬ 
do impegnato nella registrazione 
della colonna sonora di un film 


di accontentarsi di .seguire le tre 
serate dai teleschermi ». 

Gianni Ravera. con un passato 
di cantante all’italiana, ha fidu¬ 
cia soprattutto nelle canzoni an- 
titradizionaliste. » E' un festival 
— dice — che non presenta dei 
motivi mattatori, come erano stati 
in passato Sei blu dipinto di blu 
o Son ho l’età. Quest’anno avre¬ 
mo un festival estremamente 
equilibrato, con un gruppo di can¬ 
zoni eccellenti che |x?rò, partono 
con le stesse quotazioni. Avremo 
delle canzoni della -.linea verde», 
alcune delle quali molto interes- 


non lo ha scosso troppo. « So- | santi, avremo un nuovo Modugno 


ìccedono — affer- che sarà una piacevole sorpresa 
era stato inimes- per i suoi ammiratori, avremo I 
noinento nel cast, anche delle canzoni di ìqiirazio- 
" Ilollies " ai qua- ne più vecchia rna non per que j 
voto togliere una sto meno valide. Speriamo «oio | 
prefazioni loro af- — conclude il patron del Festi¬ 
val — che rie«ea a vincere un ! 
1 abbastanza tran- motivo antitradizlonale. che porti | 
grosse polemiche, una ventata nuova alla manife- , 


no cose che succedono — affer¬ 
ma — e Rives era stato immes¬ 
so all'ultimo momento nel cast. 
sacrificando gli " Ilollies " ai qua¬ 
li avevano dovuto togliere una 
delle due interpretazioni loro af 
fidate ». 

E' una vigilia abbastanza tran¬ 
quilla. senza grosse [xrlenuche. 
r>e si eccettua naturalmente (tuoi 
la della mancanza dei posti in 
sala che costringerà gli organiz¬ 
zatori a non soddisfare tutte le 
richieste de: g.ornaloti. « Spe¬ 
riamo che la stampa — continua 
Ravera — comprenda la situa 


stazione sanremese ». 

Nella città dei fiori sono giunti 
i primi cantanti partecipanti al 
Festival di Sanremo. Stamani s<> 
no giunti Dalida. Anna Gcrmnn. 
Giorgio Gaker e Iva Zanicchi. 

In giornata «ono previsti gli 


/ione in cui ci troviamo. E' sta- i arrivi di Ornella \ anoni 


ta la legge che ci ha imposto 
dì ridurre la capienza del salone 
dei festival: molti dovranno qtiin- 


t Bachelors », i quali hanno sta¬ 
bilito il loro t quariier generale * 
a Hard iutiera. 


Per la questione dei finanziamenti ? 

Ancora un rinvio 
per la Biennale 

La riunione del Consiglio per la nomina dei diret¬ 
tori delle varie manifestazioni non si è svolta 


Dal nostro corrispondente 

\ ENEZIA. 2-1 

L <i Tiun.o-.c /VI Consiglio di 
amministraz.nze nella Banale 
in programma per lune.!’ 

è stata Tini ia-,i <h alcun: auro . 
Son sj conosce l cero mulini di 
questa dee suine, ma multo prò 
bab’lmente t--a e <*-». V/;!.i al 
problema di de‘:n re cc’Ie difU 
colta sorte -»i me r t» ai 


figurazione della vita, vale a di- i menu. :> u c-n- a.u '«*••*-' •*'•'*' m • <•’* p-e- e e-'emrr, 
re l'arte, alle fonti di tutte le *** somme dei d.ret.o'i oc, qua J - > - m •* *-, - 1 ' * 

. mozioni, cercando Io vita nel- n da ; V( , riU . cerale ! - ..-«.-o ha cercato d. 

In rito stessa, attraverso il mo- » Q ;i , st ì return. Ju--rel.be- ] la :i - -<e. 

\ inlento ». j- tf < se re vcon'ermcti nell-' per | r r *- m^-> '’."ar a -to 

rj i . m | _ sorte di Clan Ai h, rio Pel' Art’,a -•'**;»; ;v «7 '"*/*•* 

Roberto Alemanno ..-rr friu-ie. a l.ri, ;•*. a-.:,, che Faarejt, 

Chiarini ;«*•* la .'b ’M •:■*•’ e ne r-'-’o en--e c-r: ; r 

ma. d Mario I.ahri-ca per l '-n:u ,j .i.ma-iz 

Feri rai <n", rna: n-a'e Iella mu ’arr.rnre a capo iteli' 
r-ca e ./’• Y'.ai m m Por.a >. :>- r ra.t ■* ttarì r.o ’-n al r 

H il Festirai m'er-a: anale lei cu re'ra api.'o-au, 1 

qrUPPO teatro te morrà- co. eoe 

^ Circa : finanziamenti, s, --ture quello fa-cs’ 

A ■ eh*' la Bennate con' nua 7 na- re dal TY* Jr.n’rre 

R uro SeSlP w cpare in cathre acque. Kecen- arretine eh e-'o e otte 

temente erta ha d rrn'o ì --porre colta d -celliere ’alu 
n DiniweSln (ìl decente m-lmn-. conce---, dal- laboratori d rett ■ tra 

U Rinascila V Cassa de;> 0 <‘ti e ;me-tih. r-.jr t ’ar o cenerate. 1 

_ zie a una t’dejutt.one del Coma e attualmente tenuta < 

Domani, mercoledì, presso la d , \ ma la -omnia è e'i i Dell"Acqua, pur 

saletta della Libreria Discoteca sere ta. qua-i interamente, per ■lei a B-ennaie interri 
Rinascita dia dello Botteghe tonare i verdi, debiti. Ade- -n oc arre, che da tempo h 
Oscure I. Roma), il gnugxv «Ora corrono nuore ttirien: o-,’ e ìa r a questione della -ur 
<es>a» presenterà le «ue prime porte sua lo Staro non ha anco ne. da! momento che 
realizzazioni discografiche. In es- ra prorred-eo a verrare i con carattere un,rer--taru 
. ■ . i tributi promessi da temi-n. Su * onaie a o ■mp-'ai-cir 

c hanno visto la luce una sene q ue<t j contributi, appunto, si è vere p riamente al 
di canzoni! che qualcuno ha già disp-eo, 7 f(j la « pressione » del comodo. Co-ì. ad<--o 
definito appartenere ad una « li- precidente provvisorio della B-en ! * come del prof. (1 v 
nea bianca ») che parlano dei naie. ina. Giovanni Fararevo ! zartol. docente all’l.-t 
problemi del mondo e che sono Fisca, sindaco di Venezia, nomi- eh,lettura e direttori 
nate dalla ricerca e dal lavoro rìi settimana fa al pvMo WiOfecn Qucstìvì Stari 

un gruppo di cattolici, a contatto ^ (ìimì<sionar,o Mario Marcai- candidato alla scc 
.. . , zan. nera le. Ma non e est 

con il mondo opera.o e popolare yj a sem ^ ra ;; -indaco pre questo incarico veng 

m genere. Seguirà un dibattito s,dente non sia ancora riuscito alla fine Vladimiro J 
pubblico sui temi dell'impegno a d aggirare taluni ostacoli, cosi 
del gruppo, da provocare, m attesa di un 


ma ; / or seri iir.me’.'o a., or zzo-: 
te. il rinvio .iella rmn-one o-ner 
na del Consiglio di amrnmi-tra 
zinne deli rate, nnv.o che e »t«J 
hi deciso all ultimo momento (ad 
■iju: miri-), conferma •> -meni ta 
a que-to p-o’-i'.ema non -e so 
no tvnte poche a fa' (ìni-T'-ran. 
stamane, è reonato n p-ti -'rei 
lo riseriai E* circolata anche ìa 
i -i v I un rei,-’u mn'-ra'o da 
ih -c -.oh: di Un ma uer la none,a 
/.*; n-V' V’ *e elettivo albi B ev 


Volli e 
lo Masina 
balleranno 
con Rita 


G.uliettd .Musinj. Romolo Valli 
e Rita Pavone, e alcuni danza¬ 
tori vediti da guardie s vizza e. 
hanno dato vita ad uno >caunato 
balletto durante !e ripre-e del 
1 f.Im Son stuzzicate la zanzara 
! che Lina Wertmuìler .--i.i girando 
a Roma. « Non è stato facile con- 
J v .licere i due attori ad esibirsi 
| in una -■cena di ballo — dice Li¬ 
na Wertmuìler — ma alla fine. 

[ graz.e anche all'aiuto di Rita Pa- 
i vide, hanno adettato d: grate 
| la <o(i.i Vi a-ssietiro che «olio 
bravissimi ». 

! Rita Pavone e Lina Wertmuìler, 
dojx) il succe-'O o'.tenuto dal Io- 
io ultimo film. Ulta la zanzara, 
-tanno .nfat:. realizzando il ,ie- 
guitu ideale ti quella {x'LlicoIa. 
Rita, che avevamo vi-ta fare i 
d..-!K-;:. pai .ncreJib.h in colle¬ 
gio. ins.eme a Pjolo. il maestro 
ih musica, interpretato da Gian- j 
cario Giannau. fugge (ijli'ietituio I 
-so.a--livo e torna d.n geli.tori, j 
impersona:» da Ro.no.o Vali: e j 
(iiulit-tta Mj'.iu. il padre e t'a- i 
piiano delle guard.e >v .azere e 
v.ve. in-:eme t.o:i la moglie, in 
una bella ( a.-ei ma affollata di 
guarvìie |X>:u.f.cie. R.ta, che non 
ha perso l'abitiid.ne di Tare gli 
scherzi e . dispetti p.ù atroci, I 
darà un gran daffare ai genitori ì 
ed ai trami itili soldo:.. ; 

Loia Weriin.i.Ier -ta cercando 
dj creare nei iio.-r.ro c.nema u:i 
nuovo gttic. e. ia commedia ma 
s.cale italiana, in genere del 
tutto neonato e c ne non ha nulla 
a che foie con q le'lo anier.caiki. 
r 11 pii»bl.«o -- na detto la reg.- 
il g:*uiire i 
prilli: e-e ■: \ d. q..e-la ,mz..i:i 
va. Pei (|.tt--!.i ragione fio Jeci-o 
«li alida _ e a'...(it.. In Sun ,-tuzzi- 
j t ate la zanzara .1 racconto, le 
I •l'e’tt'i- mi s ca. e i balle!:, mi 


lo jxisto nelle vicende e tra i 
personaggi del teatro italiano 
dopo Pirandello: v iecnde e per i 
sonagli chi* — con l'eccezioiu* 
degli autori » dialettali -, da | 
Viviani a Eduardo — si rido 
cono poi a quasi niente. In quel 
« quasi ». in quel ristretto spa 
•zio provinciale stanno, stipati 
conte sardine, anelli* alcuni 
esponenti di un teatro detto 
(l’ispirazione religiosa, u, va j 
gamente. s spiritualistico : di | 
essi, il più modesto, il più le j 
gaio al suo tempo specifico (gli I 
anni dal '20 a! ’42> è appunto i 
Pinelli. Egli ha avuto tuttavia 1 
Li fortuna d'incontrarsi con Fé- I 
deridi Fellini. di situarsi tra i I 
suoi più assidui collaboratori: J 
e le sue scarne idee hanno jxi 
tuto. in qualche caso, travasar¬ 
si e sublimarsi, insieme con al 
tre. nel crogiuolo della fanta¬ 
sia visionaria del regista. 

Il ciarlatano meraviglioso 
sembra composto, in verità, 
con gli avanzi del materiale 
preparatorio dell'opera di Fel 
lini, dalla Strada al Bidone, a 
Otto e mezzo e oltre. Il piota 
gollista. Michele Molatimi, è 
un imprenditore edile, venuto 
su dal nulla: come ri ricorda, 
tanto per la chiarezza, la di 
lui madri*, svitata e accatto 
na. Miscredente, t* solo divo- 


tenuto chiuso il teatro |X“r due 
! si Rimane, qualcosa di meglio 
! era da sperare, almeno da que 
I sto punto di vista); ci dispia 
| ce. comunque, che nel di-astro 
siano coinvolti attori dotati e 
di esperienza come Tino Car¬ 
faro. in primo luogo, e |xii l.u 
lillà Mollaceli'. Rina Frati 
riletti. Armando Migliali (|x*r 
qualcun altro ci dispiace un 
i po’ meno). La «cena di laica 
| Sabati-Ili (elle ha dileguato al 
i desi i costumi) è a base di 
! tubolari e di dubbio legname 
i da ( ostruzione, fiorito di tele 
I foni — molte co«e avvengono 
| per via di quei fili -- anziché 
j di funghi. 

' Applausi, in generale, e (piai 
die contrasto. Si replica, pur 
tropixi. 

Aggeo Savioli 


Ottimismo 
sulla crisi 

Con la sensibilità che dob¬ 
biamo riconoscergli, il settima¬ 
nale TY 7 ha aperto il nume 
ro di ieri sera, in onda come 
di consueto sul primo canale. 
con il servizio di Campanella 
e Paternostro sull'attuale crisi 
che sta vicenda Vitulu stria 
della Repubblica federale fi* 
desca con le già manifeste, 
gravi ripercussioni sui livelli 
di occupazione e stila rial t. m 
particolare per i nostri enti 
grati impiegati nei settori etti 
le. siderurgico e automobili¬ 
stico. Il tema, seppure interes 
sante e di viva attualità, non 
è tutto per <lire che un'inchie 
sta è pienamente riuscita. Se 
conilo noi. infatti. Campanella 
e Paternostro hanno lasciato 
in ombra o perlomeno ine 
spressi sostanziali aspetti del¬ 
la crisi tedesca. 

Il leit motiv del servizio è 
stato, non a caso, q nello della 
conferma — da parte di tutti 
gli esponenti governatici, w 
du.striali e sindacali anche - 
della esistenza della crisi e a! 
tempo stesso un geueiale vino 
dt ottimistici sviluppi nell'un 
mediato futuro dell'attuale 
difficile congiuntura Cosa 
questa piuttosto difficile ad 
aererai si. ncanlaiula, ad 
esempio, le pretestuose gai-li 
finizioni avanzate -ii/nifiea'i 
vomente, nel enr-o delle vane 
•iite-vistc. dall'esponente emi 
limitisi riale che ha parlato 
eu f emisticainenU' di • Urie 
recessione frutto degli erron 
del passato ». Vero che gli et 
rari et sono stati, ma fai-o 
invece che questi siano da far 
risalire unicamente - come 
ha implicitamente sostenuto lo 
esponente coni industriale 
ai! una presunta politica di 
alti salari. InolVre piuttosto 
deludente ci è parso l'inter 
cento del diligente sindacale 
che non ha saputo imputare 
che alla progressiva automa 
zione le conseguenze più già 
vi delta crisi, e non già agli 
.squilibrati rapporti tipici del¬ 
l'assetto capitalistico. 

Saturalmente non sperava 


le prime 

Musica 

Sawallisch 

all’Auditorio 


’ìJ (Vràilu it. Jv'.'.rjtTf' 

; ; 7 :»r,, - « l# r W Pt-r ’/'V 

r *• ’TIi/*! *' 4 * "(IP <7 r /P* *f r 4 1 ?.- 

!... ;-.,7 -I,'- l’e.rr, t- 


niK-t* dall'ente culìt.rafe » e» e 1 
Z ahi). Quest i re', tur. du 'reliì.e- j 
tu essere r’con'ermcU nell-- per | 
snne di G ar. Albi rio Pel’ Azqh.i 
per le ari * rr.i' re. o l.u-ì, 
Chianti la M >-".z •/•■’ e uè 
ma. d Mario I.aì,r,^a per ! 
Fe-hra! >n*< rnaz n-a'e fella su 
s-ca e .i- A la i m m Por,a *. :>- r 
il Feslir.il m-er-.i: .male iel 
1 calzo 

Circa : finanziamenti, si sa 
ehe la B ennate con'-nua 7 na 
v-gare in ratine acque. Recen¬ 
temente essa ha oo-n'n i -porre 
di trecento m-linn-. conce<-, dal¬ 
la Cassa iLvomi e p-e-:>:•. a-o- 
zie a una T 'de;u<-,<e;c del Co-nti 
ne di Venezia, ma la -omma è 
sere la. qua-i interamente, per 
sanare i verdi, debiti. Ade- -n oc 
corrono nuore -oric’iz o-;> e la 
p,irte sua Io Stato non ha anco t 
ra provredu'o a versare i con 
tributi promessi da tempo. Su 
questi contributi, appunto, si è 
disp'eoofu la « pressione » del 
presidente provvisorio della B en 
naie. ina. Giovanni Favaretto 
Fisca, sindaco di Venezia, nomi¬ 
nato una settimana fa al fw-tp 
del tìimissionar.o Mario Mareaz- 
zan. 

Ma sembra che il sindaco pre¬ 
sidente non sia ancora riuscito 
ad aggirare taluni ostacoli, cosi 

da provocare, m attesa di un 


;-.j -o • l-.-,,. t C.rr, I- 

anzi, che Fa u:retto F -za a-> 

; in.'ij co—e c-e: ; : one ;*r ìa 
-u : -ii—i :i 7 1 j .hi-a'iz a ii :>o*«*r 
’arr.rnre a capo e.eli'ei< ni-n 
za!, c ilari rio ’-n al mnn--n‘n -ai 
cu vero opimo- <7'o .' nuovo -‘a 
tempera" co. che dorrà <o 
-~ tu re quello fa-'C-S’a. ri rigo 
re dal rii* ìno’zre -I t-ndaeo 
a, retine eh e-'u e ottenu'o la f a- 
crillà d -cealie r e 'alimi sua’ col 
laboratori drett’ tra i quali il 
se.jr,-'ar a generale. Tale ear ca 
è at’uaìmente tenuta da G an .41- 
Dell'Acqua, pure direttore 
■iel a B-en naie i’-ternaz’O-ale di 
arre, che da tempo ha --olieraio 
t i7 quest'uns- della sua sostanzio 

ne. da! momento che imjieani d< 
carattere un.versoar’fì e pmfes 
< anale ali mp-.-d’-cono di asso! 
vere p rumente al suo dopino 
corno,to. Co i. adt--o. si fa aà 
il none del proi. G v-eppc Maz 
zartol. docente aU'l.-t tn’o di or 
eh,lettura e direttore della Bi¬ 
blioteca Quesrin i Stampai,a. qua 
le candidato alla segreteria ge 
nerale. Ma non è escluso che a 
questo inc n r'’cn venga chiamato 
alla fine Vladimiro Dorigo. 

r. t. 


j -pt-H; ,- pi i,i. t* i *>.-»..et:, mi 
, ‘SI m • !•*" :r.o .Nono f ;-e e fan- 
| ::o ih-.—.e M-fZ'.iiri' .i t -; -.ireonto 
j c.-!t-n\it*»er.if.cn r. 

| K".i f’.iv.-. ..l'pegr.a 
j po'..*. Tt * :e -* 1 q >--:o f» O'. 

I tre .» .-aniart* .i b ili.ire «• a re 
i ct.irt- — ha éeV.o " ix\ (fi ca 
M»‘a — «it-:>*> » a.i-he «care, ar- 
'a-r-i-'d'x. -: .ria *«»rre a’;n 

veri:, metri. io-re*e e g ora "e coti 
.u p liiùi à: rumi) n . uv nare 
.- ù gàia.» o ania-t- a cavallo. 
!*•: ve'.» -i«- fo-te". Ma i! 

*it - > : a « e e * .**<> ciò. n 
fo*x!«*. rvn *n. pe-a iix>.:o » 

\ oa-re a K-• isso \a'.!:. a (a 
: ri’.t Ma- a R :a Pa vo-.e e 
a G-aconx) G.ann n r*v::ar.»> ar, 
che Penano IX* Fòia;». Raff.ie 
".e P,«.i. G. i=: Ra-aanì Danio'o 
e P et re Dr \ c.» 


Jack Palante 
si dedicherà 
alla politica 

HONG KONG, 22. 

.Jack Palarne ha d.ihiarato ai 
giornali.-U die « mi giorno o 1 al 
tro * <>i (ieri ifiera alia |x>htica 
e liie ft-nhera di i falsi elegge 
re - ai ('i)rgres-o <icg,i Stati 
Uniti. 

• Il futuro di un attore nella 
Ixùitica lo sta attualmente speri¬ 
mentando Ronald Reagan in Ca 
lifomia ». ha detto Palante nel 
corso di una conferenza stani|>a. 
< Quando entrerò in politica non 
lo farò in Californ.a. ma in Penn 
sylvania. perché quella è la re 
Clone dalla quale vengo». 

.Jack Palanco si trova ad Hong 
Kong per girare To kdl n Dragon. 


to ni culto del danaio. Mirili* c ‘> 'al * l 
le tratta affari e donne allo -'"'ta hi 
stesso modo: ha una moglie. ! 10,1 f n ' ni 
da cui e mezzo separato: si i [no; 
prende in casa una ragazza ] tri concai 
per sostituire quella (ma le j gang Savv 
due fanno lega tra loro): in ! e.-oriiio in 
fine posa le sue manacce su ! 'h*mia rii ! 
Amelia, sciagurata mamma di | ^. n, ato u 
cinque figli, che ha tentato il | * \ : ( r” ìum- 
suicidio nel suo cantiere. Qui* sancito u 
sta Amelia, pur giovane e pia J nel quale 
(■ente nonostante la numerosa j che-trn e 
prole (che perticai* a padri j tagom-ti i 
diversi), è una specie di prò ! f J ,l,ar 
stituta santa: diventa l'amante ! 
di Michele, gli sforna un barn tl .” .\i;,i-k 
bino, e intanto lo fa becco con sto. Ed è 
ì Mario, il preferito tra i suoi lunghe I), 

! * ex »: ma al contempo si cu 1 ! ""'e per 
i ra dei himlx-tti. intona inni sa- cuton in!; 
(ri. rammenta alla perfezio 
ne le parti recitate nel teatri- ■ te i ;,. nA1 ,| 
no delle monache, e «i prostra j Da que- 
1 dinanzi alla consorte di Mi ì di-ceiidat 
I chele, dopo che co«tei arsa I en!u-iasm< 

' dalla gelosia, ha cacato di 'domenica 

i malmenarla. Per rii più. Ami* > M<> r ** ri 
i ha e visitata da sogni premo j ( ifT.)-*» »! 
nitori: e uno di questi le con : ro 

sentirà di «vedere» la morte j «wel-a r< 
di Michele, (piando il di-ara ;> 

/iato, ormai «lilla (bina del ne *- 1 

fallimento anche finanziario, fi *' ; 

nirà urei-li da rapinatori. ,iu-i.*i 

mentre, lavalcando la rnofoi i 
(letta sfuggila al '■iq ustni. !i i ade-» 
jxirta le paghe agli opti ai j ' «*:’i 

A prescindei e dalla [xi«-abi ! 
lità di propine alle qm -ture , . n * 

hi uii!iz/azi-,ne della suddetta i Tm-i-'*-'- 
1 Ami ha «om.inima. notate, del I 
la « fattucchiera rie anima j 
lia « p« i-i-c utriie »li Papi ma '*i ’■«- 
de’ Paperoni in recenti --torie ! ; m'.fo 
disnev ,*m-i (nule « ti «timone j * ■’ 

volontaria 7 . lì ciarlatano me 
rariahoso tu.n offre rie lo ’ .- V-i ' 
«quallido ribatto di uno «p>r- m-, io ò 

(anione: verso il quale Polito '-<> cedi 
r«- nionife-ta «n-fx-t?- «impa- 
tie. anche se non giunge a prò 1 : « 
iettare su di lui la La»- deLa 
Grazia. Tu lompr.-o. l'.u.go ^ i . 
«( ia (Itila piotagli;»-*.! Gannii 
mie (Che tulle pt r Mllìlele. S ;e;,.:»i 
spent >«i ro«ì malamente. le * t: a ring; 
fiamme dell'inferno) dovrebbe j c " rh 
forse stimolare, tra il pubbli i ( 

cn fl< Ila platea, pe^ntifr.rnn ^jc r , JV -* # o 
conversioni. Con quale van | 
taggio per il « nuovo corso » 


« (j astro. | !i i ade-o v:.i »-uà * -. i 
iptiai I * «n.’uxei'it « :t«-: -.un . non ha 

I fx)«slbì ! .i!:»ven'.i!o ..» - ìa hacriie!».. 

,_ ! ( •)-! v.tp.ir-.- ha ev .‘.ito i-,e.i 

i.ì-c *.i !.i i •>-.! fi.* -e. M#':.in*o 
T-i-c.i"-’ii r .c )!. •e->i:--n.*. 
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mo che Campanella e Pater¬ 
nostro potessero dirci tanto di 
più di ciò che abbiamo senti¬ 
to. ma pretendere un taglio 
meno fenomenologico del prò 
blenni, cioè meno legato agli 
aspetti puramente contingenti 
e forse emozionali, sarebbe 
-tato, a nostro parete, oitene 
re un risultato ben altrimenti 
producente e positivo. 

Di tono tutt'affatto diverso 
il .servizio di Lietta Tornabuo 
ni e Marco Guarnaschelli de 
dicalo alle più ardite innova¬ 
zioni operate nell'ulto moda 
da eterodossi personaggi qua¬ 
li Paco Rubarne. Rag Khahn 
-- non per niente entrambi ex 
ingegneri — cui si bebbono 
quelle creazioni realizzate ora 
in metallo ora in materie pla¬ 
stiche e perciò più simili a 
piccoli congegni meccanici 
che non a vestiti. Realizzato 
con misura e cernito di ironìa 
Il martello del sarto - questo 
appunto il titolo - - ha dette 
più di quanto non sia sembra 
to sui condizionamenti, le sug¬ 
gestioni artificiose c gli allet 
tomenti sapienti che carattc 
rizzano questo nuovo filone 
della cosiddetta civiltà dii 
consumi 

Piuttosto generici, anche se 
f,n mah,lente corretti, et sono 
pai-i i successivi servizi. In 
particolare quel !o dedicato ol¬ 
la cartiera di Arsieio si e li- 
mitato a far leva sugli aspetti, 
diciamo, umani o umanitari 
-tici deH'ep’sodio. ccilamcn'e 
amm i cole, del quale sono 
proUiqonisti operai e popolo 
zinne di Arsieru. trascurando 
però di accennare anche mini 
inamente alla colpevole asseti 
za dell'intervento statale per 
sanare i problemi che trova 
gitano attualmente la vita di 
una intera comunità. 

Esotismo e frasi quanto mai 
fumose, invece, nel servizio 
di Aldo Rizzo, abilmente inti¬ 
tolato Appettando Mao: ciò 
che qui è limasio tuttavia da 
dimostrare è perchè il Porto¬ 
gallo debba pretendere, anco 
ra nel ‘tì7. il diritto di mante 
nere una colonia — nel senso 
letterale — in Estremo oriente. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA 
12,20 EUROVISIONE 


ITALIA: Roma. Visita di Stato dal 


Con grande ((incorso iti pubbli¬ 
co tal «lutto esaurito» -ì è ag 
g.inita la res-.i al ho'.teghinoi e 
con grande aumento rii prezzi 


I >a pater no-tio. ing.ustifieuti-si- 
: ino: proprio vuol dire che gli al- 
! tri concetti valgono |xk*o'.’i Wolf- 
| gang Suvvallisiii — for.-e al suo 
! e.-oriiio nelle -tag'oni ile'l'Acca- 
! rietina iti Santa Cecilia - ha pre- 
«entato un'ott ma edizione della 
i IX Sintonia di Beethoven. 

■ Vri'.'lu-trt* direttore e «tato 
sancito uni. -plcndido successo 
j nel quale vengono coinvolti I’or- 
I clu*-.tra e il coro, anch'es-ri prò 
! tagom-ti di pruno piano, 
j II quartetto dei solisti -- di 
» grande pi est gin (Tere-a Stich- 
Raiulall. (’vetka Atdin. Ken Nea- 
te. Mark F.lyn) — ha fatto il re 
sto. Ed è molto, perchè le non 
; lunghe battute 'd.lticili. jx*rò). 
1 » ome per l’insiiHii lenza degli e^e 
cutori oliaci ano e indeboliscono 
tutta la Sinfonia, lori la |x>ten 
ziano e r.iblxriii-eono per la ec- 
j cellenza dei canto! i. 
j Da que-ta premessa dovrebbe 
i (il-ceilde:e un eommos-o inno d; 

| entii-iasmi) per ■ i! |x>:nenggio 
'domenica scor-.il tx-e'.tiovenia- 
I no Non •• cosi. Sawaihsch tia 
, conferito alia .sinfonici n. U un 
j d'ffu-n » '.una i. ..vile no!).'.là. 
j -t-nza pai V.aeiar-i tia una sua 
'\eei-.: rot.li'.' Ila -te-e -u!!a 
;> iriitur.i una patria d. rarefatto 
' gelo riel'a ( u; tra-parenza ta'to 
j è r:-*i!ta*o ( h..i:i--,:no. ma s»*pa 
:a‘o - a!:ce:*o :ie. prim: tre mo 
» . :ner.*i -- da ma pii cord.aie 
f*i *»/ '.* »* Siw.ill -t li ^ ,)»• no*i 


Presidente del Presidium dei Soviet Supremo della 
URSS, Nikotai Podgorny. Telecronaca dell'arrivo a 
Roma 

17.30 TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • I racconti del Risorgimento « 
Finalino musicale 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.10 CONCERTO IN MINIATURA 

19,25 IN FAMIGLIA ■ Rubrica religiosa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane • Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE • Edizione della sera 

21,00 SORDI-TV • « Il marito ». Film. Regia di Nanni Loy 
e Gianni Puccini. Ini.: Alberto Sordi, Aurora Bautisla, 
Luigi Tosi 

22,40 CRONACHE DEL CINEMA 

23.10 OGGI AL PARLAMENTO e TELEGIORNALE - EdL 
rione delia notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21.C0 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 SPRINT - Settimanale sportivo 
22,00 L'APPRODO - Settimanale di lettere ed arli 
22,30 IL '67 NEL MONDO - « Dove va la Spagna? ». Par¬ 
tecipano i giornalisti Albero Cavallari, Giovanni Gl#- 
vannini, Giorgio Bocca, Alberto Baini e Franco Co¬ 
lombo. Moderatore: Arrigo Levi 


RADIO 


N*;t-p.;»)-: g.i .».*,>!<(».> . .rugar: 
t: .1 1 mgh: :nd ig. tra il pubbli 
i>> le rh.amate a! direttore, a', 
n a estro de', coro (il formidabile 
G.org.o Ksrsihner' nonché a’, 
cr,**o de: -ouMi. 

e. v. 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
7, 8 , 10, 13, 15, 17, 23; 6,35: 
Corso di lingua inglese: 7,15: 
Musica stop; 7,48: Pari e 
dispari; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: I za comunità 
umana; 9,10: Colonna musi 
cale: 10,05: Canzoni nuove: 
10,30: La Radio per le Scu» 
le: 11: Trittico: 11,23: La 
fiera delle vanità: 11,30: Ra 
diocronaca diretta dell'arri¬ 
vo di Nicolaj Podgorny a 
Roma: 12,05: Contrappunto; 
12,47: La donna, oggi: 12,52: 
Z:g zag: 13,35: E* arrivalo 
un bastimento: 14,40: Zibai 
dor.e italiano; 15,45: Un 
quarto d'ora di novità: 16: 
Programma per i ragazzi; 
16,30: Novità rii«cogr<)fnhe 
frantesi; 17: La voce dei 
!avora*o-i: 17,15: Parlian.r 
di mu-ica; 18,05: li dialogo 
La Chiesa nel mondo mo 
derno. 18,15: Coni erto rii 
musica leggera: 19,20: Gli 
.tarimi e l'automobile; 19,25: 
Si: no-: ri mercati; 19,30: 
Luna Park: 20,40: « Il gior 
no della civetta » di Ugo 
Sciascia e Giancarlo Sbra 
già; 21.45: Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Pierluigi L’r- 
b'rn: 23: Oggi a! Parlamento. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

6.30, 7,30, 8,30, 9.30. 10,30, 

11.30, 13.30, 14,30. 16,30, 17.30. 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 6,35: 

Co’onna musicale. 7,35: Ieri 
al Parlamento: 7,45* Brhar- 
d.no a tempo di mugica; 
8,15: Buon viaggio; 8 , 20 : Pa 


ri e dispari; 8,40: Jula Da 
Palma vi invita ad ascolta¬ 
re con lei i programmi: 8,45: 
Signori l'orchestra: 9,10: Ro¬ 
mantica; 9,35: Il mondo di 
lei; 9,40: Album musicale; 
10: Jazx panorama: 10,15: 
I cinque Continenti; 10.3S: 
Controluce: 10,40: Complessi 
moderni; 10,55: Ciak. Roto¬ 
calco del cinema; 11,30: C. 
Yetere: Pronto soccorso: 

11,42: Le canz.oni degii anni 
( 10 . 13: Marcello Marchesi 
presenta: Il grande Jockey: 
13,45: Teleobiettivo: 14: Ju- 
ke box; 14,45: Cocktail mu¬ 
sicale: 15: Girandola di can¬ 
zoni; 15,15: Grandi concerti¬ 
sti: violoncellista G. Piati- 
gorsky: 15,55: I.a donna nel¬ 
la democrazia; 16,38: Ulti¬ 
missime; 17: Buon viaggio; 
17,05: Canzoni italiane; 17,35: 
« Lo spinto di contraddizio¬ 
ne » di Charles Dupresny; 
18,25: Sui nostri mercati; 
18,35: Classe Unica; 18,50: 
Aperitivo in musica; 20: Mi¬ 
ke Bongiorno presenta: «At¬ 
tenti al ritmo»; 21 : Non lut¬ 
to ma di tutto; 21,10: Tempo 
di jazz; 21,40: Musica da 
ballo. 

terzo 

18.30: La mu«ica leggera 
1**1 Terzo Programma; 18,45: 
Inchiesta: «La Gran Breta¬ 
gna alle soglie del duemi¬ 
la *; 19,15: Concerto di ogni 
-era: 20,30: Panorama cul¬ 
turale; 21 : L'improvvrsazio- 
r,e in musica; 22: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 22,30: Libn 
ricevuti: 22,40: Rivista del¬ 
le riviste. 


uiEaerpetdueE * 
AJI PEJBAJETTE 1X 
uwevi pee 
, 5 exipce-» rr_~— 


Fwoea ve» ^eunoeeMTieer 
vomeri ,,ua vofZA imoi.aamìo nel¬ 
la txtu o, FIMO AU^S FINE CEI Y" 
VQST1Z1 GOKNI, CQUFiGEIE IL. J 
r VIAGGIO V EUA VITA iM&EJWE f 


Stop 


’ WmZESTE eeMTXAieNTE 
, BACrE U»J FAZ3T> - 

Sterro? j- 
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LA JUVE 





Il goal di DE PAOLI: l'arbitro De Marchi non l'ha convalidato, ma la foto che pubblichiamo, ricavala dal filmalo della par¬ 
tita, mostra Inequivocabilmente che la palla ò entrata In rete 


Rinviata a venerdì l'Assemblea 

Napoli - URSS 

in febbraio? 


ESSERE CAPOLISTA 


L’Intel* comunque resta la maggiore candidata alla vittoria 
finale — I primati di Fiorentina e Cagliari 

Si parla ancora dell'errore di i netari, delle grandi conquiste J tato più clamoroso è stato in -1 conquistato la bellezza di 13 pun- 
De Marchi: se ne parla per le scientifiche in ogni campo, nel■ dubbiamente quello dj San Siro ti in trasferta). Ma è altrettanto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 23. 


del 19 novembre scorso, richie- conseguenze gravissime che ha l'epoca in cui più forte è il ove l'inter pur recuperando Cor- certo che favoritismi 


sta avanzata dal socio ragionier 
Magnacca per la modifica del- 


L assemblea dei soci azionisti j 0 statuto che in quella sede 
del Napoli è stata aggiornata al- f u effettuata (circa la durata 
la data di venerdì 27. Si e ar- (lolla carica del Presidente) e 


la data di venerili 27. Si è ar¬ 
rivati a questa decisione a se¬ 
guito della pregiudiziale solleva¬ 
ta dairaxionista (tino Mirenghi 
che ha dichiarato di non essere 
sufficientemente aggiornato sugli 
argomenti messi all’ordine del 


che non era prevista nell'ordi¬ 
ne del giorno. 

Tramite l'Intersport. la Nazio¬ 
nale soviotica ha fatto sapere 
alla S S C Napoli di essere di- 


avuto. Innanzitutto sulla regola senso della giustizia o dell'in - so e Sarti non è riuscita a bat- l'inter resta la più quotata con¬ 
vitò del torneo e della classifica giustizia il calcio è regolato an- tere il Mantova, che si preseti- didata alla vittoria finale: lo 

oggi chiaramente falsata: perché cara da norme che potevano /or- lava si con valide referenze, co- confermano anche le statistiche 

se il goal di De Paoli fosse stato se essere valide al tempo delle me la squadra specialista in p a- laddove riferiscono che nei 19 

convalidato come era giusto che carrozze a cavalli. Non diciamo reggi (ne ha collezionati ben 13. campionati a tS squadre lo scu 

fosse, la Juve sarebbe campione con ciò che si potrà arrivare due più del Milan che la segue detto è andato per ben tredici 

-I ■ ; — _ Mi /ivaIÌ rt/iM I ' 1 »* /wl/liriff Iit >/1 /ill/i Inn>in»irt fi r* n Vimln t » miooto /«Ine. VOÌtO (il l CI S(JUQ(i V(2 di C 6TO {} Itili' 


d'inverno a pari merati con Un- addirittura alla eliminazione (le 


ter (incappata in un inopinato gli errori: ma ad una diminu 
pareggio casalingo con il Man- zione delle probabilità di errori 
tova). si può e si deve arrivare. 


<ii kwi ninni illirici un wiuiii': ufi . trt/wàra ima nartita a Ma non basta perchè come han- Sperando che stavolta la Fe- 

giorno. E poiché dal Regolamen- a f 0 ™™ Partita no ricordato i dirigenti juventi- dercalcio si convinca della ve¬ 
to è previsto un caso del gene- Ei/ ta P r E ni si tratta del quarto goal con- cessità di un aggiornamento del- 


addirittura alla eliminazione de- a ruota in questa singolare clas■ volte alla squadra che era giun- 

gli errori: ma ad una diminu- sifica) ma che essendo reduce ta prima al giro di boa. mentre 

zione delle probabilità di errore dall'incontro infrasettimanale con quattro volte solamente è stato 

si può e si deve arrivare. la Spai avrebbe dovuto accusa- vinto dalla seconda al giro di 


re. l'assemblea ha aderito alla 
richiesta di aggiornamento. 

Questo, il cavillo giuridico. E. 
bisogna dire, ben studiato. Ma. 
in effetti, a cosa tende questo 
rinvio? Dai consiglieri si è sa¬ 
puto ben poco o niente, perchè 


febbraio. La partita entrerebbe 
nel giro di quelle previste già 
dalla Nazionale sovietica in Eu- 


secutivo annullato alla Juve nel¬ 
le ultime tre partite: e precisa¬ 


si può e si deve arrivare. la Spai avrebbe dovuto accusa- vinto dalla seconda al giro di 

Sperando che stavolta la Fe- re la stanchezza per il recupero, boa. una volta dalla terza ed una 
dercalcio si convinca della ne- Difficile intuire le cause della volta dalla quarta, 
cessità di un aggiornamento del- « defaillance » dell'Inter: c’è in- Sfortunata che sia. la Juve 
le tecniche di accertamento del- fatti chi se la prende con Vi- invece ancora non è riuscita a 


le fasi decisive del gioco (la i nido, chi invece chiama in cau 


rona a scono di aceiomamento mente del secondo goal decisivo carica di Giordanetti nella Fe- sala<deconcentraztone>dei ne- per la scarsa prolificità del suo 

La scelta sarebbe caduta sulla Perché se la Juve ha vinto ugual- deraztone e l'importanza della roazzurri per l’assenza di Ber- attacco che vive alla giornata. 

squadra dèi Napoli perchè si mente con il Lanerossi (pur se squadra danneggiata possono rera che ha passato la settima- sull'improvvisazione, come si è 

ritiene — e forse deve essere le sono stati annullati due goal) svolgere un ruolo decisivo al ri- na a Mosca, chi mette in croce visto anche a Roma: restiamo 

stato Herrera a suggerirlo nel- P erò è stata costretta al Pareg guardo) passiamo ad una rapida Suarez e Corso. Certo è che Vln- del parere dunque che solo una 

l'ultima conferenza tenuta agli gi ° con Mantova dall'annullo- carrellata della domenica. ter uso interno non soddisfa co- serie di disavventure dei nero- 

allenatori sovietici — che questa mento del terzo goal: così in so- Dopo Lazio-Juventus il risul- me Vlnter uso esterno (che ha azzurri potrebbero spianare la 


persuadere del tutto soprattutto 
per la scarsa prolificità del suo 


... cm-m. u ww onmHr-i H<.l N-innli nerchA «i menie con ti uanerussi \p ut se squauru danneggiata poss 

rinvio? Dai consiglieri si è sa- "[[= ‘ _ „ fn L_ ______ le sono stati annullati due goal) svolgere un ruolo decisivo al 

poto ben poco o mente, perchè H * I0 a ®u^Ke^i-lo nel- T*rò è stata costretta al pareg- guardo) passiamo ad una rap 

era un po nell interesse di tut- ° ; pio con il Mantova dall'annulla- carrellata della domenica. 

LEori^sovfetici - che ou«ta mento del terzo goal: così in so- Dopo Lazio-Juventus il ri 


y ..u.. c ..u.. ff...!. U...W nllpnatori snviptiri — che mipcfn memo aci terzo goal : cosi in so¬ 

lere con qualche parola in piu allenatori sovietici cne questa stanza i„ j uve perso ben due 
il limito l-ihorincn n tnrmpnlfKn Squadra Sia tecnicamente Ulte- stanza la Jllte ria persa uen uue 
Il lungo, laborioso e tormentoso ' . - t rfT .. punti in classifica con t quali 

d3fcS.“ n Am?ta£ variatori.1°“SS dei nSdi.il Oddi sarebbe al covando con 
Al cellir" deli.?Sluù'STS lattici alternante in vigore Le «}« j>“<*««» dl s “'' 

trovano ori oli azionisti farcir» trattative sono in corso. In linea 1 lnler ’ 

ne e Tirdùgno (il cosiddetto ter massima il Presidente del Na- Logico dunque che t torinesi 
"o gruppo) i qual? potrebbero P«li avvocato Diamante non si siano su tutte le furie, facendo 
far nendere Hi nuovo li hilnncia è mostrato contrario. La richie- capire a mezza bocca che esiste 
dalla parte di Fiore sè nori riu- sta della squadra sovietica si è una vera e propria congiura con- 


garanzia richiesta. 


dalla nartp di Fiore se non rio- sta della squadra sovietica si è una vera e propria congiura con- 
scirà ad ottenere da Lauro la contenuta in limiti eccezional- tro la Juve e a favore dell’Inter 
garanzia richiesta. mente bassi, per cui si ritiene (la quale Inter è la squadra me- 

Intanto domani dinanzi alla c ^. e * a trattativa andrà in porto no tartassata dagli arbitri non 
nrima seziono civile del Tribù- e la partita sara fissata nel mese avendo subito rigori da ben 90 
nalT ili “!i (giudice Perret di febbraio. partite). Si tratta perii di una 

la) sarà discussa la richiesta semplice ipotesi che non si può 

di invalidazione della assemblea IVUClielO IVlUrO accettare non essendo suffragata 


Michele Muro 


Scavalcato il Vicenza dalla Lazio 

Pugliese soddisfatto 
al «giro di boa» 

Le squadre romane hanno con- che dovrebbero passare nel bre- 


partite). Si tratta però di una 
semplice ipotesi che non si può 
accettare non essendo suffragata 
da valide prove. Anzi è una ipo¬ 
tesi decisamente da respingere 
cosi come stanno le cose. 

Siamo d'accordo invece sulla 
necessità di porre riparo agli er¬ 
rori troppo frequenti degli ar¬ 
bitri anche per evitare le altre 
conseguenze gravissime alle quali 
abbiamo accennato in principio: 
le conseguenze cioè di falsare 


Bloccata l'Aquila a Padova 

Duello a due tra 
F.O. e Partenope 

I campi pesanti — fango e 1 squadra facendosi espellere _ per 
pioggia un po' dovunque — han- intemperanze verbali al 71’ di 


. ^ fjQ influito non poco sui risultati gioco. , 

anche il risultato del Totocalcio, della dodicesima giornata del A Livorno, invece. 1 campioni so, ° (Jl maturare), 
un gioco che chiama in causa torneo di rugby. Le squadre epe- della Partenope sono stati facilita- Ricordato il pareggio del Milan 

interessi sempre piu ingenti , sono riuscite, quasi ovun* ti nel loro compito da un Livor- a Lecco e la vittoria del Bolo- 


strada ai bianconeri di ìleriberto. 

Minori ancora sono le proba¬ 
bilità del Napoli, terzo a tre pun¬ 
ti dall'Inter e sempre in difficol¬ 
tà a causa delle polemiche inter¬ 
ne. Lo stesso ìleriberto al ter¬ 
mine di Lazio-Juve parlava so¬ 
prattutto di Cagliari e Fiorenti¬ 
na come delle squadre che po¬ 
trebbero dare maggiori tastiti 
alle prime, anche se difficilmen¬ 
te potranno insidiare i loro piaz¬ 
zamenti di classifica: del Cagliari 
che ha all'attivo la difesa più 
solida del torneo (solo 5 goal 
subiti) ma che sa anche attac¬ 
care proficuamente come dimo¬ 
stra l'insediamento del suo from- 
boliere Riva al primo posto della 
classifica dei cannonieri a pari 
merito con llamrin, e della Fio¬ 
rentina che ha l’attacco più pro¬ 
lifico con 30 goal al suo attivo 
ma che paga lo scotto per l'ine¬ 
sperienza e l'ingenuità dei suoi 
€ baby > (i quali hanno bisogno 


(domenica per esempio il Mon- q Ue> a( j imporre la loro poteri- no sceso in campo largamente .dna sul Lanerossi passiamo di- 

tepremt ha sfiorato t i00 milioni). ^ a fli^oap^o delle formazioni rimaneggiato: prima Martone con rettamente alla coda della clas- 

Lhe fare dunque. Già da tem- _jq € leggere ». Sotto questo prò- un calcio piazzato e poi Ambron sifica ove ci sono state altre no- 

po per la precisione al tempo ^ da ve <j ere difatti la vitto- con una bella meta trasformata 


za a discapito delle formazioni rimaneggiato: prima Martone con 
più * leggere ». Sotto questo prò- un calcio piazzato e poi Ambron 


eluso il girone d’andata ottenen¬ 
do due pareggi che tutto som¬ 
mato hanno lasciato soddisfatti 
i dirigenti e tifosi delle due so¬ 
cietà. 


ve giro di due o tre giorni. 

La Lazio ha raggiunto quota 
c tredici » dopo il pareggio con¬ 
seguito contro la Juventus, pa¬ 
reggio che ha sollevato una mol- 


della rete con il buco di Seghe- 
doni nell'incontro Lazio-Napoli 
abbiamo suggerito la proposta 


vita. Innanzitutto c'è stato il ri¬ 


ria delle Fiamme Oro sull’Aquila dal solito Martone hanno messo temo del Lecco (grazie al pa- 
e quella della Partenope sul Li- ai sicuro il risultato rimanendo reagio con il Milan) a fianco del 
corno per limitarci a tre delle cosi agganciati, in classifica, alle r oggia battuto a Bergamo, poi 


I-a Roma ha conseguito a Fi- I teplicità di commenti e di pole- 


renze un pareggio più che me¬ 
ritato. due volte in svantaggio 
è riuscita a riequilibrare le sor- 


miche per il goal non visto dal¬ 
l’arbitro e per la scorrettezza di 
Anzolin ai danni di Mari. A par- 


J: ZI iuiuwuvi a uc «tue x-wi aghoutiaw, tu 

il formazioni che si trovano oggi al Fiamme Oro. La supremazia fra i 

pressamente d goal finish) an- doIa deifica. Le Fiam- due quindici che vanno attuai- 

n,L ? n el ,. C £ C ” /ni me Oro 0110 scontro sm trop- mente per la maggiore è rimanda- 
l'ippica ‘ po acceso) hanno però dovuto di sette giorni. Domenica pros- 

' . faticare più del previsto per sima. difatti, sul rettangolo di 


fi e a portarsi a quota 20 in clas- te questo, il risultato di dome- 
sifica. « Il nostro obiettivo è sta- nica scorsa è stato accettato con 


fo più che superato in questa 
prima parte del campionato — ha 
dichiarato Pugliese — e cerche- 


un certo ottimismo dal c clan » 
biancazzurro visto che in clas¬ 
sifica è stato scavalcato il La- 


precisamente il goal finish) an¬ 
che nel calcio alla stregua di 
quanto si fa nel ciclismo e nel¬ 
l'ippica. 

Se il ricorso al fotofinish non 
si dimostrasse possibile tecnica- 
mente allora bisognerebbe studia¬ 
re qualche altra soluzione: come 
per esempio l'adozione dei giudi- 


faticare piu del previsto per 
avere ragione degli indiavolati ra- 


gioco del Vomere Partenope e 


il passo avanti del Venezia che 
battendo la Spai si è portata a 
due lunghezze dalla coppia di co¬ 
da: infine da registrare che la 
Lazio ha abbandonato il Lane¬ 
rossi (battuto a Bologna) al quar- 




pareggio (3-3) sono alla fine del ^risultato, un match che po- 


ut. V iwi.- , . -_i.__.rt _~s minuti Hi trebbe decidere dell'intero carn¬ 
ei di linea ad imitazione di quan- match, soltanto nei mmuti di - ato 

fo avviene nel tennis. Certo è che «papero i c ce.enni » sono rm- A Rorna a U'Acquacetosa. sotto 
ormai l’esperienza ha dimostra- sciti a conquistare la vitto, la con , e Drimaveri!e _ Cu. s R oma 


remo di fare di più nei girone di nerossi Vicenza. Per domenica 


. „ ». r”” tf •• “..W . >vv.tw^4. a VI uwinv.ni\.a »' — . — --— — — , . . - - j- < ■ . • 

ritorno a cominciare dalla par- altra partita impegnativa contro to la necessità di nuove tecniche 1X1 bel calcio pianato di .Martini 
fifa di domenica prossima che la Fiorentina e per l'occasione o di nuove soluzioni per garan- I il quale ha infLato i pah da 

M : __ -_ r> ___• _ J_t_ 1_ _’_X_ TA» a_a _ V — J J _:_TJ AC\ I -» tnffnrì*! rvnn ri 


ri vedrà impegnati a Brescia ». 
I-e notizie riguardanti le condi- 


dovrebbero rientrare D'Amato 
e Bartù. Intanto voci attendibili 


tire la regolarità dei risultati ai oltre 40 metri. La vittoria non si 
fini della classifica e del Toto- presta però ad alcuna recrimma- 


inuixic i i^udiudiui ie eoi lui- e oanu. inianio voci aiienamill I I ini ucuu e an imo- pregia peiu au ainx« ice. minia- l- ?.. ;i ri-ultato è 

zioni dei giocatori sono abba- danno per certe ie convocazioni calcio: certo è che non si può zione: se mai l'Aquila deve bat- ' 7;.,: ,77^17 


stanza buone, soltanto Scala e | di Enzo. Scala. Sensibile. Sirena I più andare avanti così. 


accusano indolenzimenti • e D'Amato. 


tersi il petto per avere Di Zitti 


del risultato, un match che po- P un ^° orazie al pareggio con 
trebbe decidere dell'intero cam- ‘ a Juve. 

pionato. Un pareggio assai discusso co- 

A Roma, all Acquacetosa. sotto me abbiamo visto ma di grande 

zrrr coIofl,ca per j Wo t 

un incontro interessante e com- c ( °° zzurn che ora possono ai- 
battuto. Le due squadre hanno f rontare COn maggiore serenità il 
chiuso in parità, ed U risultato è P ross, mo incontro con j viola: 
sostanzialmente giusto anche se. con maggiore serenità ed anche 


critica 
la TV! 



0> Jpp**: 
4 < lÉjll 


'7^ % 






MILANI), 2J 

ileli'iiiu Herrera. Interpel¬ 
lato dai cronisti, se l'c pre¬ 
sa con la TV! che ha fatto 
un • can-can » per il goal 
annullato alla Juventus. Ila 
detto il trainer dellTnter: 

« Tutti si scandalizzano 
per Parlili raggio di De Mar¬ 
chi riferendosi al gol di 
Do Paoli ma nessuno, dico 
nessuno, pone in rilievo 
clic al 31* del primo tem¬ 
po l'arbitro avrebbe dovu¬ 
to espellere Anzolin per il 
calcio sferrato a Mari In 
piena area dl rigore. Se 
De Marciti l'avesse fatto, 
la Juventus avrebbe per¬ 
duto la partita e An/oliu 
non avrebbe giocato per al¬ 
meno due giornate. Ed al¬ 
lora, perché prendersela? 
Perchè metter cosi in evi¬ 
denza la segnatura Tacen¬ 
do nascere addirittura uno 
scandalo? La televisione è 
arrivata prrsino a trasmet¬ 
tere al rallentatore il film 
della partita che si riferiva 
all'azione incriminata. Per¬ 
chè. la stessa TV, non ha 
fatto la mrdrsima cosa por 
il rigore non concesso al- 
l'Inter a San Siro per la 
* cravatta • di Spanto al 
danni dl Vinicio in piena 
area? 

Perchè non si è scanda¬ 
lizzata per l'inesistente fuo¬ 
rigioco di Corso lanciato in 
gol, facendo notare che 
davanti al nostro giocato¬ 
re c'era Giagnoni? No. La 
TV crea le vittime, questa 
volta è il turno della Ju¬ 
ventus, ed invece la vera 
vittima è stata la Lazio 
alla quale toccava eli dirit¬ 
to un calcio di rigore. Ora. 
lo non me la prendo con 
gii arbitri ma con coloro 
che mancano dì obietti¬ 
vità... » 

# Nella foto: Herrera. 


De Marchi ci 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 23. 

Il tradizionale « self control » 
della Juve è andato a farsi tic 
nediro ed è saltato il co|>erihio 
della pazien/n. Stasera, nel cor¬ 
so della conferenza stampa, so 
no volate parole glosse ed è la 
puma volta elle il commissario 
rateila esce fuori dai binari del¬ 
la prudenza. 

Basta il giudizio espresso sul 
signor De Marchi, l'arbitro clic 
ha annullato il gol di De Paoli, 
I>or avvertire con quale stato 
d'animo il commissario si è pre¬ 
sentato all'incontro con i rap 
presentanti della stampa. Sostan¬ 
zialmente Catella ha detto: «De 
Marchi è un uomo che ha la 
vista buonissima, e lo dimostra 
il fatto che lo scorso anno, nel¬ 
la semifinale di " Coppa Italia " 
riuscì ad eliminare la Juventus 
concedendo un rigore ai Catan 
zaro malgrado si trovasse a cir¬ 
ca SO metri di distanza dal 
razione. Figuratevi che stara 
discutendo con due difensori del 
la Juventus nella nostra arca. 
Può darsi che in questi ultimi 
tempi la rista non sta più quel¬ 
la (l'un tempo, ma in questi casi 
non si arbitra una partita di 
calcio ». 

1 giornalisti erano stati con¬ 
vocati unicamente per ritirare 
copia dei due telegrammi invia¬ 
ti dalla Juventus a Pasquale (e 
per conoscenza all'avv. Onesti) 
e al conte (bulini dell’AlA (set¬ 
tore arbitrale), ma è bastato il 
primo colilo di un handerillero 
per gettare all'aria tutte le più 
buone intenzioni. Quando è sta¬ 
to riferito a Catella che Helenio 
Herrera aveva si visto il gol di 
De Paoli, ma aveva anche scol¬ 
to un calcitine di Anzolin degno 
di un rigore e di una espulsio¬ 
ne. il commissario della Juve si 
è limitato a dire che a lui le 
cose dette da Helenio Herrera 
non interessavano porcile non 
dette in buona fede. 

Ormai era la guerra dichia¬ 
rata. E i riferimenti all'Inter 
erano non solo chiari, ma espli 
citi, c E' la seconda volta che 
arriviamo a ruota dell'Inter ed 
ecco che si riprende con il sa¬ 
botaggio. In tre domeniche ci 
hanno tolto quattro reti: una 
contro il Mantova, due contro il 
Lanerossi e una contro la Lazio. 
Fate il conto e troverete la Ju¬ 
ventus davanti all'lnter di un 
punto ». 

Se torniamo con la mente a 
quel periodo ricordiamo una in¬ 
tervista di Helenio Herrera. riiv 
po la partita della Juventus con¬ 
tro la Lazio (proprio contro la 
Lazio, anche lo scorso anno): 

« Il movimiento esiste — aveva 
detto il « Mago » — ma ester¬ 
namente alla squadra » e il ri¬ 
ferimento all'operato degli arbi¬ 
tri era più che diretto. Quindi¬ 
ci giorni dopo, la Juventus per 
se contro il Milan. cd è Catella 
a ricordarlo, ancora con lan 
nullamento di un gol di (lori (h-i 
un presunto fuorigioco di Leon 
cini. 

I cronisti non mollano la pre 
da. Ci sono anche i due « vice j 
G iordanetti e Cerntti. c’è il se 
gretario Amerio, ma nessuno di 
costoro interviene per mitigare 
l'asprezza delle accuse. 

Uno chiede perchè non è sta 
lo inviato un telegramma alla 
Lega e Catella risponde con que 
ste testuali parole: « Non esi 
ste persona giuridica a un li 
vello tale da dare affidamento » 

Cosa ha voluto dire? Che an 
che in lega quelli che sono ri 
masti dopo l'addio (o ai riveder 
ci?) di Stacchi sono al servizio 1 
dell'Inter? Il commissario per 
la verità gode anche dcH'immti 
mtà parlamentare, pssendo de 
potato del gruppo liberale, ma 
non crediamo che abbia messo 
in conto quest'evenienza. Alcune 
cose le avevamo già sentite da 
un altro dirigente della Juven¬ 
tus. il quale però avendo meno 
autorità ci aveva pregato di non 
farne cenno. « Guardate — pro¬ 


segue Catella — come viene 
giudicata la Juventus. Per due 
fiocchetti di borotalco gettati in 
campo contro il Vicenza la Ju 
ventus è stala multata per 37 5 
mila lire: il Bresina che ha de 
umiltà mezzo torpedone del To 
rino. arrecando circa due mi 
fiorii (li danni, è stato multato 
per 100 mila lire. E tutto ciò è 
avvenuto india stessa domenica*. 

Catella, e lo dimosttanti i due 
telegrammi inviati alle massime 
autorità del mondo delle pedate, 
ritiene che si deve evitate l'ar 
hitno degli attuti i e nel 2.000 
Insogna avvale! si di tutti ì mez 
zi scientifici posti a disimsi/ione 
(lell'iioim). visto che vengono itti 
lizzati in tutti ì settori, compre 
so quello giudiziario. 

Senza dire se la faceva pio 
pna. il commissario Catella ha 
detto di aver raccolto una hat 
tuta di questo genere: « l.o scu 
detto all'lnter. di questo passo, 
glielo possono assegnare per die 
ci anni di fila sin da adesso, e 
tutti gli altri si possono mettere 
in fila e glocare i>cr il secondo 
posto ». 

Suo o rii un altro, questo pen 
siero è ormai nell’animo del so 
dalizio juventino e la fantasia 
galoppando senza trovare osta¬ 
colo alcuno velie gli arbitri al 
servizio di Moratti. Sono stati 
attaccati anche i giornali di Mi¬ 
lano per non aver pubblicato le 
foto del gol fantasma e un diri¬ 
gente ci ha detto che sullo stes¬ 
se colonne dove si spiega la svi¬ 
sta di De Marchi, la scorsa set¬ 
timana è stata spiegata la svi 
sta di Francesi-ori in Fiorenti 
na Inter. 

L'arbitro Bruno De Marchi, di 
Pordenone (42 anni) non è sta 
to rov imito soltanto dalla TV o 
da quei 'fotogrammi passati al 
rallentatore (prima nel poni- 
riggio e poi alla sera), ma dal 
Patteggiamento assunto dal suo 
segnalinee, il quale — secondo 
Catella — avrebbe indicato con 
la bandierina il centro del cam 
po. 

Domani sera scadono i termi 
ni — se non andiamo errati — 
per l'arbitro De Marchi circa 
un suo ripensamento. Nessuno n 
crede, ina De Marchi potrei)In¬ 
sili enti re j tutti e allora si avrei) 
he una ripetizione di Juventus 
Lazio che — cosi ha detto Ca 
tella — potrebbe anche finire 
con una sconfitta della Juve. 

Dolio aver borbottato per tnn 
ti anni. In Juventus si è decisa 
a dire cosa pensa (o quasi) del 
gioco del calcio in Italia. Non 
sappiamo se quanto ha asserito 
Catella risixinde a verità, ma 
sicuramente la Juventus si di¬ 
mostra molto più simpatica arios 
so che non prima. 

Se poi tutte queste parole vor 
ranno dire l'allontanamento di 
Catella dalla Juve itutto è pos 
sibilo), pazienza. Una volta tari 
to qualcuno ha parlato e ha ros 
sotti di recitate questa buffa 
ommedia do! calcio. Pensando 
die cose dette da Pianrlli lo 
-corso pnno <voleva anche riti- 
reri» In‘squadrai e al niente che 
-ie è seguito, pons amo che an 
che questa volta non succederà 
niente. Vedrete che alla fine si 
ritroveranno tutti amici, come 
prima. 

I due telegrammi non dicono 
niente di più delle con- che vi 
abbiamo nfento. Si auspica tin 
intervento non «olo nell'interes¬ 
se della Juventus ma del cam 
ninnato, si rifa In dolorosa isti» 
ria delle ultime reti annullate, 
si elogiano pubblicamente i gin 
catori della Juventus per la lo 
ro correttezza in questo clima 
di aperta ostilità e ci si appella 
alla necessità di ristabilire la 
fiducia del mondo sjmrtivo nel 
la « serietà e buona fede della 
categoria arbitrale ». Fiducia 
che si può recuperare * nttrn 
verso un sereno, onesto, leale 
riconoscimento degli errori com¬ 
messi ». 

Nello Paci 


XpIVevocn dei razzi intervia- 1 conri Dromo n'v» la orava della sua 




solo per voi 
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Un magnifico romanzo 

« LA LEGGENDA Dl ULENSPIEGEL » 

più una raccolta d'arte, 
con tavole a colori e in bianco e nero tratte 
dai capolavori di Peter Bruegel e da stampe 
dell'epoca in cui si svolsero gli avvenimenti 
narrati nel romanzo 

di Carlo De Coster 

E' un'opera realizzata esclusivamente per 
gli abbonati all'Unità (per un anno o per 
6 mesi). Il volume non sarà posto in vendita 

ABBONATEVI 


Tariffe d'abbonamento a l’Unità : annuale « sostenitore * L. 25.000; annuale a 7 numeri L. 15.150, a 6 nu- 
mtri L. 13.000, a 5 numeri L. 10.850; semestrale a 7 numeri L. 7.900, a 6 numari L. 6.750, a 5 numeri L. 5.600 




per la verità, bisogna dire che i maggiore decisione perchè tl j 

romani hanno mancato per un rientro di D’Amato dovrebbe re- ! 
-*>fTio alcune buone occasioni per stituire un pizzico abbondante di j 
aumentare il loro ponteggio. La incisività alla prima linea che 
squadra romana ha rimesso m domenica purtroppo ha vissuto 
luce la potenza del suo pacco. , „ ... . 

dove è emerso il tallonato^ Sii- so!o suIle , generose ma ; 
vestii, e la nota Trattura esisten- rotate. al fallimento del solitario 
te fra il pacco e ì reparti arre- Bagatti. 

trati ancora slegati e incapaci Roberto Frosi 

a giocare le palle conquistate. RODen ° rrosi 

La GBC di Milano con la viva¬ 
cità dei suoi trequarti ha messo___ 

nei guai il Rovigo, il solito Rovi¬ 
go con uomini che cedono alla 

distanza e si trovano in imbaraz- «-« ■ 

zo quando devono affrontare qt/in. UauU W|||*|r 

dici capaci di far viaggiare velo- ■*»•» • ■* 

cernente l'ovale. La vittoria dei 

milanesi è stata più netta di quan- «LIaJamm 

to non dica il punteggio (3-3) fi. CIIIGQ6rQ 

naie. Di ordinaria amministra¬ 
zione gli altri incontri: a Par- • firn ■ • 

ma la Lazio dopo aver condotto I HM 

in vantaggio per 65* l’incontro B 

non è stata capace di contenere _ 

il ritorno dei locali che. pur 1QTL 

privati di Zucchi (frattura della Uvl I f / 

gamba sinistra causata in un ten¬ 
tativo di calciare la palla blocca- NEW YORK. 23 

ta da iti avversario) hanno sapu- n sindaco di New York John 
to gagliardamente risalire il pas- Lmdsay ha confermato oggi 

che la città chiederà di poter 
mete cne trasformavano assieu- . . ..^7 . 

randosi cosi la vittoria. organizzare i giochi olimpia 

H Milan ha piegato il Bologna 1976, anno in cui cade il 

sceso in campo per portarsi via secondo centenario dell'indipen 
almeno un paregg-o. rinunciando denza americana, 
in partenza a battersi per un ri- Secondo i primi calcoli l'or 
sultato diverso che non sarebbe ganizzazione delle Olimpiadi co 
poi stato impossibile. Cosi dopo sterebbe a New York 500 mi- 
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New York 
chiederà 
i Giochi 
del 1976 

NEW YORK. 23 
Il sindaco di New York John 
Lmdsay ha confermato oggi 
che la città chiederà di poter 
organizzare i giochi olimpici 
del 1976. anno in cui cade il 
secondo centenario dell'indipen 
denza americana. 

Secondo i primi calcoli l'or 
ganizzazione delle Olimpiadi co 
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CASA PRIMAVERA 'R7 

anteprima nuove produzioni 

è in corso la tradizionale manifestazione 
con facilitazioni e sconti speciali 

è l’occasione attesa da chi 
si sposa, rinnova, completa la casa 


questa giornata Fiamme Oro e 
Partenope guidano il torneo, ma 
l'Aquila ha ancora molto da dire, 
specie se riuscisse a far suoi i 
due punti della partita che deve 
recuperare col Rovigo. 


liont di dollari soltanto per la 
costruzione di un nuovo stadio, 
di una piscina olimpica, alloggi 
e altri impianti. 

Lindsay nominerà una com 
missione speciale per la pre¬ 
sentazione della candidatura in 
settimana. 


SWBMBICAFO MUR] 
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TEMPI NOSTRI 


Presentato al Senato 


fl 


LA GUERRA PRIVATA Progetto legge PCI-Parri 
DI JOHN STEINBECK per difendere Porto Tolte 


Da parecchio tempo John tra? Il « Corriere » ci iute- 
Steinbeck non ha più nulla ressa perchè tramite lo sforzo 
da dire. Al crudo, talora am- speculativo dei suoi commen- 
biguo realismo degli esordi tatori è già arrivato a dipa- 
e dei best sellers del periodo nare la matassa della que- 
newdealista sopravvive un stiove. Dice: « qli americani 
mestiere svogliato, la ma- riconoscono al Nord Vietnam 
n iera del narratore stanco, il diritto di governarsi coinè 
Il « furore » della grande g/,* aggrada. Perchè dovrebbe 
crisi e dei linciaggi negri apparsi ad altri vietnamiti il 
della Louisiana s’è piacuto diritto di scegliere e difen- 
nella vigliacca capitolatone ({ere un > ìdefìlo in diversa? ». 
ri» una intellighenzia su cui «... rhp 


Domani a Roma i rappresentanti del Comitato unitario della cittadina del Delta pa¬ 
dano - Una proposta tecnicamente funzionale, in alternativa ai progetti che impli¬ 
cano l'abbandono della zona - Il problema delle valli da pesca e dell'agricoltura 


PAG. il / echi e notizie 


Di ritorno da Hanoi 

I rappresentanti delle 
Chiese testimoniano 
sui crimini degli USA 

II rabbino Feinberg e i reverendi Muste e Reeves definiscono barbari I 
bombardamenti • I vietnamiti combatteranno fino alla vittoria 


Dal nostro inviato lloma per conferite con i diversi 

uai nostro inviato gruppi parlamentari e co! go- 

ROV1GO, 23 verno Questo centrosinistra cosi 
I compagni Caiani, Scocci- sensibile ai pareri, se non agli 

marro. Gianquinto e il senatore ordini, dei consigli di amrnini 


è passata la spugna del sena¬ 
tore McCarlhy. Ora Stein- 
lieti: mette relmetto, alla 
stregua di un Michcncr qual¬ 
siasi e va ad acciuffare sen¬ 
sazioni forti nel Vietnam. Il 
Corriere della Sera gli pub¬ 
blica i reportages. 


aere un ideologia diversa. ». Ferruccio Farri hanno presen- stra7Ìone dei monopoli industriali 
E’ per l’uppunto quel che tato un disegno di legge per la sembra non rendersi conto che è 
ci chiediamo anche noi. Ma chiusura della sacca di Scardo inammissibile decidete le sotti di 
prima di noi e del . Cor- vari e per la bonifica delle valli un intero paese di una conni- 

riero, ri nvpvnnn tnttn un da P***™ np| comprensorio della iuta di oltie dodicimila abitanti. 

nere * ci alenino tatto un Don/e ,| a ncl comune ( |j l'orto senza consultare la popolazione 

pensierino anclie l plenipo- x«>1 le Questa la pronta, concreta interessata, sen/a telici conto 

tamari di Ginevra. E infatti i{sposta alle rivendicazioni piu delle sue esigenze Quali sono le 

avevano deciso — tredici sentite della popolazione alluvio- intenzioni del governo? C’è un 
anni fa — che si facessero nata del Delta che ancora ieri vago, generico impegno di co 
quelle elezioni che poi gli s ' à espi essa in modo dramma stiline una diga per chiudete la 


A Sant'Ana di California: almeno 4 morti 

JET PIOMBA SU UN QUARTIERE 




Come ogni buon americano americani sabotarono annoti ,i<0 e vibrante con la glande -acca, suboidmando però questo 

che ha i suoi ragazzi laggiù piando squisiti esemplari di rni » l 'fp» a/l T e d j , olt , re d,H “"'. ,la alle scclle ( che * a,anno 

e «mi su chiederne radiane , mpian in p0t t 0 |]esi che dal loro centro adottate per una sistemazione ge 

. . t dCììlOCTQZUl rappresentativa nlhu/ntn p flauti altri di tienile del Delta del Po Intanto 


ci Lyndon Johnson, Steinbeck 


democrazia rappresentativa 
come lìao Dai e Ngo Dinh 


ha un conto da regolare con Dìem, Noi questo ce lo ricor- 
< Citarlai », il Vietcong dello diamo bene. E il « Cor¬ 
scanzonato gergo « marine ». nere > no? 

Combatte con rischio la sua , 

guerra privata. E' sempre Roborto Romani 

sulla linea del fuoco. Avanza 

intrepido nelle giungle dove - 

guizzano le bieche sagome 
del nemico facendosi largo a A I 

colpi di machete. Intercetta *** P er 

carichi di munizioni. Scoper- — --—- - 

chia depositi partigiani. Voi- Ciealì ebrei OlCttl 

teggia temerario in clicot- J _ 

fero, a tiro di schioppo, tra 

Duna e l’altra delle encìaves » / m 00 m 00 **%*% 

Si butterebbe anche sui sen- I 3 slrafI 

fieri minati, ma c’è sempre ™ ■ W 

un sergente che lo trattiene. 

Scongiura che lo si prenda Tf • m 

sul serio: nei suoi dispacci lei T 

c’è sempre un mezzo ricatto V 

ai lettori: « Non ci cre¬ 
dete? ». • W 

Questo Nobel arteriosclero- 1 £ 

tico biascica come il chewing- / ^ 

ginn il linguaggio di guerra .. , .. 

dei commilitoni. Domenica è mSlUfeSlSZIOne 31111113 

piombato in una radura sor- Hj nj(JStÌZÌ3 _ 

vegliata dai boys del coman¬ 
dante Sliaughnessy. Ecco le * a 

battute del dialogo: ^ 

Shaughnessy — Pare che 

vogliate andare, a caccia di v 

gnomi. fB, 

Steinbeck — Proprio così. i 

Sliaughnessy — Ebbene. *^ rAM K, 

abbiamo giusto trovato Pan- ********* 

tro delle fate, sulle colline. *»« 4 e»» ‘ * 

Saltate su! **«*,, ~ 

E via. Questa rude fratcr- 
nifù d’armi detta a 'Stein 
beck struggenti generalizza¬ 
zioni patriottiche: « Sono uo¬ 
mini e che uomini. Potete 

capire il rapido lampo d’or- _ _ 

goglio ncl sentire di ap- -f. {■ 

partcncre alla loro stessa £ % _ - B|B|i|| 

specie? ». Nelle pause del "-* » , 

conflitto fira il fiato e allora t , 

ha sempre una gran paura ' 1 '***r£L 

d’esser morto, ma respira e \* 


DnUn.tn Dnivisnì diverse categorie economiche e 
KODGrTO romani J dc j sindacati) si recheranno a 

Al processo per lo sterminio 
degli ebrei olandesi 

L'ASSASSINO DELLA FRANK: 

«Scelsi tra Hitler 
e il comuniSmo» 

Manifestszione antinazista davanti al Palazzo 
di Giustizia — Gli altri imputati 


allagato e dagli altri luoghi di | fiorale del Delta del Po Intanto 
sfollamento si sono portati nel il governo ha den-o di alzare 
capoluogo Mercoledì alcuni lap entro il prossimo autunno un 
presentanti del comitato cittadino glande ai gnu* di lena battuta 
(di cui fanno parte il vicesindaco come t seconda linea » di difesa 
comunista, rappresentanti delle dell'isola della Donzella 11 fatto 
diverse categorie economiche e è che questo aigme per difen 

dei sindacati) si recheranno a dei e il compì eiwino della Don 

zolla finisce con lo strangolarlo 
Costruito dietro la linea delle 
valli da pesca, taglia infatti m 
due la superficie del comune, 
I _ • • isola completamente le frazioni 

IO STerminiO di Scardovari, luca. Santa Giu 

_lia. Castella e Gnucca, garanti 

■ . sce la permanenza delle valli da 

jgC| pesca anziché la loro tutela I.a 

sua asserita «provvisorietà» 11 

- schia poi di prodursi in una con 

danna definitiva Se la decisione 
_ _ __ _ ___ di costruii e la diga pei chiudere 

«El I m LU A All# ia «acca di Seat dovati viene su 

hordinata al piano di sistema 
zinne del Po. occorre rammen 
taie che l’approvazione di que 
•W--W*# m -m sto piano è ancora di là da ve 

M—M Jt "W~ m fi ,lire Slia inazione comporta 

1 m M, m m f, 1 ) 1 . 1 / I inolile dei tempi calcolati in un 

«z » minimo di lf. anni. 

Qualora venisse inoltre accolta 
0 la soluzione proposta da qualche 

■m m mzm -m w tecnico di accorciare i due rami 

Ff,f f f Nf f If del Do di Tolle e del f J o della 

Donzella, facendoli sroc-iare pro¬ 
prio nella sacca di Scardovan 

ista davanti al Palazzo f cco che , la p r ro * et tata « seconda 

linea» di difesa «provvisoria» 

ìli altri inimitati della Donzella si trasformerebbe 

jii ami iiiipuiaii j r) lltI vero e p r 0 p r j 0 argine a 

_ mare, perché in caso di piena 

^ - la sacca non potrehbe smaltire 
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LONDRA. 23. 

Ferma determinazione del po- 
(x>!o vietnamita di continuare la 
lotta contro l’aggressione, e — 
cnnteni[)oraneaincnte — dispoisi- 
zione ad accogliere con prontez¬ 
za qualsiasi serto tentativo & ar¬ 
rivare al ritiro delle ti lippe '.'SA 
e alla pace. Questi 1 due argiv 
menti affrontati oggi tnel corso 
della conferenza stampa tenuta 
a l.ondta dai tre religiosi ctie 
hanno visitato recentemente Ha¬ 
noi e che là si sono incontrati 
con il presidente Ho Di Min) 
dal rahhtno Abraham Feit’herg 
ti Toronto Tra le altre dichia¬ 
razioni. il rabbino Feinberg ha 
fatto quella relativa alla dispo 
•azione di Ilo Di Min ad uuon- 
•rare ad Hanoi. Io -.tesso presi- 
leu'e .lohnson « Nel corni dal 
no-tio colloquo Ho (’i Min ci ha 
de'to - Il signor Johnson ha ih 
• Inarato che è (iispo.fo a inviare 
con chiunque, ni qmifwdw limno 
c in giiaNinsi momento, di once, 
lo vinto il sitinoi luhtvoii qui. 
come nostro ospite a sedere do 
re ri frurale eoi nel vaio ::o del- 
fé 1 governatore francese » 

il rabbino Feinberg lia aggiun¬ 
to che Ho Ci Min ha esteso l'in¬ 
vito ai familiari di Jolinson: 

« Kglt può venire qui con la mo¬ 
glie con le tìglie. con il suo sc¬ 
ardar.o. con il suo medico per¬ 
sonale. anche con il cuoco Ma 
non dovrà avete la piatola al 
ti.imo: non dovrà essere accom¬ 
pagnato da ammiragli e gene 
rali Sul mio onore di vecchio 
rivoluzionario attenuo che il 11 - 
gnor Johnson godrebbe della più 
assoluta sicurezza » 

Il rabbino Feinberg é una del¬ 
le tre alte personalità religiose 
(insieme con il vescovo anglica¬ 
no Ambrose Reeves e con il pa¬ 
store metodista di New York 
Abraham Minte) le quali hanno 
visitato a metà dirembte il Viet¬ 
nam del Nord dove hanno visi¬ 
tato anche le zone tiombardate 
di Hanoi. 

Nel nfeiire della conveisazio- 
ne avuta con Ho Ci Min. il (ab¬ 
bino Feinberg ha detto che a 
suo parere il linguaggio usato 
da Ho Di Min significa die even- 
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la portata di oltre duemila metri SANT'Af. NA (California) - Vigili del fuoco ed agenti si aggirano fra le macerie del caseggiato subito dopo il tragico incidente Ho (1 Min significa che even 

c,,hi di acgu» »l «cdMk. dei d.» aOcl.no A.1-. l'« Unii., 
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cubi di acqua al secondo dei due 
rami del Po e quest'acqua risa¬ 
lii ebbe dalla sacca fin oltre le 
valli, attestandosi contro lo «spai 
Ione* provvisorio. 

I.a gente di Porto Tolle ha 
cioè compreso che attraverso 
questa soluzione si apre la strada 
all'abbandono definitivo di que¬ 
sta parte del Delta Padano dove 
invece vivono oltre dodicimila 
persone e dove è possibile creare 
le condizioni per nuovi insedia¬ 
menti e per un fruttuoso lavoro 
di altre centinaia di famiglie 
contadine- Informazioni di questi 
giorni hanno reso noto che sol¬ 
tanto per tappare la falla sul¬ 
l’argine a mare, che ha provo^ 
cato l'allagamento del 4 novem¬ 
bre. sono stati spesi nientemeno 
che due miliardi. 

Altre somme, dello stesso or¬ 
dine, se ne andranno per le ope¬ 
razioni di pompaggio di 300 mi¬ 
lioni di metri cubi d’acqua che 
ha invaso le campagne. A que 
ste cifre impressionanti vanno 


Raggiunto un accordo a Londra 


SANT'ANA (California) 

Due bombardieri pesanti del 
corpo dei marines si sono scon¬ 
trati in volo poco prima dell'at 


USA e dalla fine dei bombarda¬ 
menti sul Nord 
Sulla natura della guerra, sul¬ 
le responsabilità USA. sulla de 
terminazione dei vietnamiti di 


scrive « okay ». .. ... ... , . . . . . ste arre impressionanti vanno 

. . -i ». MONACO DI BAVIERA — Membri dell associazione tedesca dei naai.mii ali nnm-m. danni «nhiti 

lnrnllerisrp contro il New .. . , . , . ...... . , aggiunti gii enormi canni suoni 

incuneicuony i perseguitati dal nazismo passeggiano davanti al tribunale dove dalle campagne medesime, dagli 

York Times dove si pilo log- S J svolge il processo contro gli ex nazisti esibendo grossi cartelli ottomila fuggiaschi, dal patrimo- 
gere che • noi stiamo inge- con ritraiti di Anna Frank (Telefoto A P.-l’i Unità ») nio comunale e da quello dei pri- 

rendoci negli affari interni va f-}- 

di un paese straniero, che .MONACO. 23 Quando l’avvocato della parte p e r' h |a"chulsura^delìa sacca 8 di 

questa è essenzialmente una « Negli anni dell ascesa di civile e il presidente gii hanno s cardovari con lina rohu5ta dlga 

querra civile e che il popolo H,Ucr dl polerc 5 , 0l ° due ^T ' 0 SL * eg '' fo ^ al carrpnt , e sullo strelto di Garbin (illustrato 

-' etnie e ene ti (’upuiu iu IIP i>r.ui(i allerte ner I tede Hp p ramp hit pnanp rnntrn oli . _ j.- 


(Telefoto A P. l’t Unità ») nio comunale e da quello dei pri¬ 
vati. 

..... , . ii ' Ebbene, il progetto di legge 

Quando I avvocato della parte |a chu)Sura de „ a saC ca di 

» » il iirnciHOnln «111 hanno I • 


Deciso un ribasso 
del prezzo del denaro 

La diminuzione dei tasso d’interesse dovrebbe essere attuata da 
Italia, Inghilterra, Francia, Germania Occidentale e USA — Riuniti 
a Cannes ! maggiori banchieri e imprenditori dei mondo 


terraggio alla base di El Toro combattere fino alla vittoria per- 
dove ambedue erano diretti; uno r *' p ' a loro *. o! * a 0 lina * b<'"a 
è precipitalo su una zona resi- c ‘ ,alro I aggiessoie ». i tre 

denziale, distruggendo due edi- avevano gin prc>o po 

fici; almeno quattro persone sono l <‘ 1 ' ^ra. con «ina diclini- 

morte, cinque ferite, una decina ra/ -‘<>" p «-ontfiunta pubblicata con 
risultano disperse. L'altro aereo temporaneamente a Londra e a 
è piombato in fiamme su una Hanoi- « Siamo profondamente 
fattoria, a poca distanza dalla ? ,lapent ' “ dice d ^".nento - 
pista d atterraggio: non sembra dl dover , d ire che per .. ino 


aver fatto vittime. I piloti dei 
due reattori militari si sono lan 
ciati con il paracadute: uno di 
loro è gravemente ferito. 

I due bombardieri, che erano 
partiti da New York, avrebbero 
dovuto atterrare contemporanea 
mente alla base aerea militare 


mento nutriamo >eri dubbi circa 
la possibilità di una provi ima so¬ 
spensione delle Okt lità. Abbia¬ 
mo tutti i motivi per pen=are 
che il governo e il popolo nord 
Vietnam ta siano inflessibilmente 
decisi a battersi per la loro in- 
dijx'ndenza e per l'eventuale riu- 
nificazione del paese Noi non 


dl El Toro: • qualche cosa non crediamo che dojxi decenni di 
ha funzionato e poco prima di vittoriosa lotta contro l'aggres 
abbassarsi per imboccare la pi- , t one. ev-i povsano venire ridotti 
sta, mentre sulla zona si scale- a [[ a re ^ a „ alla sotlotmssione da 
nava un tremendo temporale, i (r , a Lsiasi (iotenz .1 straniera Sia- 
velivoli sono venuti a collisione. m0 convinti che sia nostro riove- 
Uno, come una bomba, è pre re dire pubblicamente che spetta 
cipitato a candela su un quar- agli USA di prendere I iniz aMva 


«Negl, anni dell'ascesa d. civile e il presidente gii hanno I Scardovari con una robusta diga I ministri finanziari d’Italia, beni altrimenti ». 


LONDRA, 23 | basso di quanto non lo sareb- J nistri finanziari. gU ambienti tiere, da poco costruito per ospì- che deve condurle alla pace ». 


ucrra civile e che il popolo JJJ 1 " eranTaperte^per. fide hltS/roXo’^ onesto 1 oomeriggio^iìel ( cirro^‘i Inghilterra. Germania occiden Deliberatamente non è stata cordi nel ritenere che entro una 

ictnamita dovrebbe essere se ln: comuniSmo o nazismo*: ebrei. Harster ha risposto che {*“',, n ??renza-s am.n da. com tale. Francia e Stati Uniti han fissata alcuna data per le ri- settimana si avra una diminu- 

isciato Ubero di risolverla cosi Wilhelm Harster il pnncipa «molte cose in quei giorni veniva- pagm sen Gaiani e on li Busetto no ra 68 i un l° un accordo per dazioni dei tassi. Per (pianto zione del tasso dì sconto feioè 

a sé » Steinbeck sussurra le responsabile aedo sterminio di no deliberatamente esagerate». Morelli e Astolfi) prevede una abbassare i tassi d’interesse, riguarda gli USA i tassi d'inte del costo del denaro) fra Io 0.5 

, \ , ■ • * rp . Anna Frank e di altri 82 856 PRF~SIDENTK: «Sapevate che ?ne?a di cinque miliardi, che tee- cioè* il piezzo del denaro desti resse non possono essere ri e il 2,0 f c. 


finanziari della City sono con * arc esclusivamente persone an- Sm bombardamenti USA. i tre 


Deliberatamente non è stata cordi nel ritenere che entro una ziare. Uno degli edifici colpiti è religioni affermano: * A po-'he 


Insciofo libero di risolverla cosi Wilhelm Harster il pnncipa .....___ 

da sé » Steinbeck sussurra I ^ responsabile nello sterminio di I no deliberatamente esagerate ». I \| a relll e Astolfi) prev 

dolimin nhit’-dniu>- Tnt Anna Frank e dl altri 82 856 PRESIDENTE: « Sapevate che ?pe sa di cinque miliardi. 

ul ni ni n uuit.ivuK. i ui- etnei na cercato di giustificarsi Hitler aveva in mente una "so n j c j autorevoli dello stes 


«molte cose in quei giorni vemv. 


stalo letteralmente sventralo, ri 
dotto un cumulo di macerie: le 


strade di distanza dall'albergo 
nel quale abbiamo pre-o alloa- 


cioè* il piezzo del denaro desti ! resse non possono essere ri e il 2 ,(Fc. 


schegge dell'aereo in fiamme han- 8 *®- ne£ pieno centro di Hanoi 
no poi appiccalo il fuoco, fulml- abbiamo vi^to le zone del.a ca- 
neamenfe, alle altre costruzioni; pitale bombardate. Siamo stati 


to questo è un letamaio di davanti al Tribunale di Monaco lozione finale" del problema stero dei lav 
mrnzoqve » e racconta anan- di Baitela che lo sta protestando ebraico?» del tutto adì 


stesso Mini- nato all'iniziativa economica, dotti ulteriormente a meno che | Sulla questione dei tassi di in breve tempo luffa la zona era sinceramente cuiteriidti nell’ap 


menzogne » e racconta quan- di Battetti che lo sta proto.'».aiuto 
fn è truce e rl*orntn . Chnr- *-d puma seduta del priKC-ro HARSTER: «Ciò era pacifico: 
. ., ' . che potrà durare anche quattro gli ebrei dovevano essere elimi- 

Icy * ne he sue scorrerie fo- IIìe5) (<; aia , uu > interrogati come nati con ogni mezzo». 

restali: « Non ci credete? Po- testimoni molti dei 1070 ebrei 
irci mostrarvi delle foto- sfuggiti allo sterminio), è stata 

grafìe, ma nessun giornale P r f ^ l * ta da u , na ' d,ran ' e ‘ na 
• . ” infoi azione anliii.i/ista davanti i 

americano oserebbe stam- al palazzo di Giu.-ti/id da par- j 
parie, per paura di turbare te di manifestanti um grandi car I 


PRFSI DENTE* «Quale è oggi dei 2 0 o 7 eitan delle valli (irata, uccnu-sne ui imumi- nu una miei essi m«iu piu um e II occinemaii tper inaila erant 
la v-os?ra posizione di fronte allo Ronello. Donzella. Ca Remerò, conferenza i suoi colleglli de deficit della bilancia dei paga presemi Gianni Agnelli, presi 

anti'emitismo? » Papadopoli. Vallesina. Boccara e gii altri quattro paesi, per di menti americana si aggravo dente della FIAT. Franco Mnt 

HARSTFtt* «Non si deve per- fanalino, situate nel comprenso scutere il problema di urta di rebbe ancora di più. E proba tei. vicesegretario della Confin 

mettere che possa accadere an f calcobL-f =uii^"base delTa minu7, ' one dpi ,assi - l)lI e invece che F Inghilterra dustria, Giorgio Valerio presi 

cora ima cosa simile L’elimina 5 n ;tpn.ii» HairFni» Dpttà Nel comunicato icdatto al ter- abbassi il suo tasso d'interes dente delia Mont Edison). Alk 


wvv iiiv muli v izv i ■ nano ciai U I _____ ^ ... 

. % ,, . per spegner# I incendio, 

predenti (»ianni Ailnrlli presi 1 

ir . I fra le macerie ancora fu- 

dente della H AT. I* ranco Mat manfi ; #| fa „ lragito biIancio 

tei. vicesegretario della Confin de lla sciagura: quattro cadaveri 


una giustificazione militare Al 
contrario, questi bombardamenti, 
lungi dal terrorizzare la popola- 


ma è calcolata spila base della 

le comodità e il senso di telh con i ritratti d. Anna Frank coro una cosa sunne .-e..mma tpe>a so „ enuta dall’Ente Delta ise. c.».m...icaiu .eua.io ai ier- «»u«*i i. »w> . «lenir un» .«ioni uisoni. aua | cirBoniznn. cinque reri.i sono 

i ii i i u c n se i.o ai e ( jella spora carmelitana Edith zlon c della parte ebraica della p adano per le analoghe ojiera- mine degli incontri si usano se. attualmente del A quan ! conferenza e sfato osservato | stati avviati all'ospedale più vi- 
Uenesserc soddisfatto dei suoi ^, em , ai)Cbe q 1 :P st’ultima fu vit- popolazione ha portato a condì- ,1^, e )t nlessa a coltura delle termini prudenti. Si afferma lo sembra il ministro delle Fi J che le industrie hanno bisogno; cino. Ma almeno una decina di 

lettori » (infatti « Life » pub tima della persecuzione nazista 7:oni terribili e caotiche» vali, Mea e Moceniga. che sono che i cinque paesi «entro i li- nanze francese non ha solleva di prestiti a lunga scadenza persone, ospiti del pensionato, 

blira soltanto aggraziate se- «n Olanda): sui cartelli appari Queste alcune battute deli in- costate 1.400 000 lire l'ettaro. miti delle loro rispettive re- to problemi particolari: lo stes per realizzare nelle migliori mancano tuttora all'appello. E' 
nttenze di vietcong sgolati vano scritte come « Harster è uno terrogatorio che dimostrano quan Per la difesa urgente di Porto spon 5 abi j ità hanno deciso di so Dcbré ho sottolineato Palmo condizioni i loro investimenti: possibile che qualcuna di queste 
q A de. più crudeli assassini degli to profonda s, a | a cancrena na Tolle m vista del prossimo au- ÌB m!1BÌWi laU . 5 f, ra in mi «i snnn 1'" « si trovasse fuori al momento del 


bile invece che .Inghilterra duMria. (forgio Valerio presi- ^ ^sfigurane ^ d ,f ?nat ronmt 

abbassi ,1 suo tasso d intercs dente della Mont Edison). Alla carbonizzati. Cinque feriti sono 


o arrostiti dal napalm). ebra P olandesi * zi^ta anche a tanti anni di di- (unno, anziché Io «spallone*, la cooperare in maniera tale da 

E’ colpa di « Charleii » se II principale imputato, che ha stanza dallo sterminio relazione al disegno di leege «ar si che t tassi di interesse 

« i nostri ragadi stanno im- °^' 62 anni * dal 1940 Bl 1942 . i h \V ic 11 r3pido rafT ‘?f zamen, ° nei I ? r0 rispettivi paesi venga- 

y , L comandava il famigerato « servi dell aigme a mare sulla sacca no riportati ad un livello piu 

parando a rephrare ». L qui 7I0 dl yj c„re/za * in Olanda Nel AMIDNCl FC0N0MICI di . Scardovari. che dovrà costi _ 

cade una livida rampogna ai 1947 venne condannato da un tri ?l lV, tuire. in Hituro. la seconda linea 

pacifisti americani per i quali hjnate^ «landra 12 «m * 4) AUTO-MOTOXtCLI L 50 ?S a ,a la'd^^I^Tbmo^ro 
Steinbeck suggerisce un trai- puta|) sono del!e CONVENIENTISSIME autoccasia n!e appare la difesa d’ufficio 

tomento gentile. * Mi piace- $$ WiItK*lm Zoepf. di 58 anni, ni qualsiasi marca, modello, non delle valli da pesca che viene 


Queste alcune battute rìcH'in- cosiate 1.400 000 lire l'ettaro, 
terrogatorio che dimostrano quan- Per la difesa urgente di Porto 
to profonda sj a | a cancrena na Tolle in vista del prossimo au 

zista anche a tanti anni di di- tunno, anziché Io « spallone *. la 


valli Mea e Moceniga. che sono che i cinque paesi «entro i li- nanze francese non ha solleva 


uci.a -.ioni Uinuiu. mid | c-rromzza.,. unque imi. sono fe mjg g Ior| sfor7| e nP ceme n- 

■reiiza e stato osservato j stati avviati all'ospedale più vi- tano {•pn.tà. Gli Stati Uniti dn^ 

le industrie hanno bisogno > cino - almeno una decina di vrebbero ce.ssare immediatamen- 

restiti a lunga scadenza j persone, ospiti del pensionato, te e senza condizioni le incur- 


miti delle loro rispettive re- to problemi particolari: lo stes per realizzare nelle migliori mancano tuttora all'appello. E' siom contro il Vietnam setten 

sponsabilità hanno deciso di so Dcbré ho sottolineato Fatmo condizioni i loro investimenti: P° s * ,b,,e che qualcuna di dueste tnorwle ». 

cooperare in maniera tale da sfera amichevole in cui si sono ma da qualche tempo il merca .. r °. v uo ^ .. , ° A,tre t > l,e5tIon i inerenti il !or< 


« comanaava u lamigeraio «servi 

parando a replicare ». L qui 7I0 dl y j rure7 *a * in Olanda Nel 

cade una livida rampogna ai 1947 venne condannato da un tn- 
pacifisti americani per i quali hunale olandese a 12 anni di 
Steinbeck suggerisce un trat- j ca [”’ re e ne scontò 8 . Altri im- 


rela 7 iòne al disegno di leege f ar Sl c ^e i tassi di interesse svolte le conversazioni. to finanziario ha delle difficol 

chiede il rapido rafforzamento nei loro rispettivi paesi venga- Intanto, sulla base dell’ ac- tà dovute all'aumento dei tassi 
dell’atgme a mare sulla sacca no riportati ad un livello più cordo raggiunto dai cinque mi- d'interesse su scala mondiale 

di Scardovari. che dovrà costi¬ 


si trovasse fuori al momento del 
disastro — era il lardo pome- 


Altre questioni inerenti il loro 
viagg.o sono «tate trattate dai 


rigato — ma la sicurezza si potrà tre religiosi ieri a Karaci du- 


avere solo quando si sarà riu 
sciti a rintracciarle vive. 


tomento gentile: « Mi piace- ■ Wilhelm Zoepf. di 58 anni, ni qual«ia«i marca, modello, non delle valli da pesca che viene 

rebbe quidare un corteo di I giurista e accu«ato^^di complicità alluvionate, permute, rateazioni tentata contro ogni evidenza. 

poesia dl pacifisti I ne, n»«acr. di .pjr^n.: |^< Branda I'- F, 


DOVE VA LA GERMANIA? 


una pista Vietcong: il V,el¬ 


la «u a aiutante. Gertrud Slottke. renze. 
di M anni, è accusata di respon . 


cong, prima di avventurarsi | «abilità nel massacro di 5498*2 ! 44 


OCCASIONI 


bevo. L'acqua delle valli è al Ii- 
— vello di campagna e quindi esse 
U 30 non hanno alcuna funzione di 


in «na pista sospetta, non vi persone. 


AURORA GIACOMETTI avverte J j 


come si sostiene ora. in occa- 


fa camminar sopra t conta- r ane H c ^" e ! n Vtoctao che "qo.oera , iom d , leniuali rotte: quanto 

j.*«; a*ii* ^.>/».*/»*> è Otto H. Frank, che attualmente «mento Galleria PIAZZA CAPRA- . .. , .'V , 

dim delle ri. aie. Potrebbe vive in Svìzzera: egli accusa gli NICA 94: pochissimi QUADRI • abbondantemente a dimostrarlo 
darsi che i marciatori della imputati della morte delle sue VASI cinesi - BRONZI - AVORI - , ' ’ 

pace fossero disposti a un fiche Mareot e Anna fd,venuta WATT! «'CCHIERI «c«t«r. «JE che S'è 

servizio del genere ». famosa ,n tutto il mondo per il iSOLO PER DUE GIORNI ! ! t in corrispondenza di un punto 

. » _ , ! c ' to diano) 0 della moglie Edith 1 debole deirareine n mare il loro 


servizio del genere ». ! n ««»»« gf/ » 

, , , I "io diano) e della moglie Edith 

Infine un annuncio che J Anna, la madre e la sorella fu 
raggela gli States, nella pros reno deportate ed uccise nel cam 


«."«* spedinone pupi Uva ZLZZÌ mSS. 

John Steinbeck rovi,età ad- " rmk ■' r.mtnc.^ R.Lr. lV GlIETt». .1» Ort, 
dosso ai ribelli del delta del Kempner. lo «tesso che fu il pub- * t* 1 - m 571 

Mckong. Ancora un po' di blsco accusatore al processo di 


" debole dell’argine a mare. Il loro 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 reddito economico è inoltre asso- 
A.A. SPECIALISTA VeneTee pelle •'i^naente trascurabile: appena 


Il «malessere tedesco» ieri alla TV 

I rapporti con gli USA, la Francia e la RDT — Nella RFT sol¬ 
tanto l’otto per cento dei giovani si interessa di politica 


Ultamente tra«curabi!e: appena ter* sera il «malessere te- tare, detta anche Grande Al-, son nel suo discorso del 7 po'«or.o fruttare soltanto se 
50mila lire per ettaro Fanno, desco* è stato presentato e leanza. che consiste nella eoa- ottobre, rivolgendosi evidente «i riconosce uno stato di 


Bergen d j S j un7lon | se „ ua) | dottor MA- ^ mda * ire e,,af o Fanno, desco* è stato presentato e leanza. che consiste nella eoa- ottobre, rivolgendosi evidente «i ricon 
GLIETTA vi* Orìuolo. 49 . Fl- rne J 5t . r ®. d re< ldito agricolo va discusso alla televisione nel hzione dei democristiani con mente più ai governanti te sovranità 

u il put* ren,( * T(| . 191 371. moltiplicato almeno per sette corso di un dibattito, preste i socialdemocratici. deschi che ai giornalisti del za all.) 

j, . '°,‘.. e ' . ..... . .. duto da Hombert Bianchi, al r ; j..„ _ _ suo uditorio, affermò che era mocratica 


suspense e lui parte. Se N ’™mberea contro i più alti ee*^ 
r __ . rarch- naz.Mi 


riporla a casa la pelle aspet- j n , m * au i a pprticoìarmente af WWW 

tiaraoci le altre puntate. follata di giovani tedeschi, ol- ”■ 

AI SUO posto sfaremmo t roc hé di g.orn.ilisti. 1 aw. Kemp- Medico 

tranquilli. « Charley » lo ri- Arturo oo”°* 

sparmicrà, ne ha tutto Vinte- time di questi imputati rappre DAVID 

resse. E sommamente utile 'Ontano moralmente tutte quelle 

che John Steinbeck si con- I^T dTlT “SI, "l* «5S 

, , per mano nei nazisti » Eeh ha 

servi integro perchè nella quindi «oftooo«to Harster a un (MORRC 

guerriglia «no dei segreti del fuoco di fila di domande mettendo- de)] 

successo è il rimbecillimento ne in luce il losco passato II nazi nebftl. • 

dell avversano. E da questo pl]na c d sentimento nazionale d ,jf ( 
punto di Vista Steinbeck e albergavano nella ca«a di «uo w " 
un buon barometro, anzi è padre, integerrimo funzionario di ( flA COI 

«ria vera « quinta colonna ». P° ,i7ia *• ha P® r,at ? de l motivi che 3 , 5 

. _ . , , Io portarono al nazismo e che sono (Aut 

Ma U « Corriere » che c en- quelli dà ricordati. «• 


AVVISI SANITARI 


Medico •portatili* dormatotofo 

Tm STROM 

Cura vcteri^anXe (ambulatoriale 
senza operazione) delle 


„1. . . ... . I SULIOIUVIIIUU CULI. 

Vi sono, dunque, tutti t motivi qu) de da |,an^ b p r reso Ìa DArtè & \ Lal,eanza tra i due partiti 
per una scelta che vada in dire- .. . v p ?'•* e d governo Kiesmger-Brandt, 

zinne di quanto chiedono gii abi- 8 1 rn J’ stl Franco Amadim. nascono su |] a spinta di fai 

tanti di Porto Tolle Anche la Enzo Bettiza Igor Alan, San , on d , ^,<.3 m tema o da 

futura definitiva sistemazione del dro Futernostro e Giorgio Si Dro b| e mi di oolitiea osterà f 
Delta è perfettamente compatì gnorini. prooiemi ai poituca estera. 

bile con la decisione di chiudere Sul problema storico della ^ uasi lut 1 l1 gl ‘ 'n ter ' enutl han 

subito la sacca di Scardovari. in divisione della Germania in n0 sorvolato Sl,lle ‘ensioni so 
quanto i piu importanti progetti (Jue , tj 50 Cia n sta o uno cial ' che ,a d el « miravo 

Compre " dono infa,t, capitalista nel 196G si sono in *° economico* tedesco rischia V,^ 

sta soluzione. Ancora una volta. nei si sono m nella politi 

dunque, siamo di fronte ad uri nestati - e stato detto intra d 'P ro °^ are inizio della di qcejdep^je 

■ . .4 . . C (W>l » (S 4»lmvkn ABin* ^ a I ! . «.kMiv 


deschi che ai giornalisti del za 


e di indtpenden 
Ripubblica De 


L’alleanza tra i due partii, suo ud '“> r »°* affermò che era mocratica Tedesca ». Ma que 

• »«,,, t’nr^k «4* n/kCr nm I cfn Hit IfVV/i fn . t Ck COfTl f. n 


rante ,1 viaegio di ritorno in 
Europa e in America dalla visita 
al Vietnam democratico. Il r*v. 
Abraham .Mu-te ha ribadito che 
d popolo del Vietnam è deciso a 
continuare la lotta ed é fiducioso 
nella vittoria. Egli ha poi defi¬ 
nito rincontro con Ho Ci Min 
* molto franco e cordiale » e ha 
dato notizia dell'incontro fra i 
tre rchg o«i e alcun, piloti USA 
prigionieri del governo dj Hano:. 

i quali * non si sono lamentati 

ii alcun maltrattamento » 
L’attenzione dei circoli religio 

v. di tutte le eonfess:on. verso la 
g’ierra vietnamita — sintomo de.- 
i'mqiuetudine delle masse dei fe¬ 
deli di tutto il mondo di fronte 
agli orrori dell aggressione USA 
contro il Vietnam — cresce di 
g.orno in giorno. Ien un gruppo 
di personalità cattoliche e del 
CoosigLo mondiale delle Chiese 
è stato ricevuto da Paolo VI. Fra 
i cattolici era mons. (Jeorge 
H.ie.ssler. Fa.to esponente della 
« Chantas» tedesca che è stato 


. a1 i . u aiu.aiu.4i Aia I uuc ua 4 Vi VI * •♦ » . . --- 

quale hanno preso parte t e d go ^ emo Kiesmger Brandt ^ lunta 1 ora d * passare con sto ultimo pav-o. come e emer- recentemente ad Hanoi dove ha 

giornalisti Franco Amadini. na ^ cono su j] a s ' oinla dj f _,’ l’est europeo dalla politic a di so da vari interventi, è prò avuto colloqui con Ho C, Min. Il 

Enzo Bettiza. Igor Man, San tor . d m , Ulca , ntprna 0 dfl distensione a quella di « neon prio quello che Adenauer ed Rafw è intrattenuto con tutti 

iZZf tmÙMO 6 G,0r8Ì0 Si problemi d pom M cMera? cilia.ione,. Dop. è avvcno.o Erhard „on vollero mal fare UfiSST’.l'pSdkì'h? ra 

e “ n, n , nMfnu Quasi tutti gli intervenuti han 1 1 ' < he K.esrnfier Brandt temo ™, 'Se il, dSt“ 

S : 1 r*l°" C l:- deI ! no sorvolato sulle tensioni so ” ernant1 tedeschl "" Dc n0 „ d ‘ com P ,crc ' I fra Ialino: «No. vediamo oggi. 


Gaulle. I Ed è sopratutto nelle timi m un mondo in cui la tecnica 

C’è dunque stata una svolta j dezze e contraddizioni che ac e d benessere abbondano. mii:o 

nella politica della Germania I compagnano questa svolta. n! dl uorn,ni - nostri fratelli alle 

occidentale ma questa svolta) hanno sostenuto in particolare ** 


EMORROIDI e YtME VARICOSE problema di volontà politica. Il ducendo il dibattito - quat soccupanone. crisi dell indù non è ancQra c ^ iara pe,-^ Bettiza e Igor Man. che na 


_ , . - 1 _ . A/4 v ’C l U.l I UcKKivl I I 

particolare f ame j a malattia, la 


miseria e 


ruocodi fila d, domande mettendo eotnolicamml- rafaòl. PO'^rno deve dire se è con la tro av venimenti che hanno ca stria siderurgica e di quella «i; Kiesincer Brandt aD «ce e si diffonda >i , miip, ,Utte e con ' c ^" en7e dl c, ° ch ^ 

no in luce i! iovoo rvi.v.trv 11 nari popoladonod, Porto TrJI. por il r«tlerÌ 7 ,ato la vita dolla Cor automobilistica Me.) per met. „i,mrià<5m re le om scd s^e tedesro [ DB. t, ^ lL„,™ a ' 1 

«ta dopo aver detto che «’a di«ci- 1 r „ . . -. pmr * futuro del Delta, o se é con pa mama qrririmtilo- ,.n nrinei tere l’accento sul fallimento «T..- u lo . ro * cel s . ere inesco* Uifalti il par sottosviluppo Uno stato di 

Piina e il sentimento nazionale disfunzioni* itùuALì chi vallicoltori. per abbandonare ™* n ' a " P f de i| a politica estera SeS f Bettiza ha citato lo Spie- Uto neonazista prende il die fatto che è orma, .mpossihO* 

albergavano nella ca«a di «no . D „, . «.wruia set all’Adriatico una terra conqul- P 10 dt crisi finanziaria: feno 06113 P° llUca persegui- ge \- migliori contatti con ci per cento dei voti e inda ignorare e che detta a ogni buon 

padre, integerrimo funzionario di fi A COLA Di RIllUO li. 15/ stata a prezzo di duri sacrifici meni di ripresa nazionalisti- ta prima da Adenauer e poi la Francia possono fruttare gin, statistiche rivelano che cnstiano la Sl,a 1,003 d ' condoU 

polizia*, ha parlato del motivi che V*i 39 4 501 ore »-*»: fe«,ui a-i» dal lavoro di intere generazioni, ca; la caduta del governo non modificata, nella sostan- soltanto con i migliori contatti nella Germania occidentale Un K< ? cc ^. rre ^' d 

lo portarono al nazismo oche sono (*»'«>" Mario Paini Erhard : Ia formazione di una zadaErhard con Mosca; i migliori contatti soltanto l’otto per cento dei Soffile il Sa 2S5ÌS2SL 

quelli già ricordati. M Si «Ntfo IViarie NSSI ^ova maggioranza parlamen- E’ stato ricordato che John- con Mosca, a loro volta, giovani si intercSa di politica. pLK * «■•P* da "»n»* 
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PAG. 12 / fatti nel mondo_ 


Discorso del Premier cinese ad un raduno o Pechino . 

____ » ... 

Ciu En-lai: l'esercito agirà per 
schiacciare i controrivoluzionari 


l'Unità / martedì 24 gennaio 1967 


Le parole del Pre¬ 
mier riferite da ma¬ 
nifesti delle guardie 
rosse - Secondo al¬ 
tri manifesti anche 
Mao avrebbe parla¬ 
to dell'«aiuto» del¬ 
le forze armate ai 
«veri rivoluzionari» 
La situazione sem¬ 
bra acutizzarsi in 
Manciuria e in al¬ 
tre province 


TOKIO. 23. 

Il Primo ministro cinese Ciu 
En lai ha pronunciato ieri un 
discorso ad un raduno di IO 
mila operai, contadini, studen¬ 
ti e funzionari giunti a Pechi¬ 
no da varie province della Ci 
na. La riunione si è svolta nel 
la grande * Sala del popolo » 
della capitale, alla presenza di 
Con Pota (uno dei massimi di 
rigenti della rivoluzione culto 
rale) e della delegazione filili 
tare albanese attualmente in 
visita a Pechino. La notizia del 
raduno e le informazioni sul 
discorso di Ciu En lai sono sta 
te desunte da manifesti murali 
delle guardie rosse apparsi sta¬ 
mane nelle strade di Pechino. 
Ciu En lai avrebbe preannun¬ 
ciato un intervento delle forze 
armate nella rivoluzione cultu¬ 
rale. per battere l'opposizione 
alla linea di Mao Tse don e 
del suo gruppo. 

Queste le parole del Primo mi 
nistro cinese riferite dai cor¬ 
rispondenti nipponici e attribui¬ 
te ai manifesti delle guardie 
rosse: « L'esercito popolare di 
liberazione è lo strumento più 
importante della dittatura del 
proletariato. Esso intraprende¬ 
rà una decisa azione per schiac¬ 
ciare gli elementi controrivolu 
zionari che stanno tentando di 
distruggere la grande rivolti 
zinne proletaria ». Ciu ha defi¬ 
nito gli oppositori come <t con¬ 
trorivoluzionari che alzano la 
bandiera rossa ma in realtà 
si oppongono alla bandiera ros 
sa ». Il Primo ministro avreb 
he anche indicato specificata 
mente quattro di queste orga 
nizzazioni controrivoluzionarie 
(e fornendo anche — se i ma¬ 
nifesti sono veritieri — una au¬ 
torevole testimonianza circa gli 
sviluppi presi dalla lotta che 
si combatte in Cina). Queste 
le quattro organizzazioni: Di¬ 
staccamento contadino e ope 
raio per l'addestramento mili¬ 
tare * Bandiera Possa ». Co 
mando del comitato operaio e 
contadino nazionale alleato per 
la conquista rossa del potere. 
Battaglione rosso del Sian. Cor¬ 
pi delle guardie del regime ros 
so dello !Iunan. Ciu En lai 
avrebbe aggiunto: « Ai diri¬ 
genti dì queste organizzazio¬ 
ni bisogna infliggere la puni¬ 
zione prevista dalle leggi ». 

Per un'azione dell'esercito 
esisterebbe un preciso ordine 
di Mao Tse don: anche questo 
elemento, ili cui è evidente la 
importanza, risulta da un ma¬ 
nifesto trascritto e trasmesso 
soltanto, almeno fino a questo 
momento, dal corrispondente 
dell'agenzia bulgara BTA. Af 
ferma il corrispondente che il 
manifesto, affisso oggi, è del 
seguente tenore: * Quando il 21 
gennaio il presidente Mao vide 
un certo documento giunto dal 
la provincia di Anlniei. egli im 
parti al maresciallo I.in Pino 
il seguente ordine: "E* neces¬ 
sario inviare l'esercito in aiuto 
delle masse di sinistra e dei 
rivoluzionari L’esercito dovrà 
estendere il suo aiuto dovunque 
essi chiedano un tale aiuto. La 
pretesa non ingerenza è una 
falsa non ingerenza. Essa è di¬ 
venuta ingerenza da molto tem¬ 
po. Io chiedo che sia impartito 
un nuovo ordine e che sia an¬ 
nullato il vecchio” ». 

Se si deve credere ai mani 
festi che i corrispondenti stra 
nieri continuano a citare, in 
alcune regioni della Cina sa¬ 
rebbe in atta un serio acutiz¬ 
zarsi della tensione, soprat 
tutto in Manciuria e nel Kiang 
si. ma anche nel Kuantung e 
ncH’Hopci. Nei giorni scorsi si 
sarebbero avuti scontri piutto¬ 
sto aspri, si vuole con -10 fe¬ 
riti. a Ciangciun (Manciuria) 
fra sostenitori e oppositori rii 
Mao. Nei manifesti si parla 
addirittura di un * esercito » di 
60.000 reazionari che tentereb 
bere di raggiungere Ciangciun 
per roversciarvi il gruppo dirì¬ 
gente, favorevole a Mao. La 
radio della capitale del Kiangsi. 
Nanciang. ha accennato dal 
canto suo ad uno sciopero prò 
vocato da reazionari borghesi. 
A proposito della situazione a 
Scianghai da riferire che Ra 
dio Pechino ha accusato oggi 
ì dirigenti del settore commer 
ciale della città di aver istigato 
i negozianti a ridurre l'orario 
d’apertura c di creare ostilità 
fra ì produttori e i consuma 
tori per sabotare la produzio 
np e indebolire la rivoluzione 
culturale. 


Mutamenti nel 
governo di Praga 

Istituito un ministero della Cultura affidato 
a Karel Hotmar — Dvorak alle Finanze 


Secca replica 
algerina agli USA 

Il giovane stato non accetterà ricatti e ingerenze 
che pongano in discussione la lotta antimperialista 


Nostro servizio 

ALGERI, 23. 

Il ministro degli Esteri Bou- 
tefiika è partito questo pome¬ 
riggio alla testa di mia riuinei li¬ 
sa delegazione |>er Tangeii, ove 
poitecipetà ai lavori della com¬ 
missione speciale dell’OLIA (Or¬ 
ganizzazione dell’unità africana) 
per la soluzione del conflitto di 
fiontiera algero marocchino, che 
ngiintda, come si ricorderà, an¬ 
zitutto il territorio di Tindouf. 
«ill'eriieino sud ovest algerino 
impoi tante per la posizione ;tra 
tegica e per le risorse mine¬ 
rarie. 

Ma l’attenzione degli osservato¬ 
ri ad Algeri è rivolta oggi so¬ 
prattutto alla vivace scherma¬ 
glia polemica algero-americana. 
E' stata provocata da una let¬ 
tera inviata giovedì scorso al 
ministro Botiteflika dall'ainha- 
sciatore americano ad Algeri, 
.John Jernegan. Costui esprimeva 
la sua impressione che l’atmo¬ 
sfera in cui si svolgono fe re 
finzioni tra i due paesi si sia 
deteriorata, anziché migliorate, 
in questi ultimi mesi. 

« Sembra — dice la lettera ri¬ 
ferita dall'AES. l'agenzia ufficio¬ 
sa algerina — che gii attacchi 
pubblicati contro gli Stati Uniti 
dalla stampa e dalla radio go¬ 
vernativa siano diventati più du¬ 
ri. e clic ciò non sia limitato al¬ 
l'argomento del Vietnam, per il 
finale le nostre divergenze sono 
ben unte, ma clic si estenda ad 
argomenti ben diversi, quali gli 
sviluppi politici in Africa, nel 
l'America Latina in Corea e nel 
Medio oriente. E’ chiaro — con 
tmiia In lettera — che l’APS 
e i giornali colgono ogni occa¬ 
sione possibile per presentare 
gli Stati Uniti in cattiva luce ». 
E l'ambasciatore cita l'esempio 
del Mnujahid clic a proposito 
della prossima conferenza degli 
ambasciatori americani a Tan- 
geri « accusa gli Stati Uniti di 
grave ingerenza negli affari in¬ 
terni degli Stati africani e pre¬ 
dice che la prossima conferenza 
ha come scopo di progettare at¬ 
tività analoghe ». 

L’ambasciatore americano af¬ 
ferma che solo scopo della con¬ 
ferenza ò l’organizznzione degli 
aiuti alle nazioni africane. « Mi 
sembra quindi increscioso — con¬ 


tinua la lettera — che l’organo 
principale di espressione pub 
blica in Algeria, che riceve la 
più gran parte delle sue infor¬ 
mazioni dal servizio di stampa 
governativo, colga anche que 
sta occasione per muovere ac¬ 
cuse gratuite e infondate agli 
Stati Uniti. Il governo america¬ 
no desidera sinceramente avere 
rappoiti con l'Algeria su basi 
veramente di amicizia e coo|ie- 
rare. nei limiti delle risorse di¬ 
sponibili. allo sviluppo del vo¬ 
stro paese ». 

L'APS ha risposto con una 
nota trasmessa anche dalla ra¬ 
dio. abbastanza secca, in cui si 
ribadisce che la posizione au¬ 
lì -imperialista sempre assunta 
dall'Algeria e quindi dalla sua 
stampa, non può limitarsi alla 
guerra del Vietnam, ma esten¬ 
de la sua solidarietà a tutti i 
movimenti di liberazione dell'Afri¬ 
ca. dell'America Latina e del¬ 
l'Asia. Se gli aiuti offerti dagli 
Stati Uniti non implicano una 
Ingerenza nella politica algerina 
essi vanno accettati e incorag¬ 
giati. ma se dovessero essere 
utilizzati come strumento per 
deviale l'Algeria dalla via che 
si è scelta, allora essi non sa- 
iebbero accettabili. 

Quanto alla conferenza degli 
ambasciatori americani a Tan- 
geri. il Mowjahid di stamane 
pubblica vari commenti che ri¬ 
confermano l'inquietudine della 
opinione africana. Cosi il set¬ 
timanale E Jumba di Braznville 
sottolinea che « la conferenza è 
convocata dalla CIA (l’organismo 
fli spionaggio americano), gover¬ 
no invisibile degli Stati Uniti, 
per elaborare nuovi metodi di 
azione sovversiva in Africa ». 

E tutta la stampa algerina, 
pur dedicando largo spazio alla 
| campagna per le elezioni comu 
nati del 3 febbraio e al discor¬ 
so di Oume/iane al terzo con 
gresso dell'Unione sindacale di 
Orano, nonché alla visita ad Al¬ 
geri del ministro egiziano della 
giustizia, accentua gli attacchi 
non solo contro l'aggressione 
americana nel Vietnam, ma an 
che contro il fatto che gli Stati 
Uniti forniscono armi alla Gior¬ 
dania. 

Loris Gallico 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 23 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca cecoslovacca Novotny. avva¬ 
lendosi dei diritti ricercatigli 
dall'articolo 62 della Costituzione, 
ha disposto oggi, con una serie 
di decreti un rimpasto nel go 
verno di Praga. Il mutamento più 
importante concerne il ministe- 
io della Scuola e della cultura, 
elio viene divico in due dicaste¬ 
ri: l'attuale mimstio .bri Haiek 
viene confermato alla dilezione 
di quello della Scuola, mentre 
ministro del neo istituto minirie 
ro della Cultura è nominato l'in¬ 
gegnere Karel Uofman. insignito 
deirordine del Lavoro, gin di¬ 
rettore della radio, funzionario 
nella commissione ideologica 
presso il Comitato centrale del 
Partito comunista e membro del¬ 
lo stesso Comitato centrale dal- 
lullimo congresso del partito, 
scottosi nel giugno dell'anno 
scorso. 

Richard Dvorak, attuale mi¬ 
nistro delle Finanze, viene solle 
vaio dalle sue funzioni e sosti¬ 
tuito dall’iiigegneie Bohumil Su- 
cliarda. finora ministro senza por¬ 
tafoglio e presidente della Coni 
missione di Stato per le finanze, 
i prezzi e i salari. Joseph Smor- 
kovski attualmente ministro sen¬ 
za poitafoglio e direttore del 
l'Amministrazione centrale delle 
acque, viene nominato ministro 
delle Acque e delle foreste, di 
nuova istituzione. Il vice presi¬ 
dente della Commissione centra¬ 
le di controllo della popolazio¬ 
ne Jan Knsiniour è nominato Pre¬ 
sidente deirUllieio centrale di 
statistica. 

Sono stati inoltre sollevati dal¬ 
le loro funzioni: Vratislav Ktti¬ 
tilla. ministro dellTndustna ali¬ 
mentare: Pavel Majling mmistio 
senza portafoglio e Pi esiliente 
della Commissione centrale di 
controllo e statistica: Karel Po- 
lacek ministro senza imita 
foglio. 

Era le nuove nomine, patti- 
colai mente interessante quella 
di Karel Hufman a ministro 
della Cultura, il quale avrà com¬ 
petenza sul vasto cair.|Mi della 
stampa, della televisione, della 
radio e dell'attività culturale in 
genere. E' da ricordare che un 
anno fa circa, ('allora ministro 
della Cultura e della scuola 
Cisar fu sostituito dall'attuale 
ministro alla scuola llajck. Do|>o 
la sua sostituzione Cisar fu in¬ 
viato come ambasciatore a Bu 
carest. Uofman ha prestato oggi 
giuramento nelle mani del Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

f. Z. 


Si temeva un colpo di Stato? 

Improvviso stato di allarme 
nella base aerea di Saigon 

Esplode T« affare Tran Van Van » (l’uomo politico assassinato da agenti 
del governo fantoccio) — Gii USA confermano l’uso del gas — Centinaia 
di vittime civili in un attacco americano su dieci villaggi delia RDV 


SAIGON. 2J 

L’aeroporto di Tan Son Nhut. 
alla periferia di Saigon, che è 
la più grande base aerea a dispo¬ 
sizione degli americani e dei col¬ 
laborazionisti. è stalo stamattina 
messo ìmprov\ riamente in «tato 
d'allarme ed è stato \ietato il 
decollo di qualsiasi aereo mili¬ 
tare. Contemporaneamente, carri 
armati prendevano posizione nei 
dintorni della base (difesa in per¬ 
manenza da oltre ventimila no 
mini), in quello che è il classico 
spiegamento di forze che precede 
o accompagna ogni coli» di Stato 
nella capitale sud vietnamita 

Non è stata data alcuna spìe 
gazinne per questa in-olita mi¬ 
sura, che è stata però messa da 
alcune fonti in rapporto con l'at¬ 
mosfera di estrema tensione che 
sta creandosi a Saigon, in se¬ 
guito alla esplosione dell' « af¬ 
fare Tran Van Van s. l'uomo p<> 
litico assassinato in dicembre da 
agenti del governo. L'« affare ». 
che il governo aveva tentato di 
soffocare dando la colpa del¬ 
l'attentato al Fronte di libera¬ 
zione — il quale smentì subito 
una simile affermazione — è 
esploso quando la vedova ha 
chiesto al «capo dello Stato» 
Van Thieu di concedere la gra 
zia al presunto attentatore, un 
giovane dilaniato \o Van En. 
condannato a morte con estrema 
rapidità da un tribunale militare 
l,a vedova dice chiaramente nella 
sua lettera che il marito temeva 
di essere ucciso non dai combat¬ 
tenti del FNL, ma dagli agenti 
governativi. Vo Van En è un ra¬ 
gazzo semicieco, forse addirit¬ 
tura estraneo al fatto, ma scelto 
come capro espiatorio. 

Alla lettera della vedova ha 


fatto seguito la costituzione di 
una commissione d'inchiesta dei- 
fi* assemblea costituente ». il cui 
presidente ha dichiarato che bi¬ 
sogna « stabilire sul caso l’asso¬ 
luta verità ». 

Tran Van Van era tra gli no 
mini più influenti di questa as¬ 
semblea. composta in massima 
parte da personaggi di quart’or- 
dine. eri era emerso come uomo 
di punta della opposizione al pre 
dominio dei militari. Era. in po¬ 
tenza. una pericolosa alternativa 
al governo di Ngujen Cao Ky. 

; E* in questa atmosfera, men 
tre si fanno più intense le voci 
thè chiedono contatti diretti con 
il FNL. che la Lue di Tan Son 
Nhut è stata ihe««a in allarme 
I significati di questa decisione 
possono essere diversi. Ma va ri¬ 
levato che Io 'tesso Ncuyen Cao 
Kv- — oggi arrivato in Nuova 
Zelanda dopo la vi'ita m Austra 
ha — d quale è comandante del¬ 
l'aviazione. ieri aveva detto di 
ritenere possibile un tentativo di 
colpo di Stato. 

Sul fronte militare, la notizia 
di maggiore rilievo è costituita 
dalla conferma, data dagli stessi 
americani, dell'uso di gas contro 
una rete di rifugi sotterranei 
-IO km. a nordovest di Saigon, 
dove è in corso fi < operazione 
Ceilar Fall.* * Sembra, tuttavia, 
che nemmeno con i gas gb ante 
ricani riano riusciti nel loro in 
tento, data l'estrema complessità 
delle gallerie sotterranee. 

Si schio avuti nelle ultime ven- 
tiquattr’ore violenti bombarda- 
menti sul Nord, contro le vie di 
accesso al centro metallurgico di 
Thai Nguyen e in un raggio di 
qualche decina di chilometri da 
Hanoi. Vi è stato, secondo gli 


americani, uno scontro aereo con 
i Mig. senza perdite. Radio Ha¬ 
noi annuncia l'abbattimento rii 
un aereo USA. Centinaia le in¬ 
cursioni sul Sud e numerose 
quelle, anc he coi B 52. sulla zona 
«militarizzata. 

Gli americani hanno ammesso, 
coprendolo ceni la solita etichetta 
dell’* errore ». un altro crimine 
di guerra: l'uccisione di quat¬ 
tro civili e il ferimento di altri 
nove nel villaggio sud vietnamita 
di Dong Ruy. presso la base 
l'SA di Danang. Il villaggio è 
stato bombardato * per errore » 
da un cacciatorpediniere che 
avrebbe invece dovuto colpire 
piu a nord. 

Una protesta ufficiale di Hanoi 
ha reso noto che il 20 gennaio, 
in dieci villaggi attaccali dagli 
aerei nella provincia di Thanh 
Hoa. sono stati ucci-i o feriti pm 
di cento civili e centinaia di cn-e 
sono state distrutte II giornale 
dell’esercito vietnamita denuncia 
dal canto suo l'uso delle basi 
thailandesi da parie degli aerei 
USA. Risulta, scrive il giornale, 
che da due anni dal 60 all'HO per 
cento degli attacchi aerei contro 
la RDV partono da basi situate 
in Thailandia. 

Gli americani hanno costretto 
oggi il governo fantoccio di Sai 
gon a liberare tre combattenti' 
del FNL nella provincia di Tn> 
Ninh. come esplicita contropar 
tita alla liberazione, avvenuta da 
parte del FNL nelle scorse set¬ 
timane, di due prigionieri ame¬ 
ricani e di una donna filippina 
(sposata ad un americano). É’ la 
prima volta che gli americani ri¬ 
spondono con un gesto simile a 
un'iniziativa umanitaria del FNL. 


La Gran Bretagna e 
il Mercato Comune 

Oggi 

rincontro 
Wilson 
De Gaulle 

Dal nostro corrispondente 
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<t L'eventuale adesione della 
Gran Bretagna al Mei cala Co 
tinaie susciterà i>ruhlenu di 
estrema difficoltà », ha divina 
rato Wilson, nel pomeriggio di 
anni, davanti al consiglio del 
l'Europa di Strasburgo, :n un 
discorso che doveva essere la 
sua « professione di fede eu¬ 
ropea ». Riponilo iti aereo dal 
la città alsaziana, il premier 
malese ó arrivata questa sera 
all'aeroporto di Olii) accolto nel 
padmlmne che viene chiamato 
Isbà, da Conce de Muntile, 
lirmcn e la deleaazione malese, 
provenienti da Londra hanno rag- 
(liunto Wilson all'aeroporto. La 
visita durerà due atomi e un 
zierà domattina con un colloquio 
con l)e Gaulle e una colazione 
ali Eliseo: nel ptntienaaio. Com¬ 
pilimi riceverà il primo mi 
lustro britannico al Mattonati. 

Mercoledì mattina Wilson at 
tenderà la conclusione del con 
siaho dei ministri francese prt 
ma di avere un nuovo incollilo, 
alle là. con il qenerale. Alle 1S, 
il premier biitanmco terrà una 
conferenza stampa al circolo 
inter alleato, che sorge a Fianco 
deli ambasciata inglese. 

L'impressione degli osserva¬ 
tori. avvalorata dal discorso te 
nido oggi u Strasburgo da Wil¬ 
son — è elio dall'incontro uscirà 
nen poco di nuovo. Compilino, 
venerili scorso, ha riassunto end 
la posizione francese: a Londra 
ho avuto già l'occasione di sol 
toimeare con Wilson e lirown al 
cimi punti della politica gene¬ 
rale e della politica economica. 
Esistono differenze tra la Gran 
Rretagna e l'Europa occidentale. 
Adesso, a che punto sono ali 
iinglesi 2 lo non lo sa. Sta a loro 
dirlo, e poi vedremo. A Cangi 
si attende dunque che sia la 
delegazione inglese ad esporre 
chiaramente i pi opri progetti, 
ed a chiedere a gitali condi¬ 
zioni la Erariali accetterebbe 
l'Inghilterra nel Mercato Comune. 

Ma Wilson resta prudente. E 
nella lettera aimunciante la sua 
visita all'Eliseo, egli presentava 
l'incontro come destinato solo a 
stabilire « se era possibile che 
gli interessi essenziali (Iella 
Gran Rretagna e del Common¬ 
wealth. potrebbero essere salva 
guardati, là dove il Regno unito 
accettasse il Trattato di Roma e 
entrasse nella comunità eu¬ 
ropea ». 

Il viaggio a Cariai serve 
dunque a tastare il terreno m 
quanto Wilson rifiuta di porsi 
come un postulante, e intende 
ricevere l'invito dei Sei per 
riprendere i negoziali 

Wilson più che all'Europa co¬ 
munitaria è interessato a inserì 
re l'Inghilterra nel circuito eco¬ 
nomico europeo anche al di là 
del mercato comune. Egli infatti 
ha licito oggi a Strasburgo: 
«.Voi siamo decisi ad adire per 
eh è sentiamo che l’adesione del 
la Gran Rretagna e di altri mem¬ 
bri dell'EFTA al MEC. sotto for- i 
ma di adesione a di associazione, 
contribuirà possentemente alla 
unità e alla potenza economica 
dell'Europa. Quel che è oggi un 
mercato di circa ISO milioni di 
abitanti, diventerà allora un 
mercato potenziale di quasi 2S(l 
milioni, il più grande che vi 
sia fra tutti i paesi fortemente 
industrializzati. L'adesione di 
tutti i paesi dell'arra di libero 
scambio o di una parte di essi 
porterebbe non solo un mercato 
più vasto alle comunità esistenti, 
ma anche l'esperienza, le cono¬ 
scenze scientifiche e tecniche di 
milioni di operai e di specialisti 
familiarizzati con la più abile 
tecnologia moderna ». 

Un rapporto bilaterale influente 
con i Sei implica d'altra parte, 
sul piana politico, una presenza 
inglese in Europa — cui Wilson 
sembra calorosamente tenere — 
che faccia da contrapp^sn al mio | 
ro tipo di rapporto che Parigi 
e Homi vanno stalelendn. e di . 
cui lo sbocco più importante ! 
sembra essere quello dell'- apcr- ! 
tura » dei tedeschi occidentali j 
verso l'Est. Ver ora. da tutto ! 
questo gioco politico europeo. . 
l'Inqlnlterra è laohata compie I 
tornente fuori, il che non serve j 
riè agii inolesi riè ao’i americani, l 
di cui Londra è sempre stata 
l'avampo-lo europeo poi avan¬ 
zato. 

Ma l'Inghilterra, controbalte 
De Gaulle dal 14 gennaio 100.1. i 
non può essere considerala una 
potenza europea, proprio per i 
suoi legami specoli con W'ashin- \ 
ginn, in quanto nessun paese del 
Mercato comune * è legato al di 
fuori di esso da accordi politici 
o rml.tan ixirticolan ». A questa 
dei.uncia del ruolo ejtra curi» 
pen della Gran Rretagna. fatta 
dai francesi_ Wilson ha risposto 
oggi, indirettamente, da Stra- 
'borgo, in questi termini: « Xe.s- 
-uno" può mettere in dubbio la 
lealtà della Gran Bretaana ver¬ 
so la XATO e l'alleanza atlanti¬ 
ca. ma come ho sempre detto 
questa lealtà non deve mai si¬ 
gnificare subordinazione. Ancor 
meno essa deve fare di rm euro- 
nei degli doti thdu striali con¬ 
dannati a non fabbricare che 
le attrezzature convenzionali di 
un’economia moderna, dovendo 
sempre di più dipendere dalle 
grandi società americane per pro¬ 
curarci l'attrezzatura avanzata 
che sarà la legge dell'industria 
mi cor.'O degli anni ’70 e "SO ». 
li jirobiema economico più im- 
;#irtante r.cll'inconlro franco 
inglese, è il problema deWagri- 
coltura. I francesi sono rimasti 
sulle posizione del lòtiil. I.’lnQhiì 
terra ha un’agricoltura pre-sov 
renzionata e compera fuori del¬ 
l'Europa. nel Commonwealth, 
prodotti a basso jirezzo. Il si¬ 
stema dei Sei stabilisce un mer¬ 
cato aunco'n unico che assicura 
la preferenza ni protlotti dcUa 
loro comunità Ver ali inglesi ac 
celiare il regolamento agricolo 
europeo significherebbe pagare 
prezzi più elevali. 

Sella giornata odierna il pre¬ 
sidente De Gaulle ha ricevuto a 
colloquio l'ambasciatore del- 
l'URSS, Zorin. 

Maria A. Macciocchi 
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Podgorni 

quelli dì una auspicabile mag¬ 
giore comprensione sulle que 
siioni politiche generali. Per il 
governo italiano potrebbe es 
sere questa la migliore orca 
sione per riprendere e svolge¬ 
re con coraggio il tema di una 
intesa sulla sicurezza europea, 
già affrontato all'epoca della 
visita di Gromiko. 

E' questo un tema che ri¬ 
corre nei numerosi commenti 
dedicati dalla stampa alla vi¬ 
sita di Podgorni. a ripiova di 
un'attesa e di un interesse che 
crescono d'ora in ora. Signifi¬ 
cativo quanto ha scritto, tra 
gli altri, l'/lrreiiire d'Italia, 
che polemizza con le « preoc 
uipazioni » politiche espresse 
dal Conierò della Sera . affer¬ 
mando che non si deve aver 
paura di una dilatazione dei 
colloqui sovietico italiani ai 
temi pulitici generali, perchè 
* lo spirito della distensione ». 
non larebbe « grandi passi ver. 
so la pace se dovesse essere 
coni inalo rigorosamente al 
inondo del denaro ». Critico è 
il giornale cattolico bologne 
se contro le tesi di chi teme 
che « il dialogo internazionale 
con l'URSK agevoli i comu¬ 
nisti t; questo tipo di polenti 
ca è t un'arma illusoria, che 
induce ad evitare il confronto 
sul tei reno pi oprio. e per¬ 
ciò. ni i tempi lunghi, anche 
un'arma |x'ricolosa ». 

A sua volta I Avanti;, nel 
l'editoriale odierno a firma di 
Zagari. «ottoscgretai io agli E 
steri, passerà in rassegna le 
principali questioni oggi sul 
tappeto del negoziato europeo, 
scrivendo che esse lasciano in 
travedere la necessità di una 
progressiva istilu/ionaliz/azio 
ne dei cappotti est ovest». In 
conclusione, all'erma ancora lo 
editoriale. 7 se l'equilibrio ame¬ 
ricano sovietico resta ficlemeii 

10 fondamentale sul cammino 
della collaborazione con l'est 
europeo, se occorre avvalersi 
di tutte le possibilità olici te 
dai canali bilaterali, dobbiamo 
augurarci che possa progressi 
v aulente affermarsi un disegno 
multilaterale europeo che rap 
presenta la chiave di volta per 

11 benessere dell'intera Europa 
e il consolidamento della pace 
ne! mondo ». 

Durante la sua permanenza 
a Roma. Podgorni sarà ospi 
te del Quirinale, dove riceve 
là l'omaggio delle rappreseti 
tanze diplomatiche. I colloqui 
politici avranno inizio doma 
ni. con un primo incontro del 
Presidente sovietico con Sa- 
ragat. cui parteciperanno ali¬ 
tile Moro e Eanfani. Nel po¬ 
meriggio. Podgorni riceverà 
in Campidoglio l'omaggio del¬ 
la città di Roma, e in serata 
parteciperà al ricevimento of¬ 
ferto in suo onore al Quiri 
naie dal Presidente italiano. 


Mosca 


-lillà grande simpatia che lega 
ì pojxili sovietico e italiano, sul¬ 
l'aspirazione ad una più stretta 
collaborazione e sull'esistenza di 
alcune positive premesse per 
un'intesa centrata sui temi ih» 
litici. Secondo Lebedev (Soviet 
sitata Ros sia) è maturata negli 
ultimi tempi, in Italia, una più 
diffusa coscienza del problema 
della sicurezza in Europa, so 
prattutto sotto il profilo della ga¬ 
ranzia delle frontiere, e del ri¬ 
tinto di una partecipazione della 
KFT. in qualsiasi forma, al riar¬ 
mo nucleare. « Si deve rilevare 
io:i soddi-f.tzione — aggiunge il 
commentatore — che queste voci 
della più larga opinione pubblica 
trovano par attenta considera¬ 
zione in una serie di esponenti 
jxilitici italiani ». 

Dal canto suo. Braglnn scrive 
stilla Vravda: « Sia il popolo so- 
vietico che quello italiano sento¬ 
no che la visita di Podgorni po¬ 
ti ebtx* contribuire non soltanto 
allo sviluppo dei rapporti eco 
nomici, scientifico tecnici e cul¬ 
turali fra j no=tri due paesi, ma 
anche all'avvicinamento dei pun¬ 
ti di vista su una serie di prò 
blemi politici e. in particolare, 
sui modi attraverso i quali ot¬ 
tenere la sicurezza ;n Europa ». 

Si deve notare. j»er la cronaca, 
clic, a parte la nota emessa nei 
morni scorsi dalla agenzia » No 
vo'ti '. nessun r.ferimento è sta 
to fatto dai "'ornali sn.ietid al 
l'incontro fra Politomi c Pao’o 
VI. Qae.'ta circostanza è dovu'a. 
a no-tro avviso, solo ad uifies'- 
L'en/a di n-erlHi formale, dato 
il par*: cola re tqx» di rapporti, 
giur.ritcam-'m’e non co liticati, 
fra Mosca e :! Vaticano. 

Alla vigilia della partenza per 
Roma. Po-leoni! ha ricevuto -I 
nuovo ambasciatore americano. 
Thompson, che gli ha presentato 
le credenziali. Nello «cambio di 
discorsi si è fatto, da ambedue 
le parti, precso riferimento ai 
problemi che hanno congelato ad 
un livello assai basso i rapporti 
soviet icx>anr>erican;. Il discorso 


di Thompson, perfettamente in 
linea col messaggio di Johnson 
sullo stato dell'Unione, è apparso, 
nonostante il calore formale, co 
me un tentativo di agganciare lo 
interlocutore sovietico su un ter 
icno neutro: quello di una sorta 
li convergenza storica delle due 
sii|»erix>ten/e mi alcuni problemi 
di prospettiva: il disarmo (il peso 
degli armamenti, ha detto l’am¬ 
basciatore. ricade soprattutto su: 
nostri due paesi): il contributo 
allo sviluppo economico del mon¬ 
do. la cui maggior parte si tro 
va enormemente al di sotto del 
livello raggiunto da Unione So 
viotica e Stati Uniti: il problema 
della fame nel mondo, nella prò 
spediva di nn rapido accresci 
mento della po|x>!azione della 
terra. 

Stilliti» dopo lo scamb o dei di- 
■«coi-i. folgorili e Thompson si 
-ono ritirati in colloquio riser¬ 
vato alla sola piV'en/j del vice 
mini-rio degli Esteri Malik e 
(iell’iiiiorpiere (.‘incontro è du 
iato c.rca un'ora e mezza. 

(’eitamento sono temi, questi, 
di gì andissuiu» momento; ma la 
loto evocazione da parie amori 
calia, sta puie accompagna’a da' 
l'assicnraz'one di una * disposi 
zinne a collaborare ». appaio nel 
la concreta congiuntura interna¬ 
zionale piuttosto come una ? fuga 
in avanti » che come un'offerta 
convtota di fxisitìve convergenze 

Quale è. infatti, '<» stato leale 
(lei rap ini ti fra i due piosi o 
quali sono lo cause da rimuovei e 
uer assicurare il lino Migliora 
mento? l’o Igorm ha risposto a 
queste domande con lucida «ove 
i-jtà. \hhiaino dichiarato più volte 
— ha detto in so-tan/u — (he 
desideri.uno moie buone rela 
zumi con gli Stati Uniti Alt tet¬ 
tanti» si è detto da parte amo 
neana: dipende dalia palifica 
s'atumteii'o -e sarà po-sihi!e rea 
lizzate que'*a aspirazume La no 
«tra linea leninista di coesistenza 
pacifica corrisponde alla tendenza 
di fondo de’lo sviluppo «Iella «o- 
cetà umana contemporanea, agli 
Interessi vitali e alle aspirazioni 
di tutti i popoli. L'asse della cix* 
sisten/a — ha aggiunto il cane 
dello Stato soveMeo — è il prin 
cipio secondo cui il mondo non 
può ossei e sottoposto a sparti¬ 
zione. il principio del pieno ri¬ 
spetto dei diritti nazionali dei 
popoli. Ignorare questo principio, 
come oggi avviene nei riguardi 
lei ih», ioli» vietnamita, significa 
piovevate ■tri 1 complicazioni in 
'ernazionali La cessazione mime 
diala de’la guerra nel Vietnam, 
il riuKioseimento al popolo vie: 
munita del diritto di autoio'.or 
nvna/ione =cn/a intervento ester 
*io contrih'iitehhcrn notevolmente 
a risanare l’atmosfera interna 
zinnale, a creare le condizioni 
por la soluzione di una serie di 
problemi e ad assicurare una col 
iaho-azione reciprocamente van 
taggiosa fra gli Stati. 

Si tratta, come si vede, di tuia 
chiara messa a punto la quale 
fa svanire, (l'un colpo, ogni ititi 
sione che possa essere nutrita 
oltre oceano sulla disponibilità 
dell'URSS per una sorta di « pari 
nership * mondiale. E' indui» 
Inamente vero, come ha detto 
Thompson, che ogni qualvolta 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
hanno collaborato, esse limino la¬ 
sciato un segno indelebile sulla 
storia di questi ti'timi decenni. 
Ma vi è da aggiungere una sola 
considerazione* quella collabora¬ 
zione è s*ata possibile e fruttuosa 
solo m quanto è coincisa con 
l'interesse della generalità dei 
popoli. Essa risulterebbe impos¬ 
sibile se il suo prezzo dovesse 
essere pagato da questo o quel 
paese in termini di indipendenza 
e di progresso sociale. 


Agrigento 

una logica, e tutto contribuisce a 
far stare all'erta. Prendiamo, ad 
esemplo, i fatti del Comune. Era 
ovvio che. impedito reiterata- 
mefite dal centro-sinistra lo scio 
giimento del Consiglio municipa¬ 
le. la DC tendesse a scaricare 
sulfiamm nistrazione locale le prm 
prie centraddiz'oni e la propria 
im;x»:enza. sino a tentare di at¬ 
tribuire a tutto il Ormal o (dove 
del re.'to i democristiani fanno da 
soli magg.oranza assoluta) la re¬ 
sponsabilità dei propri atti. 

E’ in questo contesto che va in 
serita la lotta tra i fanfaninm — 
che ora hanno ripreso per intero 
il controllo del Comune — e i do- 
rotei — che invece ne saio siati 
e.-tromessi —. !o‘;n che sabato 
sera è degenerata al punto da 
costringere il «’ndaco Marsala 
(quello che stava per riaprire i 
cantieri dei costruttori bollati dal 
la inchiesta Murtu=ce!ii) a sospen¬ 
dere !a sed-i'a de! Consigl'o do 
:*> .'abbandono riell'aTa da par- 
■e 13 («tmglvri de e «*icce«s:- 
v.iniiii'e de.!»* * ini-* re. Se c.oè r,v*i 

••-■nesse con» de. furio che la 
7 iffu è :»-' i. potere r e nor quel 
r ix* o.;o g.irunt’sce). e aii’in'er- 
r.o «v.sso do. s ; **ema d: p«ve"e 
de. si rischierebbe d. far passa 
-e l e\ sindaco (ìn-v ed :! suo 
d.re"o :sp ra’o - e G glia fso’toso- 
g-vtu'io a: la»o-i pibb'ic) per 
delle luminose figure d- moraìiz- 
7„ro-.: oro che. n.*-ce. no lo 
scandalo di Agrigento. c : sono 
dentro s no ai collo anche se 
oggi d.Vxs» del < ve!'cria* o » e 
del * oop-ilista » al sindaco. 

A sp e gare cosa in effetti si na 
scenda d*e:ro q ies*a raffa fe quali 
in'eressj essa rischi d mettere a 
\ repentaglio) è una fonte a.ssol'j‘3- 


Inserzione sul Times 

1470 docenti britannici 
contro gli USA nel Viet 


LONDRA. 24. -- 1.470 docenti 
an.-.er*::ar. bri'ann ci hanno 
(ontr.bi.to d: ta-ca propria al 
I acqui'to d. una pagina p ib- 
b!.t .taria s-i! «Times* di I.on 
vira, ne'.’a q ìale m esorta i! go 
verno .nglese a r.tirare fiap 
poggio alla politica amor.rana 
nel Vietnam. 

11 testo, di soie sette r.ehe. 
è c.rconJito dallo f.rrvr de; do 
cent, che rappresentaro trenta 
un.vers-.tà Tra i firmatari fi 
curano quattro Nobel. Hofigkm 
per la ch.m.ca. Sanger per la 
chimica. Synge per la chimica 
e Wilkins per la medicina. 

Dice fiappel’.o: 

« La guerra ne! Vietnam sta 
provocando immensi dolori e di¬ 
struzioni. I«a sua intensità cre- 
■oe di giorno in giorno mentre 


aumenta ;! per.co.o cne acr. 
Fae-: s ano trascina:, nel con 
fiuto. li Regno Un :o ha una 
s(»eo.aie responsabduà (>er ia 
ricerca di una soluzione della . 
g.jerra. re-popsahilità che gii 
der.va dal suo ruo’o d: copresi- 
dente della Conferenza d: Gine¬ 
vra che m.se fine alla guerra d 
Indocma nel 19V1. 

No cred.amo che la pori a 
ta (*el! ap,»ogg.o dato dal nostro 
go.crro alle .17 on: amer.carte 
ne! V.etnam abb.a gravemente 
pregiudicato la sua capacità di 
far fronte a questo ruolo. 

Ch odiamo al governo di ri¬ 
tirare il suo appogg.o alla po 
'-.fica americana nel Vietnam. 
Solo se si farà questo, il gover¬ 
no «i troverà in posizione tale 
da poter agire come genuino me¬ 
diatore fra le parti in guerra». 


mefite insospettabile: il vescovo di 
Agrigento in persona. In una in- 
vrvista rilasciata all'organo della 
Curia. L'Amico del popolo, (già 
distintosi nei mesi scorsi per la 
accanita difesa dei responsabili 
del t sacco » e della frana), rnon 
' gnor 1V»rafia .«- è infatti sente 
nato contro il PSU per esaltare 
vi'timistieamente la DC che. « pur 
controbattendo gli attacchi ». 

» poco » (sic!) * ha ottenuti) n 
causa... della pura coesione della 
direzione provinciale *! 

Una cosi p enta, calorosa e 
scandalosa difesa della fazione 
dei La Loggia e dei Rubilo, se 
ha suscitato la energica e indi 
guata reazione del PCI e dol PSU 
iia consentito agli speculatori di 
alzare ancora di più la voce, e 
di fare anch'es.»i. sul’a falsariga 
delle sconsiderate paiole del ve 
scovo, una bella lavata di capi» 
ai Imo complici politici « Se i 
consiglieri de non rinsaviscono 
allora sarebbe davvero cancellieri 
te che venisse sciolto il emisi 
alio », ha avuto così, ieri, l'impi 
denza di affermare, ad una pub 
bi ca assemblea di cos* ruttori, uno 
dei caporioni di quella * associa 
zione c vira * che lomento i gran 
disordini del mese scorso: e un 
altro, di -iic.ilzo. ha p-oposto che 
una nuova azione * dimostrativa j 
— un'altra 'Ommo"a, per dirla in 
parole rinate — -ia o-ganizzata 
uè- i p-unr di febbri) io. 

Rada'o: di q ieoo cose si è par¬ 
lato n una l'H’iiib'.ea pubblica. 
so’ti* gli o.ohi di quella «'essa 
imIi/m olio la vg-lia di Natale 
non mosso u:i dito :vr imix’sliro — 
•‘•1 anzi .erotizzò :x*r iscritto — 
hi parata degli speculatori, che 
si (onci i-e con il saccheggio del 
Gì n o Civi'e. 

Gli siveula’on — i mandantt 
della sommossa — -«no ancora li¬ 
beri. undici lavorabili seno mvo 
co in galea, e la questura dirama 
lo loro foto «oanalet'riio come si 
trattasse di comun 1 delinquenti 
Perchè mai oggi, gli speculato 
n non dovrebbero pensare ad una 
nuova « manifestazione »? 

Nicaragua 

percorso n cortei» per diverse 
ore le vie de! cen'ro. p-otestan 
do contro le sopraffazioni di 
Gnerrem t* dei Soinoza. alleiché 
sono stati sparati alcuni colpì 
di arma da fuoco. Un morii» è 
rimasto sui terreno. La folla si 
è scontrata allo-.i violentemente 
con la t Guardia nazionale » 

Nelle ore successive, i ioni 
battimenti si sono estesi in una 
ampia zona del centi o di Ma 
Magna, e. in si»o« ial modo, at 
torno al Gran Hotel, dove Agno 
ro e i suoi hanno installato il 
loro quarticr generale. L’alber 
go è stato cinto d'assedio dai 
carri armati della * Guardia na 
zionale ». mentic il Nunzio api» 
stolico. Donato Chaves y Nono/, 
si recava all'interno t»er chic 
dere il rilascio di venti citta¬ 
dini americani ivi residenti. Il 
in ciato ha anche trasmesso agli 
assediati una offerta di « ga 
ronzio j per un incontro con 
Guerrero. inteso a consentire una 
discussione sulla situazione. Ma 
la « mediazione * sembra fallita. 


Santo Domingo 

Arrestati 
trenta esponenti 
democratici 

SANTO DOMINGO. 23. 

Il presidente del Partito comu¬ 
nista Maximo I.«»ì»ez. Molina v 
altri esponenti delle forze do 
moeratiriic dominicane, clic an: 
munirò no! 1!)6"> la grande ro 
«i'ton/u costituzionalista contili 
ì capi militari sostenuti da Wa 
shington. *ono stati arrostati og 
gì a S.mto Domingo in ha-*- al¬ 
la accasa di avere • compio! 
tato » jxu' rovesciare il governo 
di Balaguer. Si ignora -e e in 
(he mistua il piO'iden'e ahi» a 
dato il proprio consenso alla 
azione condotta da! caix» de'ì.i 
polizia, generale Luis Ney Te 
jeda. il quale ha ordinato gli 
arresti e formulato l'accusa di 
r complotto ». Il numero dello 
[tersone finora arrestate sarei». 
Ih* di circa trenta, ma si ritiene 
che il Tejeda intenda estendere 
l'azione repressiva contro le for 
ze democratiche del Paese. 


Attentato 

notevoli: ai primi compagni 
accorsi sul luogo dell'attenta 

10 si è presentato infatti un 
quadro di barbara (iovaria 
zinne: le due sale doU'infrr- 
nieria a piano terra compiei 
mente distrutte: il muro del 
corridoio abbattuto e devastati 
amile i loculi più intimi della 
stessa infermeria. I locali di 
-• Rma'cista >. quali ho decina 
di metri più avanti, hanno ri 
portato danni (-guainante gra 
vi: scaffali rovi-sciati, porte di¬ 
velto. vetri in frantumi. I dan¬ 
ni. come abbiamo detto, «onn 
estesi dal primo all'ultimo 
piano. 

Tutte le abitazioni di via dii 
Polacthi e delle strade adia 
centi hanno avuto i vetri in 
franti: anche se. fortunata 
mente, soltanto una donna è 
rimasta leggermente ferita. K' 
certo tuttavia che s«> qualcuno 
si fosse trovato a passare per 
strada rei in rui la miccia ha 
terminato di consumarsi, oggi 

11 bilancio dell'ignobile gesto 
fascista f>>*rehbc erre molto 
più grave. 

Anche in questi termini for 
lunatamente più ridotti, il s<n 
so politico della provocazione 
fascista resta gravissimo. E 
ben lo hanno capito tutti i cit 
ladini — compagni e dcmocra 
•tei — che subito, richiamati 
dall'esplosione o immediata- 
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mente raggiunti daU'iudigna 
zione popolare clic lui latto tu 
re alla grave notizia un tapi 
dissono giro della cilt.i, sono 
accorsi verso la Dilezione del 
riarmo. 

Tra i pruni a presentarsi m 
via delle Boitegiie liscine sono 
stati 1 compagni Luigi Lungo, 
Giuliano Pajeua, .Amendola, Di 
Giulio, Uossutta, Berlinguer, 
Bulalini. Natoli, Trivelli. Giunti. 

1 commenti sono unanimi. E 
la prima espressione della de 
plora/ìone che giunge ila tutta 
la città è stata espressa in 
Consiglio prov mcinle ciu* — co 
me abbiamo detto — era riu 
ulto quandi) è avvenuto l'atten¬ 
tato. E' stato lo stesso presi¬ 
dente democristiani». Mei belli, 
che ha detto: « Non possiamo 
ammettere che si possano ve 
rituale fatti del genere: non 
Mino quas'i i gesti che i buoni 
democratici possimi) desidera 
ie v. Poi, a nome del gruppo 
comunista, ha parlato il culli 
pugno Giovanni Berlinguer: 

<. Il colpo — ha detto Berlin¬ 
guer - non era duetto contro 
il PCI. ma contili filmila m un 
momento in cui alla vigilia del 
l'arrivo del presidente Puilgor- 
in essa si accinge a ratlor/ure 
l'amicizia con 1 Unione Silvie 
tua. Le bandiere tricolori e 
lussi* che oggi già addobbano 
la citta Inumo un puciM» si¬ 
gnificato: inesistenza tra Stati 
e a regime sociale diverso Ed 
è contro questo ideale clic il 
gesto è stato compiuto »\ A que 
ste parole si sono associati, 
condannando decisamente fiat 
tentato, tutti i gruppi constino i 
democratici. 

Anche la Segreteria della Uà 
mera del Lavoro ha subito 
espresso la pi opina cotillon 
mi per tali gesti, la cui nato 
ra antidemocratica u fascista 
tende anche a Rubare fiatino 
sfera di serenità e cordialità 
dell'incontio tia il Presidente 
della Repubblica italiana ed il 
Capo dello Stato sovietico. La 
Segii tei i.i della Udì. rivendica 
da parte delle autorità una 
energica e tempestiva azione 
clic assicuri alla giustizia i re 
«pensabili dei criminosi atti c 
ponga i mandanti in nmtji/ioni 
di non più nuocere. La Segrc 
tcria invita i lavoratori romani 
a condannare il teppismo fa 
seista c a rafforzare l'azione, 
per la sicurezza e l'avanzala 
della democrazia nel nostro 
paese ». 

Questa unanime indignazioni* 
(* la gravità del vile gesto bari 
no lilialmente convinto la poli 
zia a prendere qualche misura. 
Sul lungo dclfinttentnto. infatti, 
si sono recati subito il questo 
••(*. il generale dei CU Rocche 
ri. il capo di Gabinetto Frasca' 
ed è stato anche deciso di raf 
forzare il servizio di vigilanza. 
I” chiaro tuttavia che le mi 
suri* prese dalla polizia non ha 
stano — come insegna fiespe 
rienza. In questi» momento, 
mentri* Roma si appresta a sa 
lutare il capo del primo Stato 
socialista del mondo, è neces 
satin che siano gli stessi com¬ 
pagni a rafforzare la v igilanza 
idunan/i a lutti* le sedi di par 
liti» e democratiche, per impe 
dire c prevenire ulteriori prò 

v orazioni. 

.Alla polizia, piuttosto, spetta 
ora il compito di miti acciari* 
al più presto ofi aggressori. 
Non è difficile stabilite da qua 
li ambienti sin vi unta la pio 
vocazione: i «un* caratteri in 
confondibili di viltà e teppismo 
indicano con ogni i v utenza la 
sua natura faMi'ta. Le inda 
(lini, dunque, si possono stilli 
gi re in un cerchio beli preci 
sabile. Anche se le primissime 
piste clic gli inquirenti aveva 
no seguito (la <» misteriosa » 
Fulvia blu) sono subito cadute. 

vi sono egualmente elementi 
più che sufficienti per assicu 
rare rapidamente alla giustizia 
quei teppisti clic hanno creduto 
di poter offendere impuneim n 
te la coscienza democratica dei 


I.a famiglia dell'avvocato 

AMEDEO PÌST0LESE 

ringrazia il Presidente della Re 
pubblica, i parlamentari, le auto 
rità e tutti gli amici che hanno 
partecipato al «no lutto. 
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Ampio dibattito al convegno di Rossano 

PCI: una radicale trasformazione 
delle vecchie strutture per 
salvare l'olivicoltura calabrese 

La relazione del compagno La Manna e il dibatfito - I problemi posti dalla sop¬ 
pressione del dazio doganale nel MEC per i semi oleosi - Dare l'olivefo a chi lavora 


Nostro servizio 

ROSSANO. 23 

Indotto dal gruppo parlamen¬ 
tare calala ose del PCI. si è te¬ 
nuto a Rossano, uno fra i più 
grossi centri della regione inte¬ 
ressato al problema dell'olivi¬ 
coltura (il valore della produ 
zione lorda vendibile delle oli¬ 
ve nella zona è di circa 3 mi¬ 
liardi) un convegno sul tema: 
« L’olivicultura nel quadro della 
programmazione e del MEC ». 

La Calabria ò — fra le re¬ 
gioni meridionali — senz’altro 
la più interessata alle vicende 
drammatiche che travagliano il 
problema dell'ulivo e dell'olio. 
Essa, infatti, con i suoi 250.000 
ettari a cultura olivctata. prò 
miscua e specializzata: con i 
suoi 15 milioni di piante di oli¬ 
vo, con i 700.000 quintali d'olio. 


del valore medio della produ¬ 
zione lorda vendibile di 25 30 
miliardi e con decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori e piccoli 
imprenditori interessati alla 
produzione e al mercato del set 
tore. occupa il secondo posto 
tra le regioni italiane produt¬ 
trici d'olio. 

Da questi elementi Ita preso 
l'avvio la relazione del compa 
gno Giovanni La Manna, della 
segreteria regionale del PCI af¬ 
fermando che il problema del- 
l'olivicultura va affrontato su 
perando i limiti di settore, co¬ 
me un nodo sociale l* |K>litico 
ila sciogliere per salvare l'oli 
vicultura dal disastro che su di 
essa incombe. 

Dopo avere analizzato i mo¬ 
tivi per cui il vecchio equili¬ 
brio olivicolo si è uà via sfai 


Il piano di sviluppo 
regionale per l'Abruzzo 


Decisivo rapporto 
delie forze popolari 


PESCARA, 23. 

I recenti dati pubblicati dal 
professor Taghacarne sul cal¬ 
colo del reddito per il 1965 
dovrebbero far seriamente ri¬ 
flettere tutte le forze politiche 
abruzzesi che si dichiarano 
sensibili ai problemi di vita 
e di prospettiva della regione. 
L’Abruzzo, secondo quei dati, 
ha il più basso incremento 
di reddito fra le regioni me¬ 
ridionali. è runica regione del 
Mezzogiorno, con il Molise, 
che accusa un permanente 
saldo negativo della sua po- 
I pnlazione. dovuto all’inarresta- 
I io processo migratorio, reai- 
, stra una perdita di quattro 
! punti circa ilei valore medio 
1 della produttività per occu- 
| poto E’ un bilancio, quindi. 

| gravemente deficitario che ac¬ 
centua, aU’interno del più ge- 
| aerale squilibrio meridionale. 

I la più grave situazione econo- 
| mico-sociale deH'Abru/zo che 
premonta un noi rapido prore*- 
1 so di decadimento e di di- 

I sgregazione. 

■ II 1966 ha registrato in Itn- 
! lia una ripresa economica: 

in Abruzzo invece una stasi 
I negli investimenti industriali. 

I una permanente crisi nella 
, agricoltura. nell’indti'tria. nei 
| settori deH'artisiianato e del 
1 piccolo commercio, un ulte- 

■ riore processo migratorio. 

1 Più grave, addirittura de 

Iittuosa. appare la linea del 
| centro sinistra in Abruzzo re- 
1 [afusamente al ruolo che ad 
| cs=o assegna il Piano Picrac- 
| mi e il Piano di coordina¬ 
mento del Conrtato dei Mi- 
| mstn per il Mezzogiorno. La 

• campagna inscenata dal'e for- 

■ ze governatile locali, che cer- 

| cani» di coprire ’a condanna 

decretila j>er l'Abruzzo con 
I illusorie promesse di sviluppo 
I turistico e di tracciati auto 

• stradali, è una vera beffa. 

| Basta considerare che il 

tracciato di autostrade «uner- 
I strade e traforo del Gran 
I Sasso, proposto per l’Abmz- 

• zo. comporterebbe ima spesa 
| superiore alle previsioni as- 
1 segnate nel capitolo del Piano 
I per l'intero territorio nazio 
| nate: che su una prevenne 

di spesa per il turismo di 
1 130 mil ; ard: nel qrnquemvo 

■ sf dovrebbero rea'izzare sul 

• 60 'f' de'la supo'-fic e resdo 
1 naie opere infra«te'.iVorali il 

cu! coste «upc’a di gran luu 
I sa la cifra d'spnmbilo per 
1 Finterà nazione 

Si ten*a di far passare una 
| tale politica nascondendo la 

■ verità ai lavoratori c creando 
| false illusioni nei ceti merli 
| e negli amministratori locali. 

Questo è "obiettivo riclte nu- 
1 mero c e riunioni in cui uomini 
I • di governo c membri gover- 

• nativi del CRPE vanno te. 

! nondo in questi giorni nella 
1 regione. Questo è 1‘obleftivo 
I di una virulenta campagna 
| articomunista a cui danno il 

loro appoggio nche gruppi 
I d : rigen*i del PS1T. 

• Questa l-^oa pa«a attra- 
I ve-so il soffiv'aavnio di ogni 
| d b'-ttito democra’ico. metten 

do in rnsi permirenV eli 
I Enti locali e impedendo il 
I co-setto funzionamento del 

■ CRPE. anche nette suo limi- 
I ta’e possibilità dì iniziativa 

e di a/done. Il professor De 1 a 
I Porta manca al suo impegro 
I di (Escutere sulla creazione 

• di un Istituto regionale di ri- 
I cerca. Nello stcsco tempo le 
1 Camere di Commercio arbl- 
i trariamenfe si assumono il 
| ruolo di * ufficio tecnico » dot 

Piano: Telaboraz-one desìi 
I schemi settoriali e di quello 

• regionale viene affidate in an 

■ paltò a uonvni di loro fiducia. 
| c oer giunta con il finanzia 

mento degli Enti locali. In 
I una riunione sozzo*a • F ro 
I «‘denti delle Amministrazioni 

• provinciali hanno pre«o im- 
I pegno con le Camere di eom- 
1 mcicio di concedere loro j 
I finanziamenti necessari e di 
I liquidare I propri uffici-studio. 

Già quello della Provincia di 


L_ 


Pescara sta traslocando nei 
locali della Camera ili Com¬ 
mercio. La Cava. Pitigliani e 
la SO.MEA stanno elaborando 
i piani settoriali. Tale archi¬ 
tetto Cerocchi avrehlie avuto 
l’incarico di stendere lo sche¬ 
ma di sviluppo regionale. 

E’ questo il quadro di co¬ 
me i gruppi dirigenti del cen¬ 
tro-sinistra in Abruzzo ope¬ 
rano. ipotecando il futuro del¬ 
la regione a scelte tecnocra¬ 
tiche ed estraniando le forze 
politiche e sociali locali dal¬ 
le’Clorazione del programma. 

Troppo grossa è la posta 
in gioco, terribilmente oneroso 
il costo sociale per le intere 
popolazioni abruzzesi. 1 si 
lonzi, i tentennamenti, gli op¬ 
portunismi non sono ammissi¬ 
bili. Occorre che tutte le forze 
politiche prendano una posi¬ 
zione chiara e netta sui prò 
hlemi della programmazione. 
Non è il momente dei diier- 
sni e dei falsi omettivi. 

11 PCI c il PSIUP hanno 
espresso le loro posizioni nel 
re cerve Convegno deH’Aquila 
Direttivo primario per uno 
svilupjK) armonico della re 
gione è la riforma agraria: 
la liquidazione di tutti i rap 
porti agrari iierchè la terra 
sia data ai contadini che l i 
lavorano: il finanziamento dei 
piani di irrigazione e dei com¬ 
prensori montani; il sostegno 
tecnico e finanziario alle azien¬ 
de contadine singole o asso¬ 
ciate per le trasformazioni e 
le conversioni, per 'a riduzio¬ 
ne dei costi e l'aumento del¬ 
la produzione; la creazione 
di attrezzature pubbliche per 
la commorcinliz/a/ione e la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli. Stnimen’o di questa 
politica deve essere l'Ente re¬ 
gionale di «vihippo agricolo 
e. por imjiedire intralci e con 
fl.tti di competenze, devono 
cs«cre sciolti i Consorzi di 
bonifica che hanno sottratto 
fondi ai contadini, dando loro 
in cambio quasi nulla, e che 
rappresentano un dominio dei- 
padronato agrario inetto e pa 
rassita in decisive zone di svi 
lappo. 

Certo, il rinnovamento det- 
l'agricoltura non basta da solo 
a dar vita ad un meccanismo 
di sviluppo. Occorre modifi¬ 
care il Piano delle parteci¬ 
pazioni statali ed as«n".ira-o 
nuovi in=ed’amenti ir> \bruzzo 
delle in.iustro di S*ato: oc¬ 
corre rivendicare rutihrzazte 
nc industriate del metano ed 
a s «-'cara re l'ut ilizz azione del 
’e risorse energetiche a prezzi 
agevolati per eli insediamenti 
industriali nella regione; oc¬ 
corre rivendicare il reinvestì 
mento dei rimborsi alla SME 
arche in Abruzzo perchè re¬ 
stituisca. in parte almeno, 
quello che dall’Abruzzo ha ri¬ 
cavato: occorre non Lasciare 
inutilizzati i giacimenti di 
bauxite. lignite, rocce asfal¬ 
ti fere. 

Anche il turismo va con« : - 
dcrato. ma occorre sburrare 
la ««rada afe m're delia 
S\RA e degli a'tri grossi 
gruppi priviti su Campo Im 
poratore. MonVcristo e ne’.’e 
altre zone, perchè va assi- 
curato un tur«mo di massa 
e possibilità di iniziativa a 
forze eeonorriebe locali. 

Questa linea, rispondente 
agli interessi dì larghi strati 
della popolazione abruzzese, 
per essere s ittoriosa. deve im 
pediro il metodo burocratico 
ed antidemocratico nell’elabo¬ 
razione de’Jo schema di svi¬ 
luppo regionale e deve avere 
il sostegno di massa, il p ù 
amate oossihite. Decisivo è 
perciò l'apporto de rii operai, 
dei mezzadri, dei coltivato’’, 
d ret’i. dei ceti medi urbani: 
decisiva è l'unità delle forze 
che sozl ono un rinnovamento 
democratico o civile della re¬ 
gione. In questa lotta i comu¬ 
nisti abruzzesi impegnano le 
loro forze- 

G. Capobianco 


dato por il venir mono dolio 
conili/ioni ohe por il passato lo 
hanno sostenuto (arretrate/za 
dell'uliveto. incultura, mancan¬ 
za ili investimenti, alta rendita 
od esosi piofitti. larga disponi 
hilità di manodopera e bassi 
salari, contratti agrari semi- 
feudali. convergenza di interos 
si tra la proprietà ulivotata che 
offriva prodotto grezzo e indù 
stria di trasformazione che rea¬ 
lizzava sovrapprofitti di specu 
lazione, monopoli dell'olio d’oli¬ 
va sul mercato dei grassi e dei 
condimenti, protezionismo), il 
compagno La Manna ha ag 
giunto che tali condizioni oggi 
espilino di fronte alla decisio¬ 
ne di soprimore il dazio doga¬ 
nale snll entrata nell’area del 
la Comunità europea dei semi 
oleosi: per cui l’olio (l’oliva, il 
cui prezzo remunerativo si con 
sidera non possa essere infe 
riore alle 71.000 lire, dovrà fa¬ 
re i conti con l'olio di semi il 
cui prezzo tenderà a livellarsi 
sulle 25.000 lire al quintale. 

Il relatore, dopo avere dimo¬ 
strato che un processo di am¬ 
modernamento e di nuovo equi¬ 
librio tra costi e ricavi non è 
possibile nell' attuale struttura 
agrario - fondiaria di mercato 
(come d'altra parte è confer¬ 
mato dal fallimento del * piano 
verde * e degli altri provvedi¬ 
menti di politica agraria) ha 
sostenuto che per salvare l'uli¬ 
veto. renderlo competitivo e in 
s’erirlo in un processo d'integra 
zione europea, la pregiudiziale 
da pnqxirrc è quella radicale 
trasformazione delle vecchie 
strutture olivicole. 

Avviandosi alla conclusione, il 
compagno La Manna ha affer¬ 
mato che « un processo di am¬ 
modernamento. sostenuto da 
una tecnica avanzata e da mas¬ 
sicci investimenti, può esplica¬ 
re la sua efficacia rinnovatri¬ 
ce dell' olivicultura solo attra¬ 
verso una soluzione di riforma 
strutturale? che dia l'oliveto a 
ehi lo lavora e fonda nelle stes¬ 
se mani proprietà, azienda e 
lavoro: che scalzi la proprietà 
capitalistica ed elimini rendita, 
profitto e sovraprofitto: che 
faccia del lavoro contadino e 
dell’azienda coltivatrice la co¬ 
lonna portante di un reale c 
sicuro processo di rinnovamen¬ 
to! F.’ soltanto su questa base, 
ed eliminando le cause di fon¬ 
do del ristagno e dell'arretra¬ 
tezza dell’ olivicultura e della 
agricoltura in generale, che 
può avviarsi una programma¬ 
zione regionale che salvi tutto 
l'uliveto della pianura e della 
collina: a incominciare, conte¬ 
stando la tendenza degli agrari 
e del governo, dall’uliveto in 
collina dove l'ulivo in una cul¬ 
tura senza possibili e validi 
sostituti è una pianta preziosa 


ai fini della difesa c della va 
lorizzazaone ilei suolo ». 

Dopo la relazione del coni 
(lagno La Manna, sono inter 
venuti i compagni Milesi. De 
Simone. Tarsitano e il compa 
gno on. Gino Picciotto, segre¬ 
tario della Federazione di Co 
senza, impegnando il partito a 
jxirtare avanti una forte batta¬ 
glia politica e di massa per 
salvare con 1* olivicoltura la 
agricoltura della Calabria già 
tanto minata dall'abbandono e 
dall'esodo. 

f. m. 


LECCE: lettera del preside 
dell'Istituto d'arte ai genitori 

Se le aule sono 
fredde la colpa 
è del Comune 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 23. 

« Egregio signore, il Suo fi 
gliolo si è assentato dalle le¬ 
zioni aderendo ad una prote 
sta per la mancanza di riscal¬ 
damento nei locali dell'edificio 
scolastico. 

* Nonostante l'intoressatnen 
to pressante e continuo, nulla 
di concreto ha potuto e può fa 
re intesta Presidenza per la 
esecuzione (leirimpianto ili ri¬ 
scaldamento perché per legge 
tale impianto deve essere esc 
guito dal Comune di Lecce, 
proprietario dell'edificio. Ciò 
premesso — anche riconosce!! 
do che le condizioni in cui si 
lavora, dato il rigore della 
stagione, sono disagevoli — 
non è nell'interesse dell'alun¬ 
no l’assentarsi dalle lezioni, 
aggiungendosi cosi il danno 
dei riflessi negativi sulla pre¬ 


SASSARI: vivace dibattito 


sulla Consulta della gioventù 


«Non vogliamo 
essere posti 
sotto tutela!» 


SASSARI. 23. 

La Segreteria Provinciale del¬ 
la Federazione Giovanile Co¬ 
munista ha tenuto l'annunciata 
conferenza stampa sulla Con¬ 
sulta comunale e regionale e 
sul Centro regionale della gio 
ventò, per la quale sono stati 
presentati due progetti di leg¬ 
ge: uno del Gruppo comunista 
e uno dell'on. Soddu. Assessore 
alla Rinascita. Ha aperto i la¬ 
vori Franco Sanna della Se¬ 
greteria della FGCI. cui ha 
fatto seguito la relazione in-, 
troduttiva del segretaria pro¬ 
vinciale Angelo Rusani. 

La conferenza ha riscosso un 
notevole successo, sia per la 
partecipazione di numerosi 
giornalisti, che di dirigenti di 
circoli giovanili cittadini e di 
vari movimenti giovanili poli¬ 
tici. 

Il relatore ha affermato che 
oggi i giovani sardi sentono il 
peso di una società sottosvilup¬ 
pata con numerosissimi proble¬ 
mi da risolvere: problemi di 
ordine economico, sociale, poli¬ 
tico. culturale e ricreativo; per 
cui forte è in loro la volontà di 
dare un fattivo contributo per 
portarli a soluzione. Oggi, però, 
ha continuato Rusani. a causa 
della mancanza di una reale 
partecipazione dei giovani alla 


Presenti centinaia di contadini 


Costituita l'Alleanza 
nell'Alto Molise 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 23. 

L’Alto Molise ha la sua or¬ 
ganizzazione democratica dei 
contadini. E" stata creata ieri 
mattina ad Isernia dove sono 
convenuti per l’occasione, dan¬ 
dosi convegno nel cinema Mi¬ 
randa centinaia di contadini, 
dirigenti sindacali e politici, 
amministratori. A dirigere la 
zona è stato chiamato il com¬ 
pagno Giovanni Formichelli di 
Isernia. A rappresentare la 
direzione nazionale dcll’AlIean- 
za dei contadini era presente 
il compagno Giovanni Rossi. I 
lavori sono stati aperti dal 
compagno Alberico Magni, 
presidente regionale dell’Al¬ 
leanza dei contadini del Mo¬ 
lise. nonché membro del con¬ 
siglio nazionale dell’Alleanza 
che ha tenuto la relazione. 

* La nostra lotta — ha det¬ 
to il compagno Magni a prò 
posito della Fcdcrconsorzi — 
si basa su scelte precise per 
una riforma della Federeonsor- 
zi, non solo per restituire uno 
strumento rinnovato al servi¬ 
zio dei contadini ma per far 
avanzare una forma di vera 
democrazia nelle campagne ». 
I-a relazione ha poi ribadito 
la necessità, in occasione delle 
prossime elezioni per il rin¬ 
novo dei consigli delle casse 
mutue, di essere presenti con 
liste delFAlIeanza in tutti i 
comuni del Molise. 

Hanno poi portato il salu 
to il compagno Petrone. diret¬ 
tore delFInca provinciale e il 
compagno Morettini della se¬ 
greteria provinciale della 
CGIL. 

E’ seguito il dibattito nel 
corso del quale sono interve¬ 
nuti i compagni Marafllni e 


Pellegrino, consiglieri provin¬ 
ciali del PCI. numerosi con¬ 
tadini e la compagna Cianci¬ 
la che nel suo intervento ha 
sottolineato la necessità della 
partecipazione delle donne a 
questa battaglia. 

a. c. 


vita democratica, in quanto 
mancano gli strumenti per fa¬ 
vorirne ('inserimento, la Con¬ 
sulta può essere uno strumento 
atto a favorire la effettiva par¬ 
tecipazione dei giovani al pro¬ 
gresso della Sardegna. Ma la 
Consulta, ha continuato Rusani. 
non può essere un organo da 
mettere sotto tutela di qualsia¬ 
si apparato burocratico, essa 
deve essere un centro di vita 
democratica, autonomamente 
gestita dai giovani dai 16 ai 25 
anni, eletti direttamente da tut? 
la la gioventù sarda. Il proget¬ 
to Soddu, non favorisce la vita 
democratica e la vita autonoma 
all'interno della Consulta e la 
elezione diretta di quest’orga¬ 
no di consultazione? Soddu ten¬ 
de a porre i giovani e quindi la 
Consulta sotto la tutela dcll’As- 
sessore alla Rinascita. 

Infatti, Loti. Soddu. oltre a 
non aver tenuto conto nel pre¬ 
sentare il suo progetto di leg¬ 
ge. del contributo offerto dai 
giovani sardi per la costituzio¬ 
ne della Consulta, si fa garante 
per eleggerne i membri, secon¬ 
do una procedura elettorale 
macchinosa c quindi impossi¬ 
bile a realizzarsi, dalla quale 
ne deriva la diretta nomina dei 
rappresentanti della Consulta 
dallo stesso Assessore alla Ri¬ 
nascita. che oggi è lo stesso 
Soddu. Manca poi nel progetto 
Soddu un rapporto tra la Con¬ 
sulta e il Consiglio Regionale, 
chiedendo che la Consulta ab¬ 
bia solo rapporti con l’Asscsso 
rato. 

I giovani comunisti conside¬ 
rano comunque i vari progetti 
un valido contributo per la isti¬ 
tuzione della Consulta Regio¬ 
nale. Sono poi intervenuti nu 
morosi giovani e giornalisti: 
Mura di «Ora Zero»; Mastino 
di « Mondo Oggi ». doti. Pan 
zino di « I| Popolo ». Lorelli di 
« l'Unità ». Fiori di « Iniziati 
va ». Cola vitti del grupno Uni¬ 
versitario Algherese. dott. Pi¬ 
sano dirigente provinciale della 
DC, Sanna di « Unità Giovani¬ 
le ». Fon. Birardi. che ha ilio 
strato il progetto di legge co- 
mumsta. Sorso di un circolo 
Giovanile sassarese. Mino Sas¬ 
so dirigente dei giovani de di 
Alghero. 


parazionc annuale finale... In 
ogni modo questo Istituto con¬ 
tinuerà indefessamente a fare 
tutto quanto è nei suoi poteri 
perché ehi di competenza prov- 
veda una buona volta alla so 
luzione del problema ». F.to 
Il Direttore Arch. Beniamino 
Barletti. 

Una circolare ili questo te 
noie giunge in questi giorni 
in casa di ogni alunno che 
frequenta l'Istituto Statale 
(l'Arte di Lecce. I ragazzi, co 
me è detto nella lettera, si so 
no astenuti per più giorni dal 
le lezioni in quanto le aule 
sono prive di riscaldamenti. 
Chi dovrebbe pensarci — e 
cioè il sindaco e la Giunta 
DC-PLI-PDIUM - è in tut- 
t'altre faccende affaccendato 
e a nulla valgono le solleci¬ 
tazioni della direzione scola¬ 
stica. 

Gli allievi dell’Istituto d'Ar- 
te non sono i soli in questa si¬ 
tuazione giacché anche altri 
istituti sono interessati alle 
agitazioni studentesche. Tutta¬ 
via sono senz'altro i più disa¬ 
giati. Andare a scuola per lo 
ro significa affrontare un quo 
tìdiano pericolo: se oggi deb 
bono sfidare i rischi di una 
polmonite (le aule sono veri 
frigoriferi), appena un mese 
fa hanno corso il rischio di 
restare sepolti da una piog¬ 
gia di travi e di calcinacci del 
.soffitto: nello scorso dicem¬ 
bre. infatti, la volta dì un’au¬ 
la crollò improvvisamente e 
se non si ebbero tragiche con¬ 
seguenze fu solo perché il ce¬ 
dimento si verificò in un in¬ 
tervallo di pochi minuti du 
rante il quale i ragazzi era 
no fuori dalla classe. Anche 
in quel caso le responsabilità 
furono del Comune, che — 
contrariamente agli obblighi 
— non aveva fallo svolgere 
le periodiche ispezioni allo 
stabile. 

Se oggi gli studenti recla¬ 
mano una scuola decente e — 
soprattutto — sicura, tale da 
garantire la loro incolumità 
fisica, hanno forse torto? 

e. m. 


GARGANO: intervista con il compagno Bonfitto 

Le proposte del PCI 
per lo sviluppo turistìto 




Due località turistiche del Gargano: 
(in alto) e la pineta di San Menaio 


la rada di Pugno Chiuso 


Per l # a appalto dei pazzi » alla Società Salus 

ACCUSATO DI TRUFFA IL 
DEPUTATO DC BERRETTA 

Si tratta deii’ex assessore ai manicomi alla Provincia di Cagliari e 
dirigente provinciale de per gli enti locali — Chiesta al ministro 

Reale l'autorizzazione a procedere 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23. 

Il ministro della giustizia ono¬ 
revole Oronzo Reale ha chiesto 
alla Camera l’autorizzazione a 
procedere contro il deputalo d c. 
Gaetano Berretta, a carico del 
quale il procuratore della repub¬ 
blica di Cagliari ha aperto un 
procedimento penale. Il deputato 
de e accusato rii truffa aggra¬ 
vata: in qualità di «proprietà- 
rio della quasi totalità delle azio 
ni della società Salus » (98 su 
100) oltre che avere ricavato 
illeciti profitti dalla gestione del¬ 
la casa di cura, aveva perso¬ 
nalmente. per lunghi periodi, da¬ 
to disposizioni sulla composizio¬ 
ne del dietetico, difforme da 
quello approvato dagli organi 
dell’amministrazione provinciale, 
inferiore come quantità e più 
scadente come qualità ». 

Cosi, si afferma neii.a domanda 
di autorizzazione a procedere pre¬ 
sentata dal ministro Reale. I 
fatti clamorosi che hanno con¬ 
dotto alla richiesta di incrimi¬ 
nazione dell'on. Berretta sono 
noti. 


Agrigento, Mussomeli e Termini imerese 


« 


Psicopedagogia» dell'affarismo d.c. 


Il moralismo qui non c’entra 
niente. Questo è malcostume bel¬ 
le buono, e non c’è * giustifica¬ 
zione » che possa tenere. Sentite: 

1) Ad Agrigento c’è un sin¬ 
daco tic che. punto sul vico da 
un sacrosanto intervento mini¬ 
steriale che gli ha impedito di 
far riaprire t cantieri ricali spe¬ 
culatori, si fa stamane. a spese 
del Comune, un suo personale 
proclama che altro non è se non 
una grottesca autodifesa: e poi 
.«'arrabbia quando i comunisti pii 
chiedono che il manifesto se lo 
paghi di tasca sua. se proprio 
ci Itene a sbandierare ai quattro 
centi la propria solidarietà con 
i saccheggiatori della città. Si 
arrabbia, il signor sindaco, e in¬ 
carica i suoi tirapiedi di stilare 
una tremebonda nota di prote¬ 
sta contro ri PCI. Ma non paga. 
Sé la commissione provinciale 
di controllo — sempre disiata 
a cercare lago nel paohaio. 
quando si tratta di « controllare » 
un’ amministrazione popolare — 
instaura nei confronti del notar 
Marsala (che. pure, di leggi se 
ne intende) un giudizio di respon¬ 
sabilità: 

2) a Mussomeli — una delle 
tradizionali centrali della mafia 
del Sisscno — l’assessore regio- 
nàie (de) alla P.I., ’Sammarco, 


istituisce un bel Centro Psicope- 
dagogico. ma soltanto per man¬ 
dare in porto una operazione 
clientelare. AI Centro sono infatti 
sistemate, nellordme. le seguenti 
persone: la dottoressa Giovanna 
Scozzarli Gentile consorte dcl- 
l’arr. Vincenzo Solo, ex ir.em 
bro del comlato regionale demo 
cristiano e partecipe della rac 
colta delle firme ci calce alla 
ormai tanto famosa petizione prò 
Genco Russo: linsegnante Desi¬ 
derio Langela. ex sindaco de; la 
insegnante Maria Cardinale, fi¬ 
danzata del vice sindaco Bene¬ 
detto Cardinale: l’insegnante Ma 
ria Ricotta, nipote del reverendo 
Pasquale Schifano: e cosi via. 
Morale: un Gencn Russo può an¬ 
che andare al confino e poi finire 
in carcere — c ali sta bene — ; 
l’importante è che a Mossomeli 
mafia e camorra sian salve, an¬ 
che a coito di praticare la psico 
pedagogia, secondo i desideri di 
quella bella tempra di psicopc- 
dagogo dell'on. Scmmarco; 

3) a Termini Imerese, alle 
porle di Palermo, dove i dipen¬ 
denti comunali sono stati costretti 
a scioperare per due mesi a cau¬ 
sa del mancato pagamento dei 
salari e degli stipendi. Fammini¬ 
strazione municipale DC-PLI (ap¬ 


poggiata dai fascisti) eroga a 
titolo straordinario la non mo¬ 
desta somma di 660.000 lire (di- 
consi seicentosessantamila) in fa 
rare di cinque funzionari. Sella 
motivazione del provicdimento si 
precisa che Luna tantum è il gra¬ 
zialo nmaaao della comunità ter- 
rutana allo « zelo > e allo « at¬ 
torca mento al fa coro » dei cinque 
crumiri i quali. * durante il pe¬ 
riodo di sciopero di tutti i di¬ 
pendenti (sic) « hanno continuato 
a prestare la loro opera ». Ogni 
commento guasterebbe. se non 
fosse opportuno precisare che le 
due dehbere con cui è stato pa¬ 
gato il premio di crumirappio, 
né sono state rerocate dalla nuo¬ 
va Giunta di Termini (anch'essa 
di centro-destra), né — manco a 
dirlo — sono state annullate dal¬ 
la commissione di controllo. 

La colonna infame, per oggi, 
si chiude qui. Per secondari che 
possono sembrare, son questi e 
fanti altri episodi del genere a 
ricordarci — ogni giorno — quan¬ 
to grande sia il mare del malco¬ 
stume de, quanto dura la lotta 
contro di questo, quanto neces¬ 
saria, sempre, una punto di igie¬ 
nico giacobinismo. 


g. f. p. 


La società Salus, con sede a 
Quartu S. Elcna, era stata auto¬ 
rizzata nel maggio del 'Gl ad 
aprire e gestire in località So 
lanas nel comune di Sinnai, una 
casa di cura privata per il ri- 
covero di pazzi cronici tranquilli, 
epilettici e individui colpiti da 
infermità mentale inguaribile e 
non pericolosi a se e agli altri. 
La gestione della casa di cura 
di Solanas aveva però dato oc¬ 
casione a diversi accertamenti. 
Una ultima ispezione avvenne 
nel marzo del '66. Il prof. Pin 
tus nella sua qualità rii compo¬ 
nente la commissiono prov infia¬ 
lo rii vigilanza «ni monumenti 
riscontrò che nell'istituto e-i.-tc- 
vano numerosi e gravi incon 
venienti igienici. Il direttore sa¬ 
nitario non era in possesso dei 
requisiti richiesti dalla legge. 
Degli altri medici di servizio, 
uno solo era specializzato in 
psichiatria ma prestava la sua 
opera a Solanas saltuariamente. 
Il personale di assistenza era 
inadecuato per rumerò c per 
qualifica professionale. Non prò 
stava «eri-zio alcun infermiere 
professionista o generico. 

Dopo 1 1 speziare il medico prò 
vinciate dettò prescrizioni perché 
questi e altri inconvenienti fos¬ 
sero eliminati. Ma alla scaden¬ 
za dei 40 giorni convenuti in 
una successiva ispezione del 14 
giugno '66 il Consiglio provin 
male della sanità si pronunciò 
per la revoca della autorizza¬ 
zione concessa alla società Sa¬ 
lus. tn quanto la casa di cura 
non corrispondeva alte esigen¬ 
ze di igiene e di assistenza prò 
prie dei ricoveri di individui af¬ 
fetti da malattie mentali con 
carattere cronico c inguaribile. 

Successivamente. la clinica c 
stata chiusa ed i degenti tr,a«fe 
riti in altra casa di cura. Intri¬ 
ghi e accordi di corrente sono 
alla base della .stona poco pu 
lita di Solanas. Una storia che 
ha per protagonisti influenti per¬ 
sonaggi de della provincia di 
Cagliari. 

Con una convenzione stipulata 
nel 1961, TAmministrazione pro¬ 
vinciale cedeva in appalto la 
cura di 350 pazzi alla Società 
Salus di proprietà dell'on. Ber¬ 
retta. giustificandolo con l’as¬ 
soluta inadeguatezza dei locali 
del manicomio di Vigna Clara. 
Per ciascuno dei malati la Pro 
vincia si impegnava a versare 
allora (ma nel frattempo la ret¬ 
ta è aumentala a causa del ca 
rovita) una somma giornaliera 
di 1.350 lire per la durata di 
otto anni. L'on. Berretta, al mo¬ 
mento del contratto,* era asses¬ 
sore uscente ai manicomi e di¬ 
rigente provinciale de per gli 
Enti locali. Per lo meno il so¬ 
spetto che tutta l'operazione fos¬ 
se stata condotta e preparata 


minuziosamente dallo stesso on. 
Berretta ha il suo fondamento. 

La vigilanza tenuta dalla op¬ 
posizione di sinistra al Consi¬ 
glio provinciale, smascherò com¬ 
pletamente fattività sia dell'on. 
Berretta che riecli altri notabili 
rie. 'Venne, infatti, istituita unn 
commissione di inchiesta, che 
fin dai primi sopralluoghi rile¬ 
vò gravi in«ufficienze, senza pe¬ 
raltro riuscire ad accertare la 
situazione esatta della clinica in 
quanto, forse per qualche com¬ 
piacente < soffiata », i dirigen¬ 
ti erano stali posti in grado di 
predisporre le necessarie cautele. 

Ma dopo che tra l'on. Berret¬ 
ta e la giunta provinciale nac¬ 
que un profondo disaccordo, un 
secondo sopralluogo della coni- 
missione dì inchiesta, giunto al- 
l'improwiso, scopri autentiche 
mostruosità: il vitto corrisposto 
in misura inferiore a quello in¬ 
dicato dalla tabella dietetica: lo^ 
cali assolutamente inarfeguati; 
assistenza «ani'aria carente: sci» 
pn. c:ne. che l'appalto dei pazzi 
r.nn era altro, per i proprietari 
della clinica Salus. che un ori¬ 
ginale sistema per fare milioni 

Alla medesima conclusione è 
pervenuto, a tre anni di di.-tan- 
za, il medico provinciale, che 
ha disposto la chiusura della 
sconvolgente « Tossa dei ser¬ 
penti ». 

Ora. la denuncia dell’on. Rea¬ 
le, prova quanto giuste fossero 
!e documentazioni portate dalla 
opposizione di sinistra, e dal no¬ 
stro partito in particolare. 

9* P* 


In moggio o Lecce 
il processo per 
il delitto Tondoy 

LECCE. 23. 

Vc-ntidue persone — ritenute 
responsabili, oltre che di vari 
reati, di otto omicidi tra i quali 
l'ucc.sione del comm.ssario Ca- 
taido Tandoy che dirigeva la 
squadra mobile di Agr.gento — 
compariranno in maggio dinanzi 
aita Corte di Assise di Lecce. 

Tra gli imputati è l'ex conci¬ 
liatore di Raffadali. il maestro 
elementare Vincenzo di Carlo, 
accusato di essere il mandante 
dell'omicidio di Cataldo Tandoy, 
oltre che di associazione per 
delinquere. Il Di Carlo è detenu¬ 
to nelle carceri di Palermo. 


Da! nostro corrispondente 

FOGGIA. 23 

Dopo il convegno di Cliieti 
sui problemi del turismo e del¬ 
lo sviluppo economico, è in 
atto nella nostra provincia un 
importante dibattito sulla ca¬ 
pacità del turismo di consen¬ 
tire un effettivo sviluppo eco¬ 
nomico della Capitanata. E 
parlando di turismo e dei suoi 
problemi non jioteva non es 
sere investito il Gargano, in 
quanto questa zona è proprio 
sul turismo che spera rii po¬ 
tersi inserire agevolmente in 
un processo di sv iluppo eco¬ 
nomico. 

Su questo scottante tema di 
attualità abbiamo chiesto al 
compagno Francesco Bonfitto, 
responsabile di zona del par¬ 
tito. di esprimere la posizione 
dei comunisti sul Gargano o 
sul turismo. 

« Il turismo — egli lui detto 

— può costituire senza dubuio 
un fattore di sviluppo econo 
mico di notevole entità in una 
zona come quella del Garga¬ 
no e degli altri Comuni del 
comprensorio turistico. E’ ne¬ 
cessario. però, che non ci sia 
uno sviluppo turistico qualsia¬ 
si. ma uno svilup|>o pianificato 
in un più vasto piano di svi¬ 
luppo economico generale. In 
altri termini occorre ( he si 
sviluppi una politica clic va¬ 
lorizzi e utilizzi ai fini gene¬ 
rali la zona produttiva del 
Gargano e cioè che gli inve 
stimoliti nel settore turistico 
siano raddoppiati ». 

Il compagno Bonfitto ha poi 
proseguito affermando che i 
comunisti ritengono che gli in 
dirizzi contenuti nella legge 
717 v nel piano di coordina¬ 
mento per il Mezzogiorno sia¬ 
no sbagliati. Infatti investimen¬ 
ti statali indirizzati unicamen¬ 
te nel settore turistico e per 
di più in rapporto alla produt¬ 
tività delle iniziative privalo 
sono destinati non allo sv i 
luppo economico, sociale e ci¬ 
vile della zona ma. essenzial¬ 
mente, in assenza anche di una 
legge per la riforma urbani¬ 
stica, a procurare una culo» 
sale speculazione prtv ata sul¬ 
le aree e a fare di alcune 
zone del Gargano luoghi di re 
sidenza estiva di ceti agiati 
del Nord o di ceti stranieri, 
senza che ciò contribuisca ad 
elevare le condizioni economi¬ 
che e civili del promontorio. 

c Le nostre non sono qx itesi 

— ha detto Bonfitto — ma so¬ 
pratutto constatazioni sulla (io 
litica che si è già jxirtata 
avanti negli anni passati. Ba¬ 
sta guardare gli effetti di un 
passato piuttosto recente: cir¬ 
ca 2060 ettari di buon tetra 
sono stati accaparrati da so¬ 
cietà immobiliari e da grossi 
speculatori che ha fruttato lo¬ 
ro oltre 20 miliardi di lire. La 
sviluppo maggiore si è verifi¬ 
cato nella zona fra Mattinata- 
Yicste e Peschici. Qui si sono 
avuti investimenti in opere in¬ 
frastrutturali dello Stato per 
oltre un miliardo di lire, del¬ 
la amministrazione provinciale 
per centinaia di milioni, del- 
LENI (per la costruzione del¬ 
l'Albergo del Faro a Pugno 
chiu-o) ner 800 milioni. 

< In totale sono stati inve¬ 
stiti oltre 2 miliardi di lire. 
Ciò ha provocato un notevole 
aumento delle presenze turi¬ 
stiche: più di 50 mila pare 
siano state le presenze nel so¬ 
lo 1966. Tale notevole svilup¬ 
po è avvenuto, però, al di fuo¬ 
ri della economia, degli inte¬ 
ressi e delle reali possibilità 
di sviluppo della zona. Direi 
che di tali presenze le popo¬ 
lazioni non se ne siamo nom 
meno accorte. Abbiamo avuto 
cioè un turismo ad alto prez¬ 
zo, degli alberghi modernissi¬ 
mi circondati dalla arretratez¬ 
za economica e sociale, un tu 
rismo inaccessibile non soltan¬ 
to adì abitanti del Gargano, 
ma a molti lavoratori del Mez¬ 
zogiorno ». 

Il compagno Bonfitto ha co¬ 
sì concluso: « Detto ciò vi è 
il grave problema della casa: 
da rilevare che nel Gargano 
l’indice di affollamento medio 
è di 2 persone per stanza II 
62 f c delle abitazirni s^n-a nri- 
ve di acqua, il 57^ di fogna; 
vi è ni un bagno per ogni 800 
abitanti. Moltissime sono .anche 
le persone che vivono in ca«e 
malsane. Sono questi problemi 
che affronteremo nel prossimo 
convegno sul turismo e sulto 
sviluppo economico che si ter¬ 
rà a Mattinata il 29 gennaio». 

Roberto Consiglio 


« 




















r ' 


marche 


PAG. 7 / l'Unità / martedì 24 gennaio 1967 


Ad Ancona ed Osimo 


Piena riuscita delle 


manifestazioni per 


la pace nel Vietnam 


Il discorso di Andrea Gaggero nel capoluogo marchi¬ 
giano — L’appello dei movimenti giovanili di Osimo 



Dopo il caso dell'operaio arso vivo in un incidente sul lavoro 


Situazione pericolosa all' ICIC 


Perplessità sul comportamento della Direzione dello stabilimento chimico anconetano — Bisogna 
isolare i materiali infiammabili — Preoccupazioni anche per la precaria organizzazione aziendale 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 23. 

AH" 1CIC -- la fabbrica del 
gruppo Angelini al Molo Sud — 
esiste una situazione pericolosa 
per oli operai che vi lavorano. 
E non soltanto per il caso del 
povero giovane che recentemente 
è arso rito in un raccapricciante 
incidente sul lavoro. Ben tre in¬ 
cendi si sono verificati nella fab¬ 
brica durante l'anno scorso. L'in¬ 
cidente mortale di cui fu vittima 
l'operaio Armando Borgognoni ha 
lasciato in tutti molte perplessi¬ 
tà sulla condotta della direzione 
dello stabilimento, la quale so 
stenne che l'incendio venne prò 
vocato da una fiuta di gatolio. 
(piando è notorio che esso venne 
causato da una scintilla sprigio 
natasi da una saldatrice, com¬ 
plice l'aria dell'ambiente, satura 
di gas infiammabile. 

Vediamo innanzi tutto .ii co¬ 
noscere 1‘ IC1C (Industrie Chimi¬ 
che Italia Centrale). La fabbrica 
ha varie /traduzioni: mangimi 
/>er il bestiame ricavato dallo 
lavorazione della soia c dell'ara 
chide. oli commestibili e combu 
slibili, olio di ricino e concimi 
derivati dai semi di ricino. Ha 
rapporti con paesi stranieri come 
la Francia, ove esporta il conci¬ 
me. e la Cina, dalla gitale im¬ 
porta i semi di ricino. All’inter¬ 
no. ha rapporti con la FIAT, la 
Pirelli, e altre azienda minori, 
alle Quali fornisce ti/ti diversi di 
oli. Produce, inoltre, l'olio « SÌ- 


ANCONA. 23. 

Ecco alcuni aspetti della ma¬ 
nifestazione /ter la pace c la 
libertà nel Viet Nam scottasi 
domenica nel teatro Goldoni di 
Ancona. Nella foto in alto, il 
doti. Andrea Cappero del prttp- 
po di iniziativa dei Comitato 
Nazionale della Pace, mentre 
parla alla folta dei parteci¬ 
panti. Dietro l'oratore si notano 
alcune delle 25 personalità del¬ 
l'Anconetano che, riunite in Co¬ 
mitato, hanno dato vita alla 
manifestazione. Fra pii altri 
(da sinistra a destra): il corrt- 
pagno Giorpi, consepretario 
della CCdL di Ancona, l'avvo¬ 
cato Cleto Boldrini. presidente 
del circolo « Gramsci ». Mario 
Zinparetti, presidente della 
ANPPIA, il prof. Franco Pai ri- 
guani. presidente del circolo 
« Resistenza ». la prof, fatali- 
ili. Fon. Carlo Galluzzi (che ha 
poi esposto esperienze ed im¬ 
pressioni del suo recente viag¬ 
gio nel viet Nam del Nord) ed 
il sen. Eolo Fabretti. Alla fine 
della manifestazione un folto 
gruppo di piovani ha recato una 
corona d’alloro al Cippo dei 
Martiri della Resistenza. 

Come abbiamo avuto modo di 
riferire ieri in sede di cronaca 
anche la manifestazione di pace 

— promossa da lutti i movimen¬ 
ti giovanili democratici, dai gio¬ 
vani democristiani ai piovani 
comunisti — svoltasi ad Osimo 
ha avuto un esito (pianto mai 
positivo anche perchè in spirilo 
unitario che t'ha animata è 
uscito (pianto mai rafforzato 
dalla manifestazione stessa. 

- Tutti i rappresentanti dei mo¬ 
vimenti giovanili hanno sotto- 
scritto un appello a[ Parlamen¬ 
to italiano perché dal nostro 
paese scaturisca un concreto 
contributo alla ixice e disten¬ 
sione nel sud-est asiatico. 

Il documento A sialo inviato 
al Presidente della Repubblica, 
al Presidente del Consiglio, al 
Ministro degli Esteri. Intanto 
un analogo oppello al Parla¬ 
mento sta circolando sotto for¬ 
ma di petizione in tutti i centri 
della provincia di Ancona. 

I primi, largamente confor¬ 
tanti risultati (Iella petizione 
stanno pervenendo al Comitato 
provinciale della Pace. Da ri- 


Verso l'epilogo la vicenda 
giudiziaria di Voce Adriatica 


ANCONA. 23 

Si dà per imminente l’epilo¬ 
go giudiziario della tormentata 
vicenda del giornale anconeta¬ 
no Voce Adriatica, ormai da 
molli mesi sotto amministra¬ 
zione controllata. Non sappia¬ 
mo quali conclusioni o ulteriori 
sviluppi potranno determinarsi 
nelle aule della giustizia. Cer¬ 
to è che la Democrazia cristia¬ 
na. proprietaria del giornale, 
da quel elle ci risulta, anche 
sulla base di una serie di re- 
eenti avvenimenti, non sembra 
molto impegnata nei confronti 
ili Foce Adriatica. 

Se da un lato ovviamente 
nessuno può impedire alla DC 
di fare ciò che crede nei con¬ 
fronti della sua proprietà, dal¬ 
l’altro. invece, non può lascia¬ 
re irrisolta la grave situazione 
— attuale e futura — del per¬ 
sonale dipendente dal giornale. 
Si tratta di 70 persone fra tipo 
grafi e giornalisti. Essi sono 
stati costretti, fra l’altro, a 
scendere pili volte in sciopero, 
sospendendo la pubhlicazione 
del giornale, per ottenere le lo¬ 
ro normali retribuzioni. Sap 
piamo che molti dipendenti 
hanno sopportato anche dei 
sacrifici personali per contri¬ 
buire a raddrizzare per il me¬ 
glio il difficilissimo andamento 
di Voce Adriatica. 

Come abbiamo detto, ora ci 
si avvia verso l’epilogo giudi¬ 
ziario della vicenda. In que¬ 
sta occasione, indipendente¬ 


mente dalle sorti del giornale. PERUGIA. 23 

verranno al pettine i diritti Nel mezzo della vita delle Am- 

acquisiti da tutte le categorie ministrazioni comunali dell’Um- 

dei lavoratori: contributi pre- bria. rinnovate il 22 novembre 

videnziali. assicurativi, liqui- nt ’l vi\o delle esperienze or- 

dazione nr-nsinnr ecc F’ noto mal naturate, nel momento che 
dazione, pensione ecc. r, noto chc nuove manovrc sono in atto 

che la \ ecchia gestione di i oce )>er , )r0V ocare altre rotture al 

Adriatica era in arretrato di tessuto unitario negli enti locali. 

molti anni con i versamenti possiamo fare un primo bilancio. 

agli enti previdenziali, arretra- un confronto diretto tra la poli 

ì to chc sino ad oggi non è stato tica condotta dalle Giunte c dal- 

ferire, infine, che altre manife -I colmato. Tipico il caso di un maggioranze unitarie di sim- 

stazioni per la pace r la liberta j anziano dipendente del giorno- , ^ on qu ^ 5ta nwstra inchiesta vo 

nel Viet Nam sono iti via di j le che ha lasciato il lavoro nor j g] ianio r is|x>ndere ai quesiti di 


intero l’importo della pensione 
spettantegli appunto per il for¬ 
te arretrato dei contributi pre¬ 
videnziali. 

Insomma, i dipendenti di Vo¬ 
ce Adriatica si trovano non so¬ 
lo di fronte alla prospettiva di 
una perdita del posto di lavoro, 
ma addirittura nella incertezza 
di veder soddisfatti quei diritti 
acquisiti durante anni ed anni 
di lavoro. 

Di fronte a tutto questo la DC 
non può continuare a rimanere 


cieca ed insensibile. Si tratta 
di doveri umani e morali — ol¬ 
tre che naturalmente legali — 
che la DC deve assolvere sino 
in fondo senza compromessi o 
scappatoie. I dipendenti di Vo¬ 
ce Adriatica nel corso delle lo¬ 
ro agitazioni hanno ripetuta- 
mente fatto appello alla citta¬ 
dinanza e reso pubblica la loro 
situazione. Sappia, quindi, la 
DC che le sue decisioni saran¬ 
no sotto gli occhi e giudicate 
da tutta la popolazione 


lidio t c rifornisce di materia 
prima, la casa produttrice del¬ 
l'olio * Topazio ». Da Quando si 
è trasferita nella zona industria¬ 
le del Molo Sud. ha aumentato 
la jtia produzione da 30 nula a 
70 mila (gioitali annui. ( 

Nella fabbrica lavorano coca 
PIO operai, i Quali vivono nella 
più grande preoccupazione per 
(ili incidenti che si verificano r 
per la noncuranza della direzio 
ne. la Quale non provvede a fare 
Qualcosa per limitarli né tanto 
mimo per eliminarli. 

I cartelli che invitano a non 
fumare, a non portare scarpe 
c>i rodate, a non allupa are at 
trezzi di ferio il cui atti ito /io 
Irebbero causare scintille, non 
bastano a tranguillizzare oh ani¬ 
mi Occorre al contrario operare, 
fare Qualcosa, come: creare e 
rendere funzionante la squadra 
di pronto intervento, che si sa che 
esiste ma nessuno ha mai Visto: 
sostituire i parimenti ih pan¬ 
nelli di faro con materiale inin¬ 
fiammabile: proibire l'uso della 
fiamma ossidrica o delle salda!ri 
ci elettriche nei reparti in cui si 
Incorano gli oli e in Quelli dote 
l'aria è satura di gas: non Usare 
Tesano (prodotto molto più po¬ 
tente della benzina) per pulire 
pezzi meccanici: installare bocche 
da incendio dentro e fuori dello 
stabilimento (Quando scappò lui 
timo incendio i Vigili del Fuoco 
furono costretti a ricorrere al 
largito di mare): infine, isolai e 
i reparti or - vengono custoditi 
materiali infiammabili n espio 
sin 

Ma le preoccupazioni dei la 
voratori non sono soltanto Que¬ 
ste. Esistono altri problemi, spe 
eie Quello che riguarda la salute 
degli operai addetti al reparto 
concimi e dove si insacca la 
soia. Qui la polvere è sovrana 
e le condotte degli aspiratori ri¬ 
mangono costantemente ostruite. 

A tulli Questi problemi de ce¬ 
si aggiungere la precaria orga¬ 
nizzazione dell’azienda. Manca 
la mensa, e i lavoratori — che in 
maggioranza risiedono fuori cit¬ 
tà — devono arrangiarsi per loro 
conto. Il compenso di 24 lire che 
l'azienda dà agli operai, non sup¬ 
plisce alla mancanza del servizio. 
Gli operai sono sottoposti a turni 
di lavoro massacranti: essi la¬ 
vorano anche 12-14 ore al giorno: 
lavorare la domenica è cosa or¬ 
mai normale, in un certo senso, 
obbligatorio. Il turno di lavoro 
delle ore 22 non coincide con nes¬ 
sun orario dei servizi pubblici, 
per cui gli operai impiegano an¬ 
che due ore per raggiungere le 


proprie abitazioni (e alle sei del 
mattino successivo devono riiro 
rnr.si in fabbrica di nuovo). 

Le condizioni delle qualifiche 
sono le più inique; non si tiene 
conto minimamente della specia¬ 
lizzazione e gli operai in genere 
vengono considerati e panati co¬ 
me manovali. 

I)i fronte a questa situazione, 
la direzione dell'azienda respiri 
ae ogni richiesta di miglioramen¬ 
ti affermando di non poter affron 
tare ulteriori spese fino a quando 
non saranno ammortizzate le spe¬ 
se sostenute per il trasferimento 
dello stabilimento e per l'acqui 
sto dei nuovi impianti. In c n è 
sostenuta dall'unico sindacato am¬ 
messo nella fabbrica, la CISl.. 
che è il solo a comporre la Com¬ 


missione Interna e i cui dirigenti 
sono contemporaneamente diri 
genti dell'azienda stessa. Ciò spie¬ 
ga anche perché a questo unico 
sindacato è permesso convocare 
le riunioni nei locali della jab 
lirica. 

Ma i lavoratori chc sono stati 
assunti attraverso le parrocchie 
applicando la più stretta discri¬ 
minazione. cominciano a muo¬ 
versi 'Alcuni di essi non hanno 
ritirato la tessera del sindacalo. 
I mormoni diventano sempre più 
protesta, per etti la precaria si¬ 
tuazione oogi esistente diventa 
semprr p ù favorevole ad un d ; a- 
logo fra le d.verse forze i>er su 
pera ria con la lolla aziendale. 


Paolo Orlandini 


PESARO 


Il PCI chiede la 
convocazione del 
Consiglio prov.le 


ANCONA. 23. 

Avvalendo*! di una precisa nor¬ 
ma di logge il gruppo consiliare 
tomumsta alla Provincia di Pe¬ 
saro ha chiesto formalmente al 
presidente la convocazione del 
Consiglio provinciale. La richie¬ 
sta ha validità giuridica essendo 
il gruppo consiliare comunista 
forte (ii oltre un terzo dei con¬ 
siglieri del consesso pesarese. 

Sul piano politico e ammini¬ 
strativo lo richiesta appare più 


Oggi, alla Pi ov invia di Pesai o 
rimane m canea una Giunta di¬ 
missionai ta per sbrigare gli af¬ 
fari di ordinaria amministra¬ 
zione. 

Intanto, mentre le forze del 
centro sinistra non sembrano in 
alcun modo intenzionate a pro¬ 
spettarsi una soluzione che va¬ 
da al di là della loro coalizione 
(alla Provincia di Pesaro priva 
rii maggioranza) non hanno fi¬ 
nora dato alcun segno per addi- 


che giustificata. I fatti sono or- i venire alla necessaria ed im¬ 


mai notissimi: da circa due mesi 
la Provincia di Pesaro ha una 
Giunta di centro sinistra dimis¬ 
sionaria. Per superare lo sco¬ 
glio rieH’ai>provaz.ione del bilan¬ 
cio preventivo — durante il pe¬ 
riodo delle feste natalizie — si 
ricorse ad un atto gravemente 
antidemocratico e lesilo dell'au 
tonomia e ch'ili* libertà degli 
Enti locali: si inviò un commis¬ 
sario straordinario il cui com¬ 
pito è stato (indio di sostituirsi 
agli eletti del popolo per appro¬ 
vare il bilancio preventivo stesso. 


procast inabile convocazione 

Da quel che è dato sapere no¬ 
vità positive — ciò anche sulla 
base di recenti riunioni della 
dirigenza provinciale di quel 
partito — non sono da attendersi 
nemmeno da parte del PSU. 

Di qui hi richiesta del nostro 
partito per la convocazione del 
Consiglio provinciale onde dibat¬ 
tere nella sede più propria la 
grave crisi dell'Amministrazione 
provinciale e trovare una demo 
eratica via d'uscita dalla tiara- 
lisi in cui è stato gettato l ente. 


Umbria 


Perugia è Tèrni: bilancio di due anni 


di opposte politiche amministrative 


40 Comuni rossi - Il rovesciamento delle alleanze e il fallimento del 
centrosinistra - Programmazione, bilanci, politica fiscale, consigli di 
quartiere e municipalizzazione dei trasporti: cinque punti di confronto 


Nostro servìzio 


preparazione a Senigallia. Jesi, raggiunti limiti di età: ebbe | fondo chc la popolazione si pone 

Fflbfinno. no non rir-trn n nrrri'niro nor i p rho nnì nhhinntn f?irato. romo 


ne. non riesce a percepire per 1 e chc noi abbiamo girato, come 


Dagli » Amici » marchigiani 


26 mila copie del 
nostro giornale 
diffuse domenica 


ANCONA. 23 

Grande successo nelle Marche 
della diffusione straordinaria di 
domenica scorsa. Sono state dif¬ 
fuse nella regione oltre 26 mila 
copie, cioè 14 mila in più sul nor¬ 
male domenicale. Ciò nonostante 
che la neve persistente nelle lo¬ 
calità collinari abbia impedito in 
molte zone il lavoro di prepara¬ 
zione e re^o oltremodo riifficolto- 
aa la diffusione. 

Comunque, tutte le province 
marchigiane — adeguatamente al. 
le rispettive possibilità ed ai ri¬ 
spettivi obiettivi —- hanno svolto 
un ottimo lavoro. La diffusione 
dì domenica era stata oggetto di 
discussione anche in taluni comi¬ 
tati federali come a Macerata. 
Ad Ascoli c’era stata una riunio¬ 
ne di tutti i segretari delle sezio¬ 
ni della provincia. Staffette da 
Ancona. Ascoli. Fermo e Pesaro 
hanno permesso garrivo dell’Unità 
in località minori dove di solito 


fl giornale non giimge o giunge 
tardi ed in pochissime copie. Bril¬ 


lanti i risultati raggiunti in pro¬ 
vincia di Pesaro: nel comune ca 
poluogo sono state vendute 4 700 
copie nel centro di Urbino 500 
copie! nella città c nelle campa¬ 
gne di Fano oltre 1000 copie. Alle 
5.30 del mattino i compagni della 
sezione fanese attendevano i pac¬ 
chi del giornale alla stazione 
Nell’Anconetano la diffusione è 
addirittura decuplicata a 


Castel fida rdo. 500 copie sono state 
vendute a Chiaravalle, 400 a Fal¬ 
conara M.: oltre 1000 copie a Se¬ 
nigallia e centri limitrofi, tripli¬ 
cata la diffusione a Castelferrctti 
e a Serra de Conti. Nel piccolo 
paese di Monte San Vito sono 
state diffuse 180 copie. 

Grossa diffusione pure a Mace¬ 
rata in concomitanza con una ma¬ 
nifestazione provinciale dei con¬ 
tadini. Cosi a Ci vitanova Marche. 

A Porto S. Elpìdio i compagni 
hanno effettuato la diffusione pri 
ma doll inizio dei lavori del con- 
gresw di sezione. Quadruplicata 
la diffusione a Porto San Gior¬ 
gio. A Fermo sono state vendute 
oltre 550 con-e. Oltre 1000 copie 
ad Ascoli Piceno. 

Sempre nell'Ascolano notevoli 
risultati sono stati raggiunti dai 
compagni di San Benedetto. Porto 
d'Ascoli e Grottammare. 

Abbiamo riferito solo alami 
esempi. E’ difficile riportare in¬ 
teramente le iniziative, gli sforzi, 
i sacrifici sopportati da centinaia 
e centinaia di rompami per l'ar- 
rivo, la distribuzione, la diffu 
sione del giornale. A tutti coloro 
che sono stati i protagonisti di 
questa commovente mobilitazione 
va il nostro ringraziamento. 

Rimane da augurarsi che le 
esperienze positive acquisite do¬ 
menica abbiano ulteriore appli¬ 
cazione e sviluppi nelle prossime 
domeniche 


domande, ai nostri amministra¬ 
tori, ed ai nostri capigruppo do¬ 
ve siamo minoranza. Nelle ele¬ 
zioni del '64 il PCI conquistò il 
39.5 r r. la punta più alta raggiun¬ 
ta in tutte le eiezioni, con IDOOtiO 
voti. La sinistra raccolse il 57T 
dei suffragi. Lo schieramento di 
centro sinistra ottenne solo il 47 
per cento dei suffragi. Era lecito 
e giusto attendersi il pieno ri¬ 
spetto di questa volontà popola¬ 
re che. tradotta in termini pra¬ 
tici. significasse la composizione, 
ovunque era possibile. di mag¬ 
gioranze di sinistra. 

Questo è avvenuto per le due 


opere pubbliche previste nei bi¬ 
lanci: municipalizzazione dei 

servizi. 

Su questi cinque punti abbiamo 
interrogato il compagno Innamo¬ 
rati. capogruppo del nostro par¬ 
tito a Perugia e già Vice-Sinda- 
co. e il compagno Giustinelli, 
assessore al Comune di Terni. 

I Comuni di Terni e Perugia 
hanno elaborato e presentato un 
Piano. Vediamo come si muovo¬ 
no le due amministrazioni, in re¬ 
lazione ai rispettivi piani. 

Innamorati: « il progetto di 
programmazione non è operante 
se non per una parte, quella 
della politica fiscale ». 

Giustinelli: « il Piano quadrien¬ 
nale del Comune si avvia a rea¬ 
lizzazione già con questo bilan¬ 
cio preventivo del ’67. in tutte 
le parti relative alle nuove for¬ 
me di democrazia diretta, alle 
opere pubbliche, all’urbanistica. 
alla scuola, alla municipalizza¬ 
zione di altri servizi ». 

I due Comuni, nei rispettivi 
piani, prevedono la istituzione 
di Consigli di quartiere? 

Innamorati: « la Giunta di con 
tro sinistra non vuole la istitu- 
7.one dei Consìgli di quartiere 
tanto che. chiamata a pronun¬ 
ciarsi dalla apposita commissio¬ 
ne consigliare, che ha predispo¬ 
sto ed elaborato tutti gli atti 


Per la municipalizzazione dei 
servizi è in atto, proprio in que¬ 
sti giorni a Perugia la polemica 
sul riscatto dalla Saer e due an¬ 
ni fa a Terni la polemica fu fat¬ 
ta per il riscatto della Sotret. 

Innamorali: * il nostro gruppo 
sta conducendo una forte batta¬ 
glia in Consiglio comunale, tale 
clic i consiglieri « dorotei » do- 
vrebbero dimettersi, sulla politi¬ 
ca sbagliata condotta per la mu¬ 
nicipalizzazione dei trasporti. l.a 
maggioranza di centro sinistra 
non ha voluto tener conto dei 
nostri suggerimenti, e seguendo 
la sua politica, oggi ci si trova 
dinanzi alla decisione della com¬ 
missione arbitrale, per la quale 
il Comune deve sborsare 366 mi¬ 
lioni di lire per fi riscatto della 
Saer ». 

Giustinelli: « il Comune di Ter¬ 
ni per ii riscatto della Sotret 
non ha spesso neppure una lira. 
1-a DC gridò allo scandalo solo 
perché il Comune pagò 96 milio¬ 
ni per integrazione del bilancio 
deficitario ». Il confronto tra i De 
di Perugia che costringono il co 
nume a sborsare centinaia di 
milioni e quelli rii Temi che gri 


GUBBIO 


Riunito illegalmente 


il Consiglio comunale 


DC e PSU non hanno tenuto conto dei fatto che 
20 consiglieri su 40 si sono dimessi — Il Con¬ 
siglio è da ritenersi sciolto 


GUBBIO. 23. 

Quello che è accaduto saba¬ 
to sera al Consiglio comunale 
di Gubbio è soltanto ridicolo. 
Come è noto ben venti consi¬ 
glieri (cioè la metà dei mem¬ 
bri del consesso) avevano pre 
sentato le loro dimissioni e. 
come prevede chiaramente la 
legge, il Consiglio si scioglie 
quando « per dimissioni od al- 


darto allo scandalo anche quari- 


i tre cause, abbia perduto la 


Amrmmstrazìoni Prov inciali do- i jkt la loro attuazione ed elczio- 


ve PCl-PSI PSIUP amministra¬ 
no. tanto a Temi che a Perugia, 
con risultati lusinghieri. Questo 
6 avvenuto in 40 dei 91 comuni 
della regione. Quaranta comuni 
rossi, con Giunte a volte PCI- 
PSI-PSTUP ed in altri casi di 
soli comunisti, di indipendenti o 
di parte dello schieramento di 
sinistra. 

Successivamente però la te¬ 
starda posizione della destra 
socialista ha portato, in comuni 
come bpoleto — citiamo il fat¬ 
to più clamoroso — alla para 
lisi e al Commissario. nonos:an 
le vi fossero le possibilità di 
una Giunta di sinistra. E oggi a 


ne. fa silenzio. Il gruppo comu¬ 
nista. anche di recente, si è bat¬ 
tuto e continuerà a battersi per¬ 
ché si dia vita a questa forma 
di democrazia diretta ed artico¬ 
lata che non piace al centro si- 
stra ». 

Giustinelli: « rAmministrazione 
di Temi non solo ha previsto 
nel Piano la istituzione di consi¬ 
gli di quartiere e di delegazione 
ma entro il mese di febbraio, 
come si afferma nel bilancio, c 
ribadito dalla Giunta, il Comi 
glio Comunale approverà lo Sta¬ 
tuto di tali Consigli, e si darà 
subito vita a queste nuove for¬ 
me rappresentativo della volontà 


do il Comune riesce a non spen- 1 propri membri » 


che a Gubbio. un’amministra¬ 
zione « omogeneizzata ». che 
del resto, era già stata boc¬ 
ciata in passato dal roto po¬ 
polare. 

Assenti venti consiglieri di¬ 
missionari, quello che era ri¬ 
masto del Consiglio con alla 
presidenza, in qualità di con¬ 
sigliere anziano. Fon. Vinicio 
Baldelli (DC). ha disposto co 
me ha voluto. In primo luogo 


dere una Lra .-ta a dimostrarc- 
Ie due facce della stessa meda¬ 
glia: incapacità da una parte e 
demagogia dall'altra. 

Sulle opere pubbliche di mag¬ 
giore rilievo previste nei bilanci 

Innamorali: * i! centro sini¬ 
stra a Perugia amministrar ma¬ 
le quello che la giunta di sini¬ 
stra ha lasciato in eredità, co¬ 
me molte opere approvate e fi¬ 


si è parsati alla votazione se 
Quindi, nella riunione fissa | g TC / a ogni singolo dimis¬ 
ta per sabato sera ci si sa- smnario. lauto c vero che al 
rebbe dovuti limitare unica , termine si aveva che. mentre 
mente a prendere atto della j CT ano state accecate le dimis 
cosa. Invece i parliti del ccn sj/yni dei membri comunisti 
tro sinistra sono ricorsi ad j della giunta e quelle del sin¬ 
daco compagno Bei. le altre. 


una manovra meschina ed il¬ 
legale, che scopre chiaramen¬ 
te la loro rabbia per non es¬ 
sere riusciti ad imporre. an- 


nanziatc. Non si è affrontato 

nessuno dei più importanti prò- jp— — — — 

blcmi della città. Dinanzi a tu! 






ti sta questa realtà dalla quaie j 1 AfMi m PAniflIfl 
discende il giudizio negativo sul- j| vllyl U ■ “■ Oli 111 


l immobilismo del centro sinistra. 


Spoleto e Amelia dove si è vo- j degli amministrati ». 


tato il 27 novembre del '66. il 
PSU si dichiara per una Giunta 
di centro sinistra mentre in am¬ 
bedue i casi vi sono le possibilità 
di una Giunta di sinistra che a 
Spoleto è la sola possibile, se non 
si vuole tornare al commissario. 

E veniamo al confronto diretto 
delle esperienze rompane in que¬ 
sti due anni nei due Comuni ea- 
poluoghi di provincia: il Comune 
di Perugia, dove dal '64 vi è una 
Giunta di centro sinistra, e il 
Comune di Temi dove fin dalla 
Liberazione vi è una Giunta uni¬ 
taria di sinistra, composta dal 
'64 da PCI rei-PSIUP eti ozm 
comprendente il Movimento so¬ 
cialisti autonomi. Per fornire ai 
lettori un obiettivo giudizio, mot 
tiamo a confronto diretto le due 
politiche, nei due comuni, verifi¬ 
candole su problemi analoghi che 
abbiamo elencato in cinque pun¬ 
ti: piano quadriennale; forme di 
democrazia; politica fiscale; 


Cosa si prevede nei bilanci del 
*67 per la politica fiscale? 

Innamorati: « ripeto che que¬ 
sta parte del piano è la sola in 
via di attuazione. Basti citare 
due dati per fissare il carattere 
antipopolare della politica fisca¬ 
le: l’imposta di famiglia aumen¬ 
terà del 180T con un aumento 
della platea tributaria del 90T. 

Si colpiscono cioè tutti i reddi¬ 
ti da lavoro: degli operai, dei 
contadini e del ceto medio lavo¬ 
ratore ». 

Giustinelli: « su 31 mila fami¬ 
glie de! comune di Temi ben 17 
mila non pagano l'imposta di 
famiglia. Citate queste cifre ogni 
giudizio sul carattere popolare 
della nostra politica fiscale appa¬ 
re superfluo. Sono inoltre esen¬ 
tati i redditi inferiori alle 960 
mila lire. Quest’anno entrerà in 
funzione l’anagrafe tributaria 
per giungere ad una migliore di¬ 
stribuzione del carico fiscale». 


I manifestazione | 
dei contadini I 


che si annunciava tanto dina 
miro ». 

Giustinelli: < nel bilancio pre¬ 
ventivo del '67. thè sarà discus* . 
so in settimana, si prevedono I 
tra le opere di maggior rilievo ; 
quelle della attuazione del Piano || 
economico per l'edilizia popola- j| 
re con una spesa di oltre due 

miliardi di lire: la crcaztone del- I 19, si svolgerà alla Sala dei 
la zona industriale: l'avvio dei |l 
lavori per i! mattatoio per 266 


PERUGIA. 23 

Domani martedì, alle ore 


milioni, la creazione delle azien¬ 
de municipalizzate farmaceutiche 
e silvo-pastorali : la centrale del 
latte: la realizzazione della scuo¬ 
la materna e di 11 edifici scola¬ 
stici. l’avanzamento dei lavori 
dello stadio; l'attuazione del Pia¬ 
no Regolatore e dei Piani Parti¬ 
colareggiati e iniziative in tutti 
i comuni dei lavoratori pubblici, 
dalle Rogne alla illuminazione, 
alla reto idrica, al palazzo di 
Giustizia per 685 milioni ». 

Questo che abbiamo riassunto 
è fi quadro delle opposte espe¬ 
rienze. Il bilancio politico ed am¬ 
ministrativo è assai chiaro: fal¬ 
limento del centro sinistra. 

Alberto Provanfini 


Notari di Perugia, indetta 

I dalla Federmezzadri Pro¬ 
vinciale, una manifestazione 

1 contadina per rivendicare 
la riforma del sistema pre¬ 
videnziale ed assistenziale e 
I per richiedere il ripristino 
1 con un decreto d'urgenza 

I dell'assistenza ai pensionati 
ex contadini. Verrà infine 

( richiesto al Parlamento la 
modifica del Progetto di Leg- 

I ge Ministeriale riguardante ■ 
la concessione ai contadini | 
degli assegni familiari ed 

I equiparazione del tratta- | 
mento con quanto previsto 1 
jj^nel settore dell'industria. j 


quelle dei semplici consiglieri, 
erano stale respinte. 

Ancor più assurdo è quello 
che si verificava subito dopo, 
quando malgrado che il segre¬ 
tario generale del camme 
avesse fatto presente Firrego¬ 
larità della procedura e no¬ 
nostante che la questione non 
figurasse neppure all'odg. so¬ 
cialisti e de procedevano alla 
surroga dei consiglieri per i 
quali le dimissioni erano siate 
< accolte ». Infine si stabiliva 
la convocazione urgente di una 
prossima seduta del Consiglio 
comunale con all’odg l'elezio¬ 
ne della nuova Giunta ed even- 
! filali surrogazioni ! 

Questa « carnevalata ». per¬ 
ché non altrimenti può essere 
definita la votazione seppure 
sione di uomini che si consi- 
sia sfata suffragata dall’ade- 

I I derano « eminenti politici » co- 
j me Fon. Baldelli (DC) ed H 

I ! senatore Stirati (PSU). non 
| può in alcun modo modifica¬ 
re la legge che a questo pun¬ 
to l’autorità tutoria deve far 
rispettare: il Consiglio comu¬ 
nale di Gubbio deve conside¬ 
rarsi sciolto a tutti gli effetti 
e nulla può più impedire il 
ricorso alla volontà popolare. 
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Incredibile 

discriminazione nella 
corresponsione della 
«aggiunta di famiglia» 

Caro direttore, 

le trascrivo parte di una 
circolare del Rettore della 
Università di Napoli relati¬ 
va alle quote di aggiunta di 
famiglia. 

«...detta Direzione Provin¬ 
ciale del Tesoro (Napoli) ha 
chiarito chc su concorde av¬ 
viso dei competenti organi 
amministrativ i e di control¬ 
lo. le Accademie di Belle 
Arti ed i Licci Artistici non 
rientrano fra le istituzioni 
scolastiche di grado univer¬ 
sitario e che le quote di ag¬ 
giunta di famiglia non com¬ 
petono per i figli maggio¬ 
renni che frequentino Acca¬ 
demie militari in quanto 
non possono considerarsi a 
carico dei genitori, essendo 
a tutti gli effetti in servizio 
militare. Spettano, invece 
(le quote suindicate) per 1 
figli maggiorenni che fre¬ 
quentino l’Istituto statale di 
Educazione fisica di Roma 
ed Istituti pareggiati di To¬ 
rino, Napoli. Bologna, Fi¬ 
renze. nonché per quelli che 
frequentano i corsi di Sacra 
teologia. In quest'ultimo 
caso è necessario che del 
relativo certificato universi¬ 
tario risulti che il corso fre¬ 
quentato è tra quelli appro¬ 
vati dalla Santa Sede... ». 

Questo illustre « parere » 
è attribuito alla Direzione 
del Tesoro di Napoli. E’ fon¬ 
dato su un articolo di legge 
o è uno dei tanti atti di « so 
lerzia », tipici dei funziona¬ 
ri benpensanti? 

Cordialmente. 

Prof. B. VITALE 
(Napoli) 


Quello fornito al Rettorato 
non è. come lei lo definisce 
un * parere » più o meno 
« concorde ». Si tratta di 
lina indicazione tassativa di 
origine ministeriale, fissata 
con una circolare interpre¬ 
tatila. Tuttavia la « indica¬ 
zione » è stata fatta deriva 
re da una norma di legge 
più generale. In queste nor 
me si stabilisce che per 
aver diritto alle quote ag 
gì tallire di famiglia i figli 
maggiorenni devono essere 
a carico e frequentare corsi 
scolastici medi superiori a 
universitari Fra gli istituti 
di livello universitario la 
legge non comprese, a suo 
tempo, gli istituti da lei ri¬ 
cordati ai quali noi aggiun¬ 
giamo anche l'Accademia 
, nazionale (l'Arte drammati- 
1 ca. alla quale si accede con 
la licenza liceale. Queste di¬ 
storsioni giungono al punto 
da negare ai giovani che 
frequentano tali Istituti lo 
stesso beneficio del rinvio 
del servizio di leva militare. 

Facciamo una 
colletta per 
il povero Agnelli 

Cara Unità. 

li scrivo per proporti di 
organizzare fra i tuoi lettori 
(fra i quali il sottoscritto) 
una colletta. Un poveruomo, 
un’anima buona conosciuta 
e stimata in tutta Italia, 
molto riverita anche cd in 
special modo dal nostro 
Ecc.mo Capo di governo 
on. Moro, versa in precarie 
condizioni economiche. Si 
tratta del sig. Gianni Agnel¬ 
li. misero presidente di quel¬ 
lo stabilimentuecio chiamato 
Fiat, nonché principale azio¬ 
nista dcll’IFI c di qualche 
altra cosetta. Pensa, cara 
Unità, che quest'anno la 
Fiat gli ha dato solo un utile 
miserevole dividendo di lire 
90 miliardi in più del 1965; 
ora mi domando come può 
il poveretto tirare avanti 
con una cosi insostenibile 
situazione, come può mante¬ 
nere lo yacht personale da 
140 milioni e tutte le sue 
ville, come può far restare 
la sua gentile e sventurata 
consorte fra le 10 donne più 
eleganti del globo. 

Eh. no! cara Unità, devi 
ammetterlo anche tu. questo 
uomo deve essere aiutato in 
qualche modo. Organizziamo 
perciò una colletta a suo fa 
vore e diciamo agli impic 
gati e operai chc sono alle 
sue dipendenze di non chic 
dere più aumenti di stipcn 
dio ma diminuzioni; accipic¬ 
chia. come possono preten 
dere di più se hanno già un 
reddito annuo più o meno 
uguale a quello del padrone! 

F.D. 

(Arcola - La Spezia) 

Troppe feste 
religiose nel nostro 
calendario 

Cara Unità. 

vorrei proprio che qualcu¬ 
no mi spiegasse perché nel 
calendario ufficiale della 
Repubblica italiana vengono 
considerati festivi tanti 
giorni che sono soltanto ri¬ 
correnze religiose. La con¬ 
seguenza è che ij nostro 
Paese è quello in cui vi sono 
più feste — tra civili e reli¬ 
giose — fra tutti i Paesi 
europei. Inoltre, mi sembra 
proprio fuor di luogo conti¬ 
nuare 8 festeggiare l’anni¬ 
versario dei Patti lateranen- 
si. accordo diplomatico com¬ 
piuto da Mussolini e pertan¬ 
to non ascrivibile a merito 
(se merito fu) della nostra 


Repubblica. Certo che conti¬ 
nuare a festeggiare gli atti 
politici del fascismo non è 
troppo consono allo spirito 
della nostra Costituzione. 

GENNARO D’ALBERTI 
(Modena) 

Non basta 

essere «capellone» 
per protestare 
confro la società 

Cara Unità, 

scusami se intervengo an¬ 
cora sulla «vexntn quaestio» 
dei capelloni, sui * beats * 
e sulla gioventù « yé-yé » in 
genere anche se fra questi 
gruppi di giovani passa una 
certa differenza, come del 
resto si può arguire. 

Non sono d’accordo con i 
« capelloni » in genere por i 
motivi chc cercherò qui di 
sintetizzare: 

1) l’uso del gergo (fossili, 
matusa, antenati, preistori¬ 
ci, cavalli stanchi), per in¬ 
tendere i genitori; 

2) la protesta indiscrimi 
nata contro In società che fi 
circonda: protesta estremiz¬ 
zata e molte volte inconclu¬ 
dente, anche se i « capello¬ 
ni » sono contro la guerra c 
questo è mollo positivo: 

3) mancanza di valori 
ideali dei « capelloni »: par¬ 
titi politici, lotta per il so¬ 
cialismo, per una società 
più giusta, più umana, al 
tei nativa reale alla società 
capitalistica - con tutto le 
brutture insite nella mede 
sima — sfruttamento del 
l'uomo MiH’tiomo eoe. ecc.: 

4) qualunquismo « di sini¬ 
stra dei capelloni » o beats 
che dir si voglia; 

5) mancanza di collega¬ 
mento fra i vari gruppi dei 
« capelloni » onde organi/, 
zare un movimento, snll’e 
sempio dei « provos » olmi 
desi; 

6) anarchismo esasperato 
ed individualismo, rappre¬ 
sentano secondo me la * car 
ta ideologica >• dei <s c apel¬ 
loni o. Udii tutto c iò. i « ca¬ 
pelloni » cosa vogliono dimo¬ 
strare? 

Con le barbe involto, con 
gli abiti sdruciti, con i visi 
da « angeli dalla faccia 
sixvrcn '. (piale insegnameli 
to possono oggi dare alle 
future generazioni, quelle 
dei giovanissimi che poi di¬ 
venteranno adulti? 

Non basta essere un e ca¬ 
pellone » cd essere solo con¬ 
tro la guerra, ma bisogna 
organizzarsi ed organizzare 
in ogni istanza, la vera prò 
testa, la protesta contro una 
società che li strumentalizza 
e chc alle loro spalle ingras¬ 
sa i dividendi delle imprese * 
industriali e commerciali. 

Possibile mai che i « ca¬ 
pelloni * non capiscono que 
sto? Fra qualche anno, cara 
Unità, i « capelloni » si spo¬ 
seranno in chiesa co| per¬ 
messo del x Matusa » (papa) 
che lavora dalla mattina 
alla sera, mentre il figlio 
protesta solo con il chitarro¬ 
ne elettrico. Ho 39 anni e 
posso essere considerato un 
« Matusa »... 

Sono un compagno del 
PSIUP: quindi la mia è una 
critica ria sinistra e non da 
destra. Grazie tante e fra 
terni saluti e viva l’unità di 
tutti i lavoratori. 

LINO PALA’ 
(Chiaravalle - Ancona) 

I primi tre giorni 
di malattia che 
l'INAM non paga 

Cara Unità, 

vorrei pregarti di darmi 
lina spiegazione su quella 
solenne truffa effettuata dal- 
l’INA.M quando non paga i 
primi tre giorni di mutua a 
chi si ferma a casa amma¬ 
lato. E' una cosa vergogno 
sa. considerando quanto de¬ 
vono pagare per l’assistenza 
malattia sia l'operaio sia il 
datore di lavoro. Mi sembra 
che i rappresentanti degli 
operai debbano prendere 
una ferma posizione .still ar 
gomento, per porre fine a 
questo sopruso. 

Attendo fiducioso una cor¬ 
tese risposta. 

GIANFRANCO BALLI 
(Oleggio Castello - Novara) 


.Vci primi 3 giorni della 
malattia i lavoratori non 
percepiscano la indennità 
di malattia e vi è quindi 
una scarenza» di assistenza. 

Derivata dai contratti di 
categoria, sopravvissuta al¬ 
la riforma introdotta con la 
unificazione delle mutue di 
categoria e la nascita del- 
l'INAM. tale carenza costi¬ 
tuisce una riduzione delle 
carrate dei lavoratori quan¬ 
do sono ammalati, riduzione 
resa ancora p’ù grave dal 
fatto che l'indennità di ma¬ 
lattia è pari al 50 della 
retribuzione. 

La CGIL ed i lavoratori 
sempre si sono battuti con 
tro siffatto trattamento e 
parecchi ministri de hanno 
spesso speso più di una pa¬ 
rola. durante le campagne 
elettorali, per far credere 
che si sarebbero battuti per 
abolirla. Anche l'attuale mi¬ 
nistra del lavoro e deVa 
Previdenza Sociale, on. Bo¬ 
sco. si è lasciato sovente 
prendere la mano su tale 
argomento e se i suoi pro¬ 
positi e quelli della DC sono 
onesti avremo modo di con¬ 
statarlo nel quadro dei prov¬ 
vedimenti che da tempo 
vengono annunziati. 















